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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Sottoscrizione 
slampa PCI : 


raggiunti 
818 milioni 
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Dic h ia ra z i one del Segretario generale del PCI dopo il f allime nto del tentativo di formare un tripartito 


LUNGO: OCCORRE UNA SVOLTA 


Non mancherebbe da parte dei comunisti una valutazione critica obiettiva di fronte 
a un governo che voglia e sia capace di aprirsi coraggiosamente alle esigenze poste 
dal movimento dei lavoratori - Tale compito non può essere assolto da un solo par¬ 
tito - Non esiste alcuna ragione che possa giustificare elezioni politiche anticipate 


Dopo una riunione dei mem¬ 
bri della Direzione del PCI 
presenti a Roma, il compa¬ 
gno Jongo ha rilasciato ieri 
la seguente dichiarazione: 

A BBIAMO esaminato sta- 
mane la situazione poli¬ 
tica determinatasi dopo il 
fallimento del tentativo di 
ridar vita ad un governo di 
centrosinistra tripartito del¬ 
la DC, del PSI e del PSU. 
Noi non possiamo non de¬ 
plorare che il presidente in¬ 
caricato e i dirigenti della 
DC, per tre settimane, ab¬ 
biano cercato di ricostituire 
un governo che avrebbe si¬ 
gnificato un ulteriore sposta¬ 
mento a destra e un rifiuto 
di rispondere positivamente 
alle esigenze nuore, gii chia¬ 
ramente poste in luce dai 
risultati elettorali del 19 
maggio e dal vigoroso e uni¬ 
tario movimento dei lavora¬ 
tori e delle masse popolari. 

Si è perduto tempo nella 
ricerca di compromessi equi¬ 
voci e pericolosi, pur essen¬ 
do chiaro, per l’atto stesso 
della Missione del PSI vo¬ 
luta dal gruppo socialdemo¬ 
cratico, che dietro l’anacro¬ 
nistico appello anticomuni¬ 
sta del PSU vi era e vi è la 
volontà di condurre la orisi 
sociale e politica del Paese 
ad uno sbocco conservatore. 
Ciò è stato prima di tutto 
perché la DC, ancora una 
volta, ha cercato di evitare 
le scelte politiche necessa¬ 
rie, subordinando alle ragio¬ 
ni di partito e di potere le 
esigenze di progresso socia¬ 
le, di difesa e sviluppo del 
regime democratico italiano. 
Risulta evidente, d'altra par- 
te, che la via delle conces¬ 
sioni ai ricatti socialdemo¬ 
cratici, come i dirigenti del 
PSI hanno ancora una volta 
sperimentato, non fa che ali¬ 
mentare le pretese degli 
scissionisti e incoraggiare le 
forze conservatrici. 

E’ comunque un fatto po¬ 
sitivo che, sia pure attraver¬ 
so un lungo e tortuoso cam¬ 
mino, queste pretese non ab¬ 
biano potuto prevalere. 

Il nostro Partito ha già 
detto, e conferma, che non 
vi è nella situazione politica 

• parlamentare nessuna ra¬ 
gione che possa giustificare, 

• poco più di un anno dalle 
elezioni del 19 maggio, lo 
scioglimento delle Camere e 
41 ricoeso anticipato al corpo 
elettorale. 

Vogliamo ribadire con e- 
•trema chiarezza che un tale 
proposito non solo aprirebbe 
problemi delicati di ordine 
costituzionale, ma inasprireb¬ 
be tutte le tensioni sociali 
e politiche e suonerebbe, di 
fronte all’opimone pubblica, 
e in particolare per la gente 
che lavora, per i giovani, 
come un grave e non respon¬ 
sabile tentativo di rinviare 
e di eludere la necessità di 
una svolta democratica e di 
una risposta positiva alle ri¬ 
vendicazioni di elevamento 
materiale, di libertà e di po¬ 
tere delle masse popolari; 
« potrebbe comportare peri¬ 
coli di deterioramento della 
vita democratica e di distac¬ 
co del Paese dagli istituti 
rappresentativi. 

E 9 CHIARO, pertanto, che 
il nostro Partito fin da 
ora chiama le masse popo¬ 
lari a vigilare e ad impe¬ 
gnarsi per un cambiamento 
profondo degli indirizzi po- 
utàci, contro lo scioglimento 
tolte Camere elette il 19 


’ maggio. Ma è altrettanto 
chiaro che in tale ipotesi 
noi faremmo tutto il possi¬ 
bile perché gli elettori espri¬ 
mano il più severo giudizio 
sulla DC e sugli altri par¬ 
titi che si rendessero re¬ 
sponsabili di una tale dimo¬ 
strazione di fallimento poli¬ 
tico e di prepotenza. 

Ciò significa che noi con¬ 
sideriamo che esistano nella 
attuale situazione politica, e 
in questo Parlamento, le 
possibilità di dare alla crisi 
una soluzione positiva che 
sposti a sinistra l’asse della 
direzione politica del Paese. 
L’intoppo da superare è 
quello contro cui ha urtato 
sia il governo Rumor sia il 
tentativo di ricostruzione del 
centro-sinistra. E’ necessario, 
cioè un governo che abbia 
la capacità e la volontà di 
aprirsi coraggiosamente alle 
esigenze poste dalle lotte dei 
lavoratori e dal vasto mo¬ 
vimento democratico, tenen¬ 
do conto che di queste lotte 
e di questo movimento il 
PCI è parte essenziale e 
forza animatrice. 

E* evidente che un tale 
compito non può essere as¬ 
solto da un solo partito. 

Per quanto ci riguarda 
noi ribadiamo che di fronte 
ad un governo che voglia e 
sia capace di muoversi in 
questa direzione, non man¬ 
cherebbe da parte nostra una 
valutazione critica obiettiva, 
così come non mancherebbe 
il contributo nostro per ogni 
atto e provvedimento diretti 
a dare soluzione ai proble¬ 
mi delle masse lavoratrici e 
del Paese, che abbiamo già 
indicato nelle ultime prese 
di posizione della nostra 
Direzione. 

Noi solleciteremo, in par¬ 
ticolare, ogni nuovo gover¬ 
no ad affrontare positiva- 
mente i problemi urgenti 
dell’occupazione, del caro 
vita, dei fitti, delle libertà 
nelle fabbriche e a favorire 
con la sua azione politica il 
soddisfacimento delle riven¬ 
dicazioni unitarie e di rifor¬ 
me che i sindacati hanno 
già elaborato o vanno ela¬ 
borando. 

Una grave responsabilità 
ricadrebbe sulla DC se, per 
preoccupazioni o calcolo ri¬ 
stretti di partito, non fosse¬ 
ro fino in fondo utilizzate 
tutte le possibilità di dare 
alla grave crisi che il Paese 
attraversa uno sbocco nuovo 
e democratico. 

N OI COMUNISTI avvertia¬ 
mo più che mai in que¬ 
sto momento il valore dei 
progressi che già si sono 
realizzati sul terreno della 
unità dei lavoratori e sul 
piano delle convergenze po¬ 
litiche delle forze di sinistra 
c popolari. A tale scopo da¬ 
remo tutto il nostro contri¬ 
buto perche si realizzino ini¬ 
ziative o forme di intesa an¬ 
cora più vaste. 

AU'intero partito chiedia¬ 
mo, in questo momento, un 
impelo più grande perché 
faccia pesare tutta la sua 
forza e la sua capacità di 
iniziativa unitaria; alle orga¬ 
nizzazioni e ai singoli com¬ 
pagni indichiamo l’esigenia 
di promuovere e sviluppare 
una varia e intensa azione 
per determinare quella svol¬ 
ta democratica negli indi¬ 
rizzi e nella direzione poli¬ 
tica del Paese, che è neces¬ 
saria e matura. 



Oggi 


A D1?l> Il A/TITT'M A A4 L* manifestazioni per il ritiro degli aggressori americani a por 
UXlllV ▼ 1 HiIV ILi V lHJlil.rU.fi II pac . mi Vietnam si sm susseguita la settimana scorta In 

numerosa città Italiane, incontrando dovunque l'appassionata partecipazione dall# masso popolari. Ultima In ordino di lampo 
sono stata quella di Venezia, Castellammare e Genova, nello quali hanno parlato I rappresentanti della RDV o dot GRP a I 
compagni Tortoralla, Napolitano e G.C. Pejetta. Nella foto: un aspetto della manifostailone di Sostrl Ponente 

Migliaia di lavoratori in piazza contro l'aumento dei prezzi e per l'occupazione 

Bloccate Reggio C. e Blatera 

Nelle due città e nei centri della provincia si sono svolte grandi ma¬ 
nifestazioni con la partecipazione dei dirigenti dei tre sindacati - Ap¬ 
pello dei giovani delle AGLI, del PCI, del PSIUP, del PSI e del PRI 


Migliaia e migliaia di lavo¬ 
ratori sono scesi ieri in piazza 
nelle province e nelle città di 
Reggio Calabria e di Matera 
rispondendo cosi in modo mas¬ 
siccio all'appello unitario dei tre 
sindacati per lo sciopero gene¬ 
rale contro l'aumento dei prez¬ 
zi e contro la disoccupazione 
Sono stati ventimila i lavorato¬ 
ri e i giovani che hanno preso 
parte alle manifestazioni e ai 


cortei che si sono svolti a Reg¬ 
gio Calabria, Poìistena. Palmi. 
Gioia Tauro. Rosarno, Cittan» 
va, Siderno. BrancaJeone, Ovun¬ 
que nei comizi sono state de¬ 
nunciate la politica di aumento 
dei prezzi e. Inoltre, le arre¬ 
trate strutture agrarie e com¬ 
merciali che pesano sull'attività 
dei contadini. 

La gioventù aclista, le fede¬ 
razioni giovanili del PCI, 


PSIUP. PSI e PRI hanno sot¬ 
toscritto un appello in cui si 
afferma che 1 < bassi salari e 1 
prezzi più alti » sono i frutti 
« della politica di centro-sini¬ 
stra »: 1 giovani si dichiarano 
contro ogni governo dell'ordine 
e auspicano « una nuova sini¬ 
stra unita per realizzare l'alter¬ 
nativa dei lavoratori *. 

A Matera e nella provincia 


OGGI 


IL SUCCESSO del PSU e 
1 dei suoi esponenti pres¬ 
so t padroni dell’argente¬ 
ria è traboccante ed una¬ 
nime, e ci pare che ne 
abbia riassunto felicemen¬ 
te le ragioni una vecchia 
signora di Genova, U cui 
figlio, il compagno Gio¬ 
vanni Salerno, ci ha scrit¬ 
to che sua madre, dopo 
averlo ritritato a spiegarle 
chi è l'on. Peni e come la 
la pensa, ha detto breve¬ 
mente: • Ho capito. E’ Ma- 
tagodt coi baffi». 

Al delirio esaltatone dei 
circoli possidenti, fa ri¬ 
scontro, sul loro giornali, 
una profonda avversione 
per i socialisti, » proprio 


ieri il Tpmpo di Roma scri¬ 
veva. tra l’altro: « Ci si 
può, anzi, ci si deve do¬ 
mandare che cosa ci sia 
dietro l'on. Lombardi e 
quali mani tirino i fili del 
burattino: mani comuniste, 
o anche e soprattutto certe 
mani della sinistra demo- 
cristiana?... »• Ora noi do¬ 
vevamo aspettarci che que¬ 
sto momento arrivasse: U 
momento, cioè, rii cui qual¬ 
cuno particolarmente at¬ 
tento, nel campo av versa- 
rio, avrebbe capito che 
questo on. Lombardi altro 
non i che « un burattino », 
I cui fili vengono tirati da 
una mano energica e tnri- 
sibile. Tutta la storia po¬ 


litica di Riccardo Lombar¬ 
di. è la stona di un pove- 
ramo dominato da volontà 
occulte che lo tiranneggia¬ 
no e lo plagiano. In qué¬ 
sti ultimi anni poi è stato 
sempre chiaro che Lom¬ 
bardi si dava, per cosi di¬ 
re, a nolo. Malcerto, per¬ 
plesso, esitante, perenne- 
mente attratto dal fascino 
di Senni e dei suoi fidi, 
non si è mai potuto capire 
bene come la pensasse, 
e quando si decideva a di¬ 
re la sua, tutti c ap i vano 
che non era la sua ma 
quella di un altro, a che 
dietro di lui Cera qualcu¬ 
no veramente forte. Tré- 
melloni? Lupi»? Nicolassi? 


tutte le categorie dei lavoratori 
hanno disertato le campagne e 
le fabbriche, i cantieri, gli uf¬ 
fici sempre contro l'aumento del 
costo della vita e il caro-fitti. 
Nel pomeriggio si è svolta nel¬ 
la città una grande manifesta¬ 
zione conclusa da un comizio 
durante il quale hanno parlato i 
dirigenti della CGIL, della 
CISL e della LTL. 


il burattino 


Ma ora non è più tempo 
di infingimenti, è l'ora del¬ 
la verità, come dicono l 
piti spaventevoli bugiardi 
della nostra vita politica, e 
l'on. Lombardi deve deci¬ 
dersi a dirci chi gli ha 
suggerito ciò che ha sem¬ 
pre mostrato di credere: 
che la socialdemocrasia sta 
al socialismo carne un tor¬ 
neo di ping-pong sta alla 
Coppa Davis. Avanti, parli: 
o glielo ha insinuato Sen¬ 
nino Craxt. oppure glielo 
confidò anni fa, quando 
tra svisceratamente filoco 
monista, l'on. Mauro Fer¬ 
ri, gelati. 


si riunisce 
la Direzione 
della DC 

Con la riunione della di¬ 
rezione democristiana, oggi 
comincia una seconda fase 
della crisi di governo. Per 
quanto sia difficile formula¬ 
re previsioni, è evidente fin 
da ora che la strada da per¬ 
correre è tutt’altro che li¬ 
scia e lineare; e probabil¬ 
mente è ancora lunga. Il nau¬ 
fragio del tentativo di met¬ 
tere in piedi un governo • 
tre (DC-PSI-PSU) rondato, 
in definitiva, su di un com¬ 
promesso con le posizioni ol¬ 
tranziste dei socialdemocra¬ 
tici di Tanassi è, ora, un da¬ 
to di fatto che nessuno met¬ 
te in discussione. Dopo una 
serie di giravolte tattiche, 
il partito scissionista ha ac¬ 
centuato bruscamente la 
propria pressione anticomu¬ 
nista, dando uno strappone 
alla corda della trattativa e 
facendo andare in fumo ven¬ 
ti giorni di patteggiamenti 
sulle formule, sulle parole, 
sui compromessi più o me¬ 
no lambiccati. Le concessio¬ 
ni già ottenute non sono 
bastate. Il PSU — ripetendo 
quasi esattamente gli atti 
della pattuglia tanassiana al¬ 
l'interno del PSI prima del¬ 
la scissione — chiede sem¬ 
pre di piu, e In questo caso 
cerca di stabilire un colle¬ 
gamento con le spinte di de¬ 
stra presenti nella DC, per 
spostare indietro tutto l’as¬ 
se politico. Una condotta 
sprpgiudicata e senza preoc¬ 
cupazioni di coerenza (il 
nuovo partito è passato dalla 
richiesta del monocolore a 
quella del tripartito, a quel¬ 
la, nuovamente, del monoco¬ 
lore, nel giro di poco più 
di una settimana) rivela in 
parte anche le strade attra¬ 
verso le quali I gruppi che 
stanno dietro la pattuglia di 
palazzo Wedekind vorrebbe¬ 
ro giungere, come è stato 
detto, a un » blocco d’ordi¬ 
ne » imperniato sui temi di 
una crociata anticomunista 

Quest’oggi alla Camilluc- 
cia, la DC si trova dinanzi 
alla necessità di operare 
una scelta rispetto alle va¬ 
rie soluzioni possibili per la 
«risi. Relatore, a quanto sem¬ 
bra, sarà lo stesso Rumor; H 
segretario Piccoli, in prepa¬ 
razione della riunione, ha 
condotto una fitta serie di 
eonsiilta7Ìoni con i canicor¬ 
rente. ricevendo ieri Moro. 
Colombo. Galloni. Sullo, De 
Mita, Martora. I)onat Cattin 
e Rumor. Sui contenuto 
di questi colloqui si sono 
sapute solo poche cose; è 
chiaro, d’altra parte, qual è 
l’atteggiamento delle varie 
correnti de. II Consiglio na¬ 
zionale del partito di mag¬ 
gioranza relativa ha preso 
impegno contro le elezioni 
anticipate e contro un go¬ 
verno monocolore di soli de. 
A questo punto, però, questa 
deliberazione non basta più. 
E la DC deve pronunciarsi 
su concrete ipotesi di gover¬ 
no. Tutte le sinistre e II 
ffruppo di Moro (oltre a Ta¬ 
rtan! e, a quanto sembra, ad 
alcuni dorotei) si sono pro¬ 
nunciati per la coatituzlone 
di un governo a due, conte- 
derando che il PSU, come è 
•tato detto, si è • autoestro¬ 
messo • dalia compagine go¬ 
vernativa. Morotei e sinistre 
hanno tenuto ieri una riu¬ 
nione comune. Opinione di 

e. f. 

(Segua a pagina 2) 



ci telefona da Caracas 


Cominciamo 
nel Venezuela 
un’ inchiesta 
sull’America 

Latina 

Il « cambio » Caldera, il secondo democristiano 
che conquista — dopo il cileno Froi — la carici 
di presidente in nn paese del Snd America - Fra I 
primi atti della nuova amministrazione il rico¬ 
noscimento della località del partito comunista 



Dal Nitro inviato 

CARACAS, luglia. 

« Caldera è il cambiamento a proclamano dal 
muri manifesti e scritte a vernice — avanzi della 
battaglia elettorale della One dell'anno scorso - 
mentre il mastodontico taxi color crema e arancio 
che ci ha raccolti all’aeroporto di Maiquetia, già im¬ 
merso alle sei del mattino in un bollore tropicale, affronta 
le ultime rampe dell'autostrada nell'aria leggera e tonificante 
dell'altopiano, e appaiono i grattacieli di Caracas. E’ una 
parola d'ordine che ha colto nel segno. Rarael Caldera ha 
infatti battuto, anche se con un margine esiguo (meno del¬ 
l'uno per cento dei voti). fl 
suo diretto antagonista Oon- 
zalo Barrios. ministro degli 
Interni uscente, e siede dai 

lln'infDivida primi di marzo a palazzo Mi¬ 
tili IIIICI Tuia raflores. Il decennio di Anione 

democratica è finito e l'Ama- 
J A | rica latina ha, dopo il cileno 

del compagno Frel, il suo secondo presiden¬ 
te democristiano. 

/* Qui, l'esperimento ha appe- 

leausescu 9 uattro mesi. Il passegge¬ 

ro con cui dividiamo il tari 
.... — un connazionale che nel 

all ||n|la Venezuela si sente ormai a a 

■ i vima casa » — s| informa dai con- 

ducente, per puro amor di 
conversazione, se le cose so¬ 
no davvero cambiate. L'auti¬ 
sta. un grosso negro in ma¬ 
niche di camicia e cappello 
di paglia, è disposto a con¬ 
cedere al presidente una be¬ 
nevola attesa. SI discutono, te 
un rapido scambio di battu¬ 
te impersonalmente allusivo 
(Rubano? — wClaro que sì:»j, 

I meriti della nuova classe 
dirigente. Ma nessuno dei due 
mostra di rimpiangere quella 
vecchia. 

Piti di una settimana dopo, 
è ancora questo il dato che 
emerge da decine di conver- 
0 I problemi af- aazioni con 1 più diversi in¬ 
frondii dal r>rn<u terlocuton: il successo di Cai 
rronrari aai pros- ^n, e del 5uo Copet è ^ 

simo congresso strutto in grandissima misu¬ 
rici Partirò ro. n «ui fallimenti dei suoi pre- 

decessoli, sulle delusioni che 
essi hanno creato ed esa&pe- 

• La conferenza di rato ***“• lun «* 

sequela di scissioni che hanno 
Mosca e I unità minato la tona del loro par- 

dei movimento tito (l'ultima, promossa dai- 

Comunista ^presidente di Astone da- 

w mocrattee. Luis Beltran Pna- 

• n to. ha sottratto a Barrica cur¬ 
ii significato del ^ ^ M ^ %mtonr 

Viaggio di Nixon to). caldera ha vinto perchè 

a Bucarest *» W» P***®*"* 

Dìodo dal smàto. Si pò- 

A P rosee tt iva fa. trebha dira, forando cena 

w rrosperrive ra- «nalogie « stonando le onte 

voravoli per la differenae tra gli uomini e te 

collaborazione attuazioni, che egtl ha tipetti- 

eurooea *° mì v *"***te l'oparateooa 

europea condotte a termina da Nino* 

contro Humphray. sulla rosi- 



I problemi af¬ 
frontati dal pros¬ 
simo congresso 
del Partito ro¬ 


meno 

La conferenza di 
Mosca e l'unità 
del movimento 
comunista 

Il significato del 
viaggio di Nixon 
a Bucarest 

Prospettive fa¬ 
vorevoli per la 
collaborazione 
europea 
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DALLA 1* 

M«ro è cte te («nudi bico- 
lor» debbi mun • esplo¬ 
rata • nell* mh poaaibiftiii; 
«■m. iwebbi «tetto l'ex pr#- 
kideotc del Consiglio, con* 
tutte le altre formule, do¬ 
vrebbe etere tuttavia spo¬ 
gliata del « valore sentanti 
turo > cbe le viene attribuito. 
Se ti fa il monocolore, que¬ 
llo deve eeeere comunque un 
fatto tranaiton* in vieta di 
un chiarimentA net centro- 
ai niotra; Rumor, aecoodo 
Moro, dovrebbe essere il de¬ 
signato della DC per i pros¬ 
simi tentativi. Prima della 
direzione de è prevista una 
riunione dei capi-corrente, 
ciò die fa pensare alla ricer¬ 
ca di un voto unanime sul 
nuovo corso della crisi. 

Per un governo DC-PSI si 
è schierato anche tutto il 
partito socialista, sebbene 
con accentuazioni e sfumatu¬ 
re motto diverse, cbe vanno 
dai nenniani di Zagari alla 
sinistra di Lombardi- Lo 
stesso De Martino, nette re¬ 
tatane alla direzione socia¬ 
lista di venerdì mattina, ave¬ 
va prospettato l’eventualità 
«li un bicolore con i demo- 
cristiani ed i socialisti come 
l'unica possibile nel caso di 
farmento (« per la rigidità 
del PSU * ) della trattativa 
del tripartito. 

L’dwmti.'. col suo edito¬ 
riale di oggi, ricorderà ai >3- 
nassiani die Saraget è stato 
eletto con i voti comunisti; 
lo farà nel quadro di una po¬ 
lemica tesa a respingere il 
pretesto della cosiddetta "re¬ 
pubblica conciliare". Più ol¬ 
tre, li giornale del PSI scri¬ 
verà che le • cittadelle de¬ 
mocratiche » centriate — col 
determinante contributo di 
de e socialdemocratici — 
hanno regalato in passato 
* disordini, conflitti sociali, 
concreti pericoli di autori¬ 
tarismo e di sovvertimento 
della democrazia ». 

Il monocolore i oggi il 
cavallo di battaglia della de¬ 
lta democristiani (nelle sue 
varie articolazioni), oltre 
che, naturalmente, del libe¬ 
rali e degli scissionisti. Que¬ 
sti ultimi hanno annunciato 
ieri, con una nota dell'agen¬ 
zia Nuova stampa, che il lo¬ 
ro atteggiamento di fronte 
ad un gabinetto DC-PSI sa¬ 
rebbe di opposizione « fer¬ 
ma *, mentre, al contrarlo, 
ritengono che *si può pen¬ 
sare a due tipi diversi, o for¬ 
se tre, di monocolore • (è il 
caso di dire: alPlnsegna del 
collegamento con 1 concreti 
prob l emi del paese...). 

La scelta di una soluzione 
per la erte! pone del proble¬ 
mi anche att’intemo del PRI. 
La Malfa ha condotto il par¬ 
tito a una decisione di disim¬ 
pegno governativo, giocando 
fora* sulla prospettiva elet¬ 
torale ravvicinata e confer¬ 
mando, in ogni caso, l’appog¬ 
gio a un governo DC-PSU- 
PSI. Una parte dei repubbli¬ 
cani chieda ora l’appoggio a 
un governo a due. Ieri l'ono¬ 
revole Mamml ha dichiarato 
infatti che € qualsiasi Solu¬ 
tions che rigorosamente ri¬ 
manga nell’area di centrosi¬ 
nistra, che eviti il ricorso 
elio scioglimento delle Came¬ 
re per la prima volta in Re¬ 
pubblica... va sostenuta dal 
senso di responsabilità dei 
partiti democratici non sol¬ 
tanto a parole >. 

Per un governo DC-PSI si 
è pronunciato anche U con¬ 
vegno regionale piemontese 
del PSI. Approvati i delibe¬ 
rati della direttone sociali¬ 
sta, il documento conclusivo 
votato afferma che » visti gli 
sviluppi della crisi, un go¬ 
verno formato da DC e PSI 
può costituire in questo mo¬ 
mento lo strumento più ido¬ 
neo ad affrontare e risolvere 
I gravi s pressanti problemi 
rimesti insoluti *. 

n Movimento giovanile 
nazionale della DC, con un 
convegno a Vallombrosa, si 
è pronunciato contro un go¬ 
verno monocolore e contro 
le elezioni anticipate. Il Co¬ 
mitato nazionale e la dire¬ 
zione del giovani de hanno 
approvato, durante il conve¬ 
gno, un documento nel quale 
tt afferma che • la scissione 
del PSU realista un disegno 
moderato interno e interna- 
sianole per l’abbattimento 
del centro-sinistra conside¬ 
rato pericoloso non in sé 
«ut in quanto condizione ne¬ 
cessaria per una democrazia 
te sviluppo ». DI fronte al- 
Patteggiamento del PSU e 
del PRI, afferma il docu¬ 
mento, • le altre forze di 
centro-sinistra debbono ave¬ 
re il coraggio di portare 
avanti la loro esperienta po¬ 
litica con la formazione dì 
un governo bicolore tra DC 
e PSI, che rimane l’unica 
risposta politica al ricatto 
della destra ». 

Il Movimento del socialisti 
autonomi, in una riunione 
preparatoria dei convegno 
nattonnte, che si terrà oggi, 
ha definito attraverso un co¬ 
municato della propria segre¬ 
teria la aua poeittone sulla 
cria! di govarno. Esaminata 
la posaibllltè di un ministe¬ 
ro DC-PSI, il MSA afferma 
che » un governo simile, iso¬ 
lando le forte apertamente 
conservatrici come il PSU e 
operando in condizioni parti¬ 
colari, ai porrebbe obiettiva¬ 
mente come un fatto nuovo, 
da valutare con interesse e 
aaaso di responsabilità ». 


Fauci strada 
dopa ima aatta 
di guida: 


quattro morti 

Feto canta questa «mi* il ma¬ 
ni»* ehi elequente «ali tetri- 
esisti s Imprudenti Osila stra¬ 
da. Uri, perirsene, un* tsrU 
tropica 01 incidenti ha I nsù— 
rais il wask-SMO: In Ira Osi pM 
•rsvi tana mari# nave parsane. 

Il prima (Illustrata Osila fata) 
è avvenuto sull'AutaslraOa Osi 
Sala, a un cMIsmatr# Osi cassila 
01 LsOI: Oapa altra nave tn 01 
|ulOs notturna, Il conducente 
«toH'awto ha avuta un calpa Oi 
sunna, la macchina è sbanOala 
aO è aitila In un burrai»*. Sana 
maria Oua «teine e One frataltl: 
•rana amaranti Italiani vanuti 
Osali Stati Uniti par I* vacan¬ 
za. Sbarcati appalta lari natta a 
Fiumicini si trans subita massi 
in viseele par II Nord. 

Alla parta 01 Puma, sulla Fla¬ 
minia. una intara famielia 4 ri¬ 
masta csinvalta In una scontra: 
una utilitaria su cui vlappiavane 
in cinque par una «Ita, in curva 
à sbanOala • finita cantra un 
grassa pullman cha prsvaniva in 
•ansa contraria. Tra parsana, 
madre a Oua 0*11, sana maria 
■ut calpa. 

Tana, tramanda InciOanta alla 
paritaria 01 Massina, sulla stra¬ 
tta par Pslarms dava un auto- 
frant ha travati* ima scattar, 
uccidendo | «tua platani cha 
vlappiavane a barda dalla me- 
taratta. 



Petizione unitaria sottoscritta nelle fabbriche 


I lavoratori oiilaoesi chiedono 
ano svolta profonda nel paese 

Li crisi vìcm seguita ccu vigila atttaziaaa — Ampia dlhattita affamo al fami dalla petizione — Qua¬ 
rtata comizi organizzati vicina ai caucalli di attrattati» faMriche — 8là raccatto migliaia a migliaia di firma 


Un documento dell'Esecutivo 

Richieste UDÌ 
per la soluzione 
della crisi 

Il pensiero dell'Unione Donne Italiane sulla presente situa¬ 
zione politica è stato espresso in un comunicato del Com.tsto 
esecutivo nazionale, n piate, afferma il comunicato, a non 
accetterebbe una linea Incapace di dar* uno abocco politico 
adeguato alla richieste che scaturiscono dal movimento in 
atto. Di qui la responsabilità dei partiti politici per una con¬ 
clusione della presente crisi di governo che sla In armonia 
con dette spinte, e non le contraddica e reprima attraverso 
soluzioni moderate >. 

L’UDI sottolinea quindi gli obiettivi che direttamente Inte 
ressano la questione femminile come: le richieste di più 
elevati salari, del controllo sulla formazione e sulla erogazio¬ 
ne della forza-lavoro; la protesta contro gli insediamenti ur¬ 
bani dominati dalla speculazione e contro l’artificioso rincaro 
dei prezzi; la lotta por il diritto allo studio, contro la seie 
zione di classe nella scuola; la rivendicazione di nuove forme 
di potere in fabbrica, nella città e nelle scuole e la costru¬ 
zione. già in atto, di mane strutture attraverso cui esercitarlo. 

In questa situazione, conclude 11 comunicato, l’UDl. « men 
tre reclama soluzioni politiche adeguate ai problemi posti sul 
tappeto, si impegna ad operare per dare unità e organicità 
al movimento e alle sue richieste, per contribuire a conso¬ 
lidarlo si da renderlo protagonista consapevole della costru¬ 
zione di uno sbocco politico positivo e barriera contro i pe¬ 
ricoli di Involuzione reazionaria ». 


MILANO. 26 

La crisi di governo provo¬ 
cata dai neo-cacciatori di stre¬ 
ghe Tanassi, Ferri. Preti, Ca* 
riglia, non soltanto viene se¬ 
guita con vigile attenzione dai 
lavoratori milanesi, ma su¬ 
scita una crescente ondata di 
iniziative in tutte le fabbriche 
tese a proporre uno sbocco 
positivo alla crisi stessa. E* 
del tutto naturale, quindi, che 
le richieste avanzate dai la¬ 
voratori siano oggetto di quo¬ 
tidiani dibattiti, dentro e fuo¬ 
ri gli stabilimenti. Ciò che 
vogliono i lavoratori è scrit¬ 
to a chiare lettere in una pe¬ 
tizione. formulata unitaria¬ 
mente in alcuni reparti della 


Grassucci 
segretarie della 
Federazione 
di Latina 

Il comitato federale e la Com¬ 
missione federale di controllo 
di Latina hanno eletto ieri aera 
segretario della federazione il 
compagno Lelio Grassucci. In 
pmcdcn/ii il CF e la CFC 
avevano accolto la richiesta 
avanzata dal comitato regio¬ 
nale del PCI del Lazio di uti¬ 
lizzare per un incarico di dire¬ 
zione il compagno Paolo Ciofi, 
segretario federale uscente. 


Alle Officine Meccaniche Lenzi 


Lucca: nella fabbrica in lotta 
riunito il Consiglio comunale 


Agli oparai che lottano por talvaro la azienda si risponde con 
una gravissima denuncia collettiva per una manifestazione 


LUCCA, 28 

U consiglio comunale di truc¬ 
ca »J é riunito noi refettorio 
delle Officine Meccaniche Lenzi 
Insieme agli operai cha da mesi 
sono In (otta per impedire la 
chiusura dell'azienda, attuai 
mente sottoposta ad ammini¬ 
strazione controllata. 

E* quatte la prima volta che 
il consiglio comunale di Lucca 
viene convocato In una fabbrica 
in lotta; il fatto è «tato sotto 
lineato da tutti gli intervenuti. 


nella discussione, aperta da una 
Introduzione del sindaco ed è la 
dimostrazione concreta di come 
il problema dail’avvenlre della 
Lenzi sia un problema di tutta 
la cittadinanza, impegnata in 
una latta tesa a Impedire la di¬ 
spersione di un patrimonio di 
capacità lavorativa altamente 
qualificale, un ulteriore calo dei 
livelli dell’occupazione e un al¬ 
tro grave colpo all’economia cit¬ 
tadina. 

La soluzione del problema del- 


Da parta di CISL • UH 

Ingiusto attacco alla CGIL 


all'Istituto 

Una gravissima presa di po¬ 
sizione è stata assunta dal 
Sindacati di categoria dei di¬ 
pendenti dall’latltuto superiora 
di Sanità adertati a CISL a 
UIL nei confronti della CGIL- 

Lo aoorac lari t lavoratori 
dattero vita aa uno sciopero 
sfilando poi all'interno dei lo 
cali dell'Istituto * partecipan¬ 
do ad una assemblea indetta 
dai alndaoato CGIL. La lotte 
oeiJ'Isututti superiore di Sa 
mtà ha preso lo apunto da una 
decisione prete dai capi di la 
bora tono per cui là persona 
t massimi dirigenti cioè, poa- 
eooo percepire un premio 
di oi ree messe milione ran¬ 
no a testa mentre i restanti 030 
dipendenti hanno a disposino¬ 
ne uni somme di tire 30.000 
pro-capita. 


di Sanità 

Nel corso della assemblea 
era stato posto oon forta U 
problema più generale della 
ristrutturazione democratica 
dell'Istituto 

Di fronte s questa manlfa- 
stagione di lotta la reamione 
dei sindacati di oategorla ad* 
remi a CISL e UIL è «tata 
veramente incredibile: tn un 
volantino si parla di macchi- 
nazione dai comunisti, di oso* 
provocato dai comunisti per 
scardinare le strutture della 
aooletà di utili idioti che el 
fanno utilizzare dal PCI. datto¬ 
rno a quatto linguaggio da 
« *4g » acelbiano si invita inol¬ 
tra la direzione a riportare la 
normalità nell’istituto ed a de 
nundare le « violente » varili- 
untesi. 


la Lenii è stata giù da tempo 
individuato da parte di tutte le 
forze politiche democratiche, 
grazie aU'imziittivH del nostro 
partito, nell'intervento dell’lri 
che à motivato del particolare 
peso che hanno nel settore del¬ 
la carpenteria In ferro le par¬ 
tecipazioni statali, dal fatto che 
l’azienda metalmeccanica luc¬ 
chese già da tempo lavorra per 
l'Irl e dalla necessità di una 
diversa politica dell'industria di 
stato verso la piccola e media 
azienda, che costituisce la strut¬ 
tura fondamentale dell'industria 
in Lucchesia e nell'intera regio¬ 
ne toscana 

F/ da sottolineare a questo 
proposito, come ha rilevato 11 
capogruppo del PCI nel suo in 
fervente, che gli organi dello 
stato, che In tutti questi mesi 
non hanno ancora trovato il 
modo di dare una risposta alla 
richiesta di intervento deH’lri, 
stanno portando avanti celer¬ 
mente l'istruttoria relativa a una 
denuncia presentata contro tut¬ 
ti t lavoratori della Lenti per 
una manifestazione svolte nei 
pressi dell* ferrovia. 

La riunione del consiglio co¬ 
munale con gli operai denuncia¬ 
ti viene quindi ad essere nel 
fatti un primo atto di solida¬ 
rietà e una prima risposta • 
Questo grave tentattvo di inti¬ 
midazione e di repressione con¬ 
tro gli oltre 200 lavoratori della 
Lenrt, colpevoli di voler difen¬ 
dere con la lotta il loro diritto 
al lavoro. 

La riunione del consiglio co¬ 
munale nella fabbrica si è con¬ 
clusa con la riaffermaslon* del¬ 
la necessità urgente di interve¬ 
nire verso il governo resplngen 
do la tendenza a rinviare tutto a 
dopo la conclusione della crisi 
ministeriale. 


[ « Pirelli > e che è iniziata, su- 
I bito dopo, a circolare nei 
grandi e medi complessi mi¬ 
lanesi. 

Ciò che chiedono 1 lavo¬ 
ratori milanesi nella petizio¬ 
ne rivolta al capo dello Stato 
e, innanzi tutto, « un gover¬ 
no sensibile alle esigenze di 
libertà e di democrazia nei 
luoghi di lavoro, come san¬ 
cisce la Costituzione repub¬ 
blicana ». Sf chiede, quindi, 
a un nuovo Ubim della spe¬ 
se pubblica > in grado di as¬ 
sicurare quei servizi pubbli¬ 
ci (case popolari, scuole, o- 
spedali) oggi ancora paurosa¬ 
mente carenti in una città che 
pure si vanta di essere la 
c capitale morale * del nostro 
paese. Si rivendicano « mi¬ 
sure immediate contro il con¬ 
tinuo e insostenibile aumento 
del costo della vita » e « una 
riforma tributaria che veda 
sensibilmente ridotte le tasse 
sulla busta paga a. Ma assie¬ 
me a queste sacrosante riven¬ 
dicazioni, si richiede che ven¬ 
ga finalmente attuato il di¬ 
sarmo della polizia durante le 
manifestazioni sindacali e po¬ 
litiche, e «una politica este¬ 
ra di pace, di indipendenza e 
dignità nazionale, che chieda 
la fine dell'aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam, che sot¬ 
tragga il nostro paese alla 
logica dei blocchi militari con¬ 
trapposti. e contribuisca con¬ 
cretamente el loro supera¬ 
mento ». 

Attorno a questi temi si è 
sviluppato, come dicevamo, 
un ampio dibattito, al quale, 
complessivamente e nelle for¬ 
me pìù diverse, hanno parte¬ 
cipato attivamente decine e 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori. Questi temi ai ritrovano 
puntualizzati ed approfonditi 
anche nei dodici giornali di 
fabbrica che sono stati dif¬ 
fusi a migliala e migliala di 
lavoratori. 

E' del tutto evidente che a 
questi dibattiti i comunisti 
hanno partecipato attivamente 
e con passione, consapevoli 
della concreta possibilità di 
aprire una nuova e più lumi¬ 
nosa prospettiva al nostro pae¬ 
se, ma anche coscienti dei pe¬ 
ricoli che la manovra degli 
scissionisti può comportare. Il 
nostro partito ha anche orga¬ 
nizzato, in questi giorni, 40 
comizi vicino ai cancelli di 
altrettante fabbriche e inoltre 
si è intensificata, non a caso, 
in questo stesso periodo la 
sottoscrizione per l’Unitd che 
ha raggiunto livelli sensibil¬ 
mente superiori a quelli regi¬ 
strati l’anno scorso. 

I nomi delle fabbriche dove 
più intensa è stata la mobili¬ 
la/ione e più serrato il di¬ 
battito sono quelli stessi che 
abbiamo segnalato ieri sul mv 
stro giornale: Pirelli, TIBB, 
Borletti, Alfa Romeo, Tibilet- 
tì, le fabbriche delia Bovisa, 
la MarelU. 
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Proposto 
dalla sinistra de 


Blocco 
dei fitti 
non 

vincolati 

« Nel comuni in cui per ef¬ 
fetto dall Inurbamento * dal¬ 
la carenza di alloggi in loca¬ 
zione, vi ala pericolo di squi¬ 
libri economici a sociali, 1 ca¬ 
noni dette locazioni di immo¬ 
bili urbani adibiti ad uso di 
abitazione e non soggetti a 
regima vincolistico, non pos¬ 
sono essere aumentati, anche 
quando il contratto è rinno¬ 
vato con altro conduttore v. 

Questo è U contenuto di una 
proposta di legge presentata 
dal deputati do on. Donat 
Cattin, Bodrato ed altri. La 
proposta di legge, che secondo 
i proponenti dovrebbe avere 
un carattere di emergenza in 
attesa dell'esame di provvedi¬ 
menti organici riguardanti 1) 
regime delle locazioni, nasce 
dall'esigenza di limitare gli ef¬ 
fetti dell'Inurbamento sul mer¬ 
cato delle locazioni. Nella re¬ 
lazione che accompagna la pro¬ 
posta di legge ai osserva tra 
l'altro che il fenomeno aggra¬ 
vato dalle disposizioni della 
legge ponte urbanistica, è di¬ 
venuto particolarmente rile¬ 
vante in città come Torino, 
dove 1 proprietari di abitazio¬ 
ni già da tempo costruite e 
locate, tendono ad allineare 1 
canoni alle quotazioni, ogni 
giorno crescenti, del mercato 
del fitti delle abitazioni nuove. 

Il rincaro del fitti, secondo 
la relazione, è motivo di una 
cresciuta tensione sociale, che 
ha già provocato le prime vi¬ 
stose proteste. Si osserva inol¬ 
tre che l'edilizia popolare è 
praticamente inesistente oon 
una incidenza del 2 per cen¬ 
to rispetto al totale delle co¬ 
struzioni. 


Da ieri per 48 ore 


In sciopero 
dipendenti 
dei pubblici 
esercizi 

E' iniziato ieri lo sciopero di 
48 ore dei dipendenti dei pub 
blici esercizi (bar, caffè, risto¬ 
ranti. pasticcerie) per il rinno¬ 
vo dei contratto di lavoro. Lo 
sciopero che si concluderà oggi 
dopo 48 ore, proclamato unita¬ 
riamente dai sindacati di cate¬ 
goria aderenti a Cgil, Cisl a 
Uil ha visto, sopratutto nelle 
grandi aziende una massiccia 
^adesione dai parte dei lavorato¬ 
ri. Le astensioni dal lavoro si 
aggirano su percentuali che va¬ 
riano fra I '80 e il 100 per cento. 
In tutta la Sicilia bar, caffè, 
ristoranti sono rimasti chiusi 
(cen esclusione della provincia 
di Caltanisaetta: a Palermo un 
corteo di baristi ha percorso le 
via dal centro. Particolarmente 
forte la lotta a Perugia. Bolo¬ 
gna, Firenze. Venezia, Verona, 
Reggio Emilia. Anche a Napoli 
ai a svolta una manifestazion* 
di baristi. 


FIOM - FIM - UILM 

Assemblea unitaria 
per il contratto 

Le richieste dei metallurgici - La relazione di 
Luigi Macario - Illustrati i risultati della gran¬ 
de consultazione democratica della categoria 


Dalla nostra radanole 

MILANO. 26. 

« L'autunno sara la nostra pri¬ 
mavera sindacale» Non e una 
battuta o un semplice augurio, 
ma la profonda certezza di Lui- 

0 Macarto. segretario nazionai* 
duiìa FIM-CISL che queste mat¬ 
tina ha introdotto i Lavori del¬ 
la conferenza per li rinnovo 
contrattuale indetta presso il 
Pontilicio istituto muntoti) este¬ 
re dai tre sindacati mata Intacca- 
dici. 

Confermila che è. in sostan¬ 
za. l’ultimo atto di una vastis¬ 
sima coruultaztooe di base (si 
calcola che quasi 300 nula lavo¬ 
ratori abb.ano dato il loro con¬ 
tributo alla stesura delle richie¬ 
ste per la scadenza dei prossi¬ 
mo ottobre) io corso da mesi, 
in tutte le categone. Macano ha 
elencato i punti fondamentali di 
quella che potremmo chiamare 
la bozza della piattaforma ri¬ 
vendicati va (la cui stesura de¬ 
finitiva sarà compiute domani 
al termine della conferenza) che 
raccoglie, attraverso il lavoro di 
un‘apposita commissione unita¬ 
ria. la richiaste e le esigenze 
di una fetta cosi vaste dei la¬ 
voratori del settore. 

Ecco in sintesi l'ossatura del¬ 
ia piattaforma contrattuale che 
ai va de lineando. 

A umani) salariali — La richie¬ 
ste prevalente è di un aumento 
uguale per tutti. Generalmente 
non vengami indicete cifre, ma 
1* richieste sono accompagna¬ 
te dall'aggettivo < consistente >; 
una quindicina di province ha 
invece preciselo concretamente 
i termini delle rivendicazioni. 

| In media gii operai di queste 
zone richiedono una crescita del 
salario dalle SO alle 100 lire 
orarie (all'incirca da 10 a 20 
mila lire al mese). 

Orario di lavoro — Pressoché 
totale la richieste delle 40 ore 
settimanali. L'unico elemento di 
discussione verte sui tempi di 
applicazione. Circa la metà dei 
lavoratori consultati indica la 
necessità di ottenere la riduzio¬ 
ne dell'orario entro i termini 
contrattuali. Altri ne chiedono 
l'attuaaiane immediate, altri an¬ 
cora sembrano disposti anche a 
tempi più lunghi. Naturalmente 
la riduzione deve toserà godute 
in termini effettivi, attraverso 
il ricalcolo delia paga baie e 
la sua distribuzione sul nuovo 
orario. Lo straordinario dovrà 
essere rigidamente limitato e 
dovrà « scattare » immediata¬ 
mente dopo l'orario normale. 

Parità normativa fra opero! • 
impiagati — Dovrà essere im¬ 
mediatamente raggiunta per il 
trattamento cH malattia e di in¬ 
fortunio. Alcune province hanno 
chiesto l'estensione della parità 
ad altri aspetti, come le ferie 
o gli scatti di anzianità o altre 
questioni. 

Diritti — Importanza primaria 
viene data al diritto di assem¬ 
blea durante l'orario dì lavoro, 
ma non viene trascurate la ne¬ 
cessità della partecipazione del¬ 
le organizzazioni sindacali a li¬ 
vello di fabbrica alle trattative 
sulle vertenze articolate. 

Si va dunaue, come ha giu¬ 
stamente sottolineato Macario, 
verso un risultato contrattuale 
notevolmente superiore a quan¬ 
to realizzato nei rinnovi prece¬ 
denti, in cui decisive appaiono 
due spinte: quella salariale e 
quella di una minore fatica, at¬ 
traverso la minore permanenza 
nelle fabbriche. 

Il dato fondamentale che e- 
merge, ha aggiunto Macario, è 
che il prossimo rinnovo contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici non 
puh essere considerato un fatto 
isolato. Vi è invece la necessi¬ 
tà di una saldatura tra i pro¬ 
blemi rivendicativi a quelli gè 
nerali della condizione operaia. 
Da ciò l'impegno dai sindacati 
per un piano rivendicativo gene¬ 
rale che affronti la trattenute 
fiscali sulle buste paga, il ca¬ 
rovita. i fitti. la politica urba¬ 
nistica, la scuola, i trasporti, la 
previdenza. Il collocamento, la 
formazione professionale, la oc¬ 
cupazione. Problemi che « pro¬ 
pongono una dimensione politica 
alle lotte e all'unità di fnteres 
si fra Nord e Sud. tra industria 
e agricoltura ». La lotta per evi¬ 
tare il riassorbimento delle con¬ 
quiste. diventa quindi lotta per 
il potere dei lavoratori. 

Inequivocabile anche 1) ruo¬ 
lo fondamentale, ribadito da 
Macario, della classe operaia 
nella difesa della democrazia. 
Un ultimo accenno ha avuto il 
segretario della Fl.M sui meto¬ 
di di lotta e di contrattazione. 
L'orientamento generale che 
proviene dalla consultazione è 
di non interrompere la battaglia 
rivendicati» a nel corso delle 
trattative. 

« Il problema — ha ricordato 
Macario — non è di fare una 
dichiarazione burocratica di 
competenza, ma di realizzare un 
effettiva autonomi* politica C'è 
una contestazione antismdacale, 
è vero: • noi non possiamo ri¬ 
spondere a questa realtà in ter 
mini di forza, di chiusura e 
ghetto. Ma abbiamo anche il 
dovere, cosi come siamo impe¬ 
gnati a gestire democratica¬ 
mente la lotte, di fare tutto il 
possibile perchè in nessun lua 
go i lavoratori diventino delle 
cavie per i più impensabili e 
sperimenti di classe ». Quindi 
nessuna opera di poliiia. ma te¬ 
nace lotta su) piano politico, 
perchè « tutti devono fare I conti 
con la nostra autonoma politi¬ 
ca ». 

Nel corso del ricco dibattito 
che è iniziato suhito dopo la re¬ 
lazione. sono stati presentati, 
con due brevi comunicazioni, an¬ 
che i risultati delle consultazioni 
per le piattaforme degli Impie¬ 
gati e dei giovani operai. 

Ino Itoli! 


Denuncia dei tre sindacati 


Gravi iniziative contro 
i lavoratori dei porti 

Hofdedison e Nalcementi hanno fallo ricorso al 
Conscio di Sialo contro l'accordo raggiunto con 
il ministero della Marina mercantile 

Le segreterie della FILP-CGIL. FILP-C1SL ed Uiltatep UIL. 
hanno preso in esame 1? iniziative assunte da numerosi utenti, 
con alla testa la .Montecatini Edison e la ftaicrmenti. tendenti, 
con un procedimento molto al Consiglio di Stato, ad infirmare 
gli atti amministrativi emanati dal ministero della Marina 
mercantile a seguilo degli accordi a suo tempo raggiunti 
tra il ministro ed i sindacati. 

I sindacati — informa un comunicato — denunciano i! 
tentativo del padronato di coinvolgere nei conflitti di lavoro e 
nella normale dialettica sindacale il Consiglio di Stato, non 
ché la magistratura ordinaria, come nel caso di Porto Em 
pedocle. La Spezia ed altri. I sindacati invitano, pertanto, 
tutti i lavoratori dei porti ad essere vigilanti suH'evolversì 
della situazione, che inevitabilmente si inserisce nelle mano 
vre sviluppate in questo momento nel nostro paese dalle 
forze economiche dominanti, per creare le condizioni intese 
a bloccare e respingere le insopprimibili aspirazioni della 
classe lavoratrice italiana verso nuove conquiste economiche 
e sociali. 

Le segreterie — prosegue il comunicato — coscienti dell a 
loro responsabilità nei confronti della categoria, dichiarano 
che useranno i mezzi necessari ed adotteranno le forme di 
lotta le più idonee a difendere le conquiste ottenute dai la 
voratori portuali. In questo caso. però, grave sarebbe la 
tensione che verrebbe a determinarsi in uno dei più delicati 
settori economici del Paese, ma chiare sarebbero, di front** 
ai lavoratori e all'opinione pubblica, le responsabilità di un 
tale evento. I sindacati, nel riaffermare il proprio diritto di 
tutelare i lavoratori portuali a tutti i livelli ed in particolare a 
livello nazionale, dichiarano con responsabilità e consapevn 
lezza che verrà respinto con estrema energia ogni e quii 
siasi tentativo inteso a vanificare le conquiste dei lavoratori 
Sollecitano pertanto gli organi ministeriali a procedere rapi 
damente al perfezionamento di quella parte dell’accordo chp 
deve trovare ancora concreta attuazione. 

Le segreterie — conclude il comunicato — Tanno appello 
a tutti i lavoratori dei porti, perchè rafforzino costantemente 
la propria unità, perchè agiscano per una corretta e giusta 
applicazione delle disposizioni ministeriali, perchè siano pronti 
a dare la risposta che merita questa ennesima provocazione 
del padronato italiano, rivolta contro i portuali e contro i 
oiù elementari diritti di contrattazione delle organizzazioni 
sindacali. 


Prese di posizione CGIL e UIL 


Enpas: Statali 
decisi alla lotta 

Si rivendica la democratizzazione del¬ 
l'Ente, l'assistenza sanitaria diretta e le 
fornitura gratuita dei medicinali 


Da alcuni giorni è ripresa 
l'attività all'Enpas dopo una 
lunga lotta. Scioperi, occupa¬ 
zioni di sedi interruppero ogni 
prestazione dell'Ente per cin¬ 
que milioni di statali e loro fa¬ 
miliari. 

Da parte governativa per 
molto tempo si fece orecchie 
da mercante. Poi si arrivò sita 
trattativa nel corso della quale 
molte richieste dei lavoratori 
vennero accolte. 

Oggi certa stampa cerca di 
accreditare la tesi che tutto 
sia tornato alla normalità, che 
non esìstano più problemi. La 
segreteria della Cgil e le segre¬ 
terie dei sindacati del pubblico 
impiego hanno preso una fer¬ 
ma posizione mettendo a fuo¬ 
co il problema centrale, quel¬ 
lo della riforma dell'Ente. 

* I lavoratori del pubblico im¬ 
piego — è scritto in un comu¬ 
nicato ~ che attraverso gli 
scioperi unitari hanno rivendi¬ 
cato la necessità di trasforma¬ 
re radicalmente l'Ente in modo 
da assicurare ai pubblici di¬ 
pendenti l’assistenza medica di¬ 
retta domiciliare e la forni¬ 
tura gratuita dei medicinali, 
nonché la democratizzazione 
della gestione sia a livello cen¬ 
trale vhc locale, sono decisi 
ad intensificare la lotta con 
azioni di sciopero più incisive 
(Ino all'accoglimento delle loro 
richieste. La nomina di un 
commissario straordinario è 
stata accettata dalle tre confe¬ 
derazioni soltanto a tempo de¬ 
terminato — tre mesi — e pre¬ 
via assicurazione del governo 
che tale periodo di tempo deve 
essere impiegato per imposte 
re la riforma di cui sono staff 
già individuati con chiarezza, 
da parte dei sindacati, gli 
aspetti essenziali ». 

< L'assistenza diretta e la de¬ 
mocratizzazione dell'Ente - 
prosegue il comunicato — co¬ 
stituiscono un primo passo im¬ 
portante verso l'attuazione di 
un servizio zamtario nazionale 
finanziato dallo Stato e che do¬ 
vrà essere gestito in modo de¬ 
mocratico attraverso | comuni, 
la provincia, 1* regioni • la 
partecipazione dei sindacati. In 
questo quadro va visto anche 
il problema dei costi eh* non 
possono certamente gravare sui 
lavoratori dello Stato in misura 
maggiore dell'attuale, dal mo¬ 
mento che il contributo versato 
dal pubblici dipendenti è più 
alto di quello versato da altri 
lavoratori, mentre lo Stato pi 

S a contributi inferiori a quelli 
agU altri datori di lavoro. 
L'impiego coordinato da parta 
di tutti gli enti delle attrezza¬ 


ture pubbliche medico-ospeda¬ 
liere. oltre a migliorare e uni¬ 
formare il livello deile presta¬ 
zioni. può consentire una ridu¬ 
zione delle spese di gestione ». 

Anche la segreteria della UU 
in un comunicato afferma che 
la situazione dell'assistenza sa¬ 
nitaria. previdenziale e credi¬ 
tizia agli statali permane gra¬ 
ve. che si fmpone ia ristruttu¬ 
razione dell'Enpas e che le ca¬ 
tegorie interessate si sono di¬ 
chiarate disponibili per qual¬ 
siasi azione di lotta. 


Direttore 

GIAN CARLO PAJETTA 

Condirettori 

MAURIZIO FERRARA 
a SERGIO SEGRE 

Erettore rasponsabila 
Alessandro Curai 
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EpisMli dalle iMistMm italiana 

FILETTO 
DI CAMARDA 

Il «casa» di Matthias Defrtfger, l'ex capi* 
tano nazista divenuto vescovo ausiliare di Mo¬ 
naco, e le singolari dimenticanze del card. Car¬ 
lo Confalonieri, già vescovo dell’Aquila, e 
dell’aquilano Corrado Bafile, Nunzio aposto¬ 
lico nella Repubblica federale tedesca 


Che cosa succede a Torino, capitale dell’automobile 


FILETTO DI CAMARDA. 

luglio 

J.a niente corre a un cor¬ 
porale intri*»» di sangue E 
immediato. No, non a quel¬ 
lo mitico del miracolo di 
Rolsena. Ad un altro - a quel 

10 su cui. ogni mattina, ce 
lebra Mattina* Dionvs Al¬ 
bert Paul Defregger, ve-c» 
v» ausiliare di Monaco e Fri 
singa. ex capitano della 114 
divisione della Wehrinacht. 
che, venticinque anni or so¬ 
no, fece uccidere diciasset¬ 
te innocenti per le strade di 
Filetto, un povero borito di 
pastori posto alle pendici del 
Gran Sasso aquilano. 

* Sfreno am in nerbiate co¬ 
me le perite re * - ci ripete, 
una volta ancora, una vec¬ 
chia tendendo la mano qua 
e là. Poi. improvvisa, Pan 
poscia riaffiora, suscitata 
chissà da chi, e «tenera il si¬ 
lenzio. Molte di queste don¬ 
ne, con i mariti in monta¬ 
gna per le greggi e i finii 
lontani nell’emigra/ione, (in¬ 
cora temono la rappresaglia 
degli aerei, dalle nere, ger¬ 
maniche croci, sulle povere 
case senz'acqua, rimesse in 
piedi dagli incendi e dai sac¬ 
cheggi di allora. Sulla piaz¬ 
zetta, mentre il deputato co¬ 
munista Eude Cicerone ap¬ 
pronta gli atti che dovranno 
muovere almeno la magi¬ 
stratura italiana, l’ombra 
verde di un tiglio lambisce 
una assurda, nuova paura: 
« Non firmare, torneranno e 
ci bombarderanno ». 

Più tardi, nella » chiesuo¬ 
la », la reazione dei giovani, 
dei figli e dei congiunti del¬ 
le vittime stroncherà l’ambì¬ 
gua campagna del « perdo¬ 
no » che l’attivismo servizie¬ 
vole di un don Demetrio 
tenta di montare, in obbe¬ 
dienza ai voleri di certi fru¬ 
sciatiti emissari che fanno 
la spola tra Monaco di Ba¬ 
viera e la Curia vescovile 
dell’Aquila. 

Che cosa c’entra la Chiesa 
dei poveri, la Chiesa del- 
J'Evangelo in tutto questo? 

La strage di Filetto — con 
le ulteriori specificazioni so¬ 
pravvenute in questi giorni 
da parte di insospettabili te¬ 
stimoni quale l’attendente 
dell’aiutante di Defregger, il 
caporale Bruno Michaelis di 
Francoforte — non è diver¬ 
sa, se non nel tragico com¬ 
pendio del numero delle vit¬ 
time, da quella delle Ardoa- 
tine o di Marz.abotto: per la 
sua immotivata e disperata 
ferocia, per la sua schiac¬ 
ciante illegalità, e perciò 
produce responsabilità diret¬ 
te e imprescrittibili. 

Si è scritto, a vanvera, del¬ 
la conversione di Paolo di 
Tarso che custodiva i man¬ 
telli e istigava coloro che 
lapidavano il protomartire 
cristiano Stefano. A parte la 
irriverenza del richiamo, ol¬ 
tre ogni inaccettahile assi¬ 
milazione a leggende che 
nulla hanno da spartire con 

11 diritto delle genti, dove è 
il sofferto c gridato penti¬ 
mento di Defregger? A lui è 
bastata l’omertà di un fretto¬ 
loso tribunale tedesco occi¬ 
dentale rotta soltanto da una 
segnalazione a Der Spicgcl. 
Dov’è l'inevitabile espiazione 
che ammonisce e trascina al 
ripudio esemplare di velleità 
tutt’altro che sradicate? For¬ 
ze nelle urlanti adunate de¬ 
gli ex appartenenti alla . 97. 
Jagerdivi;»ion». tuttora schiu¬ 
manti di odio e di revansci¬ 
smo? O nelle manifestazioni 
neonaziste bavaresi che ali¬ 
mentano un incubo che pesa 
sulla Germania e .sull'Euro¬ 
pa intiera? 

Potremmo ancora dire con 
Davide M. Turoldo, un sa¬ 
cerdote della Resistenza: 
* Sotto i piedi teniamo i 
morti e perfino ai loro tene¬ 
ri figli impediamo la memo¬ 
ria e la speranza, e non la¬ 
sciamo a nessuno fa libertà 
di virerò, e già pensiamo ad 
armarci. Signore' filila ab¬ 
biamo imparato dai nostri 
errori- tutti imporriti, mio 
Dio-' Eppure allo polvere di 
tutte ir strade è frammista 
la loro cenere e il suolo di 
ogni variane è fermentato 
dalla loro morte ». 

No. la Chiesa dei poveri e 
dell’Evangelo non c’entra. 
Ma qualcosa non ha funzio» 
nato nella Chiesa gerarchica 
o — peggio — con cinica 
determinazione in essa si 
giunse a considerare irrile¬ 
vanti le responsabilità della 
strage allorché si volle in¬ 
signire della dignità episco¬ 
pale Defregger e di questi 
si fece scrivere dallo stesso 
Papa: . Lo vostre qualità di 
cuore e di intelligenza vi 
designano per tale posto ». 

^Osservatore Romano ta¬ 
ti, ma gli interrogativi non 


possono essere elusi ed li a ri 
no destinazioni Ir-ii precise 
La posizione del cardinale 
di Monaco, Julius Dncpfuer. 
e abbastanza nota: essa si 
inalitela dietro l intramon¬ 
tabile. friisio torni.disino giu- 
ridicistico romano Ma a q. 
che Roma, anche Potimi cg- 
nenie Cuna ioni. ma. non po¬ 
teva ignorare Sono univer¬ 
salmente note le innumere 
voli ‘inchieste ». meticolose 
e talora discrete, che avvol¬ 
gono non soltanto i candida¬ 
li al pastorale, ma tutti co¬ 
loro che sono sfiorati da uno 
''torimr di fronda, da un so- 
spetto malevolo, da una de¬ 
nuncia anonima. 

Matthias Defregger venne 
eletto vescovo -e subito po¬ 
sto quale ausiliare di Doepf- 
ner con molte probabilità di 
.successone — il 3 luglio 
dell'anno scorso. Orbene. 
ITefetto della Sacra Congre 
ga/ione per i vescovi, cioè 
rii quel dicastero curiale che 
ha coiu|>eteii/a relativa alla 
eie/ione dei vescovi e il com¬ 
pito di informarsi e vigilare 
su tutto ciò che cmiceiiie le 
persone e Pesplica/ione dei 
compiti episcopali, era — e 
rimane - il cardinale Car¬ 
lo Confalonieri. Benché na¬ 
to a Seveso, ne! milanese, il 
cardinale Confalonieri fu per 
vari anni vescovo dell’Aqui¬ 
la. a partire dal 1941. Diffi¬ 
cilmente, dunque, egli pote¬ 
va ignorare non solo le stra¬ 
gi di Filetto e di Onna e — 
negli anni successivi, nel suo 
nuovo e importante incarico 
romano — le confessioni che 
Defregger dice di aver com¬ 
piutamente fatte al cardina¬ 
le di Monaco. 

Ma v'è di più. Sono abba¬ 
stanza noto, anche per le re¬ 
centi pubbliche lamentele 
del cardinale Suenens, le tra¬ 
boccanti invadenze dei nun¬ 
zi apostolici, soprattutto al¬ 
lorché si tratta di eleggere 
un vescovo o di imporre un 
galero cardinalizio. Già al 
tempo della designazione di 
Defregger. nunzio apostolico 
nella Germania federale con 
residenza a Rad Godesberg, 
era mons. Corrado Bafile. ar¬ 
civescovo titolare di Anlio- 
chia di Pisidia, ma — più 
semplicemente — aquilano 
di origine rimasto legato al¬ 
la sua città. Neppure egli, 
dunque, ignorava quanto di 
atroce era accaduto nella sua 
terra, e il « curriculum » del¬ 
l’eligendo vescovo — se com¬ 
pleto e veritiero — non sarà 
passato sotto ai suoi occhi 
senza evocare almeno le im¬ 
magini martoriate dei pove- 
di pastori di Filetto. 

E allora? Tutto questo non 
è stato ritenuto • rilevante » 
per sbarrare il passo a un na¬ 
zista malconvertito? Tali so¬ 
no gli interrogativi che at¬ 
tendono ancora risposte: e 
dovranno averle, perchè essi 
attengono al doloroso marti 
rio di diciassette cristiani ab¬ 
battuti. senza pietà, sulle so 
glie dellp loro case piene di 
miseria, per ordine di un 
nazista che oggi siede — per 
ammaestrare e santificare — 
su una cattedra della Ch : c.»r. 
cattolica. 

Lìbero Pierantozzi 



« 


seg nale 


» 


della Fiat 


C'è « l'anarchìa », proclama il « Corriere delia Sera »: per i grandi gruppi economici è « anarchia » il fatto che gli operai lottano per coniare più delle mac¬ 
chine e del profitto - Un calcolo intelligente dei mezzi e degli obiettivi guida la « lotta articolata » - Come sono stali condotti gli scioperi degli ultimi mesi 
La conquista del delegato di linea - Una discussione accesa in cui è prevalsa la linea del sindacato - L’appuntamento di autunno - Netta distinzione tra 
la lotta di classe e la sua caricatura mitologica, che confonde con la «rivoluzione» i molivi della » rabbia"piccolo-borghese e le frustrazioni dell'antica noia 



« Le fanciulle sulla Luna vanno vestite cosi » e l'opinione di Mary Guani che, abbandonando 
per l'occasione le sue celeberrime minigonne, ha disegnato e confezionalo appositamente per 
l'impresa lunare un vestito « da casa » Intitolato appunto: « La vcrqine luna re E' una tuta 
impalpabile, quasi una seconda pelle dalla « tintarella di Luna -. Il tessuto con cui e conte 
zionato è speciale ed è stato battezzato « Capsula ». Se fanciulle siffatte fossero davvero sul 
nostro satellite non sarebbero certo sfuggite all'attenzione degli astronauti 


Dal «ostro inviato 

TORINO, luglio 
Il di il n>r Agnelli ha lamen- 
’a’u danni idim-nu/ione del 
f,(innato) per devine di mi¬ 
liardi, il Corriere della Sera 
ha guardalo dentro la fabbri¬ 
ca e lm visto « l'anarchia ». 
rutta la famiglia « imprendi¬ 
mi ìale» trepida per quello 
che potrà accadere in autun¬ 
no, al rinnovo nazionale dei 
contratti di categoria, dopo 
quanto e successo alla FIAT. 
11 padrone non riesce a con¬ 
tende un ninno ti/ii 1 di azio¬ 
ne opeiaia, il giornalismo bor¬ 
ghese non rie»< e a capii la. 

la stampa confindustriale 
attribuisce agli opeiai la sua 
confusione Un moto unnrehi- 
cu’’ I/operaio. In realtà, se¬ 
gue un traci iato completamen¬ 
te divergo Egli non lumia le 
sue eneigie in una esplosione 
mi ontrollata di labbia e di 
i rivolta 1 gli agiste in base a 
' un «alcolo intelligente dei me/- 
' zi e degli obiettivi E’ la « lol¬ 
la articolata ». non lo Muntio 
i» finale » e fondale 

Negli ululili llle-l il I utll- 
nli-Sso della | I \ r i- 'lato po 
sui in agli a/lolle pi 1 manente 
Si sono coniate ben K7 Vii len¬ 
ze. Il "ib giugno e sialo luma¬ 
io un iiciniiin ( he mentre sta¬ 
bilisce liniiiedi.it. unente deter¬ 
minati vantaggi per gh opciui 
non cliiiidc nessun problema e 
non istituisce nessuna liegtia. 
Promette, an/i, uno si Uu/ipo 
ulteriore della battaglia In au¬ 
tunno la lolla saia data essen¬ 
zialmente mi ite punti- aumen¬ 
ti di salano, settimana di 40 
ore, «brilli sindacali Ma la vi¬ 
ta e t bisogni di un npeiaio 
non si legni.uni imi le s.,((len¬ 
ze di un (onii.itn. Ouoiii'U 
Miappute subito delle < iniqui 
ste. difille subito liti saggio 
'iella propini (ap.iiita di bai 
teisi Cimi il « ‘eguale.) piu 
impiotante che e venuto dal¬ 
la 1 1AT 

In (In 1 modo batteisC Su 
tulio il limite nella (abbi ica 
e fuori. Reagite alla repulsio¬ 
ne lecco gli sci(i|)en dopo gli 
eccidi «il Avola *■ nuttipuglm l; 
Ioni misi un ut»* si mpetn con 
irò gli aumenti degli aflitli e 
gh sfratti eia* (Inumasse lut 
la la citta a intervenire, orga- 
Tiz/.O'i. difendersi da un al 
I ro mei ( uipsmo di sfruttnmen 
fo. r.'dleah/H ila il potete de] 
la FIAT e la speculazione sul¬ 
le aree, colpire il colosso nel 
suo proprio qnartier generale, 
di la dai (.incelli e nell'inti¬ 
mo «lei pjocpsMi produttivo 
I n m lipide cl.e «pia), osa sj 
mosse all'otIK ma '.’7, dove si 
i ollaudario 1 nio'm l Ila piu 
di un anno m putitaci i una 
rieri/.t mini no al ;> i»saggio 
dilla tei za alla se. onda (.ite 
gol la (piando un gnippo di 
attivisti della IIOM. nostri 
( omp.igm, |)iete ima deeisio 
ne ' ( i siamo delti (lussa se 
il silenzio della s,da prova in 
si cipero potia essere pm con 
■.unente ili mille disi usmoiu 
« un la dilezione » Non si sba¬ 
gliavano l'iumiuono le naie 
(lune per tic me e basto per 
vini eri* la parlila 

Lia stani dato -in esempio- 
( per delle I r, eurlu azioni spe- 
( dir he ili off ir ma si deve im¬ 
parare a lottale nell'interno 
delle rifili me stesse » le agi 
t.izimii pio-( "uiiono S| hloi 
' ai mio le umiliaiie e le gi.m 
di previ'. |e piiioje e medie 
presse, le lonrlerie e le puli¬ 
zie ter ni< he f osi pi r pm di 
due mesi guest., p ( . r la FIAT 
era insopportabile La granfie 
azienda funziona < on una prò 
prandi,,azione rapida «Iella pro¬ 
duzione, se» ondo un (l'io .he 


va rispettato in tutte le sue 
paiti I fattori e il piano ge¬ 
nerale della produzione posso¬ 
no essere preordinati solo a 
questa condizione Naturai 
mente il programma pud su¬ 
ture un intuppo momentaneo. 
Uno s« iopero che un giorno 
ferma simultaneamente tutte 
le officine può essere in qual¬ 
che modo preventivato e fat¬ 
to rientrare nel calcolo «tei re¬ 
cuperi del giorni ammessivi. 
Fin qui l’azienda è preparata. 
Quello iht* teme è l'impreve¬ 
dibile, il rìschio che non si 
può pianificare, il venir meno 
di alcune «certezze senza le 
quali nessun « piano » si con¬ 
cepisce. 

Quando l'azione operaia si 
organizza dentro la fabbrica 
essa provoca la disorganizza¬ 
zione del dispositivo padrona¬ 
le I a FIAT è presa continua¬ 
mente in contropiede fili ope¬ 
rai .sperimentano forme di agi¬ 
tazione «he comportano per 
loro un minor costo ma of¬ 
fendono a! massimo l’avversa- 
», i l'no ». 'opino viene dichia¬ 
rato in un reparto, ma non in 
altii .he pilli- sono immedia¬ 
tamente i .illegali a quello. Il 
risultato t- i he un intero brac- 
. io della piodiiztone si arre¬ 
sta ma nelle sezioni die non 
si sono poste in lolla e che 
tuttavia testano egualmente 
bloccate dalla paialisi della 
sezione adiacente il salarlo con¬ 
tinua regolarmente a decorre¬ 
re I,'interesse «1**1 padrone — 
ovvero il minor male per lui 
- - sarchia* che a questo pun¬ 
to tutti gli operai di «piella 
data officina imitassero gli 
scioperanti rinunciando al sa¬ 
lano, 

I capi reparto accorrono per 


Scomparsa di 
un grande pittore 

j -- — - - -- 

I 

E' morto 
Otto Dix 

COSTANZA, 24. - Il pitto¬ 
re tedesco Otto Dix è morto 
Ieri a Singen presso Costan¬ 
za. Esponente dell'espres¬ 
sionismo, I nazisti l'avevano 
messo sulla loro lista nera, 
tra I rappresentanti dell'* ar¬ 
te degenerala ». 

Dix era nato nel 1891 ad 
Unferhaus presso Gera. Dopo 
avere studialo presso il Li¬ 
ceo Artistico di Dresda, pre¬ 
stò servizio nell'esercito te¬ 
desco durante la prima guer¬ 
ra mondiale. Quando fu con¬ 
gedato aderì al movimento 
artistico - letterario < dadai¬ 
sta ». Fin verso il 1925, fu 
legato da amicizia ron il 
grande disegnatore Georg 
Grosz. Dix si distinse per 
una serie di diseqni, dipinti, 
composizioni simboliche ed 
acquarelli ispirati ad una 
violenta e spietata polemica 
sociale. (« Barricata », « La 
trincea », * Il funerale »). 

Oltre ad influssi dello 
espressionismo, che proprio 
in quegli anni si andava af¬ 
fermando clamorosamente in 
Germania, si notavano in lui 
reminiscenze della pittura 
tedesca nei secoli XV e 
XVI. Insieme con Grosz ed 
altri artisti patrocinò il mo¬ 
vimento della < Nuova og¬ 
gettività ». 


Giovanni Berlinguer risponde alla lettera di Marcello Cini 


LA LUNA, E IL DESTINO DELL’UOMO 


Caro Direttore, 

condivido alcune delle osscr¬ 
eazioni del compagno Con si tl- 
l'tmpresa lunare. 1 rapjxirtl 
fra ricerche .spaziali e pro¬ 
grammi militari amene ani, 
per esempio, sono stati resi 
più elidenti dalla decisione 
del pentagono di chiamare il 
gerì Philips (direttore del pro¬ 
gramma lunare) ad occu/xirsi 
ora dei missili balistici inter¬ 
continentali Minulemun. Ideiti- 
cucin del « colpo pro/xigundi- 
s/no» unit-rit ano e indubbia 
Il tentativo di rial-are un p>e 
stiqio /n ohmdnrnente scosso 
nei mondo e elidente (ma 
forse, ho più fiducia di Cini 
nella carnata degli uomini di 
saper distinguere la terra dal¬ 
la luna) 

fi succo della lettera, tutta¬ 
via, consiste in due punti: 

a) la critica a l’Unità co¬ 
me complice (/(“//'ignobile in¬ 
ganno consistente nell accre 
ditare l'idea che questa impre¬ 
sa risolverà o per lo meno av¬ 
vierà *Ha soluzione i proble¬ 
mi di miliardi di uomini che 
subiscono fame, ingiustizie, 
miserie. 

b) l'affermazione che il 
viaggio sulla luna ha soltanto 
un contenuto reazionario e 
sene soltanto a rafforzare ti 
sistema capitalistico. 

La prima ossenazione può 

dertvare solamente da una 


lettili ! (iniettata o tee, ten.io¬ 
sa de : t'ni'.i ( hi ha lc''o il 
tondo di Lotta de’ inulto 
. hi ' ', u- TT *> li geu 'mìe </- 
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ni di lottale nel'e a mn 
de capitalisti' he, agii ed h 
romani ai ,t in/ierij> c ver r( 
nuovo contrit’ o. ni gerani 
e ai a: lav<>< nto>, romani /('>’!’ 
era con temo) di mamiestgre 
a Pia ,i S/m (Lai anni Son ha 
impedito ai compagni i letna- 
miti di parlare a grandi mas¬ 
se a Palermo, Tonno e Bolo¬ 
gna anzi, proprio questa coiti 
ctdenza ha tatto sentire guan¬ 
to fosse esaltante essere con 
i combnffetifi del Vici .Vam, 
che hanno scontitto una poten 
za tee nicii cajxue di sbarcare 
sulla luna e «/ir hanno ribadì 
to il e primato della politica * 
su ogni altra attività umana. 


F lUn-Cn 0 F. il PC/’ Chiunque 
/tuo rendersi conto (he, anzi¬ 
ché spingere all (-iasione s/ui- 
siale, hanno organizzato, pro¬ 
mosso e sostenuto queste lot¬ 
te 

.V on posso sfuggire all'im- 
in I-.*,. .a » 1 (he il terrore di le¬ 
dere il PCI n integrato e subai 
terno i, questa paura che de 
uia da una profonda -a-’uvj 
'u'azt'.ne (it ! (* nos're forze e 

(I. .',« volontà rivolu/innarui 
dei popolo rubano, iiiuiìi/ii ta¬ 
to rg a! /limiti di ledei, ogì" 
in,'ni hi/niorto r-on g. a':: 
inv-, m inrduuo l’vi -t ibi’e 
di :,r de ( ’i /»; e stato p, r i 
glandi il,(hi che i edei ano 
nel' l’iitn snidai ale. ( osi e a,- 
(iiduto quando il PCI rifiuto 
ci ; gì udii aie il PSI. due anni 
or sono, tutto e trrimediulnl 
mente sai iiihlemocrahi o, i osi 
e ora quando ( hieduimo mio 
il ra/ip/nti fra maggior mza 
e opposi ione II peni (do de! 
la i ontani'na-ione dot rebbe 
spingere il PCI a rinchiuder¬ 
si in ambiente stente, come i 
tre astronauti al ritorno dalia 
luna. Ma noi Tiriamo su que¬ 
sta terra, siamo immersi fra 
le grandi masse, ne sentiamo 
ogni stato d'animo, cerchia¬ 
mo di guidarne le azioni. Per 
questo l'Unita ha seguito l'im¬ 
presa lunare con ampiezza di 
informazioni, con esultanza e 
al tempo stesso con un invito 
alta rtflesstona critica. 
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sa s^a!a moiid-ii’e, ut proleta¬ 
riato moderno di nascere co¬ 
me suo antagonista. Ogni con¬ 
quista scientifica accelera t 
/,mre\si stona, genera forze 
op/tos te, /Mirto con se i germi 
della distruzione o del pro¬ 
gresso, 

.Voti si può essere quell'an¬ 
tri che ricopriveno realta nuo- 
te. L'esigenza di conoscere la 
luna, le leggi dell universo o il 
microcosmo dell'atomo, gli ai- 


arco /un ampio (la nutrizione, 
la protezione della natura, la 
salute umana, l uso delle ri¬ 
sorse mondiali, gli orienta¬ 
menti detta ricerca). 

A" giusto stimolare la di¬ 
scussione, considerare che la 
scienza, nelle sue scoperte e 
nelle sue appiicaztom, divie¬ 
ne oggi uno dei terreni essen¬ 
ziali dilla lotta di classe. Non 
ai può lasciare agli esperti 
(cioè all* forte dominanti) la 


s/eit/i ir: io « ni.io, Il cancro 
e la tinnì-, '(•'■ he se mi pare 
(he l uri'a i era ini onipaUb;- 
libi s,a ini queste rsiqeipre, ed 
a’tre am 'ira e l'immenso far¬ 
delli, (le!’e s/e-sc militari. 

.4 questa d’scus'lone, via 12 
Coni equo de’! Istituto » (irani¬ 
sti , e tinche i! itimi/iqno Ci 
vi, in d ler-i suoi s/ritti, ) iali¬ 
no da'I, un (oi.'rihu'o 11 /nin 
to tomi line-tate de! dissenso 
siti tir, ib/th-l merde ne! concepì 
> e il le o e en r i olii li ma rm 
"le > > ,'fo . .e,Lo to- /- pr. i 

flu" -, e (■ ’"I (/’.es'e II si •-<!■ 
•l n ! ■• ,,ir-'h’i--i o n«-(^".iria 
tnen'e di’ seri -y, del rg/ìitnll 
»moi oupure r-i.n’ro 1 rappor¬ 
ti di produzione e di potere. 
Slitta ba,e delle r.uoi e rontrad 
<ì’ -oi,i i he i (importa opri sur- 
cesso o viluppo dette forze 
produttne e Iella scnoca Sa¬ 
rebbe interessante sentire al¬ 
tri pami. ron la speran-a che 
(lupo questi primi affrettati 
commenti il rapporto luna-ter¬ 
ra e scienza-uomo sia mag- 
qlormente approfondito Sen¬ 
za trascurare questa nostra 
Italia, dove è riecheggiato il 
nome dt Galileo mentre le 
Università sono in sfacelo e 
la ricerca scientifica langue, 
fra l'indifferenza del governo 
ed tl giubilo dei monopoli 
americani. 

Giovanni Borlinguor 


far opera di convinzione in 
questo senso Non vi rieJU’O- 
no. Terminato lo sciopero nel¬ 
la .sezione X ne «-oiiiincerà un 
altro nella sezione Y e cosi 
via F u.tanio si tengono as¬ 
semblee. le squadre eleggono i 
loro delegati, si formano cor¬ 
tei, a volte si giunge ad una 
parziale occupazione di un re¬ 
parto. Questa e cronaca di ie¬ 
ri e dell’altro ieri, ma non va 
dimenticato che è del tutto 
inedita, alla FTAT. da almeno 
quindi' i anni 

I'artu (dazione si presenta, 
dunque, nmi solo come una 
tellina di lotta particolarmen¬ 
te efliciue, ma come un mo¬ 
do «b individuale e di porsi 
obiettivi del tutto nuovi, altri 
menti « nascosti » «lai conge¬ 
gno della grande fabbrica mo¬ 
derna Non e solo questione 
di i atenei e miglioramenti sul 
la l.u.sta paga ina di piantare 
un solido potere di classe nel 
le oflu-ine, senza il quale non 
si difende ne il salano, ne 
!h salute, nè la dignità, ne ogni 
alilo diritto deiroperiim Que¬ 
sto può essere, dall'esterno, 
un «bscorso m senipln e », ma 
non lo è affatto durante Io 

SCI mt to 

Alla FIAT un operaio di ter¬ 
za categoria non guadagna più 
di 10(1 mila lire mensili un sa¬ 
lano impossibile, l’aumento è 
una rivendicazione vitale. Ma 
*— ecco il problema — non 
può essere la sola, perchè se 
e cosi la manovra del padro¬ 
ne tm buon gi«>co 

Investita dal movimento la 
FIAT ha cercato di placarlo 
con concessioni salariali fSO 
lire orarie in più). Intendeva 
sfornare in questo modo tutte 
le richieste che ponevano pro¬ 
blemi di coni rollo operaio sul 
processo produttivo, spezzare 
sul nascere una lotta che pi in 
fa lontano e che sprona le for¬ 
ze «li tutta la categoria, sigia¬ 
re un « contratto dell'auto » 
pinna che venga conquistato 
un nuovo contratto nazi«>- 
nale 

Ne è naia, fra gli o|>cra!, 
una discussione accesa. E' pre¬ 
valsa. alla fine, la linea del sin¬ 
dacato- non collere alla tatti¬ 
ca padronale, ma neanche 
as|>eMare la scadenza «lei con 
tratto; acquisire subito «lei ri¬ 
sultati concreti, ma su un pia¬ 
no « he prefiguri un’altra avan¬ 
zata. « Unità operaia ». il gior¬ 
nale dei comunisti della fab¬ 
brica, espone in modo sem¬ 
plice e appassionato ! termi¬ 
ni del dibattito. 

Dimostra, innanzitutto, che 
non si può mettere in alter¬ 
nativa il salano e il potere; 
" Durante gli sciaveri una rii 
scassinile (he spesso si i eviti¬ 
ca è quella tra chi dice che 
la rosa che dobbiamo ronqut 
stare e lì diritto ad ai ere i de¬ 
legati nette squadre e nei qrup 
pi e ()n, un ere, dire (he hi 
sogna puntare ad ai ere un 
grosso aumento salariale E' 
sbagliato porre le questioni in 
questo modo [[ problema è 
di riusi ire ad ottenere aumen¬ 
ti detta paaa e. netto stesso 
tempo, ei dare che il padrone 
si riprenda l’indomani i soldi 
Uk endati lavorare di più» fi 
a «in dice «Ora iì potere, i 
soldi ni autunno » si nsp«>n- 
(le ( he a tu hdta per il con- 
l’atto in autunno sarti certo 
lina onustonc per ottenere un 
tinte aumento dei salari fin¬ 
irà essere netto stesso ferri 
/>o ni a (/lande battaglili per 
t d’iitt: Bisogna vedere /icrù. 
se smino (anaci di ottenere 
(l'Ie.slì Iiument' e diritti e di 
ottenirge ani ora in ot rusin 
ne delta nostra lotta con tut 
ti I metalwercu’iit i italiani 
/e-r d (ontratto l/n , he rosa 
di/' id *- rinst ir ci’’ Jìipende so 
lo da noi, se siamo innari dt 
lottare oggi e di ritornare al¬ 
ta lotta nel prossimo au 

tll”UO u 

I.a grande n aggior.tnza de¬ 
gli operai e dello stesso avvi¬ 
so L'accordo ( he viene firma¬ 
to « on la FTAT a fine giugno 
corrisponde a queiForienta- 
mento 1”. come tutti gli ac- 
cordi, un compromesso Ma la 
dinzione »- costretta a nego¬ 
ziare su alcune clausole che 
aveva sempre respinto come 
tabu. Deve rassegnarsi, ad 
esempio, a eliminare la terza 
catezona m airone (.fin u e e 
a. celiare che «l'ora in poi il 
passaggio da una categoria ni- 
l'altra avvenga in huse a re¬ 
quisiti già espressi dii lavoro 
svolto e non con la prova <I<-1 
'.capolavoro.' Piss.i -| priiu-- 
pio della rotazione all inferno 
de) ciclo e si istituis. orni, nei 
settori di lavoro più disagia 
to e iiesante. omise orane di 
«beci e murali' I li irr.ti Cosi 
si apre. «1 il vivo «’i*•.i 1 i te 
m i*i' -i del!' i .mi.leni.. <h li- 
voro > e della s iji.ip dell o[>e 
rnm Viene annidata inoltre, 
una " indennità di mensa .> 

Ma la conquista pm impor¬ 
tante e quella che si defini¬ 
sce, In gergo, la >< regolamen¬ 
tazione «lei lavoro alle linee ». 
Si stabilisce, eioè, rhe a un 
dato standard di produzione 
dovrà corris)>onUere un dato 
numero di operai occupati Chi 
eserciterà il controllo sugli or¬ 
ganismi. ehi vigilerà perché il 
padrone non si rivalga con la 
intensificazione del ritmi 1 Do- 
vrà farlo l’operaio stesso at¬ 
traverso i suoi delegati dt li¬ 
nea. Essi dovranno garantire 
che l'accordo venga applicato 

I delegati riconosciuti dalla 
Azienda per le sole linee di 
montaggio anno per il momen¬ 
to M, ma le assemblee ope¬ 
rale hanno seguito la indica¬ 


zioni dei sindacato e ne has» 
no eletti LfX) Questi a loro vol¬ 
ta designeranno la rappresen¬ 
tanza « ufficialmente » amman¬ 
sa ii einquuntaseit. ma l'inten¬ 
to e Ut generalizzare ['esperien¬ 
za m tutta la fabbrica. Il « de¬ 
legato » e lina figura straordi¬ 
nariamente interessante Con 
lui una vecchia disputa sul 
« controllo » può cominciare a 
uscire dalle nebbie delle disser¬ 
tazioni puramente teoriche 

A condizione, naturalmenta, 
che il suo ruolo sia realmen¬ 
te autonomo, f'he non diventi 
un veicolo di tendenze corpo¬ 
rative e neanche una « « inghl# 
«li trasmissione ». Il suo •< sta¬ 
tus » consiste nella espressifv 
ne di un potere diretif) — una 
nuova forma di demcM-razi» 
in fabbrica — e di istanze di¬ 
rette che provengono da 
un gruppo omtigeneo di «pa¬ 
rai. Può diventare un punto 
di riferimento essenziale e da- 
cisivo per le organizzazioni di 
classe. 

Queste — partito e sintiaea- 
to — sono anc«>ra deboli den¬ 
tro la fabbrica. Pesa su loro 
l’emlità di un vecchio regima 
aziendale imposto col terrori¬ 
smi), e la persecuzione C'It 
uno scarto ancora sensibile tra 
la loro forzi» effettiva e le esi¬ 
genze poste dalla lotta artuov 
lata, che reclama un massimo 
di presenza in tutti ì gangli 
del processo produttivo Diver¬ 
samente alcune « antenne » 
non funzionano, può mancare, 
talora, il u polso » della situa¬ 
zione. E infatti vi sono state 
delle smagliature nel rapporto 
tra i sindarati e gli operai e 
si sono «-«immessi alcuni erro¬ 
ri di valutazione. Non sempre 
e stato raccolto e utilizzato 
tutto il potenziale di lotta. 
Non sempre si è trovato un 
giusto equilibrio tra rivendi¬ 
cazioni salariali e di potere. 

I re. stesse « procedure ordina¬ 
rie » di una vertenza jjossonn 
risultare e«-cessivamcnte lun¬ 
ghe «piando il movimento in¬ 
calza. 

Ma la linea generale su cui 
la organizzazione di classe si 
ti mossa e si muove e giusta. 
I gruppi estremisti che l'han¬ 
no contestata, approfittando 
anche di alcune sfasature, non 
sono riusciti ad opporle che 
vane chiacchiere o piattaforme 
«bignè (f*ome la richiesta del¬ 
le « 70 lire in pili » presenta¬ 
ta mentre la FIAT stava c«)m* 
picndo il suo tentativo di ag¬ 
giramento). Da una esaltazio¬ 
ne delle rivendicazioni di po 
tere essi sono passati, ora. al¬ 
la teoria che « solo il salario 
non è integrabile ». Inalbera¬ 
no i cartelli «lei « potere ope¬ 
raio » ma deprezzano ogni 
conquista che vada effettiva¬ 
mente nella direzione del con¬ 
trollo, a cominciare dai dele¬ 
gati e dalle assemblee. Le as¬ 
semblee n«jn sarebbero altro 
che fi forme meno palesemen¬ 
te burocratiche e mistificate 
Di cui possa scaricarsi la ten¬ 
sione operaia » Talvolta il loro 
linguaggio tradisce scopi pu¬ 
ramente provocatori. Tentano 
di far saltare l'accordo del .10 
giugno, chiamano gli «iperai a 
scioperare contro ì sindacati 
e nessuno li segue. Allora dif¬ 
fondono un volantino m cui 
scrivono che « sindacalisti, bu¬ 
rocrati del PCI, falsi marxisti 
leninisti, polizmtti e fascisti 
hanno tutti una carattcrisiica 
m comune- hanno una paura 
dannata della lotta operaia » 
Oppure la loro « tensione » si 
«s<ariea» in imprese <oi:-- 
queste- accusano il sindacato 
«il intendercela con la Pirc.’.i 
di .Se*timo Tor.ne'e per far 
rinviarti la riscossione dei s». 
lari quando sanno tornissimo 
che le buste paga arrivano m 
ritardo perche uno sciopero al¬ 
la Pirelli di Milano ha blocca¬ 
to il centro meicanografii'n. 
Qui, come si vede, siamo mol¬ 
to al di la del piu aspro con¬ 
fronto delle « strategie > e del 
res'o vale la pena di c iuede- 
re «ne eosa è. in effetti, una 
« strategia » che ha bisogno di 
argomenti cosi bassi E' giusto, 
dunque, (he la risposta ope¬ 
raia sia molto ferma ancne su 
questo piano. Anche perché fa¬ 
si i netta la distinzione che 
passa tra la lotta di classe e 
la sua caricatura mitologica 
che confonde con la « rivolu¬ 
zione » i motivi della « rab¬ 
bia » piccolo-borghése e le fru¬ 
strazioni della antica «noia» 

Roberto Romeni 


Ragazzo muoro 
folgorato in un 
cantiere edile 

BRESFI V » 

l n ragazzo d: tredici anni 
è morto f i malato «Lì una 
■.corvi eVttr va -a un vai 
.-d e do.e ’avoravì La 
»'.i uà -vi non z. consenti- 
■ a ii prc-care a - !., ‘à lavo- 
: il .a I. iMiviv-.d-.o banco è 
a.\ «luto a San Paolo GiU- 
-,.*!>,«** Diponte stava vamm. 
.no-)<!o ne! ree nto de' canne 
re uaa>1o ha posto :! piede 
mi un Caio elettrio scoperto 
^he foni.-, a energia id ana 
-a\i»!r ce l’na svar.c.ì e!et 
tr.ea ha -nvest.to Da pone 
ohe è va luto a terra tramer- 
t 'o. I! ragazzo e stato «oc 
corso da; campagli, di lavo*# 
ma .dopa pochi MfcMtt, é 
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GRIGIO-MARRONE LE PIETRE LUNARI 

tato • Taira da Armstrpng a Aldrin, è stata aparta natta spadai* labaratarlo di Houston. Sana stata viste almeno 1S 
piatra ■ piuttosto grandi > — casi sana stata descritta -- di color grigio marrone, ma « difficile da definire > secando gli 
scienziati. La rocca appaiano malta solida a spigolose, prive di forti angoli. La pietra più grande è stata misurata: è lunga 
17fS centimetri a larga 114. I tra astronauti, intanto, giunti con la portaerei « H or net > con un'ora di anticipa alla Hawai, 
arnia stati ricevuti da una falla di due m ila parsone, che li hanno festeggiati; a nella speciale roulotte isolante sono stati tra¬ 
sportati all'aeroporto militare, da dava, su una speciale apparecchio militare, sono partiti alla volta di Houston ove sono 
giunti stamane all'alba. • Sana in perfeHa forma» ha dichiarato il modico che segue nella roulotte Armstrong, Aldrin e 
Collins. E' stata intanto conformata che un satellite per comunicazioni lanciato da Cape Kennedy, non è entrato in 
orbita. Doveva sostituirne un altre, lanciato In dicembre, che ha smesso di funzionare per danni riportati da una delle 
Nella tele foto: I tra dall's Apollo 11 » nella roulotte antibatterica insieme al medico della NASA. 


Commenti e p rogetti dopo la conquista della Luna 

CU SCIENZIATI SOVIETICI 
E IL VOLO DI APOLLO 11 


Sulla stampa gli articoli di tre accademici — Polemica con gii americani sulle tra¬ 
smissioni TV dedicate all'impresa di Armstrong, Aldrin e Collins: « E' stata seguita 
da milioni di persone anche in URSS » — Rettifica del programma spaziale sovietico 


La « Pravda » denuncia i pericoli 
delle basi « batteriologiche » USA 


L’incidente di Okinawa 
è una nuova Palomares 


MOSCA. 26. 

La « Pravda * definisce 
« una nuova Palomares * il 
recente incidente provocato 
da una fuoriuscita di gas 
mortale ad azione paraliz 
zante dai serbatoi che si tro 
vano nella base militare 
americana di Okinawa. Co¬ 
me è noto le vittime del 
gas mortale sono state 21. 

Il commentatore del gior¬ 
nale Ghennadi Vassiliev ri¬ 
leva: < Non passa mese che 
le agenzie di informazione 
non riferiscano notizie di 
passi pericolosi dei circoli 
militaristi USA nel settore 
delle armi chimiche e bat¬ 
teriologiche. 

« Naturalmente gli avvele 
natori del Pentagono non si 
fanno pubblicità ma prefe 
riscono agire in sordina. 
Oramai però la loro attività 
ha assumo tali dimensioni 
e le "cilecche" e i ''buchi" 
avvengono così spesso, che, 
nonostante tutti gli sforzi 
del Pentagono e del Dipar¬ 
timento di Stato per "lavare 
i panni sporchi in casa ", i 
fatti allarmanti diventano 
patrimonio deil'v'pimone pub 
blica ». 

Come sottolinea Vassiliev. 
e il nuovo fatto pericoloso 
di Okinawa ha particolari 
caratteristiche. L'incidente è 


avvenuto in un'isola glqipn- 
nese Declinala dagli iiineri- 
cam e trastiirmata in una 
piazzatili te delle 0 |»t, I 7i.ini 
aggressive degli USX ru lla 
zona del l’aellieo Solo in 
seguito all'incidente si e seo 
porta resistenza e la .lido 
ca/ione di ingenti qiian'it.i 
tivi di anni chimiche e hat- I 
(enologiche americane nelle 
basi all'estero . 

Non à difTu ile comprende 
re «piale terribile minaccia 
rappresentino pei' le papaia 
rioni dei paesi che sono nel 
la srei a delle alleanze im 
Itati dell'imperialismo le 
montagne di proiettili, hom 
li.- mn le.ui. iiu-mIi mn li¬ 
state contenenti Veleni e bat¬ 
teri mortali 

« Kivi» peli llà gli uomini | 

1 p oni,ilio Ualoin.ii os, il \il | 
laggiù spagnolo nei pr -ss, | 
de! (piale da un aeieo siilo j 

ne il Po cadde) o bombe ilo . 

imi he i he solo per taso pop 
piovoialonu una lataMiotc. 

Kccn perche, nel (pappone 
c negli nitri paesi dove s t . 
sono ti incerati gli iioiiiiiii 
del Pentagono, si alza mia 
ondata di proteste e «t cine I 
(ie mn sciupio maggioie lor ' 

za ; he l falsi ’ difensni i" j j 

di olite (u cario se ne va i| 


Al Convegno detto di « base » 


dono ». 


L'Unità escluso: non 


pago come 

TONINO. 26. 

Si é aperto oggi a Tonno. 
B*1 Ualazzetto dello Simrt, '! 
preannimriato (omegno naz'o 
gale dei • romàni di base ope 
raia », Mirti in ahimè fahbi. 
che italiane - come hanno ,if 
fermato gli organ zzatori - pi r 
iniziativa di gruppi di « si i 
denti e op< i a . tic h inno I 
eh arato d. [torsi < al di I .. . 
f (onlro le in g ne// iz'ii’p s i 
dacall . ai i Usale 'Oc .lei i 
tigrate ne! prose -mi d. si iuppo 
capitalistico 

Ai giornali che intende, ano 
seguire i lavori del iomegno 
era stata posta la condì/ <>ne 
tassatila di pagare l'ingresso 
centomila lire. (ìli organizza 
tori. ì quali s attnhu.s, imo pò- 
«moni « di simstia * rispetto al 
PCL hanno fallo valere questa 
condizione senza alcuna e<.vezio 
M. ponendo tutti i giornali Mil¬ 
lo stesso piano. L‘« Unità ». che 
per principio crede suo dovere 
informare i propri lettori, non 
ba potuto però accettare un 
« principio » del genere. Al suo 
inviato e stato impedito, perciò, 
ài assistere al convegno. A dif- 
MMi dei giornali borgbeii, 


il Corriere 

d nostro giorn iV non p tA (pi n 
di dar ('unto, n sede «1 1 ,io 
naia, del lonvcgno stesso I i 
si Mino agli oi ganizz it(>i i il d: 
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siili) (he v.dr H petu di pa 
gHre |>rr dare riot zi i d mi 
Miiivegnn i lw (Imi ebbe < infa¬ 
stidirli » none i inmi/i mmii 
insti dei (piali nfiutann di par 
lare. « lai Stampa » di Tonno 
ha infatti già annunciato il 
convegno con un titolo a tre 
colonne. 

Può darsi che nel corso del 
convegno gli organizzatori vo 
gitano spiegare questa * stra¬ 
nezza » a quelli dei loro se¬ 
guaci che in buona fede li con- 
■ìderaoo di « sinistra >. 


Dalla nostra redazione 

mosca. ::i! 

Tutti i gnu nuli centrali del 
t'URSS dedicano 0 "i'i, ull.i eiui 
('Insiline <io|l:i missione Attui¬ 
lo, tonto spazio quanto noti 
ne avevano dolo anche nel 
giorni i iilmmnnli dcH'mipies.i 
(‘io non ha nulla di iutificio- 
so, riniti a in una certa pras¬ 
si del giornalismo sovietico, 
la stessa (he e valsa anche in 
occasione di impiese spaziali 
sovietahe coti p.ulecipa/ione 
di equipaggi umani. 

Tornati a 'lena. J protago¬ 
nisti e lu volta degli ampi bi¬ 
lami lei imi. delle valiila/lonl 
degli .specialisti, dellj enuncia- 
Zinne delle piospellive Ma II 
fatto della gioì naia, m que 
sta inaici in. e una messa 
a punto moderatamente poh' 
mieii della i'iuvda e siglala da 
.hiiy .lukov nel ugnauti della 
alleimuzione latta da Nixmi 
dinanzi a un gruppo di stu 
(lenii sliumeii sei ondo rm 
« IO' una cosa triste » che « tut¬ 
ta ribss noli ubbia visto » lo 
.sbaoo lunare 11 maggior quo 
tidiaiio sov ietti o non polene/ 
va direttamente con 11 presi 
(lente umencaim limitandosi 
a detlniie «improvvisatili) la 
sua dichltua’i. 'ie e tale da 
aver mn.tvipliato 1 sovietici 

La polemli a si rivolge pive 
ce al 1?S gioì inlisM amene.mi 
di Mn-ca i be se non Itati 
no avido II tempo di guai.la 
le li telev'siope I he pei CHI 
que volle ha li ismesso le lm 
magmi dell'allunaggio di Apo' 
lo u, o di H\,oliale Ih radio 
(he pei dteme di volte Iva mi 
Imiti l.do I i dio ci o'. .i del i o 
smollimi > aVltbhcio dovuto 
almeno lei .jet e sulla l'n|i,(ii 
del Il r.i ■, i delle nv v euu 

te 11 c-' i iism. di! con la i el d l 
va h *t > di'M i e àie II I u ( *' c 

alili' ('. > pi 1 1 c r u i ( o ■! imiti ila 
« iJis.nii > 11.1 ■ - 1 . me ’ ìn-imi'in 

do. i i s, udì) ,i ji lm, , t ,a i.,gio 

ne, il dubbio sulla mvolotda 
liel.'i del tarutteie non Ogget¬ 
tivo delle notizie oflcite al pie- 
Bidente americano 

Un corrispondente america¬ 
no il ha dello' «Ma noi ab 
Inaino siilo colmimi alo che 
mm i Via stato 11 collegamen¬ 
to televisivo diletto nel ino 
mento Ueliusuta di Ami- 
slioiig dui modulo » E’ utiH 
spiegazione Inconsistente An- 
( he m Italia le pi ime Imma 
ginl «.ino s'aie mandate m un 
da solo all alita del 21, per le 
note ì.igiotii tei un he. In Luto 
ne S, vi) in a > u> e ventila 
tei i <j a me dopi.) 

Nutiiialmente. noti i'e stato 
attorno ullimpie.a dell .-« pal¬ 
io quel il.umile ilie si e le 
glstiulu ulliove ( 111 pilo esse 
le i i d li uio ma inai e pos-»i 
bile si amhia i lo . . .n mia già 
ve u-U.-n'u iiitiiinuiuu ( m 
< be e ai -ululo nel giorni sin' 

I essa l, cd III pai In o 1 aie og 
gl, lo ha i olilo.dunosi iato 

Ben Ite accademie) tr a cut 
1 due tnugeioil responsabili 
del ptoguumua «un/iale sovte 
tiro, oltre a molti altri nini 
menlutorl, seitvono ogvi sul 
(|Uotldlanl, r> vi sono passag¬ 
gi nei Imo articoli non privi 
di Interesse Anzitutto é da no¬ 
tare che tanto B Petrov die 
N. Barabasclov seppelliscono 
ogni residua riserva sulla con- 
seguenzialità scientifica dello 
esperimento. 

L'accademico Blagonravov 
a fotografa » nel termini se¬ 
guenti l’ultimo periodo di ri- 

oarcha lunari: « Uria • Uh 


hmino ambedue incluso lu Lu¬ 
mi nel loro programmi, ma 
nella tappa attuale l'Unione .So- 
viellcn si é affìdatu alle sta¬ 
zioni automatiche e alle navi 
senza pilota del tipo '/.orni 
E’ forse il preannuncio di 
lina rettifica del programma 
sovietico? Incoruggiano a por¬ 
re questo interrogativo anche 
altr“ parole .scritte dall'acca¬ 
demico Petrov: « I voli delle 
navi cosmiche dimostrano qua¬ 
le vasta possibilità apra la 
conihlnu7Ìone dei congegni au¬ 
tomatici coti Latti vita dei co¬ 
smonauti ». 

Enzo Roggi 


Commento 
di « « Nhan Dan » 
sull’impresa 
spaziale USA 

MILIONI DI UOMINI - 
SCRIVE |L GIORNALE DI 
HANOI - SOPPESANO 
GLI ATTI DEGLI STATI 
UNITI SULLA TERRA 


ITWOl. 26. 

In u'i Mi(.> commento odier¬ 
no dell unplCNl d: « Api àio 
11», loiijaiio del p.u.ito de! 
Involo del Vietnam del Nmd, 
:1 \h t ri I)~tr n. uve i ie, « m 
vt indo due uomini ^’i'.'-.i lu¬ 
na. v,i sii*, fu • hanno m 
leu'i'u un uotevn'e •'Mccesso 
( iic -t''lii Un ' 11 ’ i 1 i'ile ;»■*.! 
u" ' - - ' iti ! i i ' i a dello 
Vi ('di " .' e (Irà I (|1|,( I 

I? 1 1 d I' 1 ( I I , ( I. '( di"' I, I 11 e 
t! \ 4. > d.i e e. .'làl'i-i ( ilu] l - 
■> <* d e . | i ^ I, ii '.i imi.iii.l » 
-NI ti.j O^r -(itli'hnea che e sta¬ 
ta irmene So.ie'ua «paese 
so. a'is'a, ad e-sere la pi .ma 
tiet v.> 11 ultimi nel cosmo». 

Ma, atfpuua il giornale, 1 
popo 1 de! inondo non po-,-li¬ 
no esseie .ngaun.iti quando 
vedono « !a ( ucca di Nixon 
traile piotino dal'o «baico 
di un Uomo MilSa Luna per 
pubblici ’/ate una piesnnta 
\oonta di pace degli Stati 
Uniti » « lb-u non gnaulano 
la luna — -.-rive .V'nni Ditti 

- ma ‘oppe^ano gli atti de¬ 
gù s'a't l un sulla Tetta. K 
gli si , ( M Uniti pei^egnono una 
’joh' • a di oppiesMiitie, di ag- 
g'r.-...ne, di si i >u .amento e 
oi iss «/gr" mirino dovunque 
ponami" |j cj» e si m'es’.ir 
dis.'.'iKi a . "’iì mi.uè iiu.i zuer 
ra di «gai essi, me i.H \' (‘'ii.im 

drl -si|J \.-n» m,i ni l'U'es'j 
. • Me d ' ')' es| «ni in., m mi 

gn'ili.i deJ'i S'n'l ful't ll.d’a 
piegale la de'et'II’II J -l.àie del 

popolo Vietnam:' \ n**!!t sua 
le-is'enza ad dggiesvone » 

Do))o acri no'uiu i.'be « I dt- 
rlgent: dmuitiutoM ame'tc.mt 
non hanno alcun mezzo «ver 
sfuggire ni la uisl generale ed 
• I crollo ineluttabile del m 
sterna capitalista», 11 Khan 
lìti» conclude « La grande for¬ 
za sulla terra à quella di mi¬ 
lioni e milioni di uomini uni¬ 
ti nella bitta per un giusto fi¬ 
ne, uomini che seguono la li¬ 
nea corretta del marxismo-le¬ 
ninismo. Lk. guerra nel Viet¬ 
nam dimostra una verità evi¬ 
dente. più gli Imperialisti a- 
mene-ani sviluppano 1 loro 
sforzi di aggressione, piu pe¬ 
santi sono is loro soonfitte s. 


Mentre la letta censente nuovi successi 

Grave rappresaglia: 

nel Ferrarese 
licenziati 12 salariati 

Importante accordo conquistato nella azienda di « Propagan¬ 
da Fido » — Rottura dallo trattativa par i coloni a Taranto 
Domani teioparo noi Trapanasa • Fotta manifattaziona a Fori) 
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( Ipjto fuuiu.lltt !"' , Mlt«* con t 

hi «( . i.m! i >-il * ( ( i|.,( ir i>-i i'.itili 
cicli» /oli». »il i. «> m ."Pero 
a/f-iid»!*» . ci. ( (.(iteunti «-inno 
"dirtiju,elilc legati a (J.irlll (he 
l 4irid.li ab ntoviriii.il. b.inno 
prese III .do pei t! f nuovo di 
tutti i p»iti ).rov iiu idh dt ls- 
voro Nella azienda dell indu¬ 
striale Teilesihi - iio\ e è av¬ 
venuta la rappreiagha — to 
se lopero viene effettuato sui 
« pruduttl », con il rifiuto di 
raccogliere quelli (he vengono 
a matui.«/ione, 1^ grave deri¬ 
sione dell agraric ha già avuto 
una ferma risposta: «cioiiero 
generale in tutta hi zona 
tbi'altra rcxiafurte degli 
sgrari tia ceduto proprio ieri: 
nella grande azienda capitali¬ 
stica della » Propaganda Fide » 
i lavoratori dell» terra burino 
strappato un accorilo est terna¬ 
mente poMlivo, fiotto di una 
lunga e dura h.iltaglia con¬ 
dotta da centinaia di br-n. cinti 
e salariati fissi 
L'accordo prevede il ricono¬ 
scimento dei rilutti sindacali, 
con la nomina di due delegati 
di azienda per ogni organizza¬ 
zione sindacale e la possibilità 
per i dirigenti sindacali di 
entrare in azienda i>er confe¬ 
rire con i lavoratori, l'aumento 
della occupazione per i brac¬ 
cianti. 4 mila gioio.de annue 
in più (irta con la attuazione 
di un nuovo piano colturale, 
la garanzia del rinnovo del 
contratto per ì salariati e ob¬ 
bligati senza discriminazioni e 
rappresaglie, la mensa azien¬ 
dale gratuita sia per i fissi che 
per gli avventizi per tutto 
l'anno inveì e che per sei mesi 
come avveniva ora. la istitu¬ 
zione di un osilo Si trutta rij 
grosse conquiste die sono di 
tutta la pn|Hjta/ioue di Matal- 
liergo. strappate (un ">0 mila 
ore di siiopeio, manifestazioni, 
cortei, (ielrga/iniu alla curia 
iHiloguese. con lo sciuperò gene¬ 
rale che si è svolici anche ieri 
matlina. Mentre si trattava al 
municipio c’et ino un migliaio 
(li brace lardi. Nes c uno si à 
mosso firn he non si à rag¬ 
giunto l'accordo 
Sempre forte l’azione artico¬ 
lala m tutta In provincia di 
Mantova. Smura sono investite 
dalla lolla tu aziende capitali- 
siiche. dislocate in L? comuni 
nelle (inali sono avvenuti scio¬ 
peri a sostegno di piattaforme 
riveridicative aziendali tendenti 
a superare il contratto provin¬ 
ciale firmato solo da fisi e Uil 
La Federhra." ialiti infatti non 
ha sottoscritto tale contratto: 
le assemblee comunali dei la- 
viir.dnn giudicarono infatti tale 
acini do negativo e da quel 
momento è iniziata la costru¬ 
zione di un forte, articolato 
iiiov uiiento 

Tulli i lavoratori della terra 
hanno dolo 'da ieri ad lina 
m.inifevtaztnn ■ a Forlì net corso 
ili uno siiopei'') N *ono avute 
(u ciipa/iont della sede degli 
ugnili e delti Intendenza di 
Finanza per una assurda ap 
plu'.i/inne de'la ricchezza mo¬ 
llile. Delega/.uni m sono re¬ 
cate (nesso la Forestale per 
iivelido aie la stipula del con¬ 
ti.àio cu i os. i izionale di lavoro. 
Ut-r i pinsom; gnum nella pro¬ 
nti. ni di Fruii sono program 
m iti siiti *i inoeii 
('(iiiimiu intinto la più asso 
luta udì ansigen/a da patte de¬ 
gli agi an di Tai.mio. sono 
stale lotte le tri'lative per il 
rinnovo del pitto colonico a 
cjiis.i .delle opposizioni alle 
( umili ss ,,ni da pai le degli 
agraii Dopo li rottura le oig» 
niz/az uni mn ricali <L categoria 
ad> unti ) t'i’d. fisi e t il e la 
» hiiiioiiii ano ’ i he sj »v di cip a 
rata < onito|i ir!e degli agiari 
hanno (li. lini ito lo s, inprin 
\ Hat i mi, io in ( oi sii in. («iti t 
fi i i i ippre eut inii (lede m 
M.iiozzaziom sindaca!' dopo una 
tuiitv i lottili i ili-IV tratl dive 
i mi eli nei ,ici ( he non ai ( et 
taii.i 1 in ordo già sotlo«i ritto 
dalla f olilo )0‘1 Tale post/.mie 
m idei a seniore più provoca 
tm i ^e si ti. il' t ilio ben 1 'Il 
aviari tra cm il \ teept esiliente 
della -\ .so. .a/ione iignoiilton 
hanno «ottoscritto l’accordo Ieri 
sera ad Aridi ia si à svolili un 
innr/io Nel Trapanese con¬ 
tinua la preparazione dello 
sciopero di 4H ore dei coloni 
ohe inizierà domani investendo 
anche il settore bracciantile in 
agitazione )>er imporre il ri- 
siietlo del natio strappato ad 
Av ola. 

a. ca. 


Presentate unitariamente 


Le richieste dei chimici 
per il nuovo contratto 

L« tre organizzazioni sindacali della industrie chimiche e chi 
mico • farmaceutiche (CGIL - CISL e UIL), sulla base dell'ampia 
consultazione unitaria attuata tra i lavoratori, hanno definito la 
piattaforma ri vendicati va. Tale piattaforma verrà presentata im¬ 
mediatamente. con la disdetta del contratto, alle Associazioni In¬ 
dustriali interessate, in modo da non consentire alia controparte 
atteggiamenti dilatori e obbligarla cosi ad affrontare le trattative 
per i primi di settembre. 

La «d-tjiiza delle richieste à rappresentata da' un aumento di 
12 000 lire mensili (Og* orarie) garantito a tutti i lavoratori e la riva- 
lutazione a! à : sul minimo e contingenza dei tre scatti di anzia¬ 
nità opeim e Istituzione di altri due scatti; la immediata riduzione 
effettiva dell'orario di lavoro a 40 ore settimanali distribuite in 5 
giorni e fi-sazione di un mimmo di ferie in tre settimane: la radi- 
(.ile risiiutluru/ione del sistema di classificazione dei lavoratori e 
della sialj parametrale con abolizione della 4. e 5. categoria 
operai e fissazione della base retributiva partendo dallattuale 
3. categoria: Ja piena contrattazione sindacale dell'ambiente di la¬ 
voro e un più amido esercizio dei diritti dei lavoratori nella fab¬ 
brica per di'trrm mire un maggiore potere sindacale (assemblea. 
Sezione Snida, ale. eie.). 

I.e tre Federazioni chimiche, con la loro piattaforma unitaria, 
nel ixirtare avanti le rivendicazioni poste con forza dai lavoratori 
della categoria, hanno inteso dare anche una puntuale e respon¬ 
sabile risjMista ai problemi di una più giusta distribuzione del red¬ 
dito e deU'occupazione che sono essenziali per lo sviluppo econo¬ 
mico e civile dei Paese. Sottolineando l'ampia e profonda mobili¬ 
tazione già esistente fra i lavoratori sugli obiettivi posti, le tre 
Federazioni, per concretare le scelte unitarie compiute, hanno 
deciso di coordinare le iniziative perché la categoria sia in grado 
di rispondere prontamente a tutte le evenienze. 


Operazione della Criminalpol a Nuoro 

Sparatoria 
con i banditi 
che fuggono 

Arrestati in un ovile sette uomini, ma Sanna 
e Campana sono ancora latitanti — Un cane 
li ha ‘ messi sull' avviso — Nessun ferito 


NUORO, 26 

Dopo una sparatoria durata 
diversi minuti, una vera bat¬ 
taglia, a detta degli agenti del¬ 
la Criminalpol, della Squadra 
Mobile cagliaritana e del ba¬ 
schi blu di Abbasanatn che vi 
hanno partecipato in forze, 
sette arresti sono stati effet¬ 
tuati nelle campagne di Slip- 
nus, un piccolo centro a die¬ 
ci cliilomet ri da Macomer do¬ 
ve i poliziotti speravano di 
pietuleie in trappola due dei 
pi fi famosi latitanti del bandi¬ 
tismo sardo, Giuseppe Campa¬ 
na e Giuseppe Manna, detto 
« ('Inflette ». 

Ma 1 due sono Invece riusci¬ 
ti a (uggire e con il fuvoie del¬ 
le tenebre si sono dileguati ne¬ 
gli anriutn e nelle asperità 
del luogo. Nessuno dei parteci¬ 
panti al conflitto à rimasto fa 
rito 

in serata sono stati diffusi i 
nomi degli .incitali, tra 1 (pu¬ 
lì si.no tie studenti, tutti e tre 
ili Silarius solili Tonino ( asu, 
IH anni. Pasqualino Beeeit di 
IH: Francesco Montai di li). 
Su (il loro pende l'accusa di 
tentalo iHiiicidio. 

jzuniti e I onci azione, di cui 
rial ili almeno- m mi »o.n la ,c: 
sione foni ’u dalle nu'urPa, 
era stata pirpaiata .oli ia mas 
sana cui» Poco prima delt’ai 
tia un ingente spiegamento di 
toi/e. capitan ite dal vieeque 
sioie Mimi’ del.a Vi .muialpo! 
ha ('inondato un ovile isola¬ 
to e speiduto In località ,vtan 
dia Ho-a. Fviden emente una 
segnalazione aveva «nesso la 
polizia sull'avviso Gii agenti 
contavano dì fai mozione im 
pmvv'isa nell'ovile, ma, a quan¬ 
to pare, un cane poliziotto ha 
cominciato ad abbaiare, dan¬ 
do cosi l'allarme. 

E' cominciato quindi un nu¬ 
trito scambio di fuoco fra i 
due fronti. Sempre secondo la 
versione fornita dal viceque¬ 


store Mlridi. due uomini han¬ 
no tentato la sortita dall'ovi¬ 
le trasformato oramai in una 
trappola. Si sono aperti il var¬ 
co sparando raffiche di mitra 
e lanciando anche delle bom¬ 
be a mano verso gli agenti 
ciie perù non sono stati col¬ 
piti. 

« Abitiamo molte ragion! di 
credere — iia detto il coman¬ 
dante dell'operazione — che 
t due fuggiaschi siano prosai 
nomi del banditismo. Uno di 
loro era sicuramente « Uiulfet ■ 
fe ». l'altro forse era lo stesso 
Campana » 

Dopo la fuga dei due, nes¬ 
suno lm pm sparato. Gli uo¬ 
mini die erano all'interno del¬ 
l'ovile si sono arresi senza op¬ 
porre alcuna resistenza e so¬ 
no stati portati nella caserma 
di Ahha.sanntn dove sono ini¬ 
ziali gli interrogatori per ora 
si sa soltanto che sei degli ar¬ 
restati sono uh'! mti di dila- 
nus. e uno di Qliena. 

Subito dopo unta la zona 
veniva setacciata, senza alcun 
risultato positivo, in alcuni 
ovili gli agenti avrebbero se¬ 
questrato armi e munizioni 


Sottoscrizione per la stampa comunista 


SIAMO A QUOTA 
818.114.099 

Proiede con successo la sottoscrizione per la stampa 
voniurusu. che ri» raggiunto questa settimana !a cifra di 
L. 618.114 M99 Pubbli.-hi.imo qui di seguito l'elenio delle 
somme versate all amministrazione centrale dei PCI alle 
ore 12 Hi ieri, e la graduatoria j» r reennt 


Federai 

Versamenti 

Ni 

Caitanissetta 

1.432.444 

34 

M#d#na 

144-124 444 

125,1 

Padova 

4.441.544 

ni 

P#**r# 

14.444.414 

44 

Pavia 

7.441.544 

*4,1 

Imola 

9.544.444 

73 

Palermo 

5.041 M0 

21.1 

Prato 

14.722.544 

45 

Grosseto 

5 395 044 

27,9 

Pisa 

23.173 444 

42,8 

Novara 

3.444 444 

27J 

Avallano 

1.544.444 

*2,5 

Ragusa 

1.494.700 

24.9 

P Ironia 

51.544.444 

41.3 

Lucca 

702 544 

24,5 

Agrigento 

5.4M.944 

44,3 

Crotone 

1.825-144 

24 

Aosta 

2 744.444 

44 

Bari 

4.225.444 

35,9 

Cuneo 

2.744.444 

40 

Brindisi 

2.418.175 

25J 

Taranto 

5.175.444 

57,5 

Roma 

19.147.500 

24,8 

Livorno 

Asti 

21.514.444 

2-954.444 

55.4 

55.4 

Catanzaro 

1.947.544 

24,8 

Gorizia 

3.254.444 

54,1 

Rimini 

3.707.540 

24,7 

Lacca 

3.475.444 

53,4 

Perugia 

4.535.444 

14,5 

Vara sa 

14.493.444 

51.7 

Belluno 

944144 

24,5 

Bologna 

45.444.444 

54 

Venezia 

$.775 440 

24 

Verona 

4.440.444 

54 

Bolzano 

434 944 

tìj 

Ravenna 

24 444 444 

54 

Treviso 

2.444 444 

ni 

Cremana 

S.170.444 

4«,9 

Trapani 

1.741.254 

ni 

Mantova 

11.544 444 

41.2 

Arezzo 

5.544-444 

22 

Parma 

9.745.440 

45 

Malora 

1.444.100 

*U 

Vicenza 

4.544 440 

45 

Napoli 

7.044-444 

21.2 

Macerata 

Ì- «54.444 

«5 

Fermo 

1.124.440 

21 

Siracusa 

2.8)5.444 

45 

Caserta 

1.710.440 

20A 

Biella 

5.544 040 

44,7 

Vercelli 

1.344.444 

24,4 

Aquila 

1.740.000 

43,5 

Imperia 

1.579 144 

•9,7 

Torino 

24.440.404 

♦2,8 

Chietl 

497.500 

17,4 

Udina 

3.524.040 

♦2 

Nuoro 

570.444 

174 

Rovigo 

4744.044 

414 

Avellino 

145.440 

1M 

La Spezia 

4.475.444 

44,7 

Fresinone 

1.342.544 

144 

Brescia 

12.455.444 

44,3 

Reggio C. 

1.300.000 

1*4 

Forlì 

13.000.000 

39,3 

Viterbo 

1.340 4M 

1*4 

Reggio E. 

27.450.440 

39 

Rieti 

*12.540 

15.3 

Catania 

S.44SO00 

31.8 

Sassari 

440.840 

15 

Siena 

15.500 000 

38.7 

Salerno 

1.452.544 

<34 

Milano 

51.444.440 

37,5 

Capo d'Ortando 542.440 

13,5 

Ferrara 

15.449.000 

37,5 

Messina 

443.444 

13,2 

Crema 

1.045.000 

J7.3 

Bergamo 

1.240.000 

13 

Enna 

1742 404 

37,1 

Pescara 

1.297.544 

12.9 

Ancona 

7.114.254 

354 

Cosenza 

1.134.004 

11.7 

Como 

2.975.440 

35 

Foggia 

2.330.000 

IL* 

Genova 

21.990.404 

33,8 

Cagliari 

712.500 

11,3 

Savona 

4.540 440 

32,5 

Piacenza 

1.122 544 

9.3 

Alessandria 

8.254 040 

32.3 

Trento 

357.540 

8,9 

Massa C. 

2.532.500 

31,4 

Campobasso 

332.540 

8,3 

Pistoia 

7.540.004 

3U 

Tempio 

112.500 

74 

Pordenone 

1. «7.444 

31 

Oristano 

154.000 

74 

Potenza 

1782.544 

>4,9 

Carbonio 

244.000 

54 

Benevento 

1.332.540 

30,9 

Teramo 

492.500 

4.9 

Trieste 

4.O02.500 

304 

EMIGRATI 



Sentirlo 

475 444 

34.4 

Germania Oc. 1.074.874 

107,4 

Asceti P. 

1.745.440 

30,4 

Svizzere 

3.000.000 

75 

Viareggio 

2.015.000 

34,3 

Belgio 

1.000 000 

5*4 

Lecce 

2.421.250 

304 

Lussemburgo 

500.400 

SO 

Terni 

3.995.404 

14 

Varie 

3.597.740 


Latina 

2.400.000 

34 

_ 



Verbgnia 

2.025.000 

34 

TOTALE 111.114.099 



Graduatoria regionale 


VAL D'AOSTA 

«4 

. LUCANIA 

27.4 

EMILIA 

57,9 

^ UMBRIA 

244 

MARCHE 

49,9 

PUGLIA 

2*,2 

TOSCANA 

48,7 

LAZIO 

23,5 

LOMBARDIA 

39,3 

CAMPANIA 

20,1 

PIEMONTE 

38,5 

. CALABRIA 

19.1 

FRIULI 

87,7 

ABRUZZO 

114 

LIGURIA 

334 

TRENTINO 

14.8 

VENETO 

33.7 

SARDEGNA 

12,1 

SICILIA 

32,9 

MOLISE 

8,2 


A tutte le Federazioni 


Ricordiamo a tutte le Fe¬ 
derazioni che sabato 2 ago¬ 
sto si conclude la terza tap¬ 
pa della gara di emulazione 
per la stampa e il rafforza 
mento del Partito. Fra tutte 
le organizzazioni ch e a que 
sta Hata avranno raggiunto 
il 60% del proprio obiettivo 


verranno sorteggiati l se 
guanti premi: 1 auto Ittm. 
2 auto 850: 2 auto òtto i.. 
>5 viaggi a Mosca, 2 prò mi 
tori; 2 complessi di amp'.li 
cazione: 6 documentari. |y(j 
abbonamenti semestrali a Ri 
nascita: 300 abbonamenti se 
mestrali all' Unità del ve 
nerdi. 


Montedison di Brindisi 
660 voti in più alla CGIL 

BRINDISI, 20. 

La lista della CGIL ha conseguito un grande successe nella 
elezioni per II rinnovo della C.L della Montedison di Brin¬ 
disi passando da 415 voti a 1-042, da 1 seggio a 4, dal U,1% 
al 44,5. Ecco I risultati confrontati con quelli delle precedenti 
elezioni, 

OPERAI: CGIL 1.042 (44,5%) seggi 4; precedenti 415 
seggi 1; CISL 445 (27,3%) seggi precedenti 1.154 
seggi 5; UIL 343 (14,4%) seggi 1. precedenti 541 (21,7%) 
seggi 2 ; CISNAL 323 (13,3%) seggi 1; precedenti 254 (4,7%) 
seggi 1. 

IMPIEGATI: CISL 227 (42,7%) seggi 1; precedenti 403 
(S3,U.) seggi 1; UIL 174 (33,1%) seggi 1; precedenti 141 
(28,9%) seggi 1 ; CISNAL «4 (154%) seggi 4; precedenti 105 
(18%) seggi 0; CGIL 45 (8,4%) seggi 0- 

La CGIL ha presentalo per la prima volta II proprio con- 
didato por gli Impiegali 


Segretari della UIL 
si dimettono 
dalla Direzione 
del PRI 

1 '•aiiret n i i'i>nfeilt*r ili «l.àla 
UH.. R.iM.irV Vaimi. \n.l»’ 
Ho-.ni e I’.itila Ti'Nclli. m miii.) 

iliiiiiMM (I ili» (linvionc (lei UHI 
e dai iiNiH'ttivi un .irulit ili re 
S|MlllN.ll)lll dell'llt fieli) Involi), 

dell tiflii in «gru altura e (fi se 
gretario regionale del Lazio. I 
tre hanno re«n nolo in un co 
inimicato Hi aver inv iato una 
lettera al segretario del URI 
on. La Malfa per comunicargli 
tale decisione che è stata pre¬ 
sa < coerentemente con la bat¬ 
taglia che da lungo tempo con¬ 
ducono all'interno del movimen¬ 
to sindacala italiano*. 


Importanti 
accordi 
olla Pirelli 
e alla Folk 

„ MII.WO. 26 

Due ìmpoitanti accordi sono 
«lati r ingiunti nei giorni «cor- 
ni alla Fall, di Moire t‘ alla 
Pirelli mici i anic.i al termine 
di una lotta dm ala per «etti- 
mane e dm ha mohihtato mi 
aliata di operai sia negli scio¬ 
peri m f.ihhrica sia in m.imfe 
stazioni esterne l.'.n cordo alla 
Falk ha particolare rilievo poi 
ché per la prima volta m una 
azienda siderurgica i lavora¬ 
tori vedono accolte le loro ri¬ 
chieste per quanto riguarda gli 
organici; l'accordo alla Pirelli 
prevede tra l'altro il passag¬ 
gio di qualifica del 30'» de) 
personale e una aeri* di au- 


in vacanza 

il confetto Fàlqui regolatore deH'organismo 
è l'ideale della praticità: 

si può prendere in quotatasi ora 

del giorno o della sera e si può masticare. 


i 



FALQUI 


fa bene a grandi e piccini 


i 
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I! Segretario generale del Comitato Centrale del Partito Comunista Romeno tra gli abitanti de do pe'vmua di Biiior 


INTERVISTA 
DI CEAUSESCU 
ALL’UNITA 



Il compagno Nicolae Ceausescu a colloquio con il no¬ 
stro inviato Giuseppe Boffa 


Alla vigilia del decimo congres¬ 
so del Partito comunista romeno e 
neH’imminenza del venticinquesi¬ 
mo anniversario della liberazione 
della Romania, il compagno Nico 
lae Ceausescu, segretario generale 
del CC del PCR e Presidente del 
Consiglio di Stato della Repubbli¬ 
ca socialista di Romania, ha ac¬ 
cordato airi/ntfd la seguente in¬ 
tervista: 

U Romani* al appratì a 
celebrare il venticinquesimo 
anniversario della aoa Ub^ 
razione. Quale bilancio voi 
fate di questo periodo, non 
solo per lo sviluppo econo¬ 
mico del paese, ma anche 
per 0 suo cammino politi¬ 
co e sociale? Quali sono sta¬ 
te in questo arco di tempo 
le tappe più significative? 

E venticinquesimo anniversario 
della liberazione del Paese ricorre 
in un momento in cui la Roma¬ 
nia sta elaborando un nuovo pro¬ 
gramma del suo sviluppo econo¬ 
mico e sociale, che prevede un 
multiforme progresso della socie¬ 
tà socialista. 

Desidero sottolineare in primo 
luogo che l atto storico del 23 
Agosto 1944 fu il risultato della 
attività del Partito comunista ro¬ 
meno per unire tutte le forze ope¬ 
raie, antifasciste, per collaborare 
con le forze patriottiche naziona¬ 
li, coi rappresentanti dell'esercito 
e con la monarchia. Questa colla¬ 
borazione si realizzò ai fini del¬ 
ia lotta per fare uscire la Ro¬ 
mania dalla guerra contro l'Unio¬ 
ne Sovietica, nella quale essa era 


stata trascinata dalle classi rea¬ 
zionarie e dalla Germania nazi 
sta, per rovesciare la dittatura mi¬ 
litare fascista e per affiancare il 
nostro paese alla coalizione anti¬ 
fascista. 

Naturalmente, ebbero un ruolo 
importante anche le contingenze 
intemazionali, le vittorie dell’eser¬ 
cito sovietico sul fascismo, la lot¬ 
ta condotta dagli alleati e dalle 
forze democratiche nei paesi occu 
pati dai nazisti. Queste contin¬ 
genze crearono le condizioni fa 
vorevoli alla lotta per il rovescia 
mento della dittatura fascista. 

Desidero sottolineare che dopo 
il 23 Agosto 1944 l'esercito ri» 
meno partecipò con tutto il suo 
poti.fi/.iale. a fianco deli'esereito 
lovietico. alla lotta contro la Ger¬ 
mania nazista, contribuendo alia 
i.bera/.ioue dell Ungheria e delia 
Cecoslovacchia. 

Il 23 agosto costituì nello stes¬ 
so tempo l'inizio della rivoluzio 
ne popolare antimperialista nel 
nostro paese. Nella lotta per la 
conquista del potere politico e ne! 
l'opera di costruzione del sociali 
smo in Romania può essere con 
siderato un momento importante 
l'instaurazione del governo demo 
cratico del 6 marzo 1945. con la 
riforma agraria e la conquista 
delle libertà democratiche. Un al¬ 
tro momento particolarmente im 
portante è stato il passaggio alla 
rivoluzione socialista ne! 1948 con 
il rovesciamento della monarchia 
e la nazionalizzazione dei princi 
paii mezzi di produzione. 

Ebbe inoltre un ruolo importan 
te per il progresso iella Romania 
la realizzazione dell unità della 
(.lasse operaia con la creazione, 
nel febbraio 1948. del partito uni¬ 
co dei lavoratori. 

Si è creato così il quadro eco¬ 
nomico, sociale e politico per svi¬ 
luppare con successo la costru¬ 
zione socialista in Romania. Na¬ 
turalmente fare un bilancio dei 
successi richiederebbe molto tem¬ 
po, ma sinteticamente potrei di¬ 
re che i risultati della costruzio¬ 
ne socialista trovano espressione 
nel fatto che l'industria romena 
produce oggi 14 volte più che nel 
1938 e che l’agricoltura romena, 
completamente cooperati vizzata 
nel 1962, ha conosciuto uno svi¬ 
luppo impetuoso per quanto con¬ 
cerne la motorizzazione e l'appli¬ 
cazione della scienza e della chi¬ 
mica, tanto da assicurare il fab¬ 
bisogno per i consumi della po¬ 
polazione e dell'industria e dispo¬ 
nibilità per l'esportazione. Pos¬ 
siamo quindi dire che la Romani:), 
già paese nel quale esistevano an¬ 
cora molti residui feudali, un in¬ 
dustria debole e un'agricoltura ar¬ 
retrata, si è trasformata in un 
paese socialista con una forte in¬ 
dustria in pieno sviluppo e una 
agricoltura socialista che è capa¬ 
ce di assicurare i fabbisogni del¬ 
la popolazione. 

Abbiamo sviluppato notevolmen¬ 
te l'insegnamento. Basta ricorda¬ 
re a questo proposito che nel 1944 
quasi il 65% della popolazione del¬ 
la Romania era analfabeta. Oggi 
abbiamo l'insegnamento obbliga¬ 
torio di 8 anni e a cominciare da 
quest’anno l'insegnamento ge¬ 
nerale sarà di 10 anni. L’Inse¬ 
gnamento superiore è oggi al li¬ 
vello dei paesi avanzati per quan¬ 
to riguarda il numero degli stu¬ 
denti ogni 1000 abitanti. 

Si è sviluppata la scienza e co¬ 
si l'attività culturale ed artistica. 
Possiamo dire che la Romania è 
diventata uno Stato socialista do¬ 


ve i vantaggi del socialismo si 
vedono realmente in tutti i cam¬ 
pi: nelle città e nella campagna, 
in migliaia di fabbriche costruite 
negli anni del socialismo, nei nuo¬ 
vi quartieri di alloggi e negli edi¬ 
fici sociali e culturali, nel modo 
di vivere del popolo. 

Fra qualche giorno ai apre 
il X Congresso del Partito 
comunista romeno. Quali mo¬ 
no i problemi più Importan¬ 
ti che affronterete in tale 
occasione? 

In questo congresso discutere¬ 
mo li programma di sviluppo del 
paese per il prossimo decennio. 

A questo scopo abbiamo pubbli 
cato le Tesi del Comitato Cen¬ 
trale. le quali comprendono le 
linee principali della nostra poli 
tic<i interna ed estera, e il Pro 
getto di direttive, che traccia le 
linee principali del nostro futuro 
sviluppo economico. Questi duco 
nienti saranno al centro del di 
battito congressuale. Essi hanno 
ottenuto l'approvazione unanime 
delle organizzazioni e delle confo 
rerize di partito e l'adesione di 
tutto il popolo. 

Naturalmente, poniamo in pri 
mo luogo l'accento sui proble¬ 
mi del continuo sviluppo della 
economia ad un ritmo elevato. 
Consideriamo questo come un 
problema centrale nei nostri sfor 
zi per lo sviluppo multiforme del 
la società socialista. 

In secondo luogo, accorderemo 
attenzione al miglioramento del¬ 
l'attività degli organismi del par 
tito e dello Stato, dell’organizza 
zjone dell'intera società poiché ri¬ 
teniamo che lo sviluppo delle 
forze produttive impone quale ne¬ 
cessità obiettiva il perfezionomen 
to dei rapporti di produzione, in 
modo da assicurare una concor 
danza permanente tra Io sviluppo 
delle forze produttive e i rappor¬ 
ti di produzione. Intendiamo con 
ciò migliorare le forme di dire 
zione a tutti i livelli, ponendo 
in primo piano lo sviluppo delle 
forme e del principio della dire 
zione collettiva in tutta l’attività 
del partito e dello Stato. 

Intendiamo sviluppare la demo 
crazia socialista, creando le condi¬ 
zioni per la partecipazione sem¬ 
pre più larga della classe operaia 
e degli altri strati sociali, delle 
masse popolari, alla direzione di 
tutta l’attività del nostro Stato; 
consideriamo che ciò è una par 
te importante del perfezionamen 
to dell'attività della nostra socie 
tà socialista. 

Analizzeremo, inoltre al Con¬ 
gresso. i problemi del ruolo delio 
Stato nella società, delle sue furi 
rioni, partendo dal fatto che lo 
Stato, a nostro parere, avrà anco 
ra per molto tempo, un ruolo 
importante nella direzione della 
società; naturalmente, affrontia¬ 
mo questo problema tenendo con¬ 
to della tappa in cui ci troviamo, 
tappa nella quale le funzioni e 
il ruolo dello Stato sono mutati 
rispetto a quelli di 2S anni fa. 

Ci occuperemo nello stesso tem 
po del continuo perfezionamento 
dell'attività del partito, delle sue 
forme di organizzazione e dei suoi 
metodi di lavoro, considerando 
che nelle nuove condizioni di svi¬ 
luppo della Romania questi non 
possono essere più quelli di 25 
anni fa e nemmeno quelli di die 
ci anni fa. A questo proposito par 
damo dal fatto che in Romania 
esiste un solo partito, il che cor¬ 
risponde alle condizioni del no¬ 


stro paese; il nostro portiti! ó 
(-inumato ad a>Mcurare la duo 
/ione deH'mteni prore-.so d: co 
stru/iotie socialista e di perfo/i.i 
ri,imeuto del nuovo ordinamento 

Intendiamo realizzare il ruolo 
dirigente del partito non per via 
amministrativa, ma attraverso il 
lavoro politico e organizzativo e 
L'unione di tutti gli sforzi dei la¬ 
voratori nel processo di edifica 
/urne della nuova società. 

Sicuramente, discuteremo i prò 
blemi internazionali. Gli avveni¬ 
menti hanno interamente confer¬ 
mato fino ad oggi la piena vali¬ 
dità degii orientamenti della nostra 
politica estera. Di fatto il Con¬ 
gresso confermerà questa politica 
e darà come orientamento genera 
le quello della sua continuità. 
Nella nostra politica estera ;v> 
niamo in primo piano le r< la/in 
ni eoi paesi socialisti. In ^vilup¬ 
po della collaborazioni- «* d'-’.Ia eoo 
pi-razione multilaterale, sia ohi i 
paesi membri del Comecon e ile', 
Patto di Varsavia, «-ui ohi tutti 
gli altri par ri social,rii f’onside 
riamo che questa amicizia e eoi 
laborazione costituiscono un prò 
blema essenziale per lo sviluppo 
della costruzione socialista, tanto 
in Romania, quanto negli altri 
paesi socialisti, per la crescita del 
l'influenza del sistema socialista 
opI mondo 

Nello stesso temilo, continuere¬ 
mo la politica di sviluppo delle 
relazioni con tutti i paesi nello 
spirito dei principi! deila coro 
sten/a pacifica tra stati ad ordì 
namento sociale diverso Partili 
mo dal fatto che l'appartenenza 
della Romania al sistema motel,a 
lo socialista non deve condurli 
all'isolamento dal resto del mori 
do: ciò non corri^pond rebbi- m 
agli interessi del nostro pae-e. re¬ 
agii interessi generali del socia!; 
smo. nè tantomeno alla causa del¬ 
la coliabora/Hwie tra i popoli Ri 
teniamo perciò che dobbiamo In 
trattenere relazioni .ytive con tut 
ti gli stati del mondo 

Questi sarebbero, in generale 
i problemi che ducute-remo ai 
Congresso, e siamo convinti chi- 
questo dibattito condurrà all ap 
provazione unanime della politi 
C9 interna ed estera del nostro 
partito. 

Il Partito comunista rome¬ 
no ha dato un giudizio com¬ 
plessivamente positivo sulla 
recente Conferenza di 'losca 
4 vostro parere, quali nuo¬ 
vi passi possono essere cnm 
piutt per realizzare una mag¬ 
giore unità del movimento 
comunista? 

E' ancora difficile valutare i 
risultati di questa Conferenza A 
suo tempo noi abbiamo espres¬ 
so il nostro giudizio -.Ugo a.-pet!i 
negativi t su quelli positivi che es 
sa ha avuto Riteniamo buono il 
fatto che si sia potuto effettuare 
un largo scambio di idee, che 
l’opinione pubblica abbia potu 
to conoscere più ampiamente che 
nel passato i problemi che preoc 
cupano i partiti comunisti e i pun 
ti di vista di questo o quel par 
tito; ciò apre una buona prospet 
tiva per lo sviluppo del movimen¬ 
to comunista e operaio. Ritenta 
mo positivo che nello stesso do 
cumento principale siano stati in 
seriti molti punti e valutazioni 
buoni Mi riferirei in primo luo 
go, ai principi delle relazioni tra 
i paesi socialisti e tra partiti 
comunisti e operai, alla conside¬ 
razione che la partecipazione o 


l i mimi parti-cip,-izinne ad una riu- 

uiiiiiv internazionale non devimi, 
intaccare le relazioni tra i paesi 
e i partiti, air.iffermd/uinc ilei 
principii di uguaglianza tra i par¬ 
titi, della loro indipendenza, del 
diritto di ogni partito di elabo¬ 
rare la propria linea politica e 
di agire in corrispondenza con la 
situazione politica del proprio 
paese. 

Consideriamo inoltre positivo jl 
fatto che nel corso della Confe¬ 
renza le delegazioni abbiamo (io 
tuto incontrarsi e discutere cosi 
da creare migliori rapporti tra ) 
partiti. 

Non voglio soffermarmi sugli 
aspetti negativi, perche di essi 
ho parlato a ilio ii-mpo Eneii 
zi.de è cosa si farà dopo la Con 
it-rmza. e. secondo noi. e impor¬ 
tante elle l partiti comunisti 
traggano tutte le dovute conci.i 
noni dai lavori di pileria Confe¬ 
renza ed agi-,.sino per tiov.ire ri- 
vie di sviluppo delia end.iboro/io 
n>* e per rafforzare la loro unita 

Noi riteniamo che la ('orifereri 
/a. di per -ari ha aperto la via 
per realizzare una nuova unita, 
unità che si basi -un pnncipii n 
ieriti re-I documento principale, 
quindi mi rapporti tra partiti co 
munisti irid,pendenti e forti. Se 
rondo il riostro parere, l'unità sa 
r.L m questo modo ancora piu 
alila die nel passato t* farà si 
clic il movimento comunista ab¬ 
bia una influenza maggiore sul 
lo sviluppo della vita interna/.!!, 
nule in genere. 

In questo spirito agira il no 
ri;-,) partito anche nel futuro Ab 
i, un:-, i.t convinzione che raggino 
geremo questa unità. Naturnimeii 
-u questa via vi sono e vi sa 
ririno -i,;riudita, ma noi crediamo 
( ite que ria unità alla fine si im 
porrà nonostante tutte le d;f- 
t lenita. 

La Repubblica socialista di 
Romania opera per un si¬ 
stema di sicurezza colletti¬ 
va in Europa senza blocchi 
militari. Come valutate le 
possibilità di un effettivo 
progresso in questa direzio¬ 
ne a quattro mesi dall'ap¬ 
pello lanciato a Budapest dai 
paesi membri del Trattato 
di Varsavia? 

Secondo noi, si manifesta in 
Europa, sìa nei popoli, sia nei 
circoli politici, compresi alcuni cir¬ 
coli governativi, un desiderio 
sempre più ampio di r-alizzare 
hi sicurezza o. per rn-glio dire, 
di sviluppale reiu/ium tra gli sta 
tl europei, le quali eri ladano lo 
impiego della forza nella ìuIu/ìo- 
rie dei problemi ed aprano vie 
larghe per la collaborazione eco 
munirà, tecnico scientifica e di 
altra natura, per promuovere la 
pace nel mondo 

A quanto ci consta — e ab 
biamo avuto e abbiamo larghi etri 
tatti con quasi tutti gli stati — 
l'Appello di Budapest ha trovato 
larga eco; si registrano passi 
avanti per migliorare il clima in 
Europa In questo spinti) noi ri¬ 
teniamo che la realizzazione di 
un incontro, di una conferenza, 
anche se questo non risolverà tut¬ 
ti i problemi dell'Europa (sareb 
be d'altronde impossibile pre¬ 
tenderlo). sarebbe una cosa buo¬ 
na e spianerebbe la via per ri¬ 
solvere questi problemi. Conside 
riamo che bisogna continuare gli 
sforzi, sia da parte dei paesi so 
cialisti. sia da parte dei partiti 
comunisti e operai, per unire le 
forze democratiche e antimperia- 


hit*- di ogni paese, per svilup¬ 
pale la cu||;il)nrazii,ne tra rii esse 
e l'azione comune m questa di- 
re/ioiu- Pensi.imo clic- si possono 
fare passi avanti per favorire la 
su urez/a in Europa 

Quale significato attribui¬ 
te alla prossima visita del 
presidente Nixon a Bucarest 
e quale giudizio date delle 
diverse interpretazioni ap¬ 
parse sulla stampa orciden 
tale a proposito di questa 
visita? 

Ho pensato di aver risposto a 
questa domanda quando ho detto 
che la Romania svolge una po 
litica basata sui principii della 
coe.iisten/.i pacifica tra paesi con 
ordinamenti sociali diversi, che 
'■na sviluppa rapporti con tutti 
gli .stati del mondo. Negli ulti 
mi anni la Romania è stata vi¬ 
sitata da rappresentanti di alcu¬ 
ni stati con regimi politici mol¬ 
to diversi A loro volta, delega/m 
ni romene hanno visitato nume 
ru.-i stati. Questi contatti hanno 
• iv uto rinàtati politivi per lo svi¬ 
luppo della collaborazione inter¬ 
nazionale del nostro paese, per il 
clima politico internazionale. La 
visita del Presidente Nixon nel 
nostro paese si inquadra in que 
sta politica generale della Roma 
ma. 

Naturalmente, è noto il regime 
sociale degli Stati Untii ed è co 
nosciuto quello della Romania. E' 
noto l'orientamento della Roma 
ma nella politica internazionale, 
cori come è conosciuto l'orienta¬ 
mento degli Stati Uniti. La Ro¬ 
mania non si propone nessuna 
modifica della sua politica inter 
mi/;unu!(- e credo che nemmeno 
g.i Stati l'mti si propongano 
qualcosa del genere. In questo 
conteso, tia luogo la visita: visi¬ 
ta che, credo, permetterà uno 
scambio di pareri in merito alle 
relazioni bilaterali. Tra la Roma¬ 
nia e gli Stati Uniti, come stati, 
non sono esistiti e non esistono 
nemmeno oggi problemi contro 
versi. Le relazioni del nostro pae¬ 
se con gli Stati Uniti sono in 
generale buone, sebbene dal pun¬ 
to di vista economico siano piu 
deboli di quelle degli altri pae 
si socialisti. Certamente discutere 
mo il problema dell'allargamento 
delle relazioni economiche Coni; 
(Ieri,imo inoltre che avremo uno 
scambio di pareri sui principali 
problemi internazionali. Noi neri 
siamo che questa visita sara uti 
le, sia per le rHa/ioni tra la Ro 
mania e gli Stati Uniti, sa per 
il clima internazionale in genere. 
Il fatto stesso che i! presidente 
degli Stati Uniti visiti la Roma¬ 
nia. paese socialista è un sinto 
mo delle nuove cond zion; e<u-gen¬ 
ti oggi nel mondo per cambiare 
il clima internazionale. Ciò pone 
in rilievo anche i cambiamenti 
intervenuti nel modo di pensare 
di taluni uomini e la prospettiva 
di cambiare ancor più il clima 
internazionale. 

Ai commenti e alle speculalo 
ni della stampa internazionale noi 
non accordiamo nessuna attenzio¬ 
ne. Cosi come abbiamo già detto 
anche in occasione della recente 
visita a Cluj, alcune di queste 
speculazioni dimostrano la incom¬ 
prensione della politica della Rx> 
mania e dei mutamenti intervenu 
ti nella vita intemazionale- Alcu 
ne speculazioni possono essere 
dovute anche a malafede. Nè le 
une. nè la altre ci preoccupano 
però in modo particolare. La vita. 


e qui--tu saia di musi roto anche 
dallo V.'lrii, render.» lula nii qil'-ill 
che -ri d,'d;c;tn,, ulri- -pecuhi/iutii. 
(••Ili ( Olile e .IVI -I i 1 », i 1.1- Ile in 
litri- ove.i '.ohi 

U Romania ba riconosciu¬ 
ti» il (inverno Rivoluziona¬ 
rio Provvisorio del Vietnam 
del Sud e il Partilo comu¬ 
nista romeni» ha dato il suo 
contributo alia piattaforma 
antimperialista approvata 
dalla (.(inferenza di 'losca. 
Considerale che esistano og¬ 
gi le condizioni per ottenere 
nuovi successi in questa 
lotta? 

Riteniamo che lo sviluppo fé, 
la lotta antimperialista fio regi 
strato in questi ultimi tempi uno 
strie di succe.ni Mi nt-r.ico. 
sia m succtni con.iegu.ti dai coin 
pagai vietnamiti. -u-,v< m che 
hanno condotto in:,ne a.in./.o 
delle trattative tra gl-, Mali Un 
Li e li Vieto, no. -,:a .il|,t 
delia lotta di iibe, i/.une oaz una 
le negli altri c,,utili. -ut . Abn.-tnii 
avuto recentemente uri monti, 
col dirigente del movim-m’o rj, 
liberazione nazionale dell'Angola. 
Netu. il (joule ha detto che il mo¬ 
vimento di liberazione d. questo 
paese, come i movimenti nvolu/io 
nari degli altri stati africani, na 
conseguito grandi successi e che 
si aprono buone prospettive per 
la conquista (JeH'indipcriden/.i uà 
zinnale. 

Possiamo trovare e-,ernn: -orni 
li anche neH'Ameru-a latina: ia 
lotta del popoli d q i-ri,. ; Oriti 
(lente contro l'.inperio,. - i ■ or¬ 


ricano ha condii”, , 
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misure di na/inn.i 

1 '.\//AS 

-ni 
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nere buoni risultati 

La convinzione che bisogna agi 
re per risolvere le r-m:riverse n 
ternano,nali mediante fr Ptat.v»- fi 
venta evidente, un numero sempre 
maggiore di stati compre. -J et,, 
die la politica di forza n n può 
condurre alla solo/ noe d-, nes 
sono dei prohlemi che ->o,-go;n nei 
le relazioni intero ) /tonali 41 
contrar o In poi, tic.» !; forza pr* 
giudica la pace qa odi la po» 
sbil.ta di si.lupp econ.ur.co e 
lOCiaìe degli stati 
In questo spir • ) .mprezz amo 
la prospettiva delia antim 

penalista. Agi rimo fermamente 
JH.T sviluppare relazioni di co. .a 
ber,azione co: rno ini « : rii d; libe¬ 
razione na/iora.t . (o'i tufo Ir 
forze antim;)er(ai-'ii. co- popoli 
che desiderano culi iboraic ed a» 
sicurare la pace 1 ne! mondo 

Quaf è il vostro parer* 
»Ullo stadio dei rapporti tra 
l’Italia e la Romania? 

Noi consideriamo buoni i rap 
porti tra la Romania e l ltaha; tra 
i nostri stati si sviluppano reL» 
zioni nel campo economico, cui 
turale, scientifico e riteniamo che 
esistano buone prospettive per al¬ 
largarle. Questo cornsponde tan¬ 
to agli interessi dei popoli della 
Romania e dell'Italia. quanto alla 
causa della collaborazione in Sta 
ropa e nel mondo intero, agli in¬ 
teressi generali della pace 

Giut#pp« loH» 
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VENTICINQUE ANNI FA LA LIBERAZIONE DELLA ROMANIA 

* 

Quel 23 agosto 


L'opposizione popolare alla guerra contro l'URSS • Il 
programma del PCR per rovesciare la dittatura fascista e 
condurre il paese a fianco degli alleati * La preparazione 
dell'insurrezione e i contatti clandestini dei comunisti con 
ufficiali dell'esercito e rappresentanti della monarchia 
L'avanzata dell'esercito sovietico e le vittorie degli al¬ 
leati creano le condizioni per l'insurrezione - Come fu 
arrestato il maresciallo Antonescu al palazzo reale * La 
rivolta di Bucarest e le minacce di Hitler - L'attacco al 
quartler generale nazista e gli impianti petroliferi di 
Molesti salvati dagli operai - Re Michele legge alla radio 
il proclama alla nazione preparalo dai comunisti • Oltre 
mezzo milione di soldati romeni combattono a fianco del¬ 
l'Annata Rossa per la liberazione completa del paese, 
dell'tlngharla e della Cecoslovacchia. 





Agosto 1944: Nel cuore di Bucarest liberata, l'ultima « passeggiata » di un gruppo di ufficiali nazisti guardati a vista dai soldati romeni 


"MELLA storta della Romania, il 33 
4,4 agosto 1««4 Bagna l'Inizio di un* 
s nuor% spo ca - 

f D rovesciamento dello dittatura mltt- 
4 tara-fasciata, la liberazione del paese 
dal giogo fascista è stota opera delle 
larghe masse del popolo, della loro lot¬ 
ta ferma, piena di abnegazione per la 
conquista dell'indlpendensa nazionale, 
lotta svolta sotto la guida del Partito 
Comunista Romeno. La vittoria è do¬ 
vuta alla strategia e alla tattica del par¬ 
tito. al plano Insurrezionale preparato 
per far uscire la Romania dalla guerra 
nazista e per l'Immediato rovesciamen¬ 
to delle armi contro la Germania rasoi¬ 
ata. plano che si basava sulla conce¬ 
zione secondo la quale l’insurrezione 
armata dev'essere realizzata dall’intero 
popolo. 

A volte le grandi giornate della sto¬ 
ria sembrano uguali alle altre Era 
un mercoledì, giorno di calda estate, 
dal cielo sereno. Verso le quattro del 
pomeriggio, una fila di automobili, per¬ 
corrono Galea Victoriel di Bucarest, ed 
entrano nel cortile del Palazzo Reale. 
Dalla prima auto scende li marescial¬ 
lo Ion Antonescu. In stivali, frustino in 
mano: prima di partire al fronte ave¬ 
va chiesto udienza al re Michele. Vie¬ 
ne ricevuto subito. Ma l'incontro, bre¬ 
vissimo. assume una piega del tutto 
Inattesa. Il re lo informa di averlo di¬ 
messo e lascia quindi il salone. Il ma¬ 
resciallo stupefatto, livido, non ha tem¬ 
po di riprendersi. Una guardia arma¬ 
ta lo arresta e lo conduce nella • ca¬ 
mera blindata » all'Interno del palazzo. 
Qui vi trova, anch’egli in stato di arre¬ 
sto. il presidente de) Consiglio dei Mi¬ 
nistri. Mihai Antonescu. ricevuto tn 
udienza dal re mezz’ora prima. Intan¬ 
to. con uno stratagemma, viene disar¬ 
mata ed arrestata la guardia persona¬ 
le del maresciallo che al trovava di¬ 
nanzi al palazzo. Cominciava cosi, in 
pieno pomeriggio la «giornata stouca» 
del 23 agosto. 

Un semplice colpo di palazzo? 

Per comprendere cosa è accaduto, si 
. devono sfogliare, all’indietro, centinaia, 
migliaia di fogli di calendario. Possia¬ 
mo soffermarci, per esemplo, nei 1921, 
quando i delegati ai primo congresso 
del partito comunista venivano arresta¬ 
ti, tutti, dopo aver votato la mozione 
- di solidarietà con la causa della Gran¬ 
de Rivoluzione Socialista della Russia; 
oppure negli anni 1929 1933, segnati da 

S randl lotte operate, dalle prime gran- 
1 sommosse sociali in Europe dopo la 
instaurazione del nazismo tn Germania, 
quando gli operai, di fronte alle mi¬ 
tragliatrici, manifestavano per le loro 
rivendicazioni vitali, ma anche contro 
1 preparativi di guerra antisovietica 
per l’indipendenza nazionale del paese 
Oppure negl) anni 1935, 1936, quando 
Il Partilo Comunista lottava per la 
creazione del fronte patriottico popolare, 
per la coslizzazione di tutte le forze 
sociali In difesa delle libertà demo¬ 
cratiche contro la politica di fascistizza¬ 
zione del paese, di subordinazione alla 
Germania nazista. 

Dobbiamo però soffermarci, immuti- 
«abilmente, su quei momento del set. 
tembre IMI, quando il partito comu¬ 
nista romeno ha elaborato la piat¬ 
taforma programma che prevedeva la 
cessazione dell’aggressione anttsovtetl- 
ca, l’espulsione del nazisti dal paese, la 
partecipazione alla guerra a fianco dei- 
la coalizione antifascista, contro la Ger 
mania hitleriana, la garanzia della 11- 
bertà e dell’Indipendenza nazionale del 
la Romania II rovesciamento della dlt 
tatura militare fascista Una piattafor¬ 
ma-programma che il Partito Co¬ 
munista romeno ha indirizzato a tutti 
1 partiti, gruppi e personalità politiche, 
a tutu i patrioti, proponendo loro la 
creazione di un fronte unico nazionale 
E’ un momento chiave per comprenda 
. re quello che è avvenuto tn qual torri¬ 
do pomeriggio di agosto. 

Erano gli anni neri in cui 11 Partito 
oomumsta doveva affrontar* la spieta¬ 
to persecuzione dell Gestapo e del refi- 
Ma fasciata, nelle difficili condizioni di 
vent’anni di illegalità. Il paasa, trova- 


tosi nella morsa di ferro della ditta¬ 
tura militare-fascista, diretta dal ma¬ 
resciallo Ion Antonescu, era stato tra¬ 
scinato dalla Germania, contro la vo¬ 
lontà del popolo, nell’aggressione enti 
sovietica alla quale u re, Michele I, ave¬ 
va dato la sua « augusta » benedizione. 

Erano gli anni più neri della storia 
della Romania moderna. Un paese con¬ 
dotto alla rovina, centinaia di migliaia 
di vite falciate. I danni provocati alla 
economia romena dall’asservimento al¬ 
la Germania nazista ammontavano al 
bilanci dal paese di 13 anni. I tribu¬ 
nali. la corti marziali funzionavano 
ininterrottamente contro 1 comunisti, 
contro 1 patrioti. Molti comunisti ca¬ 
devano sotto il piombo dei plotoni di 
esecuzione, gridando s Evviva la Ro¬ 
mania libera! • 

La lotta non poteva però essere sof¬ 
focata... Atti di sabotaggio contro la 
produzione di guerra, attentati contro 
le truppe naziste, U sabotaggio dello 
approvvigionamento, dei trasporti, del¬ 
le comunicazioni. Dalla profonda Ule- 
galità, dal carcere e dal campi di con¬ 
centramento, il panilo comunista orga¬ 
nizzava la lotta del popolo. 

Attraverso la nebbia filtravano ie no¬ 
tizie dal fronte: erano le notizie sulla 
resistenza e quindi sulle vittorie della 
armata sovietica, del colpi decisivi in¬ 
flitti agli eserciti nazi fascisti La lot¬ 
ta del grande popolo sovietico, che por¬ 
tava sulle proprie spalle 11 peso più 
duro della guerra, con ingenti sacrifi¬ 
ci per salvare l'intera umanità dalla 
barbarie nazista, infondeva nuova for- 
za ai combattenti antinazisti, entusia¬ 
smava le masse popolari contro la san¬ 
guinosa dittatura. 

Insistendo per la coallzaaztone di tut¬ 
te le forze antifasciste contro la dit¬ 
tatura di Antonescu. il partito comu¬ 


rato, tra il Partito Comunista Romeno 
ed il Partito Socialdemocratioo, sulla 
base di una piattaforma antifascista, 
che prevedeva il rovesciamento del go¬ 
verno fascista, l'uscita dalla guerra ed 
li rovesciamento delle armi contro la 
Germania nazista, l’appoggio all’arma- 
ta rossa, l’alleanza con l'Unione So¬ 
vietica. 

Era 11 preludio dell'insurrezione... Sin 
dall’estate del 1943, la direzione del Par¬ 
tito comunista aveva concepito il pia¬ 
no dell’insurrezione, elaborato nelle con¬ 
dizioni durissime imposte dalla più pro¬ 
fonda cnspii azione. Tra 1 quadri di 
base liberi e quelli nei campi di con¬ 
centramento e in carcere, circolavano 
messaggi cifrati, istruzioni scritte su 
carta da sigarette, che passavano at¬ 
traverso le sbarre, sotto il filo spinato... 

Nel quadro del piano insurrezionale 
un ruolo di particolare importanza ha 
avuto la creazione del gruppi di lot¬ 
ta patriottica - distaccamenti armati 
propri della classe operaia, guidati dal 
partito. A dispetto delle circostanze, co¬ 
stretti ad agire nella più profonda co¬ 
spirazione, quando il reclutamento de 
gli uomini, la loro preparazione ed 
istruzione militare chiedevano un alto 
spirito di vigilanza. 1 comunisti sono 
riusciti a creare numerosi gruppi di 
lotta, sia nella Capitale che nelle città 
di provincia e punti di appoggio nei 
villaggi. I distaccamenti armati veni¬ 
vano istruiti per l’occupazione delle isti¬ 
tuzioni governative, degli obiettivi mi¬ 
litari nazisti e, nello stesso tempo, co¬ 
me nuclei di azione per il momento di 
armamento In massa del lavoratori. 

A dispetto della Gestapo e della po¬ 
lizia segreta, i membri di questi di¬ 
staccamenti tacevano istruzioni di lot¬ 
ta con le armi ottenute dal depositi 
militari o confezionate clandestinamen¬ 





nista riesce, nel giugno 1M3, a forma¬ 
re il Pronte Patnotico Antinazista, con 
l'adesione, accanto al P.C.R., del Pron¬ 
te dei Contadini (un'organizzazione con 
profonde radici nelle campagne), delia 
Unione dai patrioti, U MADOSZ (l’Unio¬ 
ne dai lavoratori ungheresi della Ro¬ 
mania), di alcune organizzazioni de) 
Partito socialdemocratico e del Partito 
social contadino. 

E’ venuto l’autunno, l’inverno, e poi 
rimato dei 1944, e con esso, sempre 
più distintamente, il rombo dei canno¬ 
ni dei fronte cha si avvicinava. Le 
grandi vittorie conseguite dalle fora* 
della coalizione antifascista e dell’Unio¬ 
ne Sovietica in primo luogo, non solo 
avevano fatto svanire ti « mito della 
invincibilità » hitleriana, ma comincia¬ 
vano a segnare la sorte della guerra 
Esse entusiasmano II movimento di re- 
sistensa dei popoli cha in Europa si 
trovano sotto il giogo mutata 

In vista del rovesciamento, con la 
fona, della dittatura fascista, nella 
strategia del partito comunista, un po¬ 
sto di primo ordine spettava all'attua¬ 
zione dell'unità di azione della classe 
operala, quale fulcro della coalizione 
d) tutte le forze nazionali. Il 1 m aggio 
1944, viene creato il Pronte Unico Ope¬ 


te nelle fabbriche, e trasportate pezzo 
per pezzo negli arsenali illegali. Gran 
parte de 11'armamento è stato procura¬ 
to dal patrioti che operavano in varie 
unità armate. Le passeggiate domem 
cali nelle foreste del dintorni delle cit¬ 
tà servivano al membri delle organiz¬ 
zazioni patnotiche per istruirsi nell’uso 
delle armi La polizia fascista ne viene 
a conoscenza e dispone rigorose inda¬ 
gini perché « gli elementi che raccolgo¬ 
no armi e munizioni e l depositari » 
siano tratti tn arresto e deferiti ai tri¬ 
bunali invano però.... 

Contemporaneamente, tl partito inten¬ 
sifica le sue azioni per attrarre sem 
pre più larghe torze sociali nel vorli 
ce della lotta antifascista Azioni que 
ste che trovano un terreno fertile nei 
lo stato d'animo generale del popolo 
I lavoratori bollivano d'ira contro gli 
invasori nazisti I contadini sabotava 
no le consegne toriate di prodotti agri 
coli nascondendo i cereali e gli anima 
11. Diventavano sempre più tolte le file 
dei giovani che non si sottoponevano 
agli ordini di partenza per il fronte. 
Si intensificano le proteste degli intel¬ 
lettuali; le più insigni personalità cul¬ 
turali. accademici, professori universi¬ 
tari. rivolgono ad Antonescu un memo¬ 
randum in termini categorici, chieden¬ 


do l’uscita della Romania dalla guerra. 

E’ particolarmente importante il fat¬ 
to che lo spirito antinazista cresceva 
nelle fife dell'esercito. Il processo di 
chiarificazione, la comprensione del ca¬ 
rattere ingiusto, antipatriottico del¬ 
la guerra, l'attività dei comunisti in 
divisa militare, erano rafforzati dalle 
notizie giunte dal paese, dagli innu¬ 
merevoli canali di comunicazione che 
trasmettevano alle truppe lo stato di 
animo dell’intero popolo. Da un sondag¬ 
gio effettuato dal Grande Stato Mag¬ 
giore il 28 giugno 1944, risultava che: 
1) la maggioranza dei militari, siano 
essi semplici soldati che comandanti, 
non vuole più combattere la guer¬ 
ra hitleriana; 2) aumentano gli inci¬ 
denti tra soldati romeni e tedeschi; 3) 
aumentano le fughe dalla mobilitazio¬ 
ne e dalle partenze per li fronte. 

Questa era la situazione degli ope¬ 
rai. dei contadini, deeli Intellettuali, del 
l’esercito. L’intero paese era un vulca¬ 
no. pronto aH’eruzione Invano, Anto- 
nescu, ricevendo un rapporto su ciò, 
ordinava- « Chi s| muove, entra sotto 
il piombo delle mitragliatrici; rivolge¬ 
te i mitra contro di loro! ». 

Gl) avvenimenti precipitano nella cal- 
da estate del '44, L’esercito sovietico, 
avanzando vittorioso, si avvicina alle 
frontiere della Romania, la macchina 
di guerra nazista scricchiola da tutte 
le parti. Si aggrava la crisi politica 
della dittatura militare fascista, a] ca¬ 
pisce che 11 giorno dell» resa dei con- 
ti si avvicina. Il temporale che si sol¬ 
leva minaccioso dalle file del popolo, 
di pari passo con ('avvicinarsi della 
linea del fronte, attraversa le mura 
del palazzo reale, le residenze dei lea- 
ders dei partiti borghesi- 

Costantemente guidato dairidea di at¬ 
trarre tutte !e forze che, indipenden¬ 
temente dalle loro ragioni, potevano por¬ 
tare un contributo alla liberazione del¬ 
la Romania dal giogo fascista, tl 
Partito comunista parallelamente ni 
la propria attività, rivoluzionaria, di 
massa, di preparazione politica orga¬ 
nizzativa e militare dell’insurrezione, 
ha accordato attenzione aU'intensifica- 
zione dei suoi rapporti con alcuni pen¬ 
titi e gruppi politici borghesi, per sfrut¬ 
tar* le contraddizioni tra la borghe¬ 
sia e l'imperlaltsmo tedesco, tra tl pa¬ 
lazzo reale e Antonescu. tra t dirigenti 
dell'esercito e la dittatura fascista. 

Il Palazzo e i leaders politici borgo*- 
si tentavano di determinare l'uscita del¬ 
la Romania dalla coalizione fascista 
attraverso un semplice « colpo di pa- 
lazso » per evitare la prospettiva, tan¬ 
to spaventosa per loro, dell Insù rrexlo- 
ne popolare, degli operai e del conta¬ 
dini armati, uniti ai soldati, alle trup¬ 
pe regolari. 

Il partito comunista va avanti nella 
preparazione dell'insurrezione, intensifi¬ 
ca i rapporti con gli urnciali superni 
ri patrioti Alla fine 1 partiti borghesi 
sono costretti ad aderire alla piatta 
forma dei Blocco Nazionale Democrati¬ 
co, creato il 20 giugno 1944 In un 
rapporto del Servizio Centrale di Si 
cnrP7/.a del Reicb al Grande Stato Mag¬ 
giore della Wehrmaeht, redatto ti 5 
agosto, si trova questo brano stgnifi- 
cativo: « Per quanto concerne gli avve¬ 
nimenti politici Interni, nelle ultime 4 
settimane si manifesta visibilmentp uno 
spostamento deH’intera opposizione ver¬ 
so la sintstra, e assieme a ciò. l'assun¬ 
zione della direzione di questa opposi¬ 
zione da parte del Partito comunista » 

* « * 

1 fogli del calendario cominciano a 
susseguirsi a ritmo accelerato L’offen 
siva dell’eserciio sovietico giunge in ter¬ 
ritorio romeno. 

Vengono perfezionati gli ultimi parti 
colar) dei piano della insurrezione ar¬ 
mata Nella notte tra il 13 e li 14 giu 
gno 1944, in una casa di cospirazione 
li P.C R. organizza una riunione con 
la partecipazione dei rappresentanti del 
Partito comunista, dell’esercito e del 
re. SI costituisce un comitati: milita 
re che, sotto la diretta guida dei Par¬ 
tito comunista doveva preparare l’eser¬ 
cito ai l'insurrezione Poco tempo dopo, 
ai primi di luglio, veniva ultimato tl 
piano degli obiettivi militari nazisti e 
delle istituzioni governative della Capi¬ 


tale che dovevano essere occupate, con- 
temporaneamente, all’inizio deH’insurre- 
zione. Nello stesso tempo, venivano pre¬ 
se misure per la preparazione delle 
azioni di lotta in altri centri dei pae¬ 
se e particolarmente nella zona petroli¬ 
fera ed m altre, per prevenire l’invio 

di rinforzi alle truppe hitleriane. 

• • • 

Ed eccoci nuovamente al pomeriggio 
del giorno « H ». del 23 agosto. Il pla¬ 
no della insurrezione si svolge confor¬ 
memente a quanto stabilito: l'udienza 
di Antonescu, il suo arresto, la sua de¬ 
tenzione nella « camera blindata »; scor¬ 
tato dalle guardie operaie armate tl ma¬ 
resciallo viene condotto in una delle 
case di cospirazione del Partito comu 


dei campi di concentramento e delle 
carceri ne hanno di più ». Sono sta¬ 
ti questi i primi decreti del nuovo go¬ 
verno. 

Ma 11 bravo ManTred von (Giùnger, 
il gaulleiter della Germania nazista in 
Romania, non sa ancora niente! Dove- 
va apprendere la notizia proprio da] 
quartiere generale del Fuhrer. Corre al 
Palazzo, per chiedere ragione « in no 
me del Fuhrer ». Lasciato a fare anti¬ 
camera, viene ricevuto appena alle ore 
21,12 quando gli viene presentato il 
nuovo gabinetto. (Giùnger parte minac¬ 
ciando che Bucarest sarà annegata in 
un « lago di sangue ». 

Alle 22 la radio trasmette 11 prò 
clama al paese. L’intera nazione ap¬ 



nistu Subito dopo il suo arresto, verso 
le ore 17, cosi come prevedeva il piano, 
entra in azione l’ordine « Pajura » 
(Aquila) A Bucarest, principale scena 
dell'insurrezione. 1 tedeschi avevano un 
potenziale militare notevole. Essi dispo¬ 
nevano di 8000 militari, ai quali se ne ag¬ 
giungevano altri 8000 che si trovavano 
nella cintura della città. Gli effettivi 
delle truppe romene ammontavano a 
7000 uomini, con l’appoggio del gruppi 
di patrioti armati organizzati dal Par¬ 
tito comunista L’intero dispositivo in¬ 
surrezionale viene messo in stato d’al¬ 
larme. Alle 18,30 si trasmette l'ordine 
« Stejar (Quercia) estrema urgenzai ». 
1 reparti $| spostano per occupare le 
posizioni « precedentemente stabilite ». 
I loro comandanti si presentano al Co¬ 
mando della Capitale... Com’è stato pos¬ 
sibile che questi spostamenti di truppe, 
effettuati sotto gli occhi dell’intera cit¬ 
tà, non siano stati osservati dai nazi 
sti, che non sapessero ancore nulla di 
quanto avveniva’’ Per 11 semplice mo 
tivo che questi movimenti sono stati 
annunciati come » esercizi consueti » di 
« routine » previsti nel « piano ufficia 
le di difesa interna ». E era Invece la 
insurrezione' Ma tl segreto sull’opera 
zinne era perfetto.... 

I distaccamenti di lotta patriottica, 
« braccio armato del popolo », e repar¬ 
ti militari occupano le più importanti 
istituzioni: la presidenza del consiglio 
del ministri, il ministero degli Interni, 
il ministero della Guerra, Il Palazzo 
del telefoni, la radio: nello stesso tem¬ 
po sono bloccati gli obiettivi militari 
hitleriani della Capitale. Il tutto si ef¬ 
fettua con rapidità e precisione, gra 
zie alla buona preparazione di questi 
distaccamenti, all» minuziosa elabora 
rione del pinne insurrezionale 

I-à sera <1 p 1 23 agosto à sfato costi 
tuito il nuovo governo II rappresentan 
te del Partito comunista nel governo 
ha nella suà borsa tl proclama alio 
nazione, preparato dal partito, che do 
veva essere letto dal re. registrato e 
quindi radiotrasmesso. II rappresentan 
te del Partito comunista romeno pre 
senta inoltre al nùovo governo il testo 
di alcuni decreti concernenti l'amnistia, 
generale militare e politica, la liquida¬ 
zione del campi di concentramento, per 
l’immediata approvazione e promulga¬ 
zione. Alla osservazione, t Signore, lei 
ha fretta! » la risposta è: « I detenuti 


prende cosi, con immenso sollievo e 
gioia, la storica notizia. Nella Capitale, 
dinanzi al Palazzo, ha luogo una ma 
n; test azioni- .spontanea « Evviva la Ro¬ 
mania libera! », « Evviva U P.C.R ». 
« Abbasso il fascismo! », 

Sorpresi dagli avvenimenti, cioccati 
dalle forze d’insurrezione, con la mag¬ 
gior parte dei collegamenti interrotti e 
con le forze militari disperse, t coman¬ 
di nazisti di Bucarest e del paese so¬ 
no incapaci di reagire. Nel corso del¬ 
la stessa notte, tra il 23 ed il 24 ago¬ 
sto, l gruppi di lotta patriottica, assi* 
me alle unità militari, cominciano lo 
attacco contro le unità nazist*. 

Adolf Hitler in persona telegrafa or¬ 
dinando « l’immediata occupazione di 
Bucarest, la liberazione di Antonescu, 
processi immediati e la fucilazione di 
tutti i ribelli ». 

L'attacco generale alle postazioni te¬ 
desche di Bucarest si svolge all’a.ua 
del 34 agosto. Uno dei primi obiettivi 
attaccati npl settore sud della Capitale 
è la sede della missione tedesca della 
aviazione I nazisti barricati nell'edl 
fino che avevano trasformato In una 
casamaffa. sbarrando con sarchi li 
sabbia le porte e le finestre, resistono 
varie ore Np| nord della città le forma¬ 
zioni di lotta patriottica, assieme ai mi 
li tari, affrontano ed annientano una 
colonna di aufobltndo che veniva dal¬ 
la Baneasa per eseguire l’ordine de) 
Fuhrer di soffocare « la rivolta » nel 
sangue. 

Il mattino dello stesso giorno esce il 
primo numero legale del giornale Ro 
mima Libera con la dichiarazione del 
Comitato Centrale del Partito Comuni¬ 
sta romeno che chiamava il popolo 
alla lotta armi tn mano Alla sede 
del comando delle formazioni patriot 
fiche in via Alexandru. affluiscono sem 
pre più numerosi t combattenti mobi 
litatt nei corso della notte Prendono 
armi e partono Uno dopo l’altro ven 
gono respinti 1 tentativi dei repar” 
nazisti ripetutisi per vari giorni, di for¬ 
zare l’Ingresso della Capitale Per or 
dine del comando hitleriano, gli aerei 
tedeschi bombardano selvaggiamente 
Bucarest, e numerosi edifici, tra I qua¬ 
li il Teatro Nazionale, crollano tn barn 
me Viene stuccata la sede della Ra¬ 
dio ma gli uomini non abbandonano t 
loro posti e continuano a trasmettere 
Incitamenti alia lotta. 


Il 28 agos'o ;a res;s*en 2 a c-M sta» 
iti a Bucarest e completamente ll'.J* 
data Dopo cute g.ortv vengono obera 
t* le vie di accesso 
Conlormenien’e a; p.aru» --tati ,,’o n ». 
partito, l’insuriezione svolge contem 
poraneamente ne 1 pr.nvpa «lenti ■ oc. 
paese In una zona .mpnitante come 
la valle de! fiume Piahova pi no ,i.» 
le bacino petrolifero del paese dove i 
nazisti vevano di* ovato im;>ottani, ei 
fattivi militari, : gruppi di lotta p.» 
triattiva, i-vw -i-* ■ > 

turato i reparti tedeschi che sorveglia 
vano le sonde d: trivella/.onp e ie ra! 
linerie, impedendone ohm la dismi/.o 
ne. Duri combattimenti per la iiqù-rla 
Clone delle truppe naziste s: sodo svol 
t* inoltre nell* zone mdu-tm - ri- B'.i 
sov e di Resita, nelle c.tla portuali 
sul Danubio ed in altre mnumerevo : 
località Pagine di coraggio civico e di 
profondo pa'nn'tismu ”i"e - i ' 
ni insurrezionali siimi --tate >'-r’ •*» 1 » 
la popolazione Nel corso della nsurre 
clone armata dell 'agosto 1944 sono sta 
tl catturati piu d: 58 mi.a nazisti un 
cui 14 generali e 14i>u uff-ciaùi ('atto 
rati o distrutti effe'tiv di circa 8 d. 
visioni tedesche, con un importante 
quantitativo di armamerri r ta eu- 222 
aerei, 49« navi, migliaia di cannon, 
mitragliatrici e veicoli militari 
In questo tempo. le truppe sovietiche 
del II e III fronte dell'Ucraina hanno 
continuato a ritmo accelerato la loro 
vittoriosa avanzata faci't’ata da' e r > » > 
v* circostanze create dalla insurrezio¬ 
ne. II 29 agosto esse giungono nelle vi¬ 
cinanze di Bucarest w 
Bucarest Urzicem, una delegazione de] 
P.C.R reca loro un fraterno saluto. 
Ed il 31) agosto, la popolazione della 
Capitale accoglie trion 1 -'meno- 
pe sovietiche con bandiere e fiori II 
giornale Ruminiti l.i^m - ■* • ■»' » - - 

gioia di ogni patriota e mdicib’le I a 
Armala Rossa sitino <• s-- :» ‘Un- -s 
moeratira 1 Non terremo la testa '-hi 
rial Abbiamo sollevato le artre .•orino 
Il nazismo l’acerrimo nemico di tutto 
Ciò Che significa liberta progres-o cu. 
tura, umanità. » I soldati reduci dai 
duri combattimenti, si sono trovati in 
una città libera, ed hanno aperto ,e 
braccia per ricevere i fiori... Il popolo 
romeno apprezza altamente il decisivo 
contributo dell’Unione Sovietica, dalla 
Armata Rossa alla sconfitta del na/: 
smo e alla completa liberazione del 
territorio delia Romania 

* • a 

Eliminando la dittatura militare : » 
sciata, il popolo romeno è diventalo 
partecipe diretto, con l’intero effettivo 
del suo esercito, con tutte le sue risoi- 
se umane ed economiche, alla guerra 
antinazista A fianco deU\nni”> 1‘ - 
sa, l’esercito romeno ha lottato per lo 
annientamento e la caccio,» delie 'ri¬ 
pa fasciste dall’intero territorio dei pae 
se, partecipando poi alia lotta sino al 
la capitolazione incondizionata delia 
Germania nazista. 

Per 260 giorni i soldati romeni coni 
battendo, sono penetrati per oltre limo 
chilometri ne) dispositivo nemico, han¬ 
no forzato il passaggio di 12 grandi 
fiumi, hanno liberato 3 831 località 
hanno catturato circa 119 mila prig.o 
nien ed hanno inflitto al nemico dure 
perdite L’effettivo totale dell’esercito 
romeno, che ha partecipato alla guer 
ra antinazista, è stato di circa 540 mila 
uomini. La Romania si e culli mai. » a 
quarto posto, tra le nazioni che han¬ 
no lottato per la sconfitta dei nazi¬ 
smo, per gli effettivi militari In ta»e 
lotta, consapevoli della loro nobile mis 
sione, sono caduti circa 170 mila mi¬ 
litari romeni Più di 300 mila soldati 
sottoufficiaù ed ufficiali sono stati in 
signiti di decorazioni al valore rame 
ne, sovietiche e cecoslovacche 
L'insurrezione armata del 2-3 agosto 
li contributo del popolo romeno alla vit 
tona sul fascismo, hanno trovato am 
pio riconoscimento neH’opimone pubbli¬ 
ca internazionale La Prnvda il 
agosto 1944, scriveva: « L’importanza 
dell’uscita della Romania dall'Asse tu 
pera il quadro della Romania Essa e 
di stragrande importanza non solo per 
questo paese, ma per l'intera zona dei 
Balcani, poiché crolla con ciò tutto il 
sistema di dominazione tedesco del eud- 
est dell’Europa.... Sarebbe difficile sot¬ 
tovalutare quest) colpi Inflitti all'inte¬ 
ro sistema di dominazione tedesco nel¬ 
la Penisola Balcanica » 

« La rottura della Romania con l’As 
se ed il suo schieramento dalla parte 
degù Alleati — scriveva il 27 agosto 
1944 l’inglese Sundmj Time* - sigu ti 
cherà forse per la Germania un colpo 
mortalP non solo perché perde in que 
sto modo le sue ultime p-u importane 
riserve di petrolio, ma anche perche 
in questo modo, all'avanzata dei russi 
si aprono tre vie- contro la Bulgaria 
:l cui corso subirà probabilmente una 
modifica nel momento in cui tl pruno 
soldato russo apparirà alla sua tronfie 
ra, contro la Jugoslavia e rAdriatico 
dove è sicuro che la popolazione s: sol 
leverà ovunque contro 1 residui dello 
esercito tedesco; contro la piana unghe 
rese, Budapest e Vienna, attraverso la 
quale st giungerebbe al crollo del re 
girne ungherese prò nazista e ad una 
rivolta in Cecoslovacchia » 

Le Populnire del 25 agosto l‘U4 « 1 
Carpazi, impossibili da difendere, co¬ 
stituiscono la prima irreparabile brec¬ 
cia npl muro dell'est L'Ungheria è mi¬ 
nacciata direttamente Vienna sarà Ira 
poco liberata Hitler sarà tra poco m 
ginocchiato» Il \en )o>-, 7 -n ■>. 

2é agosto 1944 n La storia ricorderà 
il 23 agosto come uno demi avvenimen¬ 
ti derisivi dell'intera guerra » «i 11 chia 
vistelto dei Balcani e rotto p le stra 
de aperte dalla Romania portano di 
rettamente in Germania » scriveva II 
giornale svedese \ u Din d-> ’ - u-- 

sto « Lo schieramento della Romania 
dalla parte degli Alleati — commenta¬ 
va il giornale americano T'hr hmi't. 
Star del 24 agosto l'*H — metti- ir 
rtcolo tutte le forze tedesche della Gre 
età, Jugoslavia, Bulgara Ungheria C’e 
coslovacchia e del sud della Polonia » 

I comandanti nazisti sono sfati oo 
strétti a riconoscere le gravi ’orueguen 
ze strategiche deH’insurrezione dpi 23 
agosto per la s.(nazione generale dp, 
la Germania In un rapporto a H'tìer 
compilato da Kntel e Guderian st ri 
leva ohe « questi avvenimenti oltre al 
le immediate conseguenze ri .vduu tn 
htare hanno prodotto nello stessi tem 
po, un rovesciamento d, fronte oa-i 
coiarmente pericoloso rp* condurrà m 
la perdita del temono non soie del 
la Romania ma anche della Bulgaria 
della Jugoslavia e della Grecia p.v 
nendo in pericolo l'intero esercito ted# 
sco dei Balcani » 

Victor Vintu 


Visite Nicorovlei 
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la v è r'^s f o r - 

n'ià'èi in i.na ri*™ rr'n,-Jp'rn > - 

•'*1 Sun cenfrc ( n Ai Ijj ^-, -, 
iei suoi q jò f 11■= ri - Bhì’-ì AiL-i 
Drumu! Tòno-m Berceli m !• 

• cc — servi ì'-ì'i ces*'>’ ’ r 
«ranno 2-1 000 -ippàr'-r» 

B’ ona Odrte n JC Vi ò»r - O• *--» 
nipnfi ^ono d pr r r/e*ó df (■■,- 
iadm; e sono s?a f i ccs'nj-h *■-vi 
credit, a lunga sraden;j 


Più di tre milioni di persone hanno partecipato 
al dibattito che prepara il congresso del partito 


C OL DIBATTITO pubblico sullo Tosi 
por il X Congresso, non solo j 
comunisti, ma l'intiero popolo prendono 
parto all’elabora/ione del programma 
d.d partito. 

3.250.000 cittadini hanno finora parte¬ 
cipato alle assemblee dedicate alla di 
scussione dei documenti, avanzando 
ben 42.688 proposte. 

Le conferenze delle organizzazioni 
provinciali di partito hanno anche de 
Signato, per la prima volta. ì candidati 
per gli organi superiori di direzione 
Che saranno eletti al Congresso. 

Manifestazione della piena adesione 
alla politica de) partito e co«tituita 
dalla proposta unanime, delle conieren- 
re provinciali, di dare mandato ai eie 
legai, al Congresso di rieleggere il coni 
pugno Nicolae Ceause.->cu nella carie,ì 
di segretario generale de! Comitato cen¬ 
trale del PCR. 

Parlamentare o membro di una d« le 
ga/ione di partito, uomo d'attori o Min 
p’.ice turista, chiunque visita la Homo 
ma m questi giorni è colpito fin da! 
•uo primo contatto coi cittadini roim- 
ni, con la stampa, dal vivo interesse 
manifestato ovunque per ; probiem 
clie saranno al centro del prossimo con¬ 
gresso del Partito comum«ta romeno 
Infatti, d.i due mesi, da quando cine 

è st.it.' muli r i i M . e mi! I 

X iiingiis-o dt f'CIt cn. -.-ifra in con 
tatto coti m vit.i dt'Iif un,rese e dee, 
istituti, iIn ha mtere-'e per i temi ,u 
centro delle discussioni si rende conto 
Che per milioni di pei«<me. 1 or.ent.i 
menti che use,™ dal Congresso c li 
decisioni che *_'-(> adotterà costituisci, 
no problemi fondamentali Non s; ti-if.i 
di semplice curiosità, ma di parteci 
pazione attiva. 

Lp nuova struttura della nostra m 
Cietà. il ruolo e le varie funzioni m . 
partito fanno si che l',nte;e.s-,e delie 
masse per la problematica che forme 
ra oggetto d, dibattito al Congressi 
ti intrecci con lo slancio nel lavoro 
per accogliere questo avvenimento con 
importanti successi m tutti i settor 
d'atti vita 

In migliaia di riunioni e conferei!/* 
straord.nar.e di partito, a livello d, 
base, cittadino mumcipa e e provin 
Ciale, in centinaia di assemblee putì 
bliChe convocate dalle organizzazioni di 
massa, die fanno parte del Kionte del 
1 unita socialista, i documenti die pre 
parano il Congresso sono stati ampi t 
mente d h.ctir I giom.di hanno <ied. 
Caio mt'eie pag.ne alle proposte e aia- 
osservazioni dt*i cittadini di vane ;>r > 
fessi om e na/innalita « Tavole roton 
de ». alla radio e alla televisione e mi 
gliaia di I e ! t e r t agli organi centrali e 
locali di partito, completano il quadro 
di questo dibattito pubblico la cui 
ampiezza non ita precedenti. 

Un momento importante ne) proces 
ao di continuo approfondimento delia 
democrazia interna di partito è rap 
presentato dalla designazione, da parte 
delle conferenze provinciali, di un certo 
numero di candidati per gli organi 
superiori di direzione del partito, che 
saranno eletti al Congresso Questa nu<> 
va modalità di eleggere il Comitato een 
trai* e la Commissione di revisione 
Offre la possibilità ai rappresentanti 
4 tutte le organizzazioni di partito 
di esprimere le loro opinione tulle 


composizione degli organi direttivi del 
partito. Il futuio Comitato centrale- ‘-a 
ra piu strettamente collegato alle orgu 
ni/zazioni locali de! partito; aumenterà 
la responsabilità degli eletti di fronte 
alle organizzazioni di partito che li han 
no proposti; i candid,iti si presenti¬ 
ranno inoltre al Congresso con un pie 
ciso mandato di fronte ai documenti 
sottoposti al dibattito e rispetto al prò 
grammo che sarà in segu.to a.li'tato 
In tutto il paese, è stala accolta con 
un sentimento di profonda so;ldi«!.i 
•zionr la decisione un.mime (Ielle con 
lerenze provine,.di di propine .il Con 
gn >so la rielezione del compagno \’i 
colile Ceause.scu nella carica di 'egre 
tura' generale deI C’C del PCR Kspn- 
mendo il loro apprezzamento p* r d 
notevole contributo recato all'elabora 
zinne e all'attuazione della po’cticn m 
terna ed estera del partito, alla defi 
m/ione del programma di costruzioni 
socialista, al rispetto del principio ri- 
collegialità negli organi dirigenti de! 


partito, alla promozione di un'alta re¬ 
sponsabilità nell'attività di direzione 
d-l partito e dello Stato, i comunisti, 
tutte il popolo, hanno espresso la con 
unzione che la presenza del compagno 
Nicola? 0<mse.«cu alla guida del par 
tuo assicurerò anche in avvenire la 
cocn n/o 'iella pollin a marxista Icnim 
‘■hi de! partito la fermezza con la quale 
il partito serve gli interes«i fond.imen 
tali de! popolo romeno, gli interessi 
goixrali dilla causa del socialismo t- 
r 1-■ 11.t p.ii ,• F-lgh ha contribuito notevnl 
no nte ad imprimere, negli ultimi anni, 
uno spir ti, rinnovatore in tutti i cani 
ni della vi*u .soei.de. ad incrementare 
la romh ifivita di fronte alla routine 
e al cori-ri vatori-mo e ad appoggiate 
tutte* Ciò ebe è nuovo [.'eco profon 
da che tonno avuto nf ! pae«( le de 
ri.siom del'e conferenze provinciali di 
appoggiale al Congresso la rielezione 
d'1 compagno Nicolae Ceau'-e.scu alla 
guida del partito, esprime eloquente 
■nenie l'amore e la stima con la quale 
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i comunisti, tutto t! popolo circonda 
no il compagno Niui'ac Ceausescu. ri 
voluzionarm sperimentato, ardente na 
trota e internazionalista, eminente di 
rigente marxista leninista, profondameli 
te legato alle masse, dotato di spirito 
creatore, recettività per il nuovo d'.n.i 
mismo persptraci.i. larga visione d 
prospett va All'indirizzo del Cnmit.v, 
(■enfiale armano in questi giorni mi 
gliaia d le'tere con le quali organi/ 
zaz’om di partito, collettivi di lavu i 
fon delle grandi imprese, istitu/m-, 
istituti di e,litui.i enmunsti e nM.id o 
(■«mimono l .ipp' e azione d* 1 1 ;i piop,, 
st,i li, qu--«tn moiin il (àmgresso con 
v,d der.i col veto l.i designa/,om- I 
segi et.i : a ' generale (|-d Comitato ceri 
frale un ita da una indicazione diti 
fa dei comunisti del partito nel su,, 
comi) e «so 

Il partito é la forza dirigenti 
della società la sua politica e 
elaborala non solo dai comuni 
sii ma dall'intero popolo. 

Io om dente, ah uni sinceramente, a! 
tri (or. ipo r, la esprimono * pi-o< * u 
pa/ioric » fx-r la sorte della derma ra 
zia, dei (J.t itti civili nelle condizioni 
il una continua espansione dei ruolo 
dirigente ic! p-utCo comunista nella 
società «ori,ili'ta Kbbenc*. ecco un fot 
to. m f(on,orna il prandio di n"> 
iia’i," i ri i ; narrilo le direzioni fondo 
ineritali dello sua politica interna va 
estera, sono stufi dibattuti per due 
mesi non n, , 'lai • nininmti. ma ori 
tutti i ci tari,ni, completati e arric.cn, t, 
essi espiammo la volontà e gli inte 
u-s i tutta la società. 

Quale partito democratico borghese, 
al governo o all’opposizione, è ricorso 
almeno una volta, ad una pratica si 
nuleV 

All* riunioni di partito e alle as 
sei ri Pie*- cittadine, organizzate in tutti 
i municipi e villaggi del paese per il 
d battito dei documenti per il X Con 
gre.ssc del PUR hanno partecipato, ac 
canti a 1 950 (XK) compagni oltre 1 3)1) bui, 
cittadini, 260 000 dei quali hanno pre 
so la parola In queste riunioni e at 
traverso lettere, sono state avanzate 
42 68) proposte ed osservazioni sul me 
rito dm d'K-'umenti e sulle vie di per 
fez (aumento di tutta l'attività econo 
mica e sociale. Tra i vari temi dibat- 
tut 1 si possono indicare' le implica 
/ioni di principio e pratiche dell'a u 
mentr dei ruolo dirigente del partito 
in tutti i campi della vita sociale; le 
direttrici fondamentali del prosegui 
mento dell'opera di industrializzazione 
social,sta. la necessita di un incremen 
to accentuato del reddito nazionale e 
l’assicurazione di un cospicuo fondo di 
accumulazione, l'aumento del contribu 
to scientifico allo sviluppo del poteri 
zi aie economico del paese; il perfe¬ 
zionamento dei rapporti di produzione, 
dell* forme e dei metodi di organiz¬ 
zazione della società; lo sviluppo della 
democrazia socialista, allargando con 
tinuamente il quadro istituzionale per 
facilitare l'attiva partecipazione dei cit¬ 
tadini atta direzione dello Stato; i vari 
aspetti della politica estera del partito 
alla luce dei più importanti processi 
della vita internazionale. 
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« L'mmbu della dcnosmli 
socialista consiste nel fallo che 
U popolo, padrone del potere 
politico • «ai bmmI di predo- 


/iiiih-, partecipa ili ■ rtlamriilr « 
tutta Pattuita <ll flirt-/ione della 
vit.i ri niMimii ii c snei.ilr In que 
sin sensi), perseguiamo l'assiro 
razione del ipiadro organizzati 
vn r la rrea/ionr del clima !<• 
vorrvole affinché i lavoratori 
imssano esprimere apertamente 
la loro opinione su tutti i que 
siti criticare Mimi nessun ti 
more o danno qualunque man 
canza e manifestare pienamente 
la loro iniziativa racemi» pro- 
poatr per U miglioramento d> 
tutta l'attività di costruzione so 
nalista Sottoponendo alla eoo 
sultazione e al dibattito pubbli 
co i piò importanti problemi 
della sua politica interna ed este 
ra, il nostro partito 1 sicuro 
che le misure che prende corri 
spondono alle aspirazioni vitali 
dell'intiero popolo* (Nicolae 
Oauseseu alia fàinfrrenza mire 
nazionale dei partiti comunisti 
ed operai). 

Quali (attori, quali condizioni spe 
ciurli* hanno determinato in Romania 
tanto interesse per it prossimo Con 
gì esso? 

In primo luogo, il Congresso faro 
il bilancio dell*- rrah/za/ioni del pe 
riodo particolarmente fruttuoso, che ha 
seguito il IX Congresso. In secondo 
lungi esso dibàtterà e adotterà le di 
rettive del piano quinquennale I‘171 1875 
le linee direttive dello sviluppo della 
economia nazionale del periodo 1976 
1980 stabilirà i compiti futuri del par 
tito e le direzioni di sviluppo del pae 
se, la politica interna ed estera per 
i prossimi anni. 

Dev'essere rilevata l'importanza del 
fatto che. ponendo in discussione pub 
blice f documenti del X Congresso del 
PCR, che definiscono il ruolo del par¬ 
tito e dello Stato nella tappa attuale, 
le direzioni fondamentali dell'attività 
politica, economica e sociale dei pros¬ 
simi anni, si è ottenuto un dibattito 
ampie e concreto sulla politica inter¬ 
na ed estera del partito « dello Stato 
prima dell'elaborazione del programma 


,|--i p.irti’o pii un niiv i (ii-i iwilw «t() 

Ci ci > l)opO i|Ui «■ I dii) 1 ' r -,| I -h’/i '/'in 
i (li m Uld.lt'l .l'tlilili, l'Ilo lillo- Migri 
Ol/Z.i/.'iiK ’lrf mi i an in ( ni jte • ,, ir) 

net tii.i-'one mii 'Ini'w enti < un ’.l’e 

lìmi ,en annui ptop'iOe In qui- *«, 

Illudo J ri liril’.l g",Mi . I,f. . Il , «.t.l’lll'n'O 
I* li f|t'( I «,o-. I- I X C r. :t- - •, ’O-I . 
’ui r ,imn l'n-pt -«,o-k !, I .i -nlivit,) di 

I i»i, i ...... • ' " , • i - - . i,,' 

ini'/i (• (/(’//fi mten' i rh t’iltn <1 In. 

• tini st.itn c lurtr per la *:» 
M-ii-n/.i ilclle m.isM- Ksso e forte 
allorrpi uulii le iimss*- ^hiuui lut 
to qo.uiito sono capici di ani 
dicarc lotto c (|imiiiIo fanno co 
scienlcmcoli lutto» ila*nin) 

Le ()l*n,'('M,i i/mni fini i| 'ii.iviMi 
'ii-ri!f, del! o I -i in.cn?,) « inale e «tri 

f al>* il peri, - ■ »i,rn..',’i, ic r t,),>■.*f 
man’ h. ere- » d-'ila personal ta urna 
ni s. conni • '/.iiid nelle rii snre pio 
po«*i negli (| f ni ,nn per ti c.>ntir,i|o 
sV'llIppn dell i -i i «* r.l ' lt* ■ 11 . r i/i.i - io i 
!..«t,i \> I! i ! itio r a/-on. 1 ; ic te m 

s’ire il f’irf 'e t'o-n n .' • -.■•n-'-n oir 
*e dalla come ione *fir> ’•! -/n'rn-ra-in 
fa aorte 'lai 1 >’ - *en-’ t ... e, 

’i , -I), •! S . J( —, i "i f i m ■ j,, j f ’ iri/n 

niente, co lihjine T'o / • ’, ■ • ;. 

t'infini’ieritali nnl! "irn r o 'Ir ’ r'" 7 ci 

Ut liellr cosfi'i lune «'x 1 d'.-'n 

1 dibatt tl « Il proh'e’iv )] maggioì e 
interesse n i/mnale a 1 qui!' prc-Hirn, 
parte <5pec-al'«' e i-cntin »..i <ii m gliaia 
di lavnra'or, 1 •Ih- m'ta -■ ic '.eti.ini 
gli incontri di 'avoro della de-ozinne 
di partito e d stato con gli ah tanfi 
delle diverse province le riunioni eli 
scambi di opinione nel campo scienti 
fico, artistico e culturale sono prati 
ca costante nella vita sociale e politica 
delizi Romania K quando coloro che 
debbono attuare la politica della co 
struzione -ihu dista sono, contempora 
neamente gli -nitori di essa il successo 
à certo e salda è l'unità tra partito, 
governo e popolo. 

Negli ultimi anni sono state create 
le premesse per promuovere la critica 
• l'autocritica, alamento indissolubile 


della democrazia socialista. Il partito 
si è dimostrato intransigente di fronte 
ad una serie di errori e deficienze 1-. 
passato. Ila criticato apertamente f or 
me e metodi anacronistici Jt inori 
Presentando apertamente la realtà »ve 
landò di fronte al popolo le di't.cop.i 
e le loro cause, c pnssihJe tr*u *ire 
mfatti. la via e le soluzioni per »u 
perarle Nello stesso tempo, il pi.-fp'i 
respinge con fermezza qualsiasi 'enta 
tivo di interpretazione della demnrra 
zia e delle I,berta civiche come r>* » - 
sihdità di colpire l'ordin imento e le 
confluiste rivoluzionarie delie -nasse 
La democrazia, nelle condizioni id so 
oialismo. non può che avere un essen 
/i costruttiva 

La forza co u la quale questa t” i 
scuole i pregiudizi e le opinimi ore 
i-oncette H, alcuni osservatori e-Kr!•-. 
al .socialismo è rilevata da un g or 
rial.sta francese dopo un viaggi- i, 
Romania Nonostante riserve e retven 
/e. egli riconosce di aver (rn i-i, ‘i 
rj ii ''Ose. ’iu erse >in quelle "he ■*> o-n 
i/iumn F so Le Pnpulnire di Pirig 
-gh fia scritto- 

• Veramente tutto si ornili 
sulla nn/inne di parteripa/ome 
dei clttadmi e tutti l ritt.idim 
rumeni hanno il «en»n di -jue 
«ta partecipazione in 'tue 

sta unanime pai ti-< ipa/nmt i 
cittadini al funzionamento dello 
«tato un fenomeno parto olir 
mente evidente per l'osservaln 
re occidentale che visita la Ho 
mania. «<*- il partito mmuniMa 
A Ciri ondato dall unanime con 
senso ciò e dovuto at (atto che 
la sua a/inni- da ipiand" issilo 
«e il potere e «tata di una cu 
spicua efficacia.. Il l'artitn ( ■■ 
munisla Hnno-no ha nttoriosj 
niente dunostratn alle masse i.i 
Ztustezta delle sue misure ha 
dimostralo clic gli '* iipi > Oc per 
segue conlrihmsi uno al multo 
rano-nto della vita di . i.rsi min » 

( lean Pierre Peret in < le Po 
pulaire * Pii ni I 

-sono ben noti i danai nfert: a. 

pir't.glf ielle .dee .'o,ni:.«r- e «li .1 

loro foi/a di ittrazioi.c la.la tiola'io 
•le iella ,- ga. ta «oc C ,- i 1, g i;in. 
,i issati A" rne parco ,ia ’ i re « 
gnl.catr 1 iz or.e s.nl’i ,| i, R('b rie 
g.i ultimi anni per parie la .egi.iM 
a fondameiiio 1>-I. i.Ui-ro el.l co ietn 
società romena II C '-il 1 il, iV.-crr.- 
I-I partiti, ha «w.'ita i.l o \ ne ottb 
h!,ca aperta-nentt e co.-igg - t -e iv 
liegal-i < lon.p-u'e ir n ;>e 

-'od - ir. Barn i.-’-a - ha - i i . • c. i 
.-.io noti -i i-,'i t" ii-'-Io K CIÒ 
naturalmente, jx-r compiere in itti- qi 
g i.«r n , -, ,, ,'i j-i, ,ier « at < nea 

re che tali -neq i la s -no fs’.rinee a, 
socialismo Di qui le mmure stin-pte 
o-i mipedire tl "-ipeteTM di -Uni tino e 
*fi rnrj'ii'e«i/i"ione di cete 'endense h 
tiKjaeltirinno o di arbitrio oe’l attinto 
di alcuni arponi di s >' f io e di partito 
Il jocialismo nella sua vera -*ssenza 
è una società nella quale I uomo gode 
deli» piu alta cnn-'de.-a/-one. una 
cietà che impone dappertutto il rispetto 
oe- la legge e per l'uomo 

Nel lavoro di preparazione del X 
Congresso del PCR lo sviluppo contì¬ 
nuo della democrazia emerge come una 
delle principali caratterist-che del ma 
stro ordinamento. 


Tudor (Miru 





















Un popolo 

a confronto 
con il suo 
avvenire 

• Che cosa sarà domani la Ro¬ 
mania? 

• Ritmi, sviluppi e tendenze nei 
documenti per il X Congresso 
del Partito comunista romeno 

• Le cifre del prossimo piano 
quinquennale 


1L LETTORE italiano comprende rà 
a quanto sia difficile presentare, nello 
spazio a nostra disposizione, la vasta 
problematica affrontata nei documenti 
preparatori del Congresso, renumera¬ 
zione. persino parziale, degli obiettivi 
fondamentali che questi tracciano in 
tutti i campi della vita economica, so 
ciale, politica, ideologica. Mi limiterò 
quindi soltanto a tracciare le principali 
linee di sviluppo, a rilevare il significa¬ 
to di alcune di esse. 

Ciò che ognuno di noi, comunisti ro¬ 
meni. apprezza, è il fatto che le pre¬ 
visioni incluse nei documenti per il 
X Congresso non rappresentano la con- 
cret izza zione di desideri soggettivi, di 
•celta casuali o presunzioni, ma sono 
l'espressione concreta dello spirito 
scientifico, della lucidità e del reali¬ 
smo che il nostro partito ha acquisito 
lungo gli anni e dimostrano una volta 
di più la sua capacità di elaborare la 
Unea politica partendo dallo studio ap 
profondilo delle esigenze della vita, del¬ 
le leggi obiettive dello sviluppo sociale. 

In quale direzione si evolverà l'eco 
nomia romena nel prossimo decennio? 

Ecco quanto dice il progetto di Diret¬ 
tive del X Congresso* 

« Il Partite comunista romeno 
pone ol contro dolio sua politi¬ 
ca economica la continuazione 
a ritmo Intonso del processo di 
edificazione di un'eeonemla mo¬ 
derna, basata tu uno forte In¬ 
dustrio o su un'agricoltura avan¬ 
zata, sull'Impiego dolio conqui¬ 
sto della rivoluziono tecnico- 
scientifica contemporanee o sul¬ 
lo superiora valorizzazione delle 
risorse del paese, sull'Intensiva 
utilizzazione dell'Intero potenzia¬ 
lo di produzione, su un'alta pro¬ 
duttività del lavoro sociale por 
soddisfare. In sempre più larga 
misura, la esigenza materiali a 
spirituali dalla società. Cià avrà 
Importanza decisiva par avvici¬ 
nare il nostro paese al livello do¬ 
gli Stati con un'eeenemia avan¬ 
zato, por lo multllatarala a com¬ 
piota attuazione del socialismo, 
por lo creazione dello condizio¬ 
ni necessarie ol gradualo pas¬ 
saggio al comuniSmo, por accre¬ 
scere Il contributo dello Roma¬ 
nia al consolidamento del siste¬ 
mo mondiale socialista o all'ef- 
f«emoziono dagli Ideali del so¬ 
cialismo nel mondo. 

Come, con quell mozzi? 

Le Tesi rilevano che « la fermo con 
fin unzione della politica marxista leni 
meta di industrializzazione socialista co 
Stituirà il fulcro del progresso generale 
dello nostro società » 

Realizziamo oggi uno produ¬ 
zione Industrialo 14 volto supe¬ 
rare o quatta dal INI, ma ciò 
rappresenta soltanto uno lappa. 

Perché 1 comunisti romeni pongono 
•1 centro della loro intera politica la 
continuazione a ritmi sostenuti dell'ope¬ 
ra di industrializzazione socialista? Per¬ 
chè la nostra esperienza ha confermato 
che la via dell'industrializzazione r«p 
presenta l’unica capace di assicurale 
un rapido e multiforme progresso La 
produzione industriale della Romania 
è ora 14 volte superiore a quella del 
193$ L’intera produzione industriale 
dell'anno migliore della borghesia ro 
mena viene realizzata oggi in soli 24 
giorni Per dare un'immagine più dna 
ra del significato di questo progresso 
ricorderà soltanto che l'incremento del 
la produzione di acciaio nel 1968, ri¬ 
spetto all'anno precedente, è stato di 
2,3 volte superiore all'intera produzio 
ne del 1938- 

Le cifre sono aride, ma chiare Ri 
tpetto al 1938 la produzione dell'indù 
itna elettrica e termica è oggi mag 
fiore di 45 volte, quella delle costru 
rioni meccaniche • della lavorazione 
dei metalli 36 volte e quella dell'indù 
stria chimica 61 volte 

Ricordo l'ironia con cui i partiti rea 
zinna ri del nostro paese e le radio oc 
eidentali salutavano un quarto di se 
colo fa « i sogni » dei comunisti ro 
meni di costruire nel paese macchine 
agrìcole ed attrezzature petrolifere Og 
fi. queste «utopie» ricevono medaglie 
d'oro alle fiere Intemazionali, i trat¬ 
tori e le «onde romeni vengono espor¬ 
titi in molti peesi. « I sognatori » co¬ 
munisti. assumendo' la direzione di un 
paese arretrato, con gli impianti di 
produzione metà distrutti dalla guerra, 


•ono riusciti a collocare la Romania tra 
gli Stati dall'economia più dinamica, 
economia il cui ritmo medio annuo di 
crescita, negli ultimi anni è stato del 
12*«. Perchè abbiamo romito tante 
cifre? 

Non si tratta soltanto della dinami 
ca dell'Incremento della produzione, ma 
anche di sostanziali modifiche inter¬ 
venute nel profilo dell'industria rome¬ 
na In ciò si riflette la concezione uni¬ 
taria, la visione di lunga prospettiva 
del nostro partito, che per industria¬ 
lizzazione non intende soltanto la co- 
struzione di imprese, la meccanizza¬ 
zione totale delle industrie, bensì un 
vasto programma che conduca ad una 
economia moderna i cui rami basilari 
rispondano alle esigenze tecniche di tilt- 
ti i settori dell’economia, capace di va¬ 
lorizzare le risorse materiali e umane 
e di garantire l'indipendenza economi 
ca del paese. 

Partendo proprio da queste realtà, f 
documenti pongono In primo piano la 
continuazione, a ritmo sostenuto del 
l'industrializzazione HpI paese l'aumcn 
to del contributo dell'Industria, ramo 
dirigente H«ireconomia. all'incremento 
del reddito nazionale e al soddkraci 
mento delle necessità produttive e del 
consumo interno, l'csfcnsione della 
cooperazlone e degli scambi commer 
dall con altri paesi. L'ulteriore svilup 
po della Romania socialista sarà ca 
ratterizzato dallo stesso dinamismo che 
l'industrializzazione ha conosciuto du¬ 
rante il cammino già percorso 11 pro¬ 
getto di direttive prevede che tra il 
1971 e il 1975 l’Industria si svilupperà 
ad un ritmo medio annuo dcll'8.5-9.5 
per cento e la produzione industriale 
crescerà del 50 57 per cento rispetto a 
quella del 1970 Indubbiamente il ritmo 
sostenuto dì Incremento non può es¬ 
sere considerato soltanto come un rap¬ 
porto quantitativo, bensì come un Indi¬ 
ce di ampi e complessi processi Nel 
prossimo piano quinquennale la per¬ 
centuale di aumento della produzione 
Industriale del nostro paese supererà 
del 20 per cento la percentuale di in¬ 
cremento del periodo 1966-1970. rispec¬ 
chiando nello stesso tempo profondi mu¬ 
tamenti qualitativi nell'industria. nella 
sua base tecnica nella struttura e nella 
qualifica del lavoro, nel livello gene¬ 
rale di cultura della popolazione 

Nella soluzione dei complessi proble¬ 
mi dcU'ammndcrnamcntn della stri» 
tura dell’econoniia nazionale, il Parti 
to comunista romeno iscrive tra I prin 
cfpaM ohfcftivi della sua politica eco 
pomica lo sviluppo della produzione sul 
la base delia tecnica avanzata TI prò 
getto di Direttive prevede * In largo 
promozione del progresso tecnico nel 
rernnornin nazionale, l’estensione dei 
processi tecnologici avanzati l’intro 
du/ione della tecnica elettronica di 
calcolo nella produzione e nella gestio 
ne, l'aumento della qualità dei prodof 
ti e l'assimilazione dì nuovi ritrovati di 
pari passo col soddisfacimento delle 
esigenze della rivoluzione tecnica e 
scientifica e delle crescenti esigenze de* 
mercato interno ed estero ». 

Nel provarti") piano quinquennale, l'in 
dustria dei mezzi di produzione mimen 
teià annualmente del 9 10"« e quella dei 
generi di consumo del 7 8 per cento 
Ritmi molto superiori alla media reg' 
gireranno l'induMi la dell’energia elei 
trita l’industria meccanica chimica e 
siderurgica, cioè proprio quei rami dai 
quali (Spendono in modo decisivo la 
promozione del progresso tecnico, la 
superiore valorizzazione delle ricchez 
ze naturali del paese f. in particolar 
modo, raumento dell’efficienza del la 
voro sociale 

L'aumento di oltre due volte della 
produzione dell'industria elettronica e 
di eiica 2 volte di quella di macchine 
utensili um la preferenza oer macchi 
ne e immanti di alta tecnicità cnmbir 
rà sensibilmente il profilo dell'indo 
stria delle costruzioni meccaniche - 
aumenterà il suo contributo alla dota 
rione dell'economia di tecniche moder 
ne. oltre che all’estensione degli ocam 
hi economici con l’estero 

In alcune cifre del progetto di Di 
rettive viene concretizzato il modo in 
cut i comunisti romeni orientano la d> 
•trihuzione do) reddito nazionale. Mi 
soffermerò un po' su questo aspetto, in 
quanto (1 rapporto tra U fondo di »**- 
eumuiathone ed il fondo dei consumi 
concretisi a una delle scelte fondamen¬ 




tali del partito e dello Stato socialista 
c m profonde ripercussioni di prnsnpt 
tu i L'esperienza deHVdificazton" so 
eialista in Romania rileva ch-arnmen 
te la rigorosi dipendenza della cresc 
In del tenni e di vita delle ma-«e dal 
l aumeni) del reddito nazionale l'htcr 
d'pendenza tra questo e i fondi di ac 
cumulazione II reddito nazion iV indi 
ce dello 'viluppo generale dei oa«*se, 
aumenterà ih oltre 10 v»Ue rispetto 
al 1944. 

Il nuovo piano quinquennale, prevede 
un aumento del reddito nazionale del 
45-50 per cento. Il mantenimento di una 
quota elevata di accumulazione (il 
28-30 per cento del reddito nazionale) 
è essenziale per assicurare il rapido 
sviluppo delle forze di produzione, l'»u 
mento del patrimonio nazionale, la crea 
zione di nuovi posti di lavoro ed II con 
tinuo miglioramento del tenore di vita. 
Ma in seguito all’incremento del red 
dito nazionale aumenterà anche il fon 
do consumi \! salano reale eroseci a 


del 16 20 per cento ed i redditi reali dei 
contadini saranno del 15-20 per cento 
più elevati. La realizzazione della pre 
visione, secondo la quale entro il 1930 
il reddito nazionale aumenterà di 2 voi 
te rispetto al 1970. consentirà la ridu 
zione del dislivello nei confronti dei pae 
si ad economia avanzata, l'avvicina 
mento al loro grado di sviluppo dal 
punto di vista della produttività del 
lavoro e del reddito nazionale pro-ca 
pite, del tenore di vita della popola 
zione. 

Lo sviluppo intensivo, multilaterale 
dell'agricoltura è al centro delle preoc 
cupa/ionì del partito e dello Stato ro 
meni. Chi ricorda i convogli di con 
Udini affamati che partivano, caccia 
ti dalla siccità del 1945 1946, può va 
lutare oggi la situazione delle campa 
gne. sebbene lontano dalla valorizza 
zinne piena delle sue risorse, l'agricol 
tura cooperativ ìzzata ha realizzato, an 
che in condizioni climatiche a quelle 
malaghe, negli anni '.906 1968 una 


produzione media superiore del 24' ó 
a quella ottenuta nei 5 anni prece¬ 
denti. 

Proprio per valorizzare il potenzia 
le dell agricoltura socialista, i docu 
menti preparatori del Congresso ac¬ 
cordano un’importanza di primo ordì 
ne all'agricoltura, chiamata ad assidi 
rare, sempre in maggiore misura i 
prodotti alimentari alla popolazione, 
materie prime per l’industria e dispo 
mbilità per l'esportazione, aumenta» 
do in questo modo il suo contributo 
alla formazione del prodotto sociale e 
del reddito nazionale. Nel prossimo 
quinquennio, la produzione agricola 
complessiva dovrà crescere del 28 31 
per cento rispetto alla media degli anni 
1966-1970. La produzione zootecnica 
aumenterà del 25-28 per cento. 

F’er sviluppare ed ammodernare la 
base tecnico materiale deH'agricoltur i 
saranno stanziati dallo Stato circa 60 
miliardi di lei, ai quali si aggiunge 
ranno 10 11 miliardi di lei per u-ue 


scere la produzione industriale desti 
nata all'agricoltura. I fondi dello Sta 
to saranno orientati prevalentemente 
verso l'irrigazione di 13 1.5 milioni di 
ettari, l'applicazione dei ritrovati chi 
mici nell’agricoltura, la dotazione di 
trattori e macchine moderne che assi 
curino una meccanizzazione complessa 
e l'impiego su scaia piu larga del 
l'energia elettrica 

Nei documenti trovano largo spaz.o 
t problemi della ricerca scientifica, sia 
per il valore degli oiientamenti di ba»e 
di tale ricerca, sia perchè l'intero svi 
luppo dell’economia dipende in misura 
sempre maggiore dall'aumento del po 
tenziale scientifico e tecnologico, dalla 
capacita di introdurre nell’attività eco 
mimica e sociale le conquiste della 
scienza e della tecnica 11 nostro par 
tito parte dalla premeva che l'alto 
r tino rii sviluppo dell economia nazio 
naie e la garanzia di una muggini < 
efficienza non possono essere otienu 
ti con semplici uc< umiliazioni quao 



Una nuova industria si sviluppa in Romania: la navalmeccanica. Essa si è formata dopo la liberazione del paese.. Nei cantieri navali del 
porto Galazi, sul Danubio, si costruiscono navi di 10.000-12.500 tonnellate di stazza. Tra queste, un posto importante è occupato dalle 
navi per il trasporto dei minerali. Nella foto, la « Petrocani a. 


NELLE FOTO (in alto): impianti e 
serbatoi distrutti, la capacita delie 
raffinerie e delle distillerie ridot¬ 
ta dell'85%. Così la guerra, nel 
1944 lasciò Ploiesti, il più impor¬ 
tante centro petrolifero della Ro 
mania. (In basso)- ed ecco uno 
immagine della raffineria riec 
struita, svilupata e ammodernata 
che produce ingenti quantitativ 
di benzina, carburanti, oli specia ■ 


titative. bensì attraverso un progres¬ 
so qualitativo dell'intera attività oeo 
norme a 

In questo contesto generale si iscri 
ve anche il programma di svilupp • 
della ricerca scientifica Nei documen 
ti che verranno approvati dal con 
grosso si precisa che la r.cerca scie» 
tifica deve poggiare sempre di piu 
sulla produzione materiale, anticipando 
le sue richieste. 

Con l’elaborazione del programma 
per la ricerca scientifica fondamenta 
le ed applicata, che e parte integian 
te del piano quinquennale e delle linee 
di sviluppo dell'economia nazionale 
fino al 1980. si creano le condizioni af 
finché la scienza pi>s& d anticipare le 
esigenze dell'economia, della cultura 
e dell'intera vita sociale Tale pio 
gramma di ricerca scientifica dovrà 
essere aggiornato di pari passo con lo 
sviluppo della scienza e della tecnica 
mondiali. 

Meta dell'intera politica del parti 
tu continuo a ad essere il miglioiu 
mento del tenui e di vita del popolo 
Lo sviluppo dell'attività ideologi» a s 
baserà particolarmente sulla decessi 
ta di un piu vasto contributo delli 
.scienze sociali ed umanistiche allo stu 
dio dei vari aspetti della vita sociale 
e alla scoperta delle linee di sviluppo 
della ■ nostra società. Per favorir* il 
pensiero e lo spirito creativo verranno 
intensificati ed estesi i dibattili ideo 
logici, il confronto di opinioni, lo scarti 
bio di idee, in quanto il rigore teorie i 
e ideologico, assolutamente indispeii 
sabile nelle condizioni della nostra so 
cietà, non esclude, ma al contrario 
presuppone il dialogo, il libero con 
fronto delle opinioni, effettuato in uno 
spinto scientifico, unica via per ch.a 
nre i problemi, per porre in risalto 
la verità, per affermare le posizioni e 
le idee avanzate 

Per l'ampiezza della problematica 
per il loro spirito innovatore, i docu 
menti pongono in risalto il fatto che il 
Partito comunista assolve il suo ruolo 
di forza dirigente della società nelia 
misura in cui si basa sulla sintesi del 
l'intera esperienza sociale, su una per 
manente ricettività nei confronti dei 
fenomeni nuovi e sulla conoscenza del 
le leggi obiettive dello sviluppo sociale 

Proprio per ciò. il continuo aumento 
del ruolo dirigente del partito appare 
come una esigenza obiettil a dello si i 
luppo e della maturazione della socw 
tà socialista, poiché soltanto il partito 
comunista, la più rivoluzionaria delle 
forze politiche, può adempiere costati 
temente al ruolo di stimolo e di prò 
temente il ruolo di stimolo e di prò 
documenti per d X Congresso vengo 
no rilevate le implicazioni di prmc 
pio e pratiche derivanti dal fatto che. 
giazie alla complessità dei compiti eli¬ 
si pongono in tutti i settori e alia ere 
stente ampiezza della partecipazione 
delle masse alla vita economica, poi. 
ned e sociale, aumenta continuamente 
indie il ruolo del partito nella guida 
della società. Esigenza impellente 
confermata dall'intera evoluzione so 
ciale, il rafforzamento del ruolo de! 
partito in quanto forza dirigente della 
società impone il perfezionamento del 
''attività del partito, delle sue forme 
e dei suoi metodi di lavoro, condizioni 
essenziali pei realizzare la direzione 
scientifica in tutti i campi In quest’or 
dine di idee i documenti enunciano un 
complesso di misure per promuovere 
d lavoro collettivo approfondo e con 
nnuamente la democra/n e rafforza 
re la disciplina di partito, stimolare 
1 iniziativa creatrice dei comunisti 

li nostro Partito roalizzo il 
ruolo di guido dolio soclotà non 
con asserzioni o con metodi am¬ 
ministrativi, di comondo, dii ot- 
travorso lo suo linoo Ideologica 
0 politico, creativo, moxista-lo- 
ninisto, attraverso l'Intonso at¬ 
tività politico od organizzativo 
dogli organismi o doli* organiz¬ 
zazioni di partito in tutti i sot¬ 
tori, attraversa il lavoro por 
•lavoro la coscienza socialista 
dalla massa, attraverso lo strat¬ 
te legamo con la classo oparaia, 
i contadini, gli intellettuali, l'm 
toro popolo, attraverso l'esempio 
personale dei comunisti nello 
sforzo por attuar# il program¬ 
ma dal partito. 

Dalle tesi del Comitato 
Centrale del PCR par 
il X Congresso 


t. 0, 
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TL PITTORESCO inedito delle villaggio 
romeno, che ha ispirato Brancusi ed 
Enescu, offre una sintesi armoniosa 
delle tradizioni e dell amore per U bel 

10 con sii elementi thè definiscono 

11 progresso contemporaneo. Molti di 
coloro che visitano la Romania sono 
at'ratti dalle bellezze dei monti Carpa¬ 
zi e del litorale del Mar Nero, dalle 
cestigia e dai monumenti del passato, 
dalla diversità architettonica dei villag 
r: dall'originalità del costume, della 
canzone, dellà danza, dell’arte popola 
re. elementi conservati fin dal peno 
do iniziale della formazione del popo 

10 romeno. I contadini sono stati, e so¬ 
no tuttora, mnwrvatori d« tesori d ar 
te e di saggezza, espressione della 
aspirazione alla bellezza, all'armonia, 
a’.'equilibrio e alla perfezione, nelle 
c rcoscarne m cui il popolo romeno ha 
fatto innumerevoli sacrifici per difen¬ 
dere l'entità nazionale. 

Per molto tempo i contadini hanno 
rappresentalo la forza piu importan¬ 
te del progresso sociale esprimendo le 
aspirazioni all'indipendenza e 1 senti¬ 
menti di unità nazionale, nelle lotte 
per l'unita dei principati romeni per 
la conquista dell'mdipendenza, per la 
formazione dello Stato nazionale unita 
rio romeno essi hanno sopportato la 
parte p.u dura Attraverso secoli tem¬ 
pestosi, j contadini hanno conservato 
e sviluppato la lingua d*gli antenati, 
I" loro usanze e costumi, serbando inal¬ 
terate le loro Rrand; qualità laborio¬ 
sità, e bontà d'animo, eroismo e fer¬ 
mezza 

Il fatto che siano stati 1 contadini a 
conservare tali tradizioni, ha condotto, 
qualche volta, alla errata conclusione 
che la loro sia una classe conserva¬ 
trice Questa stabilità ideate ed artisti¬ 
ca dell'anima contadina. U tatto che da 
una generazione all'altra si siano per¬ 
petuati certi valori stabili che forma¬ 
vano la stessa struttura etnica del po¬ 
polo romeno, non deve essere assolo 
tamente scambiata per rifiuto della 
idea di progresso, per l’accettazione di 
a'cune forme di vita superate La sto¬ 
ria è testimone Uno dei grandi avve 
n’menti storici che ha rilevato l’ener¬ 
gia rivoluzionaria dei contadini, è sta 
ta la sommossa del 1907 sommossa 
sputatamente repressa con la fucila¬ 
zione di 11 mila contadini 

Di questa sommossa, lo storico N)- 
colae Iorga ebbe a dire in Parlamento: 
" ■. se questi contadini si fossero ras 
segnati a vivere in queste condizioni, 
la cosa sarebbe stata molto soddisfa¬ 
cente per l'ordine pubblico, ma non per 

11 futuro della Romania Perchè il futu 
ro della Romania, come ij futuro di 
qualsiasi paese, non puh poggiare che 
sulla contentezza delia maggior parte 
degli abitanti del territorio nazionale ». 
Una delle tante sommosse nelle quali i 
contadini riceverono piombo invece di 
terra' Tanfo chp, più tardi tra le due 
guerre mondiali 2 milion, 4R0 mila fa 
migliP contadine nossedevann compi»s 
so «mente meno terra di 12 mila 2à« ia 
tifnndisti Alla mancanza di terra si 
aggiungeva l’insufficienza degli utensili 
agricoli e la decimazione di gran par¬ 
te del patrimonio zootecnico. 

Chi oggi constata il cambiamento ra 
dicale intervenuto ne) villaggio rame 
no. cerca anche di spiegarsene 11 pro¬ 
cesso, la sua necessità obiettiva dal 
punto di vista storico, la sua necessi- 
tà stringente Naturalmente si è pro¬ 
ceduto a tappe, cominciando da tor¬ 
me accessibili per unire gli stoni 
dei contadini allo scopo di usufruire 
dei vantaggi della meccanizzazione su 
campi di centinaia di migliata di et¬ 
tari, quali le • intese agricole • che, in 
molti villaggi, hanno preceduto la na 
scita delle cooperative La fiducia dei 
contadini nella giustezza della politica 
del partito, le diverse forme d’appoggio 
dello btdto a queste nuove lorme di la 
voro e di organizzazione, hanno asstcu 
rato U successo dell’edificazione socia 
lista nei villaggi senza perturbazioni e 
convulsioni sociali Significativo è il fat¬ 
to che in tutto il periodo di trastor 
mazione socialista dei villaggi, la produ 
zione agricola è aumentata a prescin 
dere dalle condizioni del clima, assieu 
rando, in modo costante 11 normale 
approvvigionamento della popolazione 
e disponibilità per l’esportazione 

La conclusione della cooperativlzzazio 
ne dell'agricoltura — primavera 1962 — 
ha segnato un momento essenziale nella 
vita dei contadini, i quali costituiscono 
la maggioranza della popolazione, ha 
creato le premesse indispensabili per 
la creazione dell’economia socialista 
unitaria al livello nazionale La pratica 
ha dimostrato che la cooperativa agri¬ 
cola è la forma piu adeguata per 
unre eli sforzi dei contadini, per av¬ 
valorare su una scala superiore l'ener¬ 
gia, il lavoro di milioni d mommi, 
per l'applicazione di moderni metodi 
scientifici, che escludono 1 empirismo, 
riducono 1 danni provocati dai capricci 
a dalle calamita della natura per l’in¬ 
cremento della produzione e lo stretto 
abbinamento degli interessi dei conta¬ 
dini con quetli dell’intera società L’as- 
aise suprema di direzione di ogni coo¬ 
perativa agricola è costituita dall as¬ 
semblea generale dei cooperatori, la 
quale decide di tutti ì prohlemi riguar¬ 
danti lo sviluppo della cooperativa, 
l’onentamento degli stannamenti ecc. 

I contad’ni hanno inoltre 1 propri 
organi rappresentativi — le unioni coo- 
pprativìM.chc provinciali e l'Unione na¬ 
zionale delle cooperative agricole di 
produzione — inveititi di larghi stiri- 
buti e competenze concernenti U soste¬ 
gno dei contadini nello sviluppo delle 
cooperative agricole nell applicazione 
dei principi della democrazia coopera- 
tuta, nell’elevamento social# ed eco¬ 
nomico dei villaggi Per la prima volta 
In Romania i contadini godono di pen- 
aloni di vecchiaia e di altri assegni so¬ 
ciali attraverso la loro Cassa delle pen¬ 
sioni 

1 figli dei contadini come tutti 1 
bambini dei paese benetuiano della 
gratuità de«l insegnamento e ricevono 
gratuitamente i libri di tasto boitanio 
per i libri di tes.o di'tribuiti gratui¬ 
tamente agli alunni dede scuole dei 
villaggi io Stato spende circa UU mi¬ 
lioni di lei all anno In tutti . viag¬ 
gi sono sorti ambulatori e maternità 
e, nei centri maggiori, ospedali nei qua 
li prestano la loro attività medici • per¬ 
sonale ausiliario che accorda ai conta¬ 
dini consultazioni e assistenza gratui 
tamente Ogni cooperativa agricola be¬ 
neficia inoltre dell appoggio tecnico di 
specialisti con studi superiori Lo scor¬ 
so anno per l’attività agricola e vaten- 
nurta lo Stato ha speso 1 miliardo 240 
milioni di <ei contro 37» milioni nel¬ 
l'anno i»f>5 

l rapp-ut' delie cooperative agricole 
con io Sfato hanno oasi commerciali, 
cioè s svojgont attraverso un iiitumi 
di contratti eci acquisti eoe assicurano 
le valorizzazione dei! intera produziO 
ne agricola mercanrtie # prezzi fermi 
incupenti» ntemenie dalle oscillazioni di 
mercato E un elemento che compieta 
li quadro dell'economia nazionale ed 
un motivo di ottimismo e di fiducia 
nell avvenire per t contadini. 

D progresso tecnico dell agricoltura 
ramina à facilitato dalla creazione a 
aviluppo delle imprese per la mecca- 


Il villaggio 
romeno ricco 
di folklore 
e tradizioni 
cambia volto 
investito 
dalla tecnica 
e dalla cultura 



mzz4Zione dell’agricoltura che pongono 
a disposizione dei contadini trattori, 
mietitrebbiatrici e moderne macchine 
agricole fabbricate dalla industria La 
estensione e la diversificazione delia 
meccanizzazione sul campi delle coope¬ 
rative agricole, costituisce un tmpor 
tante appoggio dello Stato socialista per 
l'incremento della produzione agricola 
Gli operai e gli specialisti delle tm 
prese per la meccanizzazione dell‘agri 
coltura sono pagati dallo Stato e be 
neficiano di previdenza sociale, pensio 
ni e vacanze come gli operai a gl) 
specialisti dell’mdustna. 

Numerosi operai e specialisti lavora¬ 
no nelle imprese agricole di Stato le 
quali detengono 11 16% delia superfi¬ 
cie agricola del paese. Oltre allo stipen¬ 


dio e ai diritti della legislazione anela¬ 
le essi ottengono sostanziali premi in 
base al superamento dei plani di prò 
duzione Nei complessi agru-oli di li 
po industriale, caratterizzati da un alto 
grado di meccanizzazione e parziaimeri 
te di automazione il carattere del la 
voro si avvicina a quello dell'attività 
nell’industria Va ricordato di sfuggita 
che i complessi zootecnici, m ciascuno 
dei quali si allevano 100 mila auinj al 
l’anno, milioni di volatili, da 1000 a 
3000 vacche, rappresentano un alto gra 
do di concentramento e di specializza 
zione della produzione in cu) la Ro¬ 
mania ha accumulato una vasta espe 
nenza 

Sulla via del concentramento e della 
specializzazione della produzione al so¬ 


ni» meaminare molte cooperative aprico 
le beneficiando di ingenti crediti da 
parte dello Stato Contemporaneamente 
con le associazioni cooperativistiche di 
aiuto tra le diverge unita per la rea 
lizzazione di opere che richiedano no 
tevoh stanziamenti e redditi, sono sor 
te nuove possibilità per l'ammoderna 
mento dell’agricoltura 
I,e proporzioni de! programma di 
ammodernamento della agricoltura tro 
vano sostanza nel progetto di Diretti 
ve per il X Congresso del Partito Co 
muniste Romeno 1) quale prevede, tra 
l’altro, nel piano quinquennale 1*171 
1975 l’irrigazione di circa 1 5 milioni di 
ettari All’attuazione di questo program¬ 
ma t* di altri lavili] il- tinnitii i !«» stati» 
destinerà oltre 32 mi hai di di lei. Di 


questo grande sforzo di investimenti 
i he assieme ad altre misure tra le 
quali principalmente l'impiego sempre 
piu esteso dei concimi chimici, porte 
ra a raddoppiare e addirittura a tri 
pile are la produzione agricola bene II 
eera I micio popolo e ovviamente, in 
pruni» luogo i contadini 

l.ascesa del villaggio romeno è una 
reali a visibile concretizzata dalla n» 
tura delle nuove relazioni sociali ed 
economiche, in concordanza con le aspi 
razioni dei contadini al progresso e a) 
benessere 

A famiglia nuova casa nuova — 
è stato da sempre 11 sogno del conta 
d.nn romeno. Sogno che in passato, si 
avverava se si avveiavn, dopo molti 
anni o addirittura decenni. Ed ecco un 


elemento di riflessione sulle realizza¬ 
zioni sociali ed economiche della vita 
dei villaggi tra il 1951 e 11 1967, sono 
state costruite nelle campagne 1.170.347 
case nuove Non si tratta nàturalmen 
te di altrettante famiglie nuove, poiché 
molti contadini hanno demolito le lo¬ 
ro vecchie e piccole case edificandone 
altre solide, sane, con pareti di matto¬ 
ni e tetti sicuri Si può davvero dire 
che. in ogni villaggio, la nota domman 
te è data dalle abitazioni nuove dai 
tetti pieni di antenne dei televisori, cir¬ 
condate da giardini ed orti, proprietà 
delie singole famiglie, pieni di fiori e 
di alberi di frutta. Sono questi solo 
alcuni degli elementi rhe creano un» 
immagine ottimistica della vita nelle 
campagne. 


Una delle più profonde trasformaz.u 
ni nel villaggio romeno e determina 
tà oggi dall’importante incidenza di in 
tellettuah, licenziati, e laureati fi lori 
numero ovviamente varia beando la 
grandezza dei comuni e diversi! t t 
loro profilo. Non si tratta soliamo d 
ingegneri agrari. Ingegner; wmiernin 
o veterinari, che per la loro professi!» 
ne svolgono la loro attività dove « 
realizza la produzione agricola ma sr 
che di un numero crescente d. laurea 
tl delle facoltà di pedagogia, filologia 
biologia, matematica e lingue strame 
re La loro presenza è diventata indi 
«pensabile con la crescita del benesse 
re e del grado di civiltà dei contadini 

C, Bordeianu 



L'ora di colazione nella casa dello studente della città di Cluj 


Ogni cinque 

abitanti 
uno studia 


4 LI/1RQUANDO affermiamo che il 
socialismo implica, con forza di 
legge un alto grado di cultura e di 
civiltà, propria per tutto il popolo, non 
facciamo altro che ripetere una verità 
basilare del marxismo-leninismo, piena¬ 
mente confermata anche dalle realtà 
della Romania. Stando alle statistiche, 
oggi, su 5 abitanti della Romania uno 
studia. La scuola generale d’obbllgo — 
che all'inizio del nuovo anno scolastico 
(1969-1970) verrà prolungata da 8 a 10 
anni — comprende piti di 3 milioni 
di allievi, praticamente tutti i bam¬ 
bini di età scolastica Nei Uoei «tu 
diano 10 volte più giovani e nelle scuole 
professionali e di avviamento tecnico 
5 volte di più che nell’anno 1938 La 
percentuale di 10,3 per cento di stu 
denti universitari sulla popolazione com 
presa tra 1 20 e 1 24 anni ci colloca 
inoltre al livello — o anche al di sopra 
— di paesi progrediti, con una tra 
dizione culturale Evidentemente, tutte 
queste realtà costituiscono un'eloquente 
risposta del presenta socialista all'esi¬ 
stenza dei 4 milioni di analfabeti uf¬ 
ficialmente registrati un quarto di se¬ 
colo (a; esse rivelano un importante 
successo del Partito Comunista Rome¬ 
no che, militando eostantements per 
eliminare la vecchia eredità nel cam 
po dell’insegnamento, per la definitiva 
liquidazioni dell analfabetismo e l’au 
mento del grado di istruzione di tutti 
i cittadini, ha assicurato un vasto svi 
luppo della acuoia, la tua profonda 
e reale democratizzazione. 

Ciò che definisce la nostra scuola 
è l'accesso illimitato di tutti t giovani 
all'istruzione, accesso assicurato dalla 
completa gratuità dell'insegnamento di 
ogni grado, dal libri dJ tasto, dall'esi¬ 
stenza di un '•rande numero di borse 
accordata agli allievi e studenti me¬ 
ritevoli, di numerose case dello a tu 
dente s moderne mense poste a dispo¬ 
sizione degli studenti universitari di 
tutto li paese. Un solo esemplo: sul 
numero complessivo degli studenti si 
corsi normali, circa 11 86 per oeoto 
ricevono bone di Stato; più di 80 mila 
universitari abitano nella cara dallo stu 
denta oppure mangiano alla manta Lo 
Stato socialista ha tolto alla famiglia 
la preoccupazione delle spese par li 
mantenimento del figli nella scuole, be 
rese accessibile la acuoia di ogni gra¬ 
do al figli di tutti coloro ohe lavo¬ 
rano, a prescindere del loro alato so¬ 
male, sesso o nazionalità. Tutto dò ba 
implicato Indubbiamente un ooetante e 
sostanziale afono materiale. Per esem¬ 
pio, sei m$, le spese per l’tnaepfio- 
mento (eterne agli investimenti) Aa» 


tto ra/ijirc» > t to timi tl 4.7 per cento 
del reddito h-mohu'i, il che significa 
stanziamenti di UW) lei per ogni allieto 
e rispetto amente dt 11800 lei per ogni 
universitario. 

Nel clima profondamente Innovatore 
promosso dai IX Congresso si ò deli 
neata piu precisamente la finalità so¬ 
ciale della scuola, sono state determi 
nate modalità proprie per là promo¬ 
zione di un insegnamento orientato 
secondo le esigenze attuali e di prò 
spettlva della preparazione dei quadri 
necessari all’economia, alla scienza e 
alla nostra cultura Le misure adottate 
nell’ultimo tempo, su iniziativa della di 
regione del partito e delio Sfato, dopo 
un'ampia consultazione dell’opinione 
pubblica, si nteriscono aii'mtero siste 
ma d’inseirnamerito assicurano rammo 
dernumento sia dei piani e dei prò 
grammi di insegnamento che del libi! 
di testo < dio corsi del contenuto 
delie lezioni e d< He conferenze, tmpli 
eitdmente quindi delle modalità per 
trasmettere le < (ignizioni Viene realiz 
zata in questo modo una migliora cor 
relazione tra le discipline ed i gruppi 
di discipline, tra la teoria e la pratica 
li processo istruttivo educativo à reso 
più essenziale, si elimina il peso delle 
conoscenze inutili e si persegue assi» 
me all'elevata preparazione scientifica 
anche J'acressibilità necessaria dell’ln 
segnami nto sull,» base delle conquiste 
dell» scienza e delia cultura contem 
poranee Nell'insegnamento superiore 


si pi (-ionizza in special modo la for 
inazione di spec ialisti di largo profilo 
clor con una preparazione teorica di 
buse, capaci di adattarsi facilmente 
una volta laureatisi, alle nuove conqui 
ste delle scienza e della tecnica, la pre 
parazione di un maggiore numero di 
quadri nei settori di grande attualità 
— come renergetica nucleare, l'elettro 
nlea, l'automazione, l'analisi e l'orlen 
lamento dei processi economici. 

I compiti tracciati dal documenti pre 
paratori del X Congresso del partito 
guarnente» d’obbligo di 10 anni, per eaten 
dere l'Insegnamento professionale e tee 
tpei generalizzar# e consolidare Tinse 
mcc in modo rispondente alle creacen 
fi neiessltà di operai qualificati, per 
sviluppare 1 licei di apecialltà che co 
stimarono la principale possibilità di 
preparare quadri medi per [‘industria 
l agricoltura, tl commercio, per eiten 
rlere l'insegnamento tecnico ed econn 
miro superiore ecc ). convergono tutti 
verso la principale meta del rafforza 
mento della funzione sociale della 
scuola 

Ovviamente, l’ammodernamento della 
scuola si combina con un clima pro¬ 
pizio a) rinnovamenti, sia per quanto 
concerne U contenuto dei corsi che la 
ferma di organizzazione e direzione del 
processo Istruttlvo-educatlvo Un aweni 
mento di profonda risonanza è stata 
la costituzione dei consigli professorali 
» del senati universitari Nella loro 
composizione sono atatl inclusi quadri 


didattici di maggiore prestigio, rappre 
suo tanti delle organizzazioni di partiti 
e dei sindacati, delle organizzazioni gio 
vanii! Parallelamente è stata istituita 
la regola dell’elezione dei rettori e dei 
decani attraverso li voto segreto di 
questi organi collettivi di direzione della 
vita universitaria 

Con la presena dei rappresentanti 
degli studenti nei consigli professorali 
a nei senati uni venturi a) mas leu ri» 
U partecipazione democratica della gio 
ventò studentesca, accanto al professo 
ri, al processo di continuo perfeziona 
mento dell'insegnamento, alla elabo 
razione e alla discussione delle misure 
che riguardano l'attività complessa del 
la scuola superiore, la garanzia di buone 
condizioni di lavoro e di viu per gli 
studenti. Nello stesso tempo, le or 
-ianizzA/ioni di partito e le assouazio 
ni studentesche creano un vasto campo 
di manifestazione per l'iniziativa di ogni 
studente, anche per ciò che riguarda 
il migliore svolgimento dell'attività di 
insegnamento. 

Con la stessa ooatanss viene assicura 
ta la presenza attiva degli studenti ~ 
come i piu giovani esponenti degli in 
telleuuali — alTintera viu «odale e po 
ittica del paese. L’Unione delle Asso 
dazioni Studentesche della Romania (a 
pane de) Pronte dell’Unità sociallau, 
mentre tra 1 depuutl delle Grande As 
semblea Nazionale — supreme assise 
del potere di SUto — si annoverano 
anche studenti. Il oompagno Nieolae 


CV’Husescu, ricordando la particolare 
importanza (he 11 partilo od il governo 
scordano agli universitari del nostro 
pao.se, affermava alla conferenza deila 
Unione delle Associazioni Studentesche 
ioli» Romania nell’aprile scorso • Per 
la loro Intera attività, gli studenti di 
mostrano di essere un fattore ettivo 
nel l’attuazione della politica generale di 
edificazione dell'ordinamento socialista 
in terra romena, di attuazione della 
ixilltJca Interna ed estera del partito » 
Non molto tempo fa sono sUto usti 
mone di una vera « batuglis » che ì 
rappresentanti di vari ministeri ed isti 
r uzloni hanno dato per assumer# f leu 
reati di quest'anno deU'tnsegnsmenui 
superiore Ciò ha costituito una delle 
numerose manifestazioni del fatto che 
is società soc mi lata ha bisogno di ep 
plicar# tn pratica ciò che si impera 
sul banchi della scuola e nelle aule 
dclTunlversltà D'altronde, alla fine de 
iti! anni di studi, ogni licenziato delle 
scuole professionali, del licei speculi 
stlci e delTtnsegnamento superiore ha 
garantito dalla legge un posto di lavoro 
che corrisponde alla laurea ottenuta 
La scuola è stata sempre smboleg 
glau dalla fiaccola passau da una ma 
no alTaltra. 11 nostro Partito assicura 
alla fiaccola trasmessa alle odierne ge¬ 
nerazioni nuova luce, espressione di 
nuovi valori scientifici e culturali, di 
entusiastico impegno, con senso di re 
sponsabilità, nell'opera di editi castone 
sck lalisu della Romania 

Mihai Pofescu 
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COMMERCIO CON L'ESTERO 


BUCAREST. ROMANIA 


Esportazioni 

• Macchine per la trasformazione 
del legname 

gì Attrezzatura ed Installazioni per 
ristoranti e cucine 

0 Macchine utensili, pezzi ed ac¬ 
cessori 

0 Oggetti metallici per l'uso casa¬ 
lingo e cuclns 

0 Mobili e prodotti di legno 

9 Minerali greggi e materiali da 
costruzione 

0 Grassi animali 

0 Articoli per lo «pori e camping 

0 Occhiali da sole e montature 

• Tappeti lavorati a maglia di ti¬ 
po orientale e tappeti folklortd 
di tipo kdllm 

• Tessili ed abiti eemlcontezlonsU 


0 Strumenti musicali ed accessori 

• Forniture scolastiche e di ufficio 

• Intelaiatura a mobili di fibre ve¬ 
getali e sintetiche 

• Giunco 

0 Farina di granturco 

0 Oggetti di alabastro, polvere di 
alabastro, prodotti di vetro e di 
vetro metallico 

0 Ceramica 

• Ferro fucinato 

• Articoli decorativi per l'albero 
di Natale (globi e fuochi d arti 
fleto) 

0 vari articoli di toilette e casa¬ 
linghi 

Si possono eseguire su ordina 
zione altri articoli con o senza 
Il materiale ed II modello del 
cliente. 


Per ricevere altre Informazioni e 
per le richieste pregh amo indine- 
zarzi alla azienda ■ Artiianat • 
BUCAREST . RMOAN1A 
F.B. 134-135 
Telex 2M 
oppure 

AH'egenzia economica del¬ 
le HA Romanie 
Vie detTEspeelztane. « 
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UN ARTICOLO DEL VICE - MINISTRO VASILE GLIGA 


La politica estera 
della nuova Romania 


Il cardine della posizione internazionale di Bucarest è l’amicizia con tutti 
socialisti • Un indirizzo che ricerca la collaborazione con ogni paese nello 
della coesistenza - L’autonomia dei partiti e l’unità del movimento comunista 


i paesi 
spirito 


INDUBBIAMENTE la 
* — di un paese 


politica este¬ 
ra di un paese non può essere 
considerata e concepita che in Ìntima 
connessione con la natura del suo 
ordinamento interno. Impegnato in 
una vasta opera di costruzione di un 
paese socialista sempre più prospero, 
il popolo romeno e vitalmente inte¬ 
ressato alla creazione di condizioni 
intemazionali quanto più favorevoli al 
raggiungimento di tale scopo Nello 
stesso tempo la Romania parte, nella 
sua politica estera, dal concetto della 
responsabilità che spetta ai comunisti 
in difesa delia pace e della sicurezza 
internazionale, nella liquidazione del 
la politica aggressiva dell'imperiali- 
smo nella conquista della libertà e 
dell'indipendenza del popoli, nella 
garanzia dello sviluppo progressista 
della società umana, nella vittoria 
della causa del socialismo in tutto il 
mondo. 


Soltanto una slmile politica estera, 
costruttiva, atta a contribuire allo 
sviluppo dell'intesa e della coopera 
alone internazionale, risponderà in 
modo unitario sia agli obiettivi dello 
sviluppo sociale interno, sia alla esi¬ 
genza di stabilire la pace nel mondo, 
.'ausa alla quale sono interessati tutti 
i popoli In questo trova la sua e 
spressione l'unità dialettica tra l com 
piti nazionali e quelli intemazionali; 
in questo contesto si iscrive l'attività 
della Romania ne) campo delie rela 
zioni mondiali 


Ciò che caratterizza la politica este¬ 
ra, elaborata su queste basi, è una 
presenza dinamica nella vita inter¬ 
nazionale. coi suoi principti e il suo 
realismo, derivanti dall'approfondita 
analisi dei processi e dei fenomeni 
della vita intemazionale oltre che 
delle tendenze di sviluppo della so¬ 
cietà contemporanea. Tale analisi ri¬ 
leva, naturalmente, che l'imperiali- 
imo non rinuncia a) suoi piani ag¬ 
gressivi, perpetuando il pericolo della 
guerra. 

Ma una corretta analisi del rap¬ 
porti internazionali dimostra anche 
che Timperiaiismo oggi non è più on¬ 
nipotente; al contrario, le forze rivo 
luzionarie, le forze del progresso e 
della pace — cosi diverse, cosi varie 
nella società contemporanea — al 
trovano oggi in ascesa; la loro In¬ 
fluenza nella vita politica lntemazlo 
naie aumenta; ad esse appartiene la 
superiorità nel rapporta mondiale di 
forze. Esse sono In misura, attraver¬ 
so sforzi comuni, congiunti ed uni¬ 
tari, di bloccare le azioni dei circoli 
aggressivi imperialisti, di aprire nuo¬ 
ve vie nell'evoluzione dei rapporti 
mondiali, verso la collaborazione e la 
Instaurazione di una pace duratura, 
verso U progresso di tutti l popoli. 

Da queste realistiche premesse 
parte la politica estera della Romania. 
Su queste valutazioni si basa la sua 
posizione nel quadro del largo fronte 
delle forze enti-imperialiste. Da qui 
derivano anche 1 suoi sforzi di por¬ 
re a frutto in modo effettivo le nuo¬ 
ve possibilità, obiettive e soggettive, 
caratteristiche della nostra epoca, 
per introdurre un nuovo spirito nelle 
relazioni intemazionali. 


Amicizia con lutti 

I paesi socialisti 

La politica estera della Romania, 
basata sulls suprema garanzia del 
consenso nazionale, si iscrive in una 
linea che distingue e dà continuità alla 
sua posizione Al centro della politica 
estera romena s| trovano la salda a- 
micizia, l’alleanza e la stretta fraterna 
collaborazione, indistruttibile, con tutti 
i paesi socialisti. E' questo l'elemento 
fondamentale della nostra politica, 
che deriva organicamente dallo stesso 
carattere dell’ordinamento sociale del¬ 
la nuova Romania, dalla sua ideolo¬ 
gia marxista-leninista, dalla comunità 
degli interessi di base, dalle mete ed 
aspirazioni convergenti di tutti i po¬ 
poli che edificano la società socialista. 
La decisione della Romania di avan 
■are assieme al paesi fratelli, come 
ai suol dire, « sia nel bene che nel 
male ». è incrollabile; nel caso di un 
attacco tmperlalista, la Romania, 
quale membro del Trattato di Var¬ 
savie fedele al suol obblighi interna 
rionali, sarà pronta ad agire con tutte 
1* aue forze e a compiere interamente 
il tuo dovere assieme a] popoli dei 
paesi fratelli. 

II popolo romeno, fermamente at¬ 
taccato alle idee della solidarietà in¬ 
temazionale. detrtntemazlonallsmo pro¬ 
letario. è fiero del fatto che esso 
costituisce un distaccamento fermo, 
combattivo, nelle file del 14 Stati che 
compongono il sistema mondiale so¬ 
cialista L'internazionalismo della Ro¬ 
mania trova la sua espressione nella 
esperienza pratica, nelle permanenti 
attività per estendere i rapporti di 
amicizia e di alleanza con gli Stati 
socialisti fratelli negli sforzi per pro¬ 
muovere la causa dell'unità del siste 
ma mondiale socialista. Contempcra 
neamente, grada alle realizzazioni 
conseguite nello sviluppo economico 
e sociale, aìl'attlvltà che avolge in 
campo internazionale, la Romania re¬ 
ca. assieme agli altri paesi socialisti, 
Il proprio contributo all incremento 
della forza economica, politica e mo¬ 
rale ael sistema socialista mondiale, 
al consolidamento di tutta le forze 
che operano per la libertà, l'indlpen 
denta, la pace ed il progresso sociale 
Per ogni osservatore obiettivo risulta 
chiaro che non vi è nemmeno la più 
piccola traccia di verità nelle esser- 
Uoul secondo cui la politioa attera 


della Romania si allontanerebbe dal 
suoi obblighi internazionali. 

Al contrario, e completamente e- 
st ranca a questa politica qualsiasi 
manifestazione di nazionalismo, di 
ristrettezza nazionale. E ben noto 
che il nazionalismo trova la sua e- 
spressione nella politica delle poten¬ 
ze imperialiste di dominio e di subor¬ 
dinazione di altri paesi, di negazione 
dei loro legittimi interessi nazionali, 
di contestazione della parità tra i po¬ 
poli. di avvelenamento dell’atmosfera 
intemazionale La Romania, come 
paese socialista, non solo non attenta 
agli interessi di altri popoli, ma al 
contrario, ha militato e milita con 
fermezza per la difesa dell’indipen¬ 
denza e della sovranità di tutte le 
nazioni, per l'osservanza della parità 
nei diritti, per la difesa ed il rispetto 
tra gli Stati, per ristabilire l'unità 
dei paesi socialisti, per una larga 
intensificazione dei rapporti di col¬ 
laborazione e di cooperazione mter 
nazionali. Non solo sarebbe privo di 
logica considerare un simile orienta¬ 
mento uguale al nazionalismo, ma è 
doveroso dire qualcosa di più; questa 
è una politica di lo,ta attiva contro il 
nazionalismo, una politica che serve, 
nel modo più alto, gli interessi dello 
internazionalismo. 

Nel quadro di questo costante o- 
rientamento trovano la loro espressio¬ 
ne t rapporti di duratura ed indistrut¬ 
tibile amicizia. 1 sentimenti di calo¬ 
rosa e profonda stima nutriti dai po¬ 
polo romeno per l'Unione Sovietica 
che, sotto la guida del partito creata 
da Lenin, ha aperto ail'umanità le 
vie di un’era nuova. Vecchia e ricca 
di tradizioni, questa amicizia si è 
cementata nel sangue versato assie¬ 
me dai soldati romeni e sovietici nelle 
lotte sul fronte antinazista, e poi svi¬ 
luppata nella comune lotta per il 
trionfo delle Idee del socialismo e 
del comuniSmo 

Gli stessi sentimenti di calorosa a- 
micizia uniscono la Romania agli altri 
paesi socialisti dell'Europa, con cui 
essa estende permanentemente i suoi 
rapporti di proficua cooperazione. La 
Romania sviluppa l'amicizia e la col¬ 
laborazione con la Repubblica popo¬ 
lare cinese, grande paese socialista 
dell’Asia, con gli altri paesi socialisti 
asiatici, con Cuba, primo paese socia¬ 
lista del continente americano. 

Nella concezione del comunisti ro¬ 
meni l’unità non solo non esclude, 
ma presuppone che ogni singolo pae¬ 
se socialista, partendo dalle realtà 
specifiche, dalla diversità di condizio¬ 
ni. dalle diverse caratteristiche nazio¬ 
nali, dalla diversità di particolarità 
economiche, sociali e politiche, rechi 
ti suo contributo e la propria espe¬ 
rienza, in base al proprio pensiero e 
alle proprie possibilità di cui dispone, 
alla soluzione dei problemi della lot¬ 
ta comune ed unita. Naturalmente 
ciò consente l’apparizione di diffe¬ 
renze nel valutare alcuni fenomeni, 
nelle modalità di edificare l'ordina¬ 
mento socialista. 

Se queste differenze di pareri e di 
valutazione si trasformano in diver¬ 
genze. ciò è dovuto in special modo 
a fattori soggettivi. aU’lncomprensio 
ne della diversità delle condizioni di 
sviluppo, ad una ripetuta mancata ap¬ 
plicazione delle norme dei rapporti 
tra i paesi socialisti. Essenziale però 
à partire dalla comprensione del fat¬ 
to che resistenza di differenze di o 
pinionl e di valutazioni su un pro¬ 
blema o l'altro non deve intaccare 1 
rapporti di amicizia e di collabora¬ 
zione, non va considerata con sospet¬ 
to e trasformata in fonta di tensione. 
In pratica, viene dimostrato che pro¬ 
prio tenendo presenti tali differenze, 
discutendole apertamente in uno spi 
rito costruttivo, manifestando ricet¬ 
tività per tutti i pareri, ponendo sem 
pre in primo piano ciò che è comune 
e ciò che unisce, si possono costruire 
sane e salde basi, si possono svilup 
pare l'amicizia e la proficua collabo- 
razione, lasciando al tempo, alla vita, 
il compito di dirimere quei problemi 
sut quali, per il momento, non vi è 
accordo. 

Si può affermare che la vita stessa, 
l’esperienza, dimostrano il carattere 
fruttuoso di questo modo di consi 
derare le cose. Lo attestano t nume 
rosi incontri, bilaterali e multilaterali, 
ai quali ha partecipato nell'ultimo pe¬ 
riodo di tempo il Partito comunista 
romeno. 

La riunione di Budapest del Paesi 
socialisti membri del Trattato di 
Varsavia ha adottato importanti de¬ 
cisioni riguardanti lo sviluppo della 
collaborazione militare difensiva per 
prevenire ed annientare qualsiasi ag 
gresslone imperialista e garantire la 
sicurezza europea: dal canto suo, la 
sessione di Mosca del COMECON si 
<* conclusa con l’adozione di un com¬ 
plesso di misure miranti allo svilup¬ 
po e al perfezionamento della colla 
borazione e della cooperazione eco¬ 
nomica. Contemporaneamente, le vi¬ 
site effettuate dalle delegazioni di 
partito e di governo romene nella 
Unione Sovietica e In Polonia hanno 
dimostrato che le dlfterenze di pareri 
non possono impedire Io sviluppo dei 
rapporti di amicizia e di collabora 
none e hanno confermato una volta 
in più che quando si parte dal sin 
cero desiderio di cercare soluzioni. 
In base a colloqui condotti in uno 
spirito di stima t di reciproco ri¬ 
spetto, ai possono realizzare reali 
progressi sulla strada del rafforza 
mento dell'unità 

Si dice, a a giusta ragione, che u 
problema della creazione dei rapporti 
tra stati è uno tre l più complessi 
La Romania crede con fermezza che 
per mantenere e consolidare la pa¬ 
ce, favorire la fiducia e la collabora 
zione Internazionale, occorre che i 
rapporti tra gli Stati alano basati 
•ull'oaaervanaa dei sacrosanto diritto 


di ogni popolo di decidere da solo 
la propria sorte, di scegliere m modo 
indipendente le strade del suo svi¬ 
luppo, di esercitare le prerogative 
della sovranità e dell'indipendenza 
nazionale. 

Nella sua attività estera la Romania 
tiene permanentemente presente il 
fatto che oggi la coesistenza pacifica 
tra Stati ad ordinamento sociale di¬ 
verso. è una impellente esigenza, la 
unica alternativa ad una guerra de¬ 
vastatrice e nello stesso tempo ia 
premessa per ia circolazione intema¬ 
zionale dinamica dei valori materiali 
e spirituali, da cui dipende, m larga 
misura, il progresso generale. Nel 
mondo contemporaneo, la collabora 
zione tra Stati, a prescindere dal loro 
sistema sociale e politico, nello spi 
rito dei Dnncini del diritto interna¬ 
zionale, costituisce un imperativo 
della civiltà, per lo sviluppo di ogni 
singolo paese e dell’umanità nel suo 
insieme. Partendo da queste conside¬ 
razioni. la Romania si pronuncia per 
la continua estensione dei rapporti 
con tutti gli Stati a prescindere dal 
loro ordinamento sociale per intensi¬ 
ficare la collaborazione intemazionale 
sul piano economico, culturale, tecni¬ 
co e scientifico, nello spirito della 
parità e del reciproco vantaggio. 


Responsabilità dei 
grandi e dei piccoli 


Un notevole fattore di stimolo nel¬ 
l'intensa attività della Romania in 
campo intemazionale è la convinzio¬ 
ne che per la sorte della pace nel 
mondo sono responsabili non solo 1 
grandi Stati ma tutti i paesi, grandi 
e piccoli E' una convinzione giusti 
fieata dalle stesse realtà HpI mondo 
contemporaneo, caratterizzato dalla 
comparsa e dalla manifestazione sem¬ 
pre più attiva di decine e decine di 
nuovi Stati, che fanno sentire la loro 
voce con sempre maggiore forza nel 
concerto delle nazioni desiderose di 
pace e progresso. 

Come risultato di tale politica, la 
Romania intrattiene attualmente rap¬ 
porti diplomatici e consolari con 90 
-Stati, rapporti economici e tecnico¬ 
scientifici con più di 100. Soltanto nel 
1988 si sono avuti più di 100 scambi 
di visite ad alto livello, governative 
e parlamentari. Motivo di particolare 
soddisfazione è l’ascesa dei rapporti 
tra la Romania e rifalla, che hanno 
trovato la loro espressione in scambi 
di visite ufficiali, nell’estensione del 
commercio e della cooperazione sul 
piano tecnico e scientifico, rapporti 
che hanno larghe prospettive di svi¬ 
luppo. 

I.» Repubblica socialista di Roma¬ 
nia è sostenitrice di ampi dialoghi 
internazionali, dello sviluppo dei con¬ 
tatti. dei colloqui, degli scambi di vi¬ 
site come possibilità naturali, norma¬ 
li che consentano una migliore cono¬ 
scenza reciproca delle posizioni, fa¬ 
vorendo la distensione e l’instaura¬ 
zione di rapporti basati sulla stima 
e sulla fiducia. I problemi intema¬ 
zionali più spinosi possono essere 
risolti soltanto in questo modo, cioè 
attraverso contatti e colloqui. 

Se generalmente momenti di ten¬ 
sione intemazionale si ripercuotono 
sui rapporti tra gli Stati, limitando 
o impedendo il dialogo, i contatti, la 
Romania considera questo fenomeno 
anormale poiché proprio in simili 
momenti e circostanze 1 contatti, gli 
scambi di pareri e le consultazioni 
devono invere essere sviluppati. 

Manifestando una costante preoc 
cupazione per garantire la sicurezza 
in Europa, la Romania agisca con 
perseveranza nello sptrito della dichia¬ 
razione di Bucarest del luglio 1968. 
e dell appello di Budapest del marzo 
1989, per la normalizzazione e lo svi¬ 
luppo dei rapporti tra gli Stati eu¬ 
ropei. per il miglioramento del clima 
politico nel continente, così impor¬ 
tante per la civiltà e la pace del 
mondo intero. In tal senso la Roma¬ 
nia pone in risalto la necessità di 
partire, nell’affrontare t problemi del¬ 
la sicurezza europea, dalle realtà sto¬ 
ricamente costituitesi In Europa, dal 
riconoscimento del due Stati tede- 
sci e dalla normalizzazione dei rap¬ 
porti tra di essi, dalla garanzia della 
Inviolabilità dei confini scaturiti dal¬ 
la seconda guerra mondiale. Attra¬ 
verso I suoi autorevoli esponenti, la 
Romania ha espresso il parere che 
una conferenza europea può essere 
un momento di grande importanza 
sulla strada della creazione di un 
sistema di sicurezza europea. 

Considerando particolarmente dan¬ 
nose per gli Interessi della pace e 
della distensione, la politica da posi 
zionl di forza e la pratica delle di¬ 
mostrazioni di forra ritenendo asso¬ 
lutamente necessario il rifiuto di tale 
politica e di tali pratiche, la Roma 
nla ha sostenuto e sostiene che la 
strada per la sicurezza passa non at¬ 
traverso il mantenimento ed il raf 
forzamento dei blocchi militari, ma 
atra verso la loro liquidazione. In 
conformità a questo principio, la 
Romania si pronuncia per lo scio¬ 
glimento dei Patto atlantico e parai 
lelamente del Trattato di Varsavia, 
per lo smantellamento delle basi mi 
litarl nei territori di altri Stati a per 
il ritiro delle truppe straniera nel 
confini nazionali. La Romania si è 
pronunciata per ia trasformazione 
della zona dei Balcani • dei Mai 
Adriatico in una zona di pace • di 
buon vicinato e vorrebbe che tale so¬ 
na al estendesse ammaro Meditar- 
raneo. 

Uno dai costanti obiattivi dalla po¬ 
litica altera romana oonaiste nel fare 


di tutto per liquidare i focolai di ten¬ 
sione e di guerra creati o mantenuti 
dall imperialismo. 1 quali pongono in 
pericolo per la loro stessa natura la 
pace nel mondo. 

Manifestando la sua piena solida 
netà con la giusta lotta del popolo 
vietnamita, al quale ha accordato ed 
accorderà pieno appoggio morale, 
politico, materiale e diplomatico, la 
Romania considera che si deve fare 
di tutto perchè cessi l’aggressione de 
gli Stati Uniti nel Vietnam, perche 
le trattative di Parigi conducano alla 
pacifica soluzione de) conflitto, ricci 
noscendo il sacrosanto diritto de! po 
polo vietnamita di decidere da solo, 
senza ingerenza straniera, la strada 
del suo futuro sviluppo. Nei confron 
ti degli avvenimenti del Medio Orien 
te, che tanto preoccupano i popoli, la 
Romania si è pronunciata per il ri 
tiro delle truppe israeliane dai territo¬ 
ri occupati e per la soluzione politica 
di questo conflitto, in base alla ri¬ 
soluzione del Consiglio di Sicurezza 
e al riconoscimento del diritto alla 
esistenza di tutti gli Stati di questa 
zona. 

Amica di tutti i popoli che lottano 
per la liberazione nazionale, per :1 
diritto di decidere da soli la propria 
sorte, la Romania sostiene in forme 
molteplici ia lotta e gli sforzi degli 
stati indipendenti dell’Asia. dell’Afri¬ 
ca e dell’America Latina contro il co¬ 
lonialismo ed il neocolonialismo. per 
l’attuazione di un’economia indipen¬ 
dente e il loro sviluppo sulla strada 
del progresso. 

Quale membro dell’ONU. la Ro¬ 
mania milita per l’universalità della 
Organizzazione e per l’aumento del 
suo ruolo nella vita politica mondia¬ 
le. compie costanti sforzi per la so¬ 
luzione dei maggiori problemi, in pri¬ 
mo luogo di quello del disarmo nu¬ 
cleare. 

Dagli inizi della sua esistenza e si¬ 
no ad oggi il Partito comunista ro¬ 
meno ha strettamente abbinato la sua 
lotta per gli interessi vitali della clas 
se operaia romena e del popolo ro¬ 
meno con quella del proletariato in¬ 
ternazionale, dell’intero movimento 
comunista ed operaio, manifestando 
permanentemente, in modo attivo, la 
sua solidarietà con le lotte operaie, 
con le forze progressiste, traendo 
nello stesso tempo forza e coraggio 
dalle manifestazioni di solidarietà che 
quest'ultime hanno portato alla sua 
lotta. Lo spirito, profondamente in- 
ternastonalista de] Partito Comunista 
Romeno, trova ora espressione con¬ 
creta nella sua costante attività per 
sviluppare i rapporti con tutti i par¬ 
titi comunisti ed operai, per il raf¬ 
forzamento della solidarietà con que¬ 
sti e la coesione del movimento co¬ 
munista. I comunisti, l’intero popolo 
romeno, nutrono profonda simpatia 
e solidarietà per la lotta del Partito 
comunista italiano, seguono con pro¬ 
fonda soddisfazione i successi da esso 
conseguiti, l’aumento della sua in¬ 
fluenza sulla scena politica italiana. 

Il Partito comunista romeno consi¬ 
dera che. nelle condizioni, così di¬ 
verse da un paese all’altro, in cui 
t partiti comunisti ed operai svolgo¬ 
no la loro attività, l’unità del movi¬ 
mento comunista dev’essere concept 
fa partendo da questa realtà, rispet¬ 
tando rigorosamente la parità tra i 
partiti, il diritto di ognuno di stabili¬ 
re da solo la propria linea politica, 
applicando, in modo creativo, le veri¬ 
tà generali de! marxismo-leninismo al¬ 
le condizioni concrete del rispettivo 
paese. I comunisti romeni considerano 
con fermezza che le differenze di pa¬ 
reri, ia divergenze, non devono mai 
degenerare in condanne e biasimi di 
altri partiti, che tali pratiche hanno 
portano m passato gravi danni al movi¬ 
mento comunista, alla causa comuni¬ 
sta e devono essere liquidate. Le dlffe 
renze di pareri, in sè naturali, non 
possono presentare alcun pericolo fin- 
quando i partiti partono dalla stessa 
piattaforma ideologica, marxista-leni 
nlsta, perseguono le stesse mete della 
liquidazione dello sfruttamento del¬ 
l’uomo sull’uomo e della vittoria dei 
socialismo. 


Consolidare il 
movimento comunista 


I comunisti romeni sono fermamen 
te convinti che partendo da tale con 
cezlone, le difficoltà del movimento 
comunista possono essere superate, 
assicurando condizioni perché l’unità 
del movimento comunista venga conso 
Udata, nell'Interesse della lotta rivolu 
zionaria della classe operaia di tutti 
i paesi. Questa convinzione ha deter¬ 
minato anche la posizione e l’attività 
della delegazione del PCR, diretta dal 
compagno Nicolae Ceausescu, alla con 
ierenza di Mosca del partiti comunisti 
ed operai, attività mirante al supera¬ 
mento delle divergenze e delle dtfii 
coltà nell’ambito del movimento coma 
nista, alla promozione di una conce 
none realistica dell’unità, al ripristino 
della coesione. 

Il Partito comunista romeno consi 
dera che nel mondo contemporaneo è 
un dovere internazionalista sviluppare 
rapporti con altri distaccamenti ope 
rai e progressisti, partiti socialisti, 
sindacati, varie organizzazioni e mo¬ 
vimenti democratici dei paesi capita 
Usti, del nuovi Stati indipendenti e 
agisoe con*tantamente in questo sen¬ 
so, nell’interesse dell'allargamento e 
del rafforaamento de) fronte antl-lmpe- 
rlallsta. 

VasiU Gliga 
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La Romania, situata nel sud-esi dell'Europa, h a 
una superficie di 237 500 km quadrati e una 
popolazione di 20 milioni dì abitanti Ammini¬ 
strativamente è divisa in 39 province (in ro¬ 
meno judet, dal latino judex). Confina con 
l'Ungheria, l'Unione Sovietica, la Bulgaria e la 
Jugoslavia. La Dacia, abitata fino dal paleolitico, 
fu conquistata dall'imperatore Traiano e quindi 
colonizzata. Le popolazioni della Valacchia, Mol¬ 
davia e Transilvania opposero lunga e fiera 
resistenza alla dominazione ottomana e asbur. 
gica. L'unificazione della Moldavia con 'a Va¬ 
lacchia (1859) segna l'atto di nascita dello 


stato nazionale romeno, la votazione del 1 di¬ 
cembre 1918 per l'unione del'a Transilvania 
e 'I raduno popolare di A’ba lulia completano 
l'unità nazionale della Romania 11 23 agosto 
1944, col rovesciamemo della dittatura fascista 
e 'a partecipazione del paese a>la guerra anti¬ 
nazista, segna l'inizio della trasformazione 
democratica e socialista del paese 
I monti Carpazi, il litorale del Mar Nero e il 
Della del Danubio offrono una geografia varia 
e di particolare bellezza 

Nella foto, uno scorcio dì Mannaia, citta-vacanza 


Intervista col ministro del commercio estero, Burtica, già ambasciatore a Roma 

Rapporti di affari 


con cento paesi 


Vuol fare per I lettori del 
■ l'Unità • alcune considerazioni 
sul commercio estero della Ro¬ 
mania. sulla sua dinamica e strut 
tura nrgli anni della costruzione 
socialista? 

— Lo sviluppo dell’economia nazio 
naie e la continua diversificazione della 
produzione hanno permesso alla Ro 
mania di affermarsi sempre piti attiva 
mente nel commercio mondiale, di m 
tensificare il suo contributo alia divi 
sione intemazionale del lavoro. Il ritmo 
medio annuo di incremento del com 
mercio estero della Romania nel pe 
riodo 1966-1988 è stato di oltre il 12 per 
cento superiore a quello dello sviluppo 
del commercio mondiale nello stesso 
periodo. Parallelamente al continuo au 
mento del volume degli scambi com 
merciali esteri si è estesa anche la loro 
area geografica Se venticinque anni ia 
la Romania inlrattenevB rapporti coni 
merciali soltanto con 2ll paesi, oggi il 
loro numero oltrepassa 1 100 

La Romania pone al centro della sua 
politica economica estera la multiforme 
collaborazione Cv . '.ulti altri paesi 
socialisti, collaborazione che essa con 
sidera un forte fattore di progresso por 
ciascun paese, e per il sistema socia 
lista nel suo complesso. La partico¬ 
lare attenzione che la Romania accorda 
all'allargamento della collaborazione con 
i paesi del sistema mondiale socialista 
-— sulla base dei principii dell’interna 
zionalismo proletario, delPuguaglianza 
nei diritti, del rispetto della sovranità 
e degli interessi nazionali, del reci 
proco vantaggio e dell’aiuto fraterno 
— trova la sua espressione nell'est en 
sione continua degli scambi di merci 
con questi paesi, il volume del quali 
è attualmente di circa quattro volle 
superiore a quello del 1956. 

Il 54 per cento del commercio estero 
della Romania dell’anno scorso si è 
svolto con i paesi socialisti. Un parti¬ 
colare rilievo hanno assunto gli scambi 
con 1 paesi membri del COMECON o 
partecipanti alla sua attività. I piu 
importanti aumenti in volume assoluto 
si registrano con l’Unione Sovietica: 
un incremento di circa 1,7 miliardi in 
lei valuta tra il I960 e il 1967. Seguono 
la Repubblica democratica tedesca con 
quasi 9411 milioni di lei valuta, la Polonia 
con più di 315 milioni, ecc. Nei nostri 
scambi commerciali l’Unione Sovietica 
occupa il primo posto, ricoprendo il 
55 per cento del volume dell'intero 
commercio con i paesi socialisti Nello 
stesso tempo ìa Romania sviluppa ie 
sue relazioni commerciali ed econo 
miche con tutti gli altri paesi socia 
listi, registrando negli ultimi anni rile 
vanti incrementi in questo senso Per 
quanto concerne la Romania, essa è 
decisa a recare ulteriormente il suo 
contributo per trovare le vie adatte 
a perfezionare l’attività del COMECON 
e ad estendere le relazioni di colla 
borazione con tutti t paesi socialisti 
convinta che questo costituisce una 
delle premesse fondamentali per rumili 
e la coesione del sistema mondiale 
socialista. 

Nello stesso tempo, ia Repubblica 

Socialista di Romania sostiene lo svi¬ 


luppo degli scambi commerciali con 
tutti gli altri Stati, a prescindere dai 
loro oidmnmento sociale, nello spili 
lo della collaborazione reciprocamente 
vantaggiosa, del rispetto dell'inciipen 
denza e della sovranità nazionale Desi 
derosa di partecipare pienamente ai 
vantaggi della divisione internazionale 
del lavoro, la Romania allarga e in 
tensifica i suoi scambi economici e 
commerciali con I paesi sviluppati del 
l'Europa occidentale e degli altri conti 
nenti e con i paesi in corso di sviluppo 
dell'America Latina. dell'Asia e del 
l'Africa. Questo non rappresenta un 
atteggiamento di congiuntura, ma e la 
espressione di una tendenza obietti 
vamente necessaria, determinata dalla 
unita del circuito economico mondiali 
e dal carattere universale della rivolli 
/ione tecnico scientifica conlcmpotanea 
Ciò promuove normali tcla/ion; di 
fiducia tra gli Stati e contiihuiscr al 
miglioramento dell’atmostora interna 
zinnale, alla causa della rìiMt iimohc 
della pare e della sicurezza nel mondo 
Il commercio estero della Romania 
e caratterizzato oltre che dall elevati 
ritmo rii sviluppo degli scambi e rial 
l'estensione della loro area geogralica 
anche dai cambiamenti essenziali avvi¬ 
noti nplla struttura rieU'espoi(azione E 
aumentato il peso dei prodotti indù 
striali finiti, che rappresentano attua] 
mente quattro quinti del volume della 
esportazione, mentre nel 1938 il peso di 
queste merci era infimo. Le nostie 
esportazioni tradizionali (legname, pe 
trolio e prodotti agricoli e alimentari) 
hanno ora una rinnovala struttura 
disponendo di prodotti superiori sotto 
l'aspetto della qualità e del grado di 
lavorazione. Nello stesso tempo, la Ku 
mania si sta imponendo nel commeicio 
internazionale di macchine e di altre.’ 
zaUira, prodotti chimici e merci indù 
striali di largo consumo 
Per aumentare la competitività civili 
merci romene su) merrato estero, poi 
migliorare continuamente la attutiti!.i 
dell’imponazione e deiresporta-’inp,- 
per estendere le relazioni conimeli udì 
e le azioni di coopcrazione economi..i 
per assicurare che il nostro comincino 
estero abbia un’alta efficacia econo 
mica sono state prese niisiue che mi 
rane a errate e ad applicate nume 
forme e metodi di organizzazione m 
questo settore Si tratta di miMiie 
che hanno come primo scopo il ricien 
tramenio del nostro commeieio e-ti-n 
tramite il passaggio di alcune uiu.it , 
di importazione ed esportazione ,u 
ministeri economici e alle centrali indù 
striali, tramite il ratlorzamento del loti 
molo nella realizzazione delle opera 
zioni commerciali con l’estero Secondo 
la situazione concreta di ogni branca 
le centrali industnali creeranno i ini. 
settori, loro suddivisioni o aziende pii 
l'esportazione La centrale può tra-.tr 
nre alcune competenze di esportare un 
alle grandi officine che assicurano mie 
gTalmente o nella maggior parte, u 
consegna dei prodotti per il mercati 
estero (trattori, autoveicoli, ver t Nello 
stesso tempo l'importazione di male 
rtali per la produzione sarà .issimi,i 
dai ministeri economici e dalle ccn 
trali industriali. 


La vita internazionale dimostra che 
nelle relazioni economiche mondiali le 
torme classiche di commercio estero 
cambiano sempre piu, appaiono f ormp 
nuove e moderne di cooperazione eco 
nemica, tecnica e scientifica. Impor 
tante fattore di progresso, la coopera 
zione economica si impone all'altei, 
zione generale ed ha un ruolo sempre 
piu importante nello sviluppo mate 
naie degli Stati 

l’rima di occupare il posto di 
ministro del commercio estero 
In è stato ambasciatore della 
Romania in Italia. E' naturale 
quindi che le chiediamo di rife¬ 
rirsi allo sviluppo delle relazioni 
economiche romeno-italiane e alle 
loro prospettive 

Anzitutto debbo rilevale eoe le due 
qualità, alle quali si riferisce, mi hanno 
nfleito la possibilità di interpretare due 
lati simili dello stesso conseguente 
auggiamento della Romania, che ac 
.niria alle relazioni di politica estera 
un valore duraturo, di principio, pai 
tendo dal tallo die ì legami ira gli 
Man non devono dipendere da una 
(erta congiuntola, al contiano, essi 
devono contenne le promesse di una 
collaboiazione stabile nel campo poli 
tuo, economico, culturale e tecnico 
scientifico 

Le buone relazioni esistenti tra la Ro 
mania e l'Italia costituiscono, secondo 
la mia opinione, un esempio convtn 
ernie delle possibilità esistenti per sta 
hilire una feconda eooperazione reci 
provamene vantaggiosa tra Stati a 
ordinamenti sociali diversi 
Gli scambi commerciali e ia coupé 
i azione economica tra la Romania e 
I Italia si sono iniensihcati negli ultimi 
anni. Attualmente l'Italia viene anno 
velata tia i principali « partners « com 
mereiai) della Romania occupando il 
quarto posto ne) volume del commercio 
estero romeno con tutti i paesi del 
mondo. In buse agli accordi cominer 
i iah a lunga scadenza i due paesi hannu 
sviluppato il commercio reciproco, il 
cui volume nel 196H e raddoppiato ri 
spetto al 19M Noi riteniamo die non 
siano esani ite tutte le possibilità di 
estensione delle i dazioni economiche 
reciproche, di diversificazione della 
nomenclatura di esportazione e di un 
portazione Sara bene allargare li 
siudio dei mercati dei due paesi esteri 
dere la loro esplorazione per conoscere 
piu protondamente ciò che interessa 
ognuno di noi e le possibilità di sud 
distare le richieste l) crescente poten 
ziale economico della Romania per 
mette lestensione continua delle nostre 
esportazioni in Italia e questo crea le 
condizioni per aumentare le importa 
zaini italiane su) mercato romeno Pei 
quanto concerne (a parte romena essa 
continuerà a compiere tutti gli storti 
per trovare le modalità pratiche pei 
sviluppale ad un livello superiore le 
relazioni commerciali romeno-italiane 

L. M 
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VENTI ANNI: DUE EPOCHE 



Griviza, quartiere dei ferrovieri, uno dei piu popolosi di Bucarest, ha conosciuto prima 
della guerra la triste sorte di tutte le periferie abitate dagli operai. Dopo la liberazione, 
nel quadro dei piano regolatore generale della Capitale, Grìviza è stata praticamente 
ricostruita. Le immagini presentano due aspetti del quartiere. Sono gli stessi luoghi, 
20 anni fa ed oggi. 


La febbre delle 


costruzioni 


sta trasformando la Romania 


■^ON so dove sia stata posta per la 
^ prima volta una « prima pietra » 
dopo la liberazione del paese e l'tn- 
staurazione del potere popolare, ma in 
quel luogo dovrebbe essere collocata 
un’iscrizione. Perchè da quel momen¬ 
to e da quel luogo iniziava una vasta 
opera. Si doveva costruire velocemente 
e molto, si doveva recuperare un lungo, 
molto lungo, periodo di tempo, in cui 
nulla si era costruito C’è di più- si do¬ 
vevano eliminare le rovine, ricostruire 
le città ed i villaggi mutilati dalla 
guerra 

Abbiamo assistito allora ad un feno¬ 
meno inconsueto sulle nostre terre; In 
pochi anni si è formalo un esercito 
di costruttori e si e scatenata una ve¬ 
ra « febbre delle costruzioni ». Sono 
6tati cretti impianti industriali di alto 
livello tecnico, ed un paese, in cut per¬ 
sino la capitale era in realtà un ■ gran¬ 
de villaggio ». si e ricoperto di grandi 
e moderni complessi urbanistici. 

Editici Costruzioni. Alloggi ed Im¬ 
prese Scuole, molte scuole Ospedali. 
Teatri E nuovamente alloggi ed Im¬ 
prese Naturalmente al primo «guardo 
nulla di sensazionale: analoghe costru¬ 
zioni, riuscite dal punto di vista este¬ 
tico e tecnico, si possono incontrare an¬ 
che in altri paesi. Ma che tutto, tutto 
sia stato realizzato soltanto in pochi 
anni che sulla scala di tutto un paese 
1 nuovi edifici prendano 11 posto dei 
vecchi « ateliers » o dei tuguri e sordi¬ 
de mansarde, questo, si deve ricono¬ 
scere, è una cosa rara. Non è comun¬ 
que consueto che qualcuno, ritornando 
In una città dopo atcuni anni, non rie¬ 
sca più a riconoscerla. (Vi sono In Ro¬ 
mana. città che sono state costruite In 
proporzione del 7U. 80 e 90 per cento, 
una percentuale che giustifica tecnica¬ 
mente la contusione del visitatore ri¬ 
tornato dopo un periodo di tempo). E 


ROMANIA 

• BUCAREST • la capitale, cit¬ 
tà del giardini 

• MAMAIA, EFORI E, MANGA- 
LIA splendenti spiagge del 
Mar Nero 

• SINAIA, PREDEAL, POIANA 
BRASOV • incantevoli stazioni 
di montagna 

• IL DELTA DEL DANUBIO, I 
MONASTERI DELLA BUCO- 
VINA, LA POESIA DEL FOL¬ 
KLORE ROMENO E L'AMI¬ 
CIZIA DI UN POPOLO FRA¬ 
TELLO. 

Questo bel viaggio potrete realiz¬ 
zarlo con i seguenti notevoli van¬ 
taggi: 

— visto turistico gratuito e sen¬ 
za alcuna formalità, diratte- 
mente «I posti di frontiera 

— strade modernissime e meno 
affollate con stazioni di rifor¬ 
nimento e soccorso 

— carburante di ottima qualità 
a prezzi vantaggiosi; benzina 
super di M ottani a 74 lira/ 
litro 

— cambio turistico preferenziale 
del 200% - 1 leu s SS lire an¬ 
ziché 105 lira 

— sconto del 20% nel negozi spe¬ 
cializzati. 

A.C I. e T.C.I. organizzano viag¬ 
gi speciali a prezzi convenienti 
per I loro soci e con 200 LITRI 
DI BENZINA SUPER GRATIS. 

Per ricevere informazioni e opu¬ 
scoli turistici inviate questo ta¬ 
gliando a - 

ENTE NAZIONALE TURISMO 

DELLA ROMANIA 

VI* Torino, 100 • 00104 Roma 


dobbiamo anche accordare tutte le cir¬ 
costanze attenuanti a colui che, dopo 
un decennio, trova al posto di una di¬ 
stesa pianeggiante, dove si portavano a 
pascolare le pecore, una città con de¬ 
cine di migliaia di abitanti, con vie 
asfaltate, con grandi alberi, con impre¬ 
se tra le più moderne, con caseggiati 
e villette. Là dove si portavano a pa- 
scolare le pecore- 

li numero delle località con statuto 
di città 6 aumentato da 142 a 288 men¬ 
tre la popolazione nel centri urbani è 
raddoppiata negli ultimi due decenni, 
ammontando ora a più del 40 per 
cento della popolazione totale del pae¬ 
se. L’aumento del numero delle città 
avviene generalmente con lo sviluppo di 
località rurali, col sorgere di fabbriche 
e officine, con l’intensificazione della 
vita economica e sociale, con l’aumen¬ 
to della popolazione e l’elevamento 
del livello edilizio. Nello stesso perio¬ 
do sono state costruite anche città 
complPtamente nuove — Victoria. Ma 
tru. la città Oheorghe Gheorgiu Dej 
(centro chimico molto moderno) Or- 
sova Nouà. città creata per trasferire 
l’intera popolazione di Orsova cioè di 
una località sacrificata perchè sarà som¬ 
mersa dalle acque del Danubio con la 
costruzione della idrocentrale delle Por¬ 
te di Ferro. 

L’urbanizzazione, però, non si limita 
ai suoi parametri quantitativi al con¬ 
trario, proprio le modifiche di ordine 
qualitativo, strutturale la definiscono. 

In tal senso, il riassestamento urba¬ 
no si manifesta e si completa con la 
azione di sistemazione, azione favori¬ 
ta nel nostro paese da numerosi fat¬ 
tori tra cui l’attuazione ed 11 conti¬ 
nuo perfezionamento della pianitica 
zinne economica, il programma di stan¬ 
ziamenti centralizzati (nel periodo 
1971-1975 per esempio è previsto, a ta¬ 
le scopo lo stanziamento da parte del¬ 
lo Stato di 420 485 miliardi di lei) la 
proprietà prevalentemente sociale dpi 
terreno e la struttura urbana fatti que¬ 
sti che escludono la speculazione fon 
diaria e consentono una rigorosa di¬ 
sciplina nelle costruzioni. 

L’effetto delle centinaia di miliardi 
di lei stanziati per lo sviluppo della 
economia nazionale può essere costata¬ 
to In quasi tutte le città del paese. 
Vecchi horght di provincia, nel passa¬ 
to sommersi nell’apatia, sono oggi cen¬ 
tri industriali di fama: Suoeava, Pia¬ 
tra, Neamt, Buzau, Turnu Magurele, 
Slatina In altre città lo spazio indu¬ 
striale assume 11 ruolo di una domi¬ 
nante assoluta- Il gigantesco compie» 
so siderurgico di Calazi lascia tn om 
bra gli impianti portuali, le attrezza 
ture industriali raggiungono a Pitestl 
fasi o Craiova inedite dimensioni. 

Il perimetro resldenz.ale continua ad 
arricchirsi I nuovi quartieri sono di¬ 
ventati una consuetudine. Si tratta di 
complessi che annoverano oltre alle 
abitazioni, le necessarie dotazioni com 
mereiai!, scolastiche, sanitarie, cultura- 
Il e dt riposo La grandezza dt tali 
complessi oscilla da qualche centinaia 
di appartamenti nei piccoli centri si¬ 
no alle migliaia d< appartamenti nelle 
città medie, e a decine di migliaia in 
quelle grandi, come per esempio a Bu 
carest, Galazi, Clu], tasi; 11 quartiere 
« Titan » della Capitale comprenda al- 
nor» più dt 30 mila appartamenti ed 
una popolazione di circa 120 mila abi¬ 
tanti, quanto quella dt una città 

Uno dei problemi centrali dei do 
stro urbanismo — posto al livello di 
politica di Stato — s) riferisca alla ga¬ 
ranzia di uno spazio abitabile tn con 
dizioni corrispondenti, per l’intera po 
potagione. Alla maggiori sollecitazioni 
corrisponde una sempre più sostenuta 
programmazione dagli afortl nella co¬ 
struzione di alloggi Sa per tl periodo 
1988-1970 ai prevede la realizzazione 
soltanto mediante i fondi centralizza¬ 
ti di 300 mila appartamenti, nel pros¬ 
simo quinquennio questa cifra ammon¬ 
terà a 500 mila. Negli anni 1951 1988 
sono state costruite, in tutto 11 pae¬ 
se, 1.850.000 abitazioni, 


E’ di particolare significato ed ef¬ 
ficienza sociale il fatto che lo Stato 
detiene l'iniziativa nella soluzione dei 
problemi dell’alloggio, che esso stanzia 
importanti somme (18 miliardi di lei 
soltanto nell'attuale piano quinquenna 
le) per la costruzione di appartamenti 
per 1 quali 1 cittadini pagano un af¬ 
fitto che rappresenta l’8 • 10% del sa¬ 
lario medio mensile. 


Anche nelle campagne la costruzione 
d: abitazioni si svolge con particolare 
intensità. La stragrande maggioranza 
delle 827 mila case di proprietà priva¬ 
ta, costruite negli ultimi 10 anni si tro¬ 
va nei villaggi. Grazie a tali realizza 
/mtii ottenute con i soldi dei contadi 
ni ma anche con ranno delle coope¬ 
rative agricole e dello stato, in special 
modo per le costruzioni sociali e cul¬ 


turali, per le vie di comunicazioni, 
ecc. 1 nostri villaggi si trovano In pie¬ 
na trasformazione. 

La sana febbre delle costruzioni « Im¬ 
perversa » tn Romania Gli edili rome¬ 
ni hanno un terreno di attività che 
noi. pm anziani, non potevamo nemme¬ 
no sognare nel passato. 

Prof. Arch. G. Giusti 




TRATTORI DI FABBRICAZIONI ROMENA 


Costruzione robu¬ 
sta e moderna. 

motore Diesel, 
scarso consumo di 
combustibile, am¬ 
pia scala di veloci¬ 
tà, vasto campo di 
sfruttamento, ma¬ 
nutenzione sem¬ 
plice! 


• Trafforì a ruote tipo U-500 di 50 cv 

tipo U-650 di 65 cv 
tipo U-651 di 65 cv 
(con 4 ruote motrici) 

# Trattori a cingoli tipo S-650 e 

tipo S-651 di 65 cv 

I trattori romeni a ruote, pneumatici e con cingoli 
sono offerti in condizioni vantaggiose dall'esporta¬ 
tore esclusivo: 

AUTO • TRACTOR 

VIA UPSCANI N. 19 - BUCAREST . ROMANIA 


| Posizione 


e diritti 

del cittadino 
nella società 


Q UALCHE mo-c fs. sono stati 
pubb’icati i documenti prepa- 
i raton del X Congresso del partito, 
che definiscono le linee di guida 
dello sviluppo del paese Da allo 
ra. dalle città e dai villaggi, dalle 
fabbriche, unità agricole, giungono 
aH'indiri/70 delle conferenze e de¬ 
gli organi locali di partito, del Co 
mitato Centrale, delle redazioni di 
tutti i giornali, migliaia e migliaia 
di lettere attraverso le quali i loro 
firmatari vogliono esprimere il prò 
prio punto di vista circa il pro¬ 
gramma posto all'esame dell'opimo 
ne pubblica, si sentono in dovere 
di dire ciò che pensano di questo 
programma e inoltrano proposte in 
merito. 

La pronta reazione che doveva 
poi trasformarsi in un'effervescen¬ 
za politica generale, si spiega, in¬ 
dubbiamente, in primo luogo con 
il largo interesse e l'importanza, 
del tutto speciale, dell'avvenimen¬ 
to che l'ha destata. E non soltanto 
con questo. Poiché non è per la pri¬ 
ma volta che il cittadino della stra¬ 
da si impegna, per prorpia inizia¬ 
tiva. in un dialogo aperto con gli 
organi e le istituzioni che dirigono 
la società. Negli ultimi anni, in 
particolar modo nel periodo dopo 
il IX Congresso del partito (1965), 
quando i principi democratici sono 
stati promossi con fermezza e co¬ 
stanza in tutta la vita sociale, qua¬ 
si ogni misura, ogni atto d'una no¬ 
ta importanza per un settore o 
un altro di attività è stato elaborato 
e definito soltanto dopo l'approfon¬ 
dita analisi delle opinioni e propo¬ 
ste espresse dai cittadini da parte 
di coloro che sono chiamati a por¬ 
re In atto le rispettive decisioni. 
Questa dinamica e vigorosa presen¬ 
za del cittadino nella vita del pae¬ 
se è connessa tn modo naturale 
col consolidamento della sua posi¬ 
zione nello società, con la sicurez¬ 
za ottenuta attraverso le nuove e 
precise garanzie introdotte nel si¬ 
stema dell'esercizio dei suoi diritti 
fondamentali, col clima generale nel 
quale egli agisce e costata che go¬ 
de di quella attenzione capace di 
farlo sentire che. in una massa ano- 
nima, egli comunque è qualcuno 
di cui si ti eoe conto. 

Questo è il risultato del perfezio¬ 
namento delle vie di multiforme 
partecipazione delle masse popola¬ 
ri all'attività degli organi di Stato, 
alla direzione dell'intera società. 
Guidando in modo diretto U pro¬ 
cesso di sviluppo della democra¬ 
zia socialista, il nostro partito assi¬ 
cura nello stesso tempo l'intensifi¬ 
cazione della partecipazione di tutte 
le categorie di cittadini al dibatti¬ 
to e all'elaborazione della politica 
interna ed estera, all'adozione delle 
più importanti decisioni e misure 
riguardanti gli sviluppi della socie¬ 
tà in modo tale che il progresso 
della Romania sia in misura sem¬ 
pre maggiore l'espressione del con¬ 
tributo collettivo dell'intera na¬ 
zione. 


Mi i cittadini 
sono uguali 


Alla base di ogni intervento da 
parie del cittadino negli affari ge¬ 
nerali del paese si trova anche la 
consapevolezza del fatto che la leg¬ 
ge non può essere ignorata da nes¬ 
suno. a prescindere dalla funzione 
e posizione detenuta nello Stato 
o nel partito. Questa consapevolez¬ 
za deriva ovviamente dal principio 
iscritto nella Costituzione del paese, 
in base al quale tutti i cittadini 
sono uguali dinanzi alla legge. Es¬ 
sa è però anche il risultato di una 
minuziosa concretizzazione di que¬ 
sto principio universale in quelle 
disposizioni e leggi che costituisco¬ 
no una specie di forte scudo fa¬ 
cile da manovrare per assicurare al 
cittadino in ogni momento ed In 
ogni circostanza la tutela necessa¬ 
ria Il più efficace strumento giu 
ridico in questo senso viene offerto 


zione penale in uso dal 1 genna 


Nella preoccupazione di garantire 
che nessuna persona possa essere 
arrestata o condannata ingiusta¬ 
mente, è stato stabilito giuridica¬ 
mente (I carattere dei crimini di 
< arresto illegale », di «indagine abu¬ 
siva » e di « ingiusta repressione », 
nello stesso tempo si sono create 
più efficienti garanzie affinchè tut¬ 
ti coloro che ahbiano commesso ta¬ 
li infrazioni ne rispondano penal¬ 
mente In difesa della libertà della 
persona, con l’attuale legislazione 
penale lo misure restrittive « priva¬ 
tive della libertà — detenzione o 
arresto preventivo — possono esse¬ 
re prese soltanto In certi casi sta 
biliU dalla legge e soltanto quan 
do esistano salde prove che la per¬ 
sona che dovrà essere detenuta o 
arrestata abbia commesso un'azio¬ 
ne prevista dalla legge penale. Nel¬ 
lo svolgimento de) processo pena¬ 


le. si parte sempre dalia presenzia¬ 
ne di innocenza. 

Di conseguenza, sino alla deno- 
strazione della colpevolezza da par¬ 
te degli organi di istruttorie pena¬ 
li o dell'istanza giudiziaria, f accu¬ 
sato o l'incolpato è presupposto 
innocente, cioè non spetta a lui 
l'obbligo di dimostrare la sua, inno¬ 
cenza. Parallelamente, la legge crea 
tutte le condizioni necessaire per 
l'esercizio del diritto di difesa e lo 
garantisce effettivamente per tutta 
la durata del processo, penale, sia 
nella fase di istruttoria <che in quel¬ 
la di processo. Poiché l'assistenza 
giuridica assume un cn natte re ob¬ 
bligalo no. nessun organo di istrut¬ 
toria penale, nessuna Istanza giu¬ 
diziaria può cominciane l'indagine 
della causa sino a quando l'accusa¬ 
to o l'incolpato non abbia scelto 
un difensore oppure Ine! caso dei 
militari in servizio di leva, dei mi¬ 
norenni ecc.) non gli sia stato 
assicurato un difensore d'ufficio. 
Nel processo penale l'accusa non 
è una forza più grande della dife¬ 
sa. in quanto queste istituzioni de) 
diritto processuale penale sono col¬ 
locate sullo stesso piano, entram¬ 
be concorrendo a trovare la verità 
materiale. 


Come funzionano 
gli organi statali 

In piano accordo con tutte que¬ 
ste disposizioni delia legislazione 
penale sono stati elaborati vari at¬ 
ti normativi che regolarizzano in 
modo rigoroso l'attività ed ii modo 
di funzionamento di vari organi 
statali come la procura, la polizia, 
le istanze giudiziarie, ecc. Per esem¬ 
pio. con la Costituzione e la nuova 
legge giuridica sono previsti i prin¬ 
cipi della eleggibilità e dell'indipen¬ 
denza dei giudici, la possibilità di 
trasferire certi processi ad altra 
istanze quando si considera che 
quelle gii investite non possono 
assicurare l'obiettività e l’imparzia¬ 
lità del giudizio. 

Tutti questi atti si integrano nel¬ 
l'orientamento promosso fermamen¬ 
te da) partito dopo il IX congres¬ 
so, per rafforazre la legalità, par 
garantire U rispetto delle libertà e 
dei diritti dei cittadini. Il cittadino 
sa oggi che alla legge è stato con¬ 
ferito pieno potere per presiedere 
l'opera di attuazione delia giusti¬ 
zia. In questo modo sono stata crea¬ 
te ed assicurate le condizioni ma¬ 
teriali necessarie alla realizzazione 
di uno dei più alti ideali della giu¬ 
stizia socialista e cioè che {‘ammini¬ 
strazione della giustizia sia fatta in 
piena concordanza con gli interessi 
della società e dei suoi membri. 
Fatto questo pienamente spiegabile 
in quanto ('ordinamento socialista 
tende alla realizzazione di un'armo¬ 
nia di queste due categorie di in¬ 
teressi, le avvicina in misura tala 
che la giustizia, difendendo i diritti 
del cittadino non fa praticamente 
altro che difendere gli interessi del¬ 
lo Stato e viceversa. 

" Disponendo di un tale arsenale 
giuridico di difesa dei suoi diritti 
e libertà, eretto, naturalmente, sul¬ 
la base materiale dell'ordinamento 
sociale socialista in cui la democra¬ 
zia svela tutti gli attributi derivanti 
dai contenuto del concetto di pote¬ 
re del popolo, al cittadino vengono 
create le più favorevoli condizioni 
per manifestare pienamente, in mo¬ 
do indisturbato, la sua personalità, 
per impegnarsi senza alcuna riser¬ 
va nel dibattito dei problemi della 
vita economica, politica • sociale 
che egli segue da) desiderio di da¬ 
re loro una risposta, di trovare 
loro una soluzione. 

La libertà di esprimere in Roma¬ 
nia la propria opinione si basa sul 
fatto che io formulazione delle va¬ 
rie critiche all'indirizzo degli errori 
commessi in vari campi, non può 
mettere e non mette in difficoltà 
il sistema sociale socialista bensì 
costituisce un'espressione del legit¬ 
timo desiderio dei cittadini che 
analoghi fenomeni siano eliminati, 
ciò che — come si sa — corrispon¬ 
de pienamente alia sostenuta attivi¬ 
tà del partito per perfezionare le sua 
forme e metodi di guida della so¬ 
cietà. 

Ciò dimostra che U perfeziona¬ 
mento del democratismo socialista 
significa il miglioramento dei siste¬ 
ma organizzativo istitusiooaJe, non 
come scopo per se stesso, ma quale 
premessa necessaria par l’ef forma¬ 
zione creativa dell'nomo. La presen¬ 
za attiva, dinamica, dei cittadino 
nella vita civile diventa in questo 
modo una necessità obiettiva del 
progresso sociale par la cui accelera¬ 
zione l'uomo crea coscientemente 
ottime condizioni per la manifesta¬ 
zione delle sue capocUà, 

Prof, dott. Traiti! fonateti 

membro dell'Accademia della R.SJt. 
e dell'Accademia Internationale dt 
diritto comperato dott Ala 
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Romeni e jugoslavi 
sbarrano il Danubio 
alle Porte di Ferro 


Il più grande cantiere 
d’Europa 

Una diga lunga 1.172 me¬ 
tri e un volume medio 
d’acqua di 5.520 metri 
cubi al secondo 


Le chiuse che solleveran¬ 
no le navi di 33 metri ri¬ 
durranno da 120 a 35 le 
ore necessarie per supe¬ 
rare questo diffìcile trat¬ 
to di fiume 


{"''ERA um volta.... qui. Il ponte di 
^ Apollodoro di Damasco, sul quale 
passarono le legioni dell’imperatore 
Traiano che penetrarono in Dacia... 

Dopo quasi due millenni, 11 Danubio 
conosce di nuovo, sugli stessi luoghi, 
l'animazione di un immenso cantiere, 
attualmente il più grande cantiere Idro- 
energetico d’Europa. Il luogo si chia¬ 
ma Le Porte di Ferro. Le Porte ài fer¬ 
ro — perché qui, il Danubio impetuoso 
si è fatto strada nella roccia, separa» 
do definitivamente i carpasi dai Bal¬ 
cani. Definitivamente? 

I. - Il 12 giugno 1963 venivano para¬ 
fati a Bucarest, dai governi romeno e 
jugoslavo, l'Accordo e gli altri docu¬ 
menti per la realizzazione e lo sfrutta¬ 
mento del Sistema idroenergetlco e di 
navigazione delle Porte di Ferro. Il 7 
settembre 1964 dopo quindici mesi di 
studi per mettere s punto 1 particolari 
del progetto e completare l’esame geo¬ 
logico, idrologico ecc., presenti 1 diri- 
genti dei due stati, avveniva alle Porte 
di Ferro, l'inaugurazione ufficiale dei 
lavori. 

Si dava cosi l'avvio alla costruzione 
di un altro « ponte » che unirà di nuovo 
la catena dei Carpazi ai monti Balcani, 
un massiccio ponte in cemento armato 
che per dimensioni e complessità dei 
lavori, esprime la forza economica in 
continuo progresso dei due paesi socia¬ 
listi. 

II. - Due importanti motivi hanno 
spinto i due stati vicini e amici ad at¬ 
tuare una simile costruzione: 1) valo¬ 
rizzare l’immenso potenziale idroener¬ 
getico del Danubio tenendo presenti le 
crescenti necessità di energie elettrica 
dei due paesi nell'opera di compimento 
del socialismo; 2» risolvere radicalmen¬ 
te le grandi difficoltà che questo set¬ 
tore del fiume pone alla navigazione 
intemazionale. 

Le dimensioni della costruzione? So¬ 
no dimensioni imposte, ovviamente, 
dalle proporzioni del fiume. Qui il Da¬ 
nubio ha una larghezza di 1.172 metri 
e un volume medio di 5.530 metri cubi 
d’acqua al secondo. Davanti a questa 
gigantesca forza naturale, il paesaggio 
attuale del cantiere suggerisce sforzi ed 


energie immense che impegnino mi 
gliaia di uomini e decine di fabbriche 
ed imprese industriali. 

L’ingegnere Nicolae Manescu, direi 
tore generale del gruppo di cantieri, 
cl offre cifre e paragoni significativi: 
per la produzione totale (entrambe le 
centrali, romena e jugoslava, 10 miliar 
di di Ksrh. l’anno): l’idrocentrale delle 
Porte di Ferro sarà la seconda d’Eu¬ 
ropa (la prima è quella di Volgograd) 
comparabile con quella di Assuan sul 
Nilo e alle idrocentrali nordamericane 
sul Tennessee e sul Columbia-, te tur 
bine, da 178 MW, si annoverano tra le 
maggiori del mondo del tipo Kaplan 
(tre delle sei turbine della centrale ro¬ 
mena si costruiscono in Romania) e 
assicureranno una forza installata di 
oltre 100 MW.; le dimensioni delle chiù 
se e le porte intermedie, del peso di 
1.000 tonnellate, raggiungono record 
mondiali in questo campo. 

— Cosa significheranno queste chiuse 
per la navigazione fluviale? 

— Con lo sbarramento del Danubio 
e l’entrata in funzione delle chiuse si 
potrà assicurare un traffico annuale di 
oltre 45 milioni di tonnellate, maggiore 
di 4,5 volte dell’attuale, realizzando cosi 
la navigazione sul Danubio che era sta¬ 
ta prevista per la fine del secolo. Il 
tempo impiegato per la traversata di 
questo difficile tratto del fiume diminui¬ 
rà, dalle 130 ore attuali, a circa 35 ore. 

Chi sono gli autori di quest’opera? 

III. - Per comprendere le dimensioni 
ciclopiche e, soprattutto, la quantità 
enorme di ferro e cemento armato im¬ 
piegata di questo cantiere, bisogna ri¬ 
cordare la rapida evoluzione dell’idro- 
energetica romena. E’ un’evoluzione con 
centrata In meno di due decenni, ma 
senza le costruzioni delle centrali elet¬ 
triche sul Bicaz (nei Carpazi Orientali) 
e suil'Arges (nei Carpazi meridionali) 
non sarebbe stato possibile conce¬ 
pir» la gigantesca opera, ora in corso 
sul Danubio, vere e proprie scuole di 
esperienza e di audacia, le due prece¬ 
denti costruzioni hanno contribuito alla 
specializzazione di un gran numero di 
progettisti, ingegneri, tecnici e operai, 
capaci oggi di affrontar» un fiume dalle 


proporzioni del Danubio. Dunque, il ra¬ 
pido sviluppo deU'idroenergetica, coma 
del resto di tutta l'economia romena, 
ha determinato profondi mutamenti nel¬ 
la vita della popolazione, la possibilità 
di valorizzare le sue capacità. 

— Che cosa avete fatto a Bicaz? — 
ecco una domanda che ha molte rispo¬ 
ste identiche. 

— A Bicaz facevo il muratore, rispon¬ 
de oggi l’ingegnere lon Botezaru Li, ho 
frequentato i corsi serali del liceo, poi 
ho proseguito gli studi al Politecnico. 

Un altro ingegnere, lon Bugaru. illu 
stra in modo ancor più evidente que 
sta evoluzione parallela: la costruzione 
industriale e lo sviluppo della perso¬ 
nalità. 

— Da giovane mi sono proposto un 
programma professionale, quello d) 
esaurire tutta la gamma delle possibi 
lità di produzione industriale dell’ener 
già elettrica. Ho lavorato presso cen 
trali a base di petrolio, gas metano, 
lignite e in seguito sono venuto qui 
per specializzarmi anche in quelle idro 
elettriche. E quando sarà ultimata an 
che questa costruzione, desidererei pro¬ 
seguire la mia « strada professionale >: 
in una centrale atomo elettrica. 

Questi destini, simili a tanti altri, ri 
velano una realtà essenziale della Ro 
mania contemporanea: l’opera di fnr 
mazione, più difficile da avvertire, del 
la personalità, di compiutezza umana. 

IV. - II cantiere delle Porte di Ferro 
conosce in questi giorni un ampio spie¬ 
gamento di energie, un ritmo di lavoro 
dinamico, incessante. E’ stato ultimato 
il montaggio della porta intermedia da 
1.000 tonnellate e si lavora al montag 
gio delle porte che chiuderanno le due 
estremità della chiusa, mentre i com 
piti di costruzione e montaggio per il 
primo semestre di quest’anno sono sta¬ 
ti attuati 20 giorni prima del previsto. 

Dopo quasi cinque anni di lavoro so 
stenuto (il cemento armato impiegato 
nel cantiere soltanto lo scorso anno, 
riempirebbe un treno lungo 1.400 km!) 
1 costruttori hanno ora davanti due 
grandi avvenimenti tecnici: l'entrata in 
funzione provvisoria della chiusa e l’ar¬ 
ginamento delle acque del Danubio con 


una diga di blocchi di cemento e roc¬ 
cia. In preparazione di questo avveni¬ 
mento. decisivo per il proseguimento 
della costruzione, sono stati studiati ì 
livelli delle acque del Danubio negl: 
ultimi 124 anni! 

— Quanto durerà l’operazione? 

— Il minimo possibile. Nella fase de 
eisiva, parecchie decine di ore, ci ri¬ 
sponde l'ingegnere Vladimir Poeta, «ape 
del progetto. 

— Ila gli studi di laboratorio, sui pia 
stici, sono durati piu di 1000 giorni ... 

— Già, immaginate cosa vuol dire ar¬ 
ginare un fiume con un volume d’acqua 
doppio di quello del Nilo ad Assuan! 
I massimi volumi, al momento dello 
sbarramento, si sono avuti finora al 
l’idrocentrale di Volgograd (3.750 metri 
cubi al secondo» e a Me Nary degli 
USA <3.140». Noi siamo p'eparati. con 
tutte le misure precauzionali possibili, 
per un volume d'acqua quasi tre volte 
maggiore, li culmine dell’audacia tecni¬ 
ca, un record mondiale. 

— Come si svolgerà questo « momen¬ 
to ». cosi prossimo? 

— Dei 1.100 metri, di quanti cioè ne 
misurava la larghezza del fiume, rimar¬ 
ranno solo 80 metri. Una morsa nell» 
quale il fiume passerà con una forza 
impressionante: che segnerà l’apogeo 
della lotta dell'uomo con il Danubio. 
Dal ponte che sovrasta la cascata, ) 
camion scaricheranno blocchi fino a 25 
tonnellate di peso. Ed i camion si sus¬ 
seguiranno, uno dopo l'altro, esatta 
mente con un minuto e mezzo. Un ritmo 
di lavoro diabolico. Poi, dopo qualche 
giorno e qualche notte, quando i primi 
blocchi di cemento armato spunteranno 
dall’acqua come denti giganteschi, il 
Danubio sarà vinto. Ecco cosa sarà. 

V. * Cosa significherà l’idrocentrale 
delle Porte di Ferro nel complesso del 
l’energetica romena? 

Ci risponde l’ingegnere Octavian Oro- 
ai, ministro dell’energia elettrica: 

— L’idrocentrale sul Danubio consen 
tirà di accelerare il già alto ritmo di 
aumento della produzione di energia 
elettrica che, dal 1965 in poi, ha regi¬ 
strato un ritmo medio annuo pari al 
17,5 per cento. Così si spiega il fatto 
che, attualmente, produciamo in soli 14 
giorni una quantità di energia elettrica 
superiore a quella ottenuta in tutto il 
1938, anno di punta dell'industria capi 
talistica in Romania. 

— Quando entrerà in funzione la nuo 
va idrocentrale? 

— Nel 1971, con tutta la capacità, cioè 
5 miliardi di kilowattore all’anno, con 
un aumento di quasi il 15 per cento 
della produzione nazionale di energia 
elettrica. Le linee di sviluppo prevedono 
per il 1975 una produzione di 55-57 mi 
liardi di kilowattore. Questo significa 
che nel prossimo piano quinquennale 
<1971-1975» la forza installata aumenterà 
di 5.400-5.80(1 MW, cioè l’equivalente del 
l’attuale forza installala. Nel prossimo 
decennio saranno costruite centrali elet 
triche ad energia atomica della potenza 
di 1.800-2.400 MW. 

Torniamo a guardare il Danubio alle 
Porte di Ferro. I resti del ponte di 
Apollodoro di Damasco sono messi in 
ombra dalla nuova costruzione. Il de 
stino stesso del Danubio si amplifica e 
il grande fiume diventa una forte arte 
ria industriale. Dalle Porte di Ferro, 
dove le acque produrranno un fulmine 
immenso, il Danubio incontra, nel suo 
cammino verso il Mar Nero, grandi sta¬ 
bilimenti chimici, vasti cantieri navali 
e 11 maggiore centro siderurgico della 
Romania, Galazi, che produrrà tra breve 
5 milioni di tonnellate di acciaio all’an- 
no. Sottomesso da audaci progetti tecni¬ 
ci, dall’entusiastia* lavoro di decine di 
migliaia di uomini, il Danubio « contri¬ 
buisce » cosi all'avanzata della Romania 
sulla strada dei progresso, della civiltà 
socialista. 

Paul Diaconato* 




L’EREN ’69 

specchio 

di 25 anni 
di sviluppo 

dell’ economia 
di un paese 


I N UNA delle più belle zone di Bu¬ 
carest — vicino all’Arco di Trionfo 
e allo specchio del lago Heraatrau — 
si trova il punto di convergenza di 
centinaia di migliaia di visitatori che 
fra poco gungeranno da tutti gli an¬ 
goli della Romania e dall'estero. Que¬ 
sto « punto » ha assunto il nome di 
« EREN '69 »: 1* Esposizione delle rea¬ 
lizzazioni dell'economia nazionale. 

L’interesse che desta sin d’ora, è 
giustificato dal fatto che IV EREN ’69 » 
offrirà una sintesi delle realizzazioni 
romene nel corso del 25 anni dalla 
Liberasione del Paese dal giogo fa¬ 
scista, una presentazione dei successi 
e degli sforzi nell’opera di edificazione 
di un’economia dinamica, a misura 
della nostra epoca. Questa che sarà 
là « più grande esposizione finora al¬ 
lestita dalla Romania », come ci è sta¬ 
ta definita dal suol organizzatori, si 
preannunci» quale specchio della real¬ 
tà costruttiva, tecnica e scientifica, 
culturale e sociale, una Immagine di 
quello che alcuni commentatori stra¬ 
nieri chiamano » il miracolo romeno ». 

• • • 

Settantamlla metri quadrati, decine 
di chilometri di lunghesaa, centinaia 
di stand*, migliala e migliai» di pro¬ 
dotti che offrono, in ecala ridotta, li 
carattere di un* economia in pieno 
sviluppo. Eccovi una visione genera¬ 
le e alcuni indici sintetici. 

Nel primi tre anni deirattualepia- 

P quinquennale, cioè tra li 1968 e 
1966, il ritmo medio annuo di cre¬ 


scita della produzione industriale è 
stato del l2,3 0 o. 

L’intera produzione industriale del 
1938. l’anno più prospero prima della 
guerra, si realizza oggi in 24 giorni. 

Soltanto nei primi tre anni dell’at¬ 
tuale piano quinquennale sono stati 
stanziati più di 155 miliardi di lei, 
somma che supera la totalità del fondi 
investiti nell’intero periodo 1950-1960. 

Il patrimonio industriale del pase, si 
è arricchito di oltre 700 nuovi stabi¬ 
limenti e fabbriche. 

Non sono che alcuni degli Indici che 
definiscono un'economia dinamica e 
lo slancio delle forze di produzione, 
risultato di una ferma politica di in¬ 
dustrializzazione socialista, di sviluppo 
e di ammodernamento deU’agricoltura, 
di aumento del tenore di vita dei cit¬ 
tadini. 

• 9 9 

All'ingresso dell’ « EREN '8® », grandi 
trivelle, impianti chimici, tralicci di 
alta tensione, meccanismi di ogni ge¬ 
nere. Sul viale principale della mostra, 
laminati, tubi, sbarre metalliche, fili, 
lingotti: sono solo una parte dei pro¬ 
dotti della metallurgia romena. Su uno 
schermo panoramico e stereofonico si 
susseguono le immagini del laminatoi 
dei grandi centri siderurgici del paese 
e principalmente quella del Complesso 
di Galszzi, sulla sponda del Danubio, 
uno del più nuovi e moderni Com¬ 
plessi siderurgici d’Europa. Parte di 
esso è già in funzione mentre prose¬ 
gue il lavoro per completarlo. Allora, 


il complesso produrrà 5 milioni di ton¬ 
nellate di acciaio l’anno. 

• • • 

Prendiamo quindi conoscenza delle 
Istallazioni destinate all'industria pe¬ 
trolifera, energetica, elettrotecnica e 
chimica. Domina la torre argentea dei¬ 
rimpianto di trivellazione a grande 
profondità (sino a 6.000 metri) espor¬ 
tato in diversi paesi del mondo. Vi¬ 
cino. una piattaforma ospita i trattori 
romeni di vari tipi e potenza, desti¬ 
nati ad una larga gamma di lavori 
agricoli. Accanto, le locomotive Diesel¬ 
elettriche di 2 100 cv, e le locomotive 
elettriche di 6.850 cv di potenza. 

Un punto di attrazione della mo¬ 
stra, particolarmente per gli specialisti, 
e costituito dal settore delle macchi¬ 
ne-utensili nel quale la Romania ha 
realizzato, negli ultimi anni, notevoli 
progressi. Nel periodo 1950-1965 la 
produzione di questo ramo è aumen¬ 
tata di quindici volte. Negli anni del¬ 
l’attuale piano quinquennale 1 1966-’70) 
essa aumenterà di circa il 100°o ri¬ 
spetto al livello del 1965. 

Ricordiamo che le macchine-utensili 
occupano il primo posto nell’esporta¬ 
zione romena. Una larga gamma: mac¬ 
chine per la lavorazione del metallo 
e del legno, per l’industria tessile, 
macchine-utensili, macchine per l'in¬ 
dustria alimentare, frigoriferi, com¬ 
pressori, attrezzatura petrolifera, mac¬ 
chine ed Impianti specifici dell’indu¬ 
stria elettrotecnica. Si impongono alla 
attenzione 1 grandi toml-carusel SC-3 
300 con comando programma, prodotti 


dulia fabbrica di macchine e utensili 
di Bucarest, Al pianterreno il rotore 
di una delle turbine Kaplan di 178 MW 
che saranno montate alle Porte di 
Ferro, sul Danubio. 

Quindi i motori elettrici, apparec¬ 
chi di alta e bassa tensione, apparec¬ 
chi elettronici e di automazione. In 
appositi stands, le automobili « Dacia », 
prodotte dalla fabbrica di Pitesti, la 
gamma di camion « Bucegi » e « Car¬ 
pazi », la lunga fila dei moderni vagoni 
ferroviari, i plastici di alcune moto 
navi, cargo, navi per il trasporto di 
minerali da 2000 a 15.000 tonnellate 
di stazza. 

• a * 

Visitando la mostra incontriamo 
numerose carie geografiche delia Ro¬ 
mania. Sono le carte sulle quali ogni 
settore dell’economia nazionale pre¬ 
senta, con segni convenzionali, la di¬ 
namica del paese. Carte della chimica, 
dell'industria estrattiva, dell'energetica, 
del petrolio, dell'agricoltura, dell’in¬ 
dustria forestale e molte altre. A rag¬ 
grupparle e sovrapporle avremmo una 
immagine delle ricchezze naturali del 
suolo e del sottosuolo della Romania. 

La produzione di energia elettrica 
è aumentata, dai 1938 ai 1968, di 27 
volte. Tale balzo è dovuto aita valo¬ 
rizzazione del potenziale idroenerge 
tico e delle risorse di carbone. Grandi 
idrocentrali sono state costruite a 
Bicaz, sul fiume Blstriza (210 megawatt 
la sola centrale « Stejarul »), sul fiu¬ 
me Agers (220 megawatt la sola centrale 
« Vldraru), mentre sono In costruzio¬ 


ne un'idrocentrale sul fiume Lotru 
(500 MW) e un'idrocentrale sul Danu¬ 
bio alle Porte di Ferro in collabora¬ 
zione con la Repubblica Socialista Fe¬ 
derativa Jugoslava. Grandi termocen¬ 
trali sono state costruite a Doicesti, 
Paroseni, I.udus (800 MW», Hunedoara, 
Borzesti, Brazi, Cìalazi. Bucarest, Cra¬ 
covia < 1.000 MW»; sono inoltre in co¬ 
struzione termocentrali a Deva (800 
MW) e a Ruvinari <1.800 MW). 

L'esposizione non i>erde di vista la 
industria estrattiva. Alla line del pros¬ 
simo piano quinquennale si avrà una 
produzione di 36 38 milioni di tonnel¬ 
late di carbone, 13,113 5 milioni di 
tonnellate di petrolio grezzo. 22 24 mi¬ 
liardi di tuoi ri cubi di gas metano, 
l.a presenza e le prospettive della chi¬ 
mica, neH instcmc dell'opera di indu¬ 
strializzazione socialista, sono espresse 
in queste cifre: l9.,S°o il ritmo di su- 
lappo negli anni dell'attuale piano 
quinquennale (1966 1970ì. La produzio¬ 
ne dell'industria chimica è aumentata 
in Romania, rispetto al I93ft. di 61 
volte. E’ l’industria che ha registrato 
e continuerà a registrare il piu alto 
ritmo di incremento. 

Persino la tradizionale industria del 
legno, ricchezza secolare dei Carpazi, 
ha subito sostanziali modifiche: negli 
ultimi anni sono entrati in funzione 
17 grandi e moderni complessi per la 
industrializzazione e numerosi mobili¬ 
fici. la cui produzione è ampiamente 
rappresentata all’«EREN '69 ». 

• • • 

In un altro padiglione, quello del¬ 


l'agricoltura, la realtà del socialismo 
nei villaggi romeni. Negli ultimi quat 
tro anni per esempio, gli stanziamenti 
dello Stato in questo importante set¬ 
tore dell'economia, hanno superato 1 
27 miliardi di lei. Soltanto per lo svi¬ 
luppo dell’industria dei concimi chi 
mici, nel periodo 1966 1968, sono stati 
spesi più di 4 miliardi di lei. Ed è 
facile immaginare i campi sterminati 
delle fattone di Stato e delle coopera 
rive agricole di produzione. Oggi le 
campagne dispongono di centomila 
trattori e oltre 50 mila mietitrebbia 
(l'intera Romania borghese-agraria di¬ 
sponeva soltanto di 4.009 trattori!). 

Ciò ha reso possibile che la proda 
zione agricola complessiva dei primi 
3 anni dell'attuale piano quinquenna¬ 
le sia stata in media del 24 1 'o supc¬ 
riore a quella degli anni 1961-1965. In 
questo periodo, la Romania ha ottenuto 
in mpdia 133 milioni di quintali di 
cereali, vale a dire 24 milioni di quin 
tali in più delle realizzazioni dei 5 
anni precedenti. 

* 9 • 

L'esposizione ricorda inoltre al visi¬ 
tatore che la Romania è un paese di 
vini, e di vini buoni e genuini. 

Cosa ci dicono le immagini, le cose 
esposte? Che lo sforzo produttivo si¬ 
gnifica più benessere, nuove misure 
sociali. Per esempio, che nell’attuale 
piano quinquennale, oltre un milione 
e mezzo di lavoratori beneficeranno dt 
aumenti salariali e che nel corso di 
quest'anno sarà generalizzato il nuovo 


sistema salariale in tutti t rami di 
attività economica, sociale e culturale. 
La media delle pensioni e aumentata 
dpi 39° » rispetto al periodo 1966 1968. 

Negli ultimi 10 anni sono stati co¬ 
struiti, coi soli fondi dello Stato, piu 
di 430 mila appartamenti. 

Infine la durata media della vita è 
passata dai 42 anni del 1932 ai 68 anni 
di oggi. 

Sulla riva del lago Herastrau, una 
fiera dei prodotti d'arte popolare, riu¬ 
nirà qui tutto no che gli artigiani ro¬ 
meni sanno creare. Un'inlinita « sui¬ 
te » di meraviglie, create dalla mano 
dell'uomo. Oggetti dell’artigianato, in 
ceramica, filo di seta grezza, legno mo¬ 
dellati con pazienza e abilita secondo 
un’arte antica. 

Mihai Caranfil 
Mie Tanasacha 


Questo supplemento è sta¬ 
to preparato in collaborazio¬ 
ne coi compagni della Scin¬ 
tola, organo del C.C. dal 
P.C.R. 
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Nel torbido ambiente degli sfruttatori è maturato il massacro del fiume 


Viveva insieme alle vittime ( moglie e marito ) 
L’assassino sorpreso mentre preparava la fuga 



VtucMM Tati, il •lavane accusata dal massacro 


I fatti lo accusano, lui nega: perchè la strage ? 
Gelosia o interesse ? Forse la donna strango¬ 
lata dal coniuge e vendicata dall’amico 

II lungo menage a tre nell’appartamento di San 
Giovanni: tutti i vicini sentirono le urla dell’atro¬ 
ce litigio ma nessuno parlò 

I figli della coppia affidati alla nonna dallo 
stesso omicida: « Ho avuto un incidente in 
moto » disse, per giustificare il sangue 


' I nomi, il luogo, lassaSMiio. Il triangolo si è chiù so, il «- giallo» tifi Tevere è risolto: manca ancora la 
confessione, il movente, una ricostruzione senza omb re del massacro. Ma i pezzi principali del mosaico si 
sono ormai incastrati ai loro posti. Le vittime: Teresa Poidomani. 32 anni, una « passeggiatrice », e il marito 
Graziano Lovaglio, 31 anni, senza un lavoro ma con la rendita fìssa dei guadagni della moglie. Il luogo: 
un apparta mento di tre stanze, nel popoloso quartiere di San (,io\aiini. in un palazzo di cinque piani, con un nugolo di 
vicini (Ile hanno «t ntito le urla disperato assassinati se n/a sospettale nulla Lo squartatore Li polizia accusa Vincenzo 

Teti. 30 anni, ai restato tu ila notte insieme a una amica in un allineo di via del Him.uii, a Campo de Fiori nel cuore di 
Roma L’mn*i urna tono , 1,-1 unitane \a avanti pi atramente dall’alba nega tutto ma le prove lauolte cuiitro di lui secondo I 
gli inv e-digator i sono -a Inai i in 


ti L'uomo, comunque ha f ilio 
qualche anmi"'one *■ ni ia 
che avanzalo la lesi uu o 
n ligi si siano uici«' a vinuda 
Poi ha conte! m ito che u que 
la -.era era ai ijm d* " ' 
coppia 

III tic melilo tl'.KcU't v e f ie 
anche dai due tigli del! 1 cop 
pia uccisa: sono stati atridali 
alla nonna, il g.orno del delit¬ 
to. da Vincenzo Feti (111 abiti 
del ;* ovario c-ano intrisi d. 
«angue* « Ho avuto un inciden¬ 
te con la muto, si et i a listili 
tato I l> milititi nini -.anno an 
cura nulla quel trag co giorno 
erano cimisi nella loro =’an 
7 a Hanno sent'to !e grida, si 
sono svegliati \ iiuen/o loti li 
ha ricacciati nei'a loro carnet. 
« ] vostri genitori stanno lit, 
gancio, ora li calmo -> ha dettu. 
Tuttavia 1 pi.col, sembra che 
abbiano visto qualcosa, Torse 
una traccia di sangue, forse i 
sacelli. Ma si sono riaddormen¬ 
tati. sen/a sospett perchè alle 
urla, ai colpi. e r mo abituati: 
-<}a mesi ormai (ira/iano Lova 
jflio. Teresa Poidomam e Vin 
een/o Teli, vivevano e litigava 
no sotto lo stesso tetto 

Un indolito menane a tre dove 
i due uomini sfruttavano la don 
na e. a quanto sembra, ogni 
tanto si accodavano per fare 
qu.iMie - colpetto ' insieinp Poi 
qu decisa Ila incrinato il mena 
m\ sono fioccati i htiar e m 
una notte Tra il 25 e il 10 giu¬ 
gno. la strage Ceiosia o forse 
interesse quello che è avve 
nuto realmente non si può an 
cora stabilire, e \ iene anche 
avanzata l'qiotesi che Teresa 
Poidomani sia «tifa uccisa dal 
manto e die quindi ri Tett Fati 
hia vendicata diveltando di 
coltellate il I ov aglio 

Nell’appartamento al pi uno 
piano di via Cutilia 51 le trac 
ce del massacro sono m ogm 
angolo’ sulle pareti rasi liiate 
frenet'camente dal!'assassino, 
sui pavimenti lavati invano al 
meno due volte, nei frammenti 
di ossa trovati sotto un velo di 
polvere Kppure io squartatore, 
dopo il delitto, dopo aver tra¬ 
sportato sul greto del Tevere i 
cadaveri mutilati bin'alliK man 
te sequenza di viaggi, sei se*, 
te volte dalle scale tino alimi 
to portando sotto braccio i sac 
chi con gl, arti recisi alle vitti 
me) deve essere tornato nella 
casa per recuperare qualcosa, 
forse vi ha acche dormito 

Oh sviluppi decisivi de! amilo 
ai sono avuti praticamente nella 
notte m un incalzai e di di.mi 
matiche noi.zie la timi a pi.n 
cipale. a sentire la Mob.it- è 
venuta dalle impronte d gcili 
della donna Durante ì confron 
ti con gli schedari delia questu¬ 
ra è saltato fuori il ni telino 
giusto: Teresa Poidomam nata 
a Ragusa. a Roma da molti an 
ni, conosciuta nell) zona della 
Passeggiata Archeologica e d 
S Paolo Le sue amiche hanno 
parlato * E sposata hanno det 
to. abita in via dell'Acqua Hul 
! eante ». E anche le impronte 
del marito, di Oraziano Lova 
(Tito, erano negli archivi delia 
scientifica: furti, lesioni, appro 
pnaziom indebite Nuovo con 
fronto con le impronte palina 
rt del decapitato e anche sul 
nome della seconda vittimi non 
ct sono stati dubbi. 

Quattro 

diversi 

appartamenti 

Ma in via dell'Acqua R i’!i 
canto, da mesi e mesi, 1 i cop 
pia non abitua piu Volti p"r 
volta sono stati rinti iceiat, qua' 
tro d versi appartamenti dove 
aveva v -. j . ' i chimi Di. 

ra c ont ti, >i > > r > i in s dt 
l.ne IH P ilu 'IVI s,"111(1 e [1 11 
prec.1'1 ') ligi”! I un tei zo 
pedonigli o 1 , rii che di le 
resa Po doni n hvino rlei'o un 
nome * lui eo-o er ci iure 
se* Vi li eu/o let\ in realtà, 
è ramaio i suoi pieiedeoti in 
questura sono ani ogli i quel 
li dd ! ov uri o t-ov u'o non e 
st ilo d ff i i e . '*o he I tu o 
\ ane c i i niii ii un u' e r t gì 
st no m l'In co 

M i ì poli/mii Innn.i aspetta 
to volevano scopi ire 'a ca*i de) 
de .ito 1 han io 'rovata igiaze 
a una soffi ita cono h.in 
no animi w,i mi pressi eh 
piazza Tiivolo. in via Cuti 
ha tiraziano Lov aglio 1 ave¬ 
va attillala quattro mesi fa. si 
era presentato come un rappre- 
sentante di tessuti, aveva ac¬ 
cettato senza e», tare le 48 mi¬ 
la lire d affitto. Dopo aver Ar¬ 


mato il con'r.i to. ne’la cavi «’ 
'olio pteventJU 111 cinque (.ri 
zumo l-cnaglio e la tnogLe. 1 
due figli Franco di 6 anni e 
Lu gì di IL e Vincenzo le!, 
•in pulii quo seminata dente 
irtinqinlhi hii a mi a in ’ g u 
Ila ' , 'ei tri ' inni, meli i Is I ente. 
poi sono cominciati i htq/r 
urla, minacce, sedie che volai a 
no abbiamo chiamato ambe 
la polizia. una volta, ma ogni 
notte era semiire la stessa sto 
rm quando non si sono sentiti 
/un abbiamo pennato che /osse 
ro partiti l'ultima lite c .stala 
un mese fa. verso le 5 del mat 
tino, due frasi soprattutto, urla 
te a squarciagola: " aiuto, mi 
uccidono" e "perche mi hi. 
ridotto costi" , quindi il ru 
more di un vetro rotto... » hanno 
ripetuto i vicini. 


Cerano 
ancora 
le prove 


Un mese fa. dunque, il mas¬ 
sacro. Alle 1 . quando 1 funzio¬ 
nari della Mobile hanno spa¬ 
lancato la porta dell'apparta¬ 
mento (sulla targhetta un nome 
falso. Conti) si sono trovati di¬ 
nanzi a una catasta di mobili: 
di primo mattino è giunto un 
cannoncino rii una ditta di tra 
slochi Dovevano portar via tut¬ 
to: un altra mossa deli'assass: 
no per cancellare ogni ti.cecia 
Bastava disd.re il contratto, e 
uni nuova f muglia si sarebbe 
installata in quella casa Ma 
stavolta ha atteso troppo e nel 
l'appartatnpntn c'erano ancora 
le prove che \ poliziotti cerca- 
vano. Nella stanza da pranzo 
a! te ni ne di uno stretto cor 
ndoio sul quale si affacciano 
anc he le due stanze da letto, la 
cucina e il bagno) chiazze di 
sangue, fi-munenti di ossa, al 
(ino sampi* trini come quelli 
trovati nei sarchi, vetri in 
frantumi e i segni di un fre 
net no lavoro dello squartatore 
(ter cenare di far spai.re ogni 
imi»! onta 

le vittime, il luogo del de- 
Itti» ades'O ni,i in ava d terzo 
ane'to Alle -I 1 poh/iott etano 
nell altiei go . La Fluì a * in via 
del Mise ione ti \tmen:n Teli 
ha qui una Nimico do mi’'! 
mini tanto sta inori per qualche 
quii no lai aia nel c,nenia, fa la 
conipaisq dei n i sterri adesso 
è nella ramerà della sua Udan 
;ata. Arnia finn uopi o, ha de’to 
che dei e sposaila a giorni e poi 
se ne audio i ut. ha pi a affittato 
un aiqxirtaineiitn a , 5 an (noi an 
tu., v, ha melato il inopi et i 
rio. (iiuseppe Ferretti, 08 amo 
1 na de cun d. agent' hanno ,n 
vaso a s'an/i dove il giovane 
dot rim i con 1 un c a • V nceti/o 
Teli ha spalancato gii ocelli 1 
’ che 11liete da me’’ * In esc la 
maio lai hanno poi tifo \ a in 
sienie j!!.i B.k. .meta, che A 
stata rilascila dopo quii he 
ora Sotto I albei go eia par 
«Aleggiata 13 mn, moim de’a 
Poidomam di un riir-r i re 1 
era 1! Teli che se ne icv 1 
Anctie questo e uno deg' e - 
menti de'la accusa I pulì/«A 
ne hanno rivelato anche a ti 
1 e la prov a < he nei gioì n 
NticceNsivt al delitto, la nini 
parsa girò con le mani fas ( u 
te inoltre quella trago a sera 
un conoscerne de,'a coppia bus 
so n via ( titilla fu il 'Feti ad 
aprire e a mandarlo v a. con 
una scusa bufando a n n, a,i-, 
re a incita liiohre nelia ,a 
mt : .1 deH'uomo iiisfiue a uè 
. a g e c ei ano uri 1 |> 1 o/z i e 
lui oc le' ci (Il Illl.lt 11. il e 'l|h 
n, ino e 11 ili de' ma n- 11 10" 

\ 1. c iZO lt‘ ’O I ' ■ ' I ' 1* 
hi I /. 1 il, I 1 cig Ilio '. n/ 1 due 
•io Unii il ri 010 (. hi' ,1 
s e tv, i,‘ ito ad lo o tri ino 1 . 

« 1 c o it 1 .ni I 1 on i! • I / d 
(ci o\ e di a, ma 1 , * prie 

che r on etri Po g ti inno 
tu-"o C'0 c I 1 c h le fohi d, 

ma. ilii 
Zl ‘1 d. 
t.'af 


Hi,' de'tn enpp ,1 h l \ ncen/o 

le' | (lo ' I' 1 (I i.l 1 no ni 1 ' e 
ilici.» quando ali ni ,iuv.i h- 
mani mtirattate di sangue, al 
1 un, hul su hi a. > o fio m 11 
to un ••irniente r on Ut ruoto » 
d "e e ut) 1 su' i ' 1 1' 1 I ov 1 
gl ti Ann 1 he tu dog an 
ce! o (il 1 ! ih o h m K eh e (ti 
.sangue I il li b imbuii 110,1 (In 
scio nulla il qua ito ave >110 
v.'to e sentto dalla Imo ~t j 11 
za oltre ..1 lenii avveniva I 
massacro, ma ' duco!, pensi 
vano c In to"( ino dei t in’ 
tigi fi a 1 ic u'oi 1 \ ,n c nzo '!('. 
e tornato per due voue in > la 
Dami li ' 1 [il 111.1 \ o't 1 ha |xu 
tato 5 mila lire la seconda 15 
mila \ e h manda (ria inno * 
e partito eoa 'a monili e an 
dato a Napoli - ha det¬ 
to Poi ha portato fumi 1 due 
bambini per una gita a cena a 
(’aste'g.indnifn N'i S'unn in casa 
Lov aglio si e stupito per la prò 
Litigata assenza delha coppia: 
erano ahituati a tenere 1 due 
bimbi anche per mesi senza fa 
re domande Ieri mattina Anna 
Lovaglin ha visto le foto sui 
giornali, mentre faceva la spe¬ 
sa. ed è svenuta per strada 
Ma qua! ò stato 1! movente 
e come c avvenuto 1 mi «suro’ 
Ancora la Moln’c non sa dare 
una risposta a queste domande 
Visto il singolare menane a tre, 
varie ipotesi sono possili'!, a 
sentire 1 poliziotti infatti Tere 
sa Poidomani manteneva en 
trambi gli uomini 1 quali a lo 
ro volta avevano computo in 
sieme qualche , colpo ♦. furti 0 
roba del genere Era d l.ova 
glio a essere geloso del Teli 0 
viceversa'’ oppirc la donna vo 
leva lasciare il marito per vi 
vere con la comparsa - ’ 0 anco¬ 
ra. c’ò stato un regolamento di 
conti fra 1 due uomini per il 
denaro e Teresa Poidomani è 
stata ehm nata nerchò non po 
tesse parlare’ C'o mime un'al¬ 
tra ipotesi’ Aie ’a donna sia sta 
tu uccisa dal marito e che il 
Teti si sia quindi «cagliato con 
tro il Lovaglin massacrandolo 
Questo, soprattutto. pe r ché men 
tre l'uomo è stato ucciso a col¬ 
tellate, la donna è stata stran 
gelata. 


Lo scempio 
dei due 
cadaveri 


In ogni raso I assassino pa 
poi in /iato I agghiacciante 
sLemp.o dei (Ine (adiven '<11 
za mai uh mitri: e i» ■-«uno è 
steso dall ipp.n t uni rito per 
«ci sette volte ugni ,,iha por 
tamlo ( on se un iiniri'n o un 
sotto con 1 tilde abri resti, ctie 
st ai iv t 11' iv » 11 ni H ( r . 1 r a 

(fienili ti 1 1 il' uhi ii greto 

dii 1 ev **1 e si t su 11 1//ihi dei 
( ni pi dei i '( ' 1 iel'e gambe 
tiin/z i’e I 1 1 1 o s curia 

tuie dive *' m, t.e 0 ihi nella 
casa del dA Mn. non soli ulto 
per mipadro'i t « di quale osa 
una vu na 'osti, ne mt l’t, di 
aver notato sul hrriz/o m, p e 
(din «ateo sparito di,e o tre 
gnu t (io,10 1 1 ru ni[i irta 

mt oh) i ’ 1 s ( 11 1 - i- ,,/ n 
I c i iiicim di s ■*: 

i 1 ih i’( , « 1 mimi 1 nz 1 in 

. 0MIIII1 1 1 1 iute 1 q (1 u, .1 1 
e il ili [)' t '* i* 1 o I 1 p > / 
d t , 1 lo Ih J ' g U. li 1 c 111, 
z,i 1 , ’ g 1 , a «>i I n 1 o n 
ii II d liti |ur' ' o 1 ile’i e 


] dai lumie. Uasunati sol foiulo 
'di' c 11 ( o di * «jinpieti ini -, 

1 se omiiai si per stmpie Invece 
! hanno formato il filo che ha 
I portato fino a quella casa, do 
> ve dietro le tende verdi seni 
| pie tutte giù. fia pareti sot 
j t ’ come carta che facevano 
filli.ire ogni suono fra il via 
vai di 50 60 inquilini, un as¬ 
sassino ha compiuto il massa 
( ro più allucinante della « ne 
ra romana, senza destare 
neanche un sospetto. 

Marcello Del Bosco 



Il palazzo dì via Cutitia: la freccia indica I* finestre dell'appartamento del primo piano, dovo vivevano I tre e deve è avve¬ 
nute il massacro 


Dopo la 



ufficiale dell'inchiesta sul misterioso incidente d'auto 


TH) SI GIUSTIFICA IN TV 

Le versione fumiti del senetore Edwerd Kennedy — che he rivolto un appello un po' retorico e un po' erro- 
genfe el « popolo » del Messechusefts — non fuga i dubbi sul “party» che è costato la vita a Mary Jo Ko- 
pochne - Una «tecnica» che ricorda quella attuata 17 anni fa dall'attore candidato alla vicepresidenza Nixon 


Rivelato un doloroso segreto 

Il «trimarano» di Crowhurst 
non Insciò mai l'Atlantico 

I-ON’DKA. 28 

Iti doloruso segreto è stato rivelato stasera su Donald 
Ciowhur.it. di .16 anni, il navigatore solitario scomparso in 
mare il 28 giugno e che assieme ad altri nove concorrenti era 
partito il 31 ottobre dello scorso anno da 1 eigiunouth. nel De 
voti per compiere il giro del mondo * solitario » Crowhurst 
non si era in effetti mai allontanato dall Atlantico nei 243 
giorni del suo viaggio e aveva inviato radiomessaggi in cui 
indicava una falsa posizione 

Egli non ha dato più notizie di sè da! 28 giugno ed il suo 
tumaraiH» « leignmouth Electron » da H metii venne localiz¬ 
zato mentre andava alla deriva a “(ili miglia ai ovest (ielle 
\zzo-ie I a scoiieita della * truffa » e s'ata fatta in base allo 
esame del lituo di bordo trovato m'atto assieme a tutti gli 
strumenti di navigazione sul trimai.mo 

Dallo Vesso esame si e appreso inoltre che Ciowhurst si 
tiovava m ( ondi/iniii di enorme tensione ue-iuali verso la fine 
tei suo viaggio La sua scomparsa è stata attribuita forse ad 
'.mondata che l'ha travolto gettandolo in acqua. 

Dopo la rivelazione della « simulazione » e del fatto che 
tiovshnrst lanciava radiomessaggi falsi Milla sua jm si/uine, 
il vincitoie del trofeo d’oro per il tempo piu veloce nella corri 
jzeiizione, Hobin Knox Johnston, che aveva devoluto le 5000 
'tedine del pruno premio a favore di un fondo alla memoria 
dillo sfortunato concoricnte, ha deciso stasela di donare la 
somma ai quattro figli di Crowhurst, tie lagazzi di 11 . 9 e A 
anni od una bambina di 6 

Si e appreso inoltre che il navigatore ha percorso eomples 
m v,munte 4 500 miglili nel suo v ugabond.u i disordinato nello 
Atlantico verno l'America del Sud. Tale distanza gli avrebbe 
potuto far raggiungere le coste dell'Australia 
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gettito per firn, urhndn con 
gl' o, ( h sbarriti 

P ù tardi 1 minio ha fatto qual 
(he ammissione ha detto (he 
lui eff» ttiv amente quella «eri 
era in via Cntiiia' * hanno co¬ 
minciato a litigare. Graziano 
ha preso «na bottinila, l’ha 
spaccata, con un frammento 
ha sfregiato in viso Teresa . 
si .sono ammazzati da loro .. ». 
« E nei sarchi come ci sono fi¬ 
niti’ », Vincenzo Teti scrolla U 
testa e non risponde. 

In via Dameta 26. a Tor Sa¬ 
pienza, sono stati ritrovati i due 


I, , I r I l , ' l ' l , 

l , « i I tn 

,| - , / i . , , 

su , uu- ii i / i etti 

li i ' , t \ , , 1 

,, ti ,|iia, , ' k "( 1 (' ni'' ' ' 

in. n « i ; I i m i, ni i 

I alili mi il) mi ,i in i 

era’ o su ni, ( he «ir, bbe pai 
(ito, e rus'imo in v ,i i uu,,j 
avrebbe 'alto troppe doni inde 
Nf I appjrtdinento si vuotava 
Pi nb ibilmen’e della (oppa 
scomparsa non se ne salibile 
saputo mai nulla vivevano a' 
margini della sex .età. in un 
sottobosco dove nessuno si stu 
pisce se qualcuno cambia aria 
e non si fa vedere in giro In¬ 
vece il Tevere ha restituito la 
testa dell'uomo, e una settima¬ 
na dopo uno straccivendolo, a 
cento metri da ponte Marconi, 
ha trovato i secchi con i due 
cadaveri: qualche metro più in 
là e sarebbero stati inghiottiti 


Vicino di casa impazzito a Sazza 

Folle fucila un bimbo 
davanti alla sorellina 

Dal noitro corrispondente 

2 NE//F 'Irfitmai ’fi 

“ ri.ip.uo f.i'fn di sangue a Sr/ze, un paese alle porte di 

- v na un lo le ha ucciso con un colpo di doppietta un 

Z ' "li i d , ai i ie nriri' 'I e itm dui i sp ir poi i <• n! i|,i I » stC'N i 

• ai • iz mie iell.i picco'a \,tt mi in via M >'i' d'o numero t. 

- 1 n nu (i.t.io mnitie u b il ilio g il, ava i pi In jìinni dillo 

” n i Ire 

- I r ■ t N|xn«.ib le assassino a un Uomo d' !’> anni. Anton o 
” ìiik'-n'o < qui in. dei'otl. (in t’.u vi''e rioveralo di mi 

• Mioiio pro.imiile di Roma |>er smdrnine sAiizofienii i ei i 

2 n Co d messo, p^r m glioramcnto. nel maggio del 6H Era 

” > (ino d , ao (tei bimbo Dauele l'or ei’i. di anni 5 figbo 

Z d i “ir bidello della stuoia inedia stai dr e di Rosa Munii 
2 La signora lionlb era da poco tornala a t asa dalla spe>a 

1 , on i f gli ’.iuz lelmina di anni 7 e D.m eie di 5 Jt drammi 

2 e stoppalo improvuso allonhè i due bimbi, rimasti mo 

• mentaneamenle soli in cucina, si sono visti di fronte il folle 
J — abitante nello stesso fabbricato, al pianoterra — che si 

- era introdotto di soppiatto nell'appartamento L'uomo, senza 

2 dire una sola parola ha (parato a bruciapelo un colpo di 

• doppietta colpendo il piccolo Daniele all'emitorace sinistro 

! Richiamata dal oolpo di fucile e dalle grida delia bambina 

2 accorreva la mamma, mentre U folle si dava alla fuga. Tra 

_ sportato d'urgenza all'ospedale civile il bambino, nonostante 
2 le tempestive cure del sanitario di guardia cessava di vivere. 
_ Il Cipriani, nel frattempo, si presentava alla stazione del 
2 carabinieri e dopo avere spontaneamente confessato di avere 

- sparato al bambino ai è chiuso in un mutismo assoluto. 

: #. f. 


EDGARTOWN 
(Massachusetts), 26 
« Ted » Kennedy ha rotto tl 
silenzio • ha parlato a lungo, 
ieri sera, alla televisione, ri¬ 
volgendosi « al popolo del Mas 
sachusetts », per « chiarire » t 
particolari del party di Chap 
paquiddick e della sua tragi 
ca conclusione. « Nel weekend 
del 1B luglio - egli ha detto 
— mi trovavo nell’isola di 
Martha'» Vineyar per parteci 
pare con mio nipote. Joe Ken 
nedy, cosi come ha fatto la 
mia famiglia per trent'anni, 
alla regata velica annuale di 
Edgartown. Soltanto motivi di 
salute impedirono a mia mo 
glie di accompagnanti ì » Fin 
qui. nulla di strano' ciascuno 
e libero di coltivare gli « hob 
by » e le « tradizioni » che pre 
ferisce e in cui crede 
Meno convincente è la ver 
sione relativa al parti/ serale 
nel coffriqe di C’happnqmd 
dlclc’ « Partecipai — ha det¬ 
to « Ted » — venerdì sera 18 
luglio a un convivio che io 
avevo Incoraggiato e contribui¬ 
to ad organizzare per un grup¬ 
po di collaboratori della cam 
pagna Kennedy » Ma a quel 
party c'erano sei uomini (fra 
dii due marinai dello yacht 
di «Ted» e il suo autista) e 
sei belle segretarie « Ted » ha 
poi precisalo (li avere lascia¬ 
to Il cottage verso le 23.13’. 
iiccompannati) da Mary Jo Ko 
pectine, ex segretaria del de 
funto senatore Robert 
Qui, dopo avere afferma 
to che « non vi e alcuna ve¬ 
rità, aLuna \entà di sorta. 1 
nei sosjietti di condotta ìm 
morale, ampiamente diffusi e 
formulati sul mio e sul suo 
comportamento in riferlmen 
to a quella «era ». nell'intento 
di placare, cosi, la facile indi 
gna/ione del « popolo del Mas 
sachusetts» (popolo di conso 
lidate tradizioni puritane, non 
lo si dimentichi'1. il trentasct 
tenne sellatole lui introdotto 
una nota <ii paternalismo die 
suona dune un'espiessmne di 
«assolutismo illuminato» rer 
to non /li buon gusto Mari 
a\e\.i I.imii ito /on Roliert per 
rITl dii i il.m - li! soltolilH a 
lo t o" od ed i r t « gentili* 

< oi t( m id< iIinI.i 

I d'vani ha detto ( tie non | 
era obliai o allunile s.dl sul | 
l'auto per i ia< < miipagnaie la j 
ragazza al traghetto dt F.dgar | 
town, (li essere pirejpitalo In I 
«((pia e di a\pie .unto la netta ! 
sensazione di annegare ara he i 
lui, di essere comunque mi j 
s( ito a raggiunveie vivo la su¬ 
perficie. dt avere tentato ripe 
tutamente di salvare la giova¬ 
ne « tuffandosi Immediata 
mente e ripetutamente nella 
corrente forte e fangosa ». a La 
mia condotta e conversazioni 
nelle ore successive non han¬ 
no per me alcun aeneo, dato 
che avevo riportato una com- 
mnatone cerebrale ed ero tn 
■tato di shock ». Comunque, 
Edward Kennedy — pur au- 
toerldcandoel per non avere 


avvertito subito la polizia — 
ha detto di essere tornato al 
cottage f « dopo essere rima 
sto esausto sull'erba per un 
tempo indeterminato ») a chia 
mare suo cugino Joseph Gar 
gan e Paul Markhan e ad « or¬ 
dinare » (sic') loro «di torna¬ 
re con me sulla Siena — era 
passata da quale he tempo la 
mezzanotte — per compiere 
un nuovo tentativo di tuffar¬ 
si e localizzare la signorina 
Kopechne ». 

Tutti i dubbi, dunque, resta¬ 
no Ma proprio a questo pun¬ 
to Edward si è buttato sul 
paterno Ha parlato della 
« maledizione che aleggia sul 
Kennedy », e, quindi, ha reso 
omaggio alla « democrazia » 
USA « Se m qualsiasi momen 
to t cittadini del Maasachu 
setts dovessero perdere la fi 
due ia nel carattere o nella ca 
parità del loro senatore, con 
o senza giustificazione, egli 
non potrebbe a mio avviso 
svolgere adeguatamente le sue 
funzioni e non dovrebbe rima 
nere In carica » 

Pot. ad at cresi prp la corri 
mozione, è venuto l'annuncio 
del « clan » che la moglie di 
« Ted ». Jo an, e In stato Inte 
ressante 

Questa mozione degli affet¬ 
ti. che ricorda quella di 17 
anni fa. « azzardata » con suc¬ 
cesso da Richard Nixon, al 
lora candidato alla viccpresi 


denza, questa retorica solleci¬ 
tazione dei « buoni sentimen¬ 
ti » — che, come si è vinto, st 
è alternata, nella dichiarazio¬ 
ne del senatore, ad alcune, sco¬ 
perte punte di arroganza « pa¬ 
dronale » — riuscì ra^ 

Il « leader » della maggioran¬ 
za democratica al Senato, Man¬ 
sfield, ha espresso piena soli¬ 
darietà e appoggio ad Edward 
ed ha espresso la speranza e 
l’augurio che egli « riprenda 
subito il suo <*1 Senato 

e le sue funzioni di vicepresi¬ 
dente del gruppo democrati¬ 
co ». Fra le altre dichiarazio¬ 
ni favorevoli a « Ted », e da 
segnalare anche quella di Ed 
munri Muskie, che fu candida 
tn alla vicepresidrnza. per il 
partito democratico, nelle ul 
timc elezioni Un gruppo di 
collaboratori del « clan » ha 
preso l'tniziativa rii una cam¬ 
pagna In favore del giovane 
senatore, che avrà come slo¬ 
gan' « Mantenere Edward 
Kennedy nella vita pubblica » 
fAltre centomila sono solo a 
Chicago I telegrammi di soste¬ 
gno a Ted 

L'ultimo riel Kennedy, dun 
que, non rinuncia Rlla lotta, 
ani he se è ancora abbastanza 
diffusa l’opinione che, nono 
stante tutto, il traguardo del¬ 
la Casa Bianca per il 1972 
sia, ora come ora, probabil¬ 
mente fuori della sua porta¬ 
ta. 


Precipita con 

1 

. 

79 bloccati 

37 a bordo 


nella miniera 

jet algerino: 

1 

1 

polacca 

due scampati 

1 

1 

! 

j 

i 

inondata 


ALGERI. 26 

Un aviogetto rierie linee al- I 
gertne (ori a fiordo trenta ; 
! ternm pet rollici i fi .incesi e i 
sette uomini di equipaggio e 
[irei ipuato. ,i una quarantina 
j rii < brionie’ri da Biskra rii. 

, sole ,)( s me n nodo n rivate 
I h piano * il secondo pilota 
I ( ,ie peto ,i i , -, mo m gt ave 
j pei i olo Ui v .'a 

I leieo in r ir,nelle della 
sui ìela t » Alpi r te eia deeoi 
lato stamane dull'uenjporto pn 
riginq di Oily dove aveva 
preso a boi do sedici pusseg 
gerì, menile altri qudttoidici 
erano sai. ti sul velivolo du 
rante uno scalo a Marsiglia 
La sciagura è avvenuta alle 
13,30 quando mancava poco 
all'atterraggio previsto ad 
Hassl Messaoud, una impor 
tante località non lontana dal 
ricchi giacimenti petroliferi 
dell’Algeria francese. Non zi 
sa perchè l’aereo sia precipi¬ 
tato: li cielo era limpidissimo 
e la tona priva di rilievi, sul 
fatto è stata aperta una inchie¬ 
sta « la testimonianza del su¬ 
perstiti sarà decisiva. 


VARSAVIA. 26 

Ottantadue minatori sono ri 
masti bloccati da un mare di 
acqua e fango in fondo ad un 
pozzo della miniera di turbo 
ne * Generale /fawad/.ki » net 
plessi di Kutovice Altri 37 
minatoli Aie erano rimasti 
intrappolati dall improvvisa 
alluvione sono stati tratti in 
saivo e pai tee ipano alle ope 
razioni di soccorso. 

I^i sciagura è avvenuta due 
giorni fa. ma solo ien ne è 
stai,i data notizia Le cause 
del disastro non sono state 
accertate 

Un gruppo di 78 minatori 
è stato raggiunto, due altri 
sono stati recuperati. Uno 
solo è disperso I minatori 
prigionieri nella galleria han¬ 
no potuto comunicare con i 
soccorritori che stanno tutti 
bene, ma pur essendo loca¬ 
lizzati. non sembra sta immi¬ 
nente la lora liberazione. 


La strana 
estate 
dell’anti¬ 
ciclone 
mancato 


Si era avuta un'ondata di 
caldo durante il mese di mag¬ 
gio. poi. fino alla fine dette 
prima decada di luglio il ter» 
po zi è mantenuto molto i% 
certo con frequenti periodi du¬ 
rante 1 quali c> siamo alla^ 
tanati anche di molto dall an¬ 
damento stagionai* St sono 
avute irruzioni di aria fredda 
die hanno provocato radute di 
temperatura con valori che 
sono scesi anche al di sotto 
di 10 gradi centigradi Ed era 
tornato sulla bocca di tutte 
l'ora mai ah)t'»'l<nf*)e — ■- - > n 
secondo cui l'estate era senno 
parsa da) novero delle stagioni. 

Dal punto di vista meteora 

logico le stranezze n meglio 
l'inclemenza de) tempo erano 
da attribuirsi ad un min mo¬ 
tivo- l'assenza sullTtaha e sul 
Mediterraneo deirantirirlone 
atlantico o anticiclone delle 
Azzorre. Anzitutto anticiclone 
sta per ina di alta pressione 
« delle Azzorre » perchè in mol¬ 
ti periodi dell'anno questo an- 
belone staziona sull'Atlantico 
avendo il suo massimo valo¬ 
re localizzato ir. corrisponden¬ 
za proprio delle isole Azzor¬ 
re. Quando questo anticiclone 
si spinge verso l’Europa inte¬ 
ressando anche lTtaffa r il Me 
diterraneo e questo avviene ab¬ 
bastanza di frequente, in pri¬ 
mavera e ir estate, abbiamo 
il bel tempo 

Nel mese di giugno e nell* 
prima decade di luglio Tanti 
Ciclone atlantico è rimasto in 
vece sulle sue posizioni origi 
narie favorendo rosi il ronvo- 
giiamento di perturhaztom ver¬ 
so l'Italia che provenivano o 
dalle regioni nord occidentali 
europee o dal Mediterraneo 
Congiuntura mefeomlnsrra 
questa non usuale tn estate, 
ma che non rientra nemme¬ 
no nell'amhitn della ecrcziona 
lità D'altra parte poi ri bel 
tempo e i! caldo si sono af 
fermati su tutte l'Italia a par¬ 
tire dall'inizio della seconda 
decade di luglK e Testate è 
venuta fuor, su mire in rifar 
do. ma con tutti l suoi at¬ 
tributi stagionali 

Il caldo si è fatto sentire 
dappertutto ed in particolare 
sulle regioni dell'Italia setten 
trionale e sulle zone interne 
appenniniche lungo lp coste 
invece l’azione del mare è riu¬ 
scita a moderare alquanto la 
canìcola A proposito di caldo 
giova ricordare che questo di¬ 
venta prit consistente non tan¬ 
to per l’atimentf delie tem¬ 
perature massime quanto p#T 
l’aumento delle temperature 
minime giornaliere f 'aumento 
di queste ultlnv- Infatti sta a 
significare che li raffredda 
mento notturni è minore del 
riscaldamento diurno con un 
conseguente accumulo di calo 
re per la giornata successiva 

In presenza rii aree di alta 
pressione po; li caldo aumen 
fs anche neichò le ma«sp ii 
aria che dagli strati superiori 
si portano versi quelli inferio¬ 
ri. In fanno per rnmnresM, > 
ne essendo que«t> ubimi piti 
spessi de primi 

Ora TanUcicione a'iant'eo 
che nei giorni scorsi s: è af¬ 
fermato su buona parte de! 
l'Europa del) balia e de) Me 
diterraneo accenna ad esaurir 
st e tale processo può potrà 
ie a cambiamenti del tempo 
Da qualche giorno le masse di 
aria in circolazione sono di 
ventate piti umide e pift insta¬ 
bili favorendo specie sulle re¬ 
gioni settentrionali c anche su 
quelle meridionali l'insorger* 
di fenomeni temporaleschi. 
Per li momento siamo ancora 
nell'ambito dei fenomeni loca¬ 
li nò è detto che ci si debba av¬ 
viare decisamente verso il peg¬ 
gioramento Se poi guardia¬ 
mo la statistica no’iamo 
come di frequente il periodo 
più caldo di tutta la stagnine 
estiva coincida con la terra 
decade di lugln Una certa in¬ 
certezza qumd per i prossi¬ 
mi giorni senza però esser* 
pessimisti Pensiamo piuttosto 
a fenomen d msrahi.ra he 
dovrehheo mitrate 'cu.p<*'a 
neamente i, caldo che co# 
buona probaPilità dourhh* 
rinvigorirli' tra la terza dece¬ 
dè di luglio e le prima d. ago¬ 
sto 

Comunque tornando all ato 
tualità oggi su tutte le re¬ 
gioni ai avranno condizioni di 
tempo generalmente buone, 
con cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso Lungo l'arco 
alpino e sull'Appenmno i en 
tro settentrionale l’afa potrà 
essere temporaneamente miti¬ 
gata nelle ore pomeridiane da 
precipitazioni a carattere tem¬ 
poralesco La temperatura re¬ 
sterà preasocchè stazionaria 
Venti deboli in direzione va¬ 
riabile a prevalente regime di 
brezze. Meri calmi o quasi 
calmi. 

Siri» 
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Con un dibattito 


sulla condizione operaia 


Aperta la Festa 
di Settecamini 

Le manifestazioni proseguiranno oggi - Sta¬ 
sera alle 19,30 comizio del compagno Sergio 
Segre — Diffusione dell’Unità sulle spiagge 



Ha preso l'avvio ieri sera, 
fon una tribuna |>olitica sulla 
condizione operaia noi lunghi rii 
lavoro, il Festival dell Umtà rii 
Settecamini. Alla » tribuna » 
hanno preso parto un gruppo 
di lavoratori ridle fahhnilie 
della zona, una folta rapprc 
sentarua di riipendonti riolla 
RAI TV e il compagno Mario 
Pochetti. Non è un caso che il 
Festival di Scttevammi abbia 
avuto come primo atto iKiliticn 
Un dibattito sulla i(ilirli/oiii- (lei 
la voratori: le manifestazioni si 
svolgono in una zona operaia 
della città e sono siate oign 
ruzzate riai compagni riell'Aiatl- 
lon. lo stabilimento riovr si è 
svolta una lunga lotta in dife¬ 
sa del posto di lavoro II Fe¬ 
stival rieiriJmtà rii Scttecami 
ni vede una massiccia adesio 
ne di lavoratori e di olierai 1 
quali, con la loro presenza, vii 
glmno riconfermare non solo il 
loro legame con la stampa co 
monista ma la loro attiva par 
tecipazmne alla vita politica, 
specie m questo momento di 
crisi. Le inanifeslaziom rii aper¬ 
tura del Festival sono siale se 
gotte ria una numerosa Folla, 
composta rii lavoratori, giovani, 
donne, ragazzi. Ieri sera si cal¬ 
cola fossero presenti cura due 
mila persone. 

Il Festival di Setlecamim prò 
seguirà nella giornata rii oggi 
con una serie rii iin(Hii'tanli ma 
rifpstazmm. Alle ore !l il prò 
gramma prevede la diifusione 
rirU’Unità; alle ore IO gara pn 
distica iter la Coppa del la 
vom-: ore IO., VI s|>eltaenlo per 
bambini: ore 17 esibizione eli 
complessi musicali: ore IO. VI 
comizio rii Sergio Segre, unirli 
rettore riell'Diiila. sui temi imi 
litici dpi iiiomcntu, 

La sera, a parine dalle me 
21. e m programma un granile 
spettacolo di prosa e canzoni 
con gii artisti clic hanno soste 
poto la lotta dcH'ApulInn. Ver 
ranno presentate canzoni di 
protesta con Paolo Pielrangeli. 
Ivan Orano e Aldo Kanebiotli. 
Si esibirà amile il coro ilei 
1‘Apollo» Ulti i soni canti vii 
lotta 

Oltre al festival ili Scltcva 
mini si svnlgnnn oggi i seguenti 
Comizi: ari \rsoli. alle ore II. 
Coli O. Maocim: a Olevmni, ove 
10.10. con ('esalimi; Agnsla. ore 
lft.-tO. eoli O. Mancini: Palesivi 
na. ore liciti, inn Mammillari. 
Domani mattina a Villa runa rii 
Tivoli si tiene un mineglm iti 
operai cavatori, presieduto ria 
Pochetti, stilla riunriu a/inne 
Operaia e sulla crisi rii go 
verno. 

Prosegue intanto la sotloseri 
fione per la stampa umumista. 
La sezione Pannli Ita fallii per 
venire 705 mila lire: rappre 
Sentano il eontrihutn dei lavo 
rotori ilei Ptiligrafico rii piazza 
Verdi. La sivinne Panoli ha 
anche raggiunto e siiin-raln il 
100 per cento del tesseramento. 
H» mio inoltre inviato somme le 
tegnenti sezioni: Gcnzuno 
Siilo lire; Macao Statali 70 nula 


Festival 
dell'Unità 
a Rieti 

8i conclude oau con un co 
nwm del eompagiH) Giorgio Na 
pojRaiio, deU'IJWino iniIiIico del 
POI « con uno siiettacoln sera 
le ,d festival provinciale del 
]'{/tttfd di RiHi. aporto vener 
<Ji scorso II commutilo Napoli 
tono parlerà alle ore 19 alla villa 
Re# Una. Allo spettauzlo. che 
avrà imiiii alle or«' 21. cantera 
OMWàn# Caselli con il suo corti 


lire; Italia JOtt mila; Riami 10 
nula lire. 

Questa mattina sul litorale ro 
mano si svolgerà una granilo 
diffusione dell'Unità, l/imzm 
tiva. ennte abbiamo avuto ino 
rio rii segnalare, è stata presa 
dalla Federazione giovanile co 
iiiiiiiista romana. Decine e rie 
eme rii giovani, appartenenti a 
quasi tulli i circoli della citta. 
Iiamin dato la loro adesione al 
l'iiuziativ a. 

NELLA FOTO; un momento 
della Tribuna politica sulla con¬ 
diziona operaia. 


CRISI 

Tutto 
da rifare 

a II fallimento di Ru¬ 
mor ha riaperto i con¬ 
trasti fra i partiti del 
centrosinistra - Giove¬ 
dì consiglio provinciale 


tùmuli si riunirà il uni 
sigilo provinciale e. con ugni 
pruh.ihilità. In stesso giorno 
sarà convocato anche il con 
sigilo culminale. Le (lue as 
scnibice si niiiiisuinn per 

I rnv are una v la ri uscita alla 
vaisi elle travaglia ria olire 
quattro uiesi le amministra 
/ioni del Connine e della 
Provincia. Non sappiamo 
(piale via verrà imboccata, 
certo fino a questo momen¬ 
to ogni possibile strada seni 
bea preclusa, temilo unito 
elle la DI' e i suoi ex al 
leali suini intenzionali a ver 
vare soluzioni siilo lo'H'auihi 
tu rifilo s iii.ilificato centro 
sinistra. 

Appare orinai chiaro che la 
crisi delle giunte romane è 
sempre pii legata ai tenta 
t iv i ili Rumor ili risolvere la 
crisi governativa. Dipenderà 
infatti rial mudo come l'ex 
piT-mleiitr del consiglio mi 
si ira a mettere ili piedi una 
maggioranza, se al minime 
e alla provincia si potranno 
avere delle (tintile. Duini il 
fallimento rii Rumor rii ri 
comporre ;! centrosinistra, 
tulio è ritornato in riiscus 
suine aiulie nella IH', uri 
PSI e nel l’Sl romani 11 
PSI. rial canto mio, ha fatto 
sapere che la crisi capito 
lina e prov melale è ancora 
la ai possibili sviluppi in 
campo nazionale 

I socialisti hanno ainltre ri 
ballilo il loro , no ari una 
qualsiasi soluzione che -pò 
sti l'asse |n»btiu> vii posi 
/ioni centristi' o ri; destra 

II F’M esclude anche una 

qualsiasi -.olii/ione ci a'tes.i 

come potrebbe c' ,ei e un ino 
noeolare rie appoggi,ito dallo 
esterno riai partiti del centro 
sinistra K' uni questa m 
certezza che si va v ceso li 
riunioni dei consiglio conni 
naie e prov inciale 

Sulla crisi il segretario 
del partito socialdemocrati¬ 
co. Franco (ialluppi. ha rila 
sciato una dichiarazione con 
la quale tenta di scaricare 
sui socialisti ogni rospoiisa 
brilla per il fallimento delle 
trattative Per Caltimpi sa 
rebbe ingiustificata Camusa 
rivolta rial PSI al rie Dartela 
(il sindaco designalo rial con 
trosinistrai rii lavorare mtor 
nn a un programma vhe a 
crebbe * spostato a destra la 
politica comunale *. 


Laboriosa e difficile la sentenza al processo per il delitto di v i a Ga t te schi 

LA LUNGA ATTESA AL PALAZZACCIO 


La Corte si è ritirata ieri mattina alle 11 — Franco Torreggiane « Nulla da dichiarare » — Mario Loria : « Sono in¬ 
nocente » — Francesco Mangiavillano: - Una assoluzione con formula dubbia sarebbe per me come una condanna » 
Le complesse vicende dei due processi: il primo annullato per la morte di un giurato e la malattia del «supplente» 


Da quindici me 'sono le tre 
e stiamo andando m macchinai 
la Corte ri Assise che giudica 
gli imputati |H-r il duplice orni 
cidi» dei fratelli Menegazzo è 
riunita m camera di consiglio. 
A Palazz.av vii) seno in molti ad 
attendere la sentenza. 11 capi 
tano Varisco e il commissario 
(latti hanno rafforzato il ser 
vizio ili vigilanza, (’i sono i 
parenti degli imputati e una 
piccola folla, la solita, che la 
curiosità spinge a restare ore 
e ore in attesa della decisione 
della Corte. Qualcuno e a Pa 
lazzaccio ria ieri mattina alle 
nove ed ha seguito tulle le ul¬ 
time battute del processo. 

L'ultimo atto è iniziato poco 
ri(,[x, le II. in precedenza, dopo 
brevissime repliche formali e 
prima che i giudici si riunis¬ 
sero in Camera rii consiglio, il 
presidente Falco si era rivolto 
agli imputati con la formula di 
rito. 

* Torreggiai,i Franco, avete 
nulla da aggiungere.’ 

* X ossi gnor e ». 

Mario lama ha detto sempli¬ 
cemente: <t Sono innocente ». 

Francesco Mangiavillano ha 
parlato invece per un paio (li 
minuti: « So. non aerei nulla 
da aggiungere. ma il Pubblica 
Ministero ha detto che io di- 
.sprezzo la piu^lizict e la cita 
umana. Sono parole assurde. Se 
durante il processo ho avuto 
gualche scatto di nervi, non è 
perchè non ho rispetto per la 
giustizia. Sono oltre due anni 
che mi porto dietro questa ac¬ 
cusa terribile, ingiusta e infa¬ 
mante che ha distrutto la mia 
vita e la mia fa miglia. Per 
questo una assoluzione con for 
mula dubbia per me sarebbe 
come una condonila ». Si r f>oi 
risieduto, con gli occhi bassi. 

« Ho cercalo di comportamii 
sempre bene » ha detto Giorgio 
Torreggiarti. 

Rolando Nonna, accusato rii 
ricettazione, non ha avuto nul 
la da aggiungere. Poi o stata 
la volta delle due donne. Kl 
vira Mangiavillano ha riiehia 
rato: i I soliti che sono olio 
base dell'accusa contro di me, 
non me li lui dati mio fratello, 
li ho guadagnali io Incorando 
onestamente ». Anna Di Meo, 
infine; « (Ili oggetti d'oro da 
me impegnati npimrteneiann 
alla mia fami,dia e non face¬ 
vano parte della rapina 

Sino alla fme dunque i prò 
Ingoiasti rii questa vucuria gin 
riiziaria hanno conservato le 
loro fisionomie processuali e 
non si soito .smentiti nelle ul¬ 
time dichiarazioni. Entrando ili 
Camera rii consiglio, i giudici 
si sono portali dietro una som 
ma rii prove, rii indizi, ri: dichia¬ 
razioni. rii testimonianze. scn 
(iti nei lunghi mesi che è dii 
rato il processo. Ma al mo 
melilo della decisione, è n 
inasto solo il volto degli ini 
pillati, tesi nello sforzo di una 
ultima dispendi! piofessione rii 
innocenza. 

Ma lv> sentenze si devniio 
motivare e le ore passate m 
camera rii consiglio servono, o 
meglio dovrebbero servire, non 
tanto a dire se gii imputati sono 
colpevoli o innocenti, ma per¬ 
ché sono (» l'uno n l'altro. 

Per giunger.' alla decisione 
vi sono voluti sette mesi. La 
vicenda giudiziaria è iniziala 
il IH gennaio scorso: si co 
mmcin eoli le testimonianze, 
poi. mentre era ancora in cor 
so l'istruUiina dibattimentale un 
glutine popolare mori. Si ri 
prese con un giudice supplente, 
ma pochi giorni riopu anche 
questi si senti male e il primo 
aprile il processo Tu annui 
lab». Nuovi giurati e il 1!» mag 
giu il via al piovessi! bis. In 
l'nv i) più ili due mesi si e giunti 
alla conclusione ma siimi già 
passati due anni e mezzo ila 
quella tragica sera del 17 geo 
nani 1%7 in cui .Silvano e tòt 
Inule Menegaz/o furono t'uhm 
nati dai colpi di pistola dei 
rapinatori. 

Ieri mattina, mentre i gm 
dici entravano in Camera rii 
Consiglili sii quel tratto rii mar 
ci.linerie ili via Gallesi In dove 
morii'iimi i due giovani una 
inani) ignota ha ricpo.sto due 
mazzi di fiori. Quella svia Ga 
bride e Sili alio Menegazzo 
tornavano ria! consueto giro 
presso le gioiellerie clienti del 
padre rappresentante vii pie 
zinsi. Parcheggiarono la loro 
lllaeeliina sotto casa, aprirono 
il cofani) per tirare fuori le 
dilige ilei gioielli, che vale 
vanii III milioni 

In quel pie iso nnimeutii i 
rapinatori se.it lai mio e si ,i\ - 
vent,irmni su di Inni 1 due gm 
v ani ri agiroud. na. que ima 
col\it!az;orie a cui gli aggio 
suri posero fine sparando, ti.i 
linde e Silvano caddero ut 
una puzza iti sangue e i rapi¬ 
natori fuggirono. Ma una don 
na. Angela Fiorentini die si 
trovava a passare per vaso a 
bordo di un taxi nella via. li 
vide e la sua te'-timomanza lì. 
dirizzò le indagini Cosi m m- 
rivi» ;i Cimino. Tnrreggiani c 
Luna presi nel rifugio rii via 
Punti. Poi venne la chiamata 


Successo dei 
lavoratori della 
« Maccarese » 

1 lai oratori vivila . Macca 
rese • hanno v mto: si e cult 
elusa im.sitivamenti' cosi la lui 
la degli operai che. con oltre 
1 (H) ore rii seiopero. hanno pie 
gato l'intransigenza riell'azien 
ria die si rifiutava ixtmiio vii 
aprire le trattative. 11 nuovo 
accorrili, approvato d.ill'assem 
bica riv’i lavoratori, prevede un 
aumento rie! 7 por venivi sul 
salano globale aziendale, la ri 
riu/innv dell’orario rii lavoro, 
che passa a 411 ore settima 
pali, una indennità gaviale un 
liliale eri altre importanti oui 
cessinili sulla stabilità rie) pn 
sto rii lavoro. Per il .11 luglio 
è previsto il primo incontro per 
gli impiegati ed t tecnici 


rii correo del miope nei con 
fronti rii Mangiavillano. 

Sembra un paradosso, ma se 
non cj fosse stato questo fatto 
nuovo probabilmente il ptoces 
so sarebbe stato concluso da 
tempo, perchè e le indagini e 
l'istruttoria sarebbero state 
portate a termine molto più ce 
tornente. Bisognava mettere 
infatti ri'acco.(tu la deposizione 
della Fioretti.m. che aveva 
sempre sostenuto rii aver visto 
tre persone a via Gatteschi la 
sera del delitto e la chiamata 
di correo di Torieggiam. 

■Se. come diceva Torreggiato 
a via Gatteschi c'era Mangia 
villano e non Loria, si doveva 
dedurre che la Fiorentini nuri 
aveva visto giu-to. ina allora 
cadeva tutta la sua ricostru¬ 
zione della rapina. Se invece 
c'era latria cadeva la chia 
mata di correo contro Mangia 
villano. 

Il giudice istruttore non è 
stato in grado di mettere d'ac¬ 
cordo queste posizioni e ne è 
venuta fuori una sentenza di 
rinvio a giudizio dove non sono 
chiariti i punti oscuri. Qui-sto 
ha fornito anche il tema dello 
scontro tra accusa e difesa e 
tra i vari avvocati. Questo il 
nodo ria sciogliere posto ai 
giudici e che essi stanno di 
battendo ria 15 ore ormai. 



Paolo Gambescia | GII Imputati MA conoscono ancora la loro sorta: da sinistra: Francesco Mangiavillano, Franco Torreggiarti ed Anna Di Meo 

Nel nuovo stabilimento sulla Salaria un clima ferreo» militaresco 

Piano sfruttamento al Poligrafico 

In pieno svolgimento l'operazione trasferimento al Salario : q uando sarà conclusa, i lavoratori saranno diminuiti di oltre un 
migliaio — Aumentando i ritmi, la produzione rimarrà identica — Le disagiate condizioni igienico-sanitarie 


Tabù 30 chilometri di mare 
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' Non è prudente fare il bagno In un que infettate. che dell* calma del vento e del mare, 

tratto di mare di circa 30 chilometri. Lo strano colore del mare è dovuto al- che spinge verso la riva le erbe in de- 

Lungo il litorale romano compreso fra la immissione sul litorata di una vegeta- composizione. « Nonostante si ritenga non 

Fiumicino e Passoscuro, le acque marine rione sviluppatasi in misura eccezionale, esservi pericolo infettivo». — dice il 

hanno assunto da qualche giorno una in conseguenze dell# stagione calda, comunicato dell ufficio d Igiene si 

colorazione giallo verdastra. Il fenomeno nei canali delle acque del consorzio di sconsiglia prendere i bagni nelle zone 
è stato spiegato ieri dall'ufficio di Igiene bonifica Osfia-Maccarese. Il fenomeno, particolarmente colpite, « fino a quando 
della capriate, il quale in un comunicato non nuovo per 11 litorale romano, appare il fenomeno non sia scomparso ». 
sconsiglia i romani a bagnarsi nelle ac- questa volta più accentuato, a causa an- Nella foio: la spiaggia di Fiumicino. 

Ecatombe nel liceo scientifico del « preside-barbiere » 

« Plinio » : bocciati il 30 per cento 

Studenti considerati «non maturi» senza tener conto del giudizio espresso 
dal consiglio di classe - Il ministro de Ila P. I. ha promesso una inchiesta 


Ha iitTariu diversa dagli alili stabilimenti che sì 
snodano sulla Salaria, alle porte di Roma: pareti ver¬ 
de-sottobosco, lunghe vetrate semi-opache dalla linea 
moderna. San sembra neppure una fabbrica: ma le leggi che 
governano il nuoro stabilimento del Poligrafico sulla Salaria 
sono quelle ferree, militaresche, autoritarie di una fabbrica. 
» Io vengo dalla Ferie rii piazza --— 

Verri:: li la produzione ai la Poligrafica non ha risparmialo 

voli comuni. ()or tare mi e.si'in oli apprendisti. ■ CV ne sono cu¬ 
pio. t'iii molto più bassa. . ritmi va MI -- ci spiega il compagna 

più sopjN>:‘tjbili. Qui uno diventa Possi della Commissione inter- 

schiavo (!('!!(' macchine, non ha na — c sono lutti inseriti no!U 

mai un attimo rii sosta .>. Chi produzione, sia quell: clic lavo 

liarla è Cui seppe Di Mattea, uno rami ria un anno c mòzzo che 

degli attuali lavoratori impegna- quell: che sono arrivali ria pn 
ti al -, Salario , che entro ago- chi mesi ». 

sto ne avrà 400 e fra non più di „ Preferisco gli apprendisti - 
due anni, quando si lavorerà a ha detto tempo fa un rapo re- 

pieno ritmo, oltre IMO. Ma non parto perché sono p:ù svegli, 

-i trotterà soltanto di nuovi as- p ;ù bravi -, . F. cosi un gruppo 

ttiiti: iicha siahthmcnlo della ... prosegue l'operaio - ò stato 

Salaria saranno trasferite (come adibito alla tu-atura. un altro 

c successo mi per molti denti alle macchine, altri. aH'mizio. 

opera: che a lavorano, te mar |)or . s j no a l taglio >. / reclami dd 
s ranze dett i altri staivi,menti , Commissione interna sono 

del Pota, aheo: tutte quelle d, , (>rnu , in un 

l d-'T,~n v !ih'?, <l Primo tempo Vammi,,,straziane 

i(l soltanto la pmdu.iour vaio- \ ,a ('-da d, rispettare le 

ri) e parte d - quelle del Xomen- f un c J ,l [ T™' "aT 

tono. (Jniiiiihi l'operazione sarà ! ,a(|<, •■- , (ta dc inactlivu c da, 

compiuta i Ini oratori del Poh- :a Produzione. Ma poi tulio e 

grafico dorrebbero essere (limi- ritornato normale, la legae del 

uniti di circa un migliaio In maonmr ondino s, e mostrata 

cambio quelli che non avranno n,,rnra u,m n,l,a ,a >" u ' nr,r 

perso .' posili saranno Urtati * ; Alcun; mesi fa un giovane « 

li marchne modernissime. 1 ‘ G'rito la maini -- ei d ee an 

„ ,,, cura il compagno Ross. jn 

A l t‘ uno di ikh fiu 4 . son/a 1 \ 

rt i. _ ,t., , ,, tiiit'li (»ivasioiu‘ 1 a/'O'HM 1*1 Iw 

«n/iiro mai ocrhi Li a mie- J • . , _ . * . _ 

. tw » i ' , assicurato du* mitro brc\c torri- 

‘ li-ii*i. mmj/.ì mai Oif uliTo iato, . , ,, ,, , 

... nu\,\ i tvi lutti (nielli olio av ranno su- 

f vi piiHturro copio al v , ’ . , » 

"ora : giorni fa sono a rivale 1 <-nm> d. an^ut.ua M- 

li!,, sta!,dimeni,. M-, nuove mac passati alla III cat# 

chine del tipo (li quelle che prò '“ l ’Ì V*,,' ,, , 

... viv u - L uilnna pmnrìldta. w'ersift 

ducono aiu iU* 4 *00 copio .ili ora. , , . . ^ A . 

r*o per completare ri quadro 

(ìiaucono f>M<7ri (' uno deqli d ( >j jiuoi'o stabilimento, è tpiclia 
altri operai con i quali abbiamo dell'ambiente, delle cond zinni 

parlato dm piano ili rulintcnsia- ipienu-o snudarle, hi alcuni ra- 

1 <7 mento tiri ì'oluirafu o La prò parti l'aria è malsana, non #t 

.dazione annuale dell azienda respira: l'impianto di aria con- 

pubblica 1 dava quale escono ni dizipea’a i>er ora dipende dal- 

tre ai i al-irt • e alle piihhlira i fJ adiacente fabbrica della 

■ ohi del.a Gazzetta 1 Ifìiaile Squilli), quindi l'azienda ha una 

lutti i modid• necessari per i di buona giustificazione: Tempo 

versi ministeri > è attualmente di f ; , alla " Ilio.grafia " alcuni corri- 

V" 1 inda qiiuifob di carta stani [vigni sono svenuti: abbiamo rio 
••pia. ì.a amdii'ioi’e non aumcn vtitn interronnrere il lavoro par 

ferri, ma '/ numero deal> Olierai oltre due ore perchè non si rivt- 

•/•'« morii: aneto' sr -- ha ore j se va a respirare ri racconta 

'ostilo Pazientili con i! tras'e i uno degli operai con , (piali oh 

lento di Salario, non ci sa i Piamo parlato c che ci ha anche 

rapro hcenJamcnti. ma le as detto che » : servizi igienici xn- 

s unzioni, iicali a ini. saranno di i no inadeguati, il nn-riico ri: fah 

ip,tinteti inferiore a! naturale ! lirica passa, c non sempre, due 

cavia il- operai. Cioè, stcs-a prò ! sole volte alla settimana, il 
dazione, minor )>ri.<(»,.i!r. mnr- turno ri: notte è sprovv ■“> ri: 

di'.ne più miniente — mangiari infermiera, e infine ve.-cono 

ritmi, maggior sfruttamento. serviti alla mensa pasti povari 

: Al reparto grafico le nnc- (li sostanza e cotti diverse iwt 

clune sono vecchie, non pruriti- prima, cosiccitè quando v engorto 

cono più rii 2001) copie, invece il versati sui piatti sono unrrwn- 

cap) pi-t-tcurie che se ne fai:- g:ahri> ' . 

ciano .1000. ina lo pretende il \nn e e che dire, il foli oro 

tal punto che sul rap|M>rtmo <|uo- ristruttura c si ridirne*- 

tubano ci deve essere scritto siona nel totale rispetta delle 

tutto altrimenti lui ti fa le note legai jinriroiinli. 
rii (li-merito n roba simile... F. Dacnini 

ivn adesso t; ehuvlono anche la rrintBJSa n«>pmi 

qual,tii. malgrado marniti, trop 
pc volte, la materia prima adat¬ 
ta. conte nn certo tipo rii in 
chui-tni o una ci-rt.i e.irta l^i 
m a impress one è ■■■ conclude 
Vmcen -o Ricconi, nn altro opc 
rp : o del',) siab’limenlo "Sala 
rio " citi- i r.tnv. s’-ano .tu 
ittent.mrio. gì.ufi ilniente. v!:or 
- !. > ,l.ii:o e:'to :n l-,‘!.l/:oltt‘ a: 

‘ra-fei :nien! :. u mitriti cax' ( he 
man mano > !ie gl: o|V-rat arre 
aito, s-, alt titano alla nuova 
sanazione .. 

K con il trasferimento il pro¬ 
cesso di ridimensionamenti, del 
l'importante azienda pubblica -- 
toi'urii'iKifl rlie potrebbe essere 
strumento di editorìa di 
le cui i(i ii;(( ini quindi potrebbe 
ro e dorrebbero essere svilup 
pale vd ampliate -- rappresen¬ 
terà un ni(oro [tasso iti favore 
delle aziende private, c questa 
proprio in un settori', quello U 
pagrafica, che sta subdolo le 
minacce c ì pericoli dello sfrut¬ 
tamento tecnnhiuca a vantag¬ 
gio delle concenti azioni mima 
pn! isti che. 

Al •Salariai' i! tona * priva¬ 
tistico * che vuole assumere ti 


11 ■ l'Inno Semi)! e •-. il liceo 

sc:>-:i' ;|i. o di ;.t Molli et,cl io é 
: co: unto un. or., una \ olla n:!n 
cron.i. ,1. I i.iji.) ie note V iceit-U' 

ricl ■ piO'lrir ila i b-ei e l! (>io 
fv-s-,»-. 1 Vnt.t'sugl;.i. nulo questo 
inverno, pel Li sua iH-rsonale 
Itati.irl a contro ie barbe e le 
/azzeri' dei - Mini -- .studenti a 
suini ,|i forbici,ite, il - l’Inno é 
ora -lilla ribalta [kt un incnsli 
bri»' caso 

Ieri mattina verso le 10, s»>no 
usciti i (auto attesi risultati della 
maturila della 111 commissione. 
K’ M()(, piato un |>util'erio. Kceo 
infatti i risultati: candidati in- 
terni (gl. maturi ,'itf. non maturi 
21. Una percentuale rii respinti 
pan al iti |iei' cento lina v era e 
propria ec.domile, tairto più in 
concepibile se si iK'ima clic nella 
1 volumi .sanine tutti e 4,'t i candi¬ 
dali sono stati giudicati maturi, 
escluso li 49., che ai è ritirato 


i.mr.im,-lite. I ragazzi non 
vietcv.mo ai loro odili: ben 
p:e-:o >ti f.ion alfisinuto si 
Inno ito an capannello di vie, me 
c decine (il ragazzi, maturi e 
• non maturi , a discutere dei 
: imi!!. iti. Co-i son venute fuori 
parecchie vose. Andando a log 
gere m segreteria i giudizi di 
non maturità dei candidati si ve 
de clic la maggioranza dice che 
- nonostante la favorevole pre 
srntazione del Consiglio Hi clas¬ 
se t. oppure , nonostante il di¬ 
screto curriculum » il candidato 
. si è dimostrato incapace di so¬ 
stenere una qualsiasi forma rii 
dialogo >. Praticamente la III 
Commissione deliberatamente 
non ha tenuto in nessun conto il 
panne favorevole dei loro col¬ 
leglli. che per cinque anni han¬ 
no seguito gli studenti, « boccian¬ 
do » leggermente uno studente *u 
tre. L'aaaurdo poi è eh* all* l 


v-uminissione. invece, ci debbono 
e-M'ie -lai: dei geni ,lat,i che 
tutti -vino .-tati inninos-i. 1! mi 
lustro rifila Puliblica i-ti a/iene 
Ferrar: (estradi suH'ep.-inlai 

ha fatto sapere che ha provve¬ 
duto all'invio rii nn is|k>ttore mi 
nistv-nale al Plinio. Comunque ti 
Ministero interverrà in tutti i va 
si in cui si riscontrerà una » non 
uniformità di giudizio A questo 
punto sarebbe auspicabile che si 
intervenga immediatamente. 
L'episodio ricl Plinio Seniore non 
ò certo runico di questo genere. 
Ormai sono innumerevoli i casi 
di studenti che sono sfati amnu-s 
si alla maturità con giudizi più 
clic favorevoli, e regolarmente 
vengono respinti, dimostrando 
che il nuovo tipo d’esame, pre¬ 
sentato come la panacea dei 
mali della scuola, mai ha risolto 
affatto i problemi, anzi li ha *u 
mentati. 


Urge sangue per 
Eugenio Oddi 

Al compagno F.ugcnui Odd:. 
fratello del niinpaguo Kzio. re 
-pon-abilc deH'uflìcio diffu-ion,' 
del nostro giornale, rimasto 
ustionato m un incidente sul 
lavoro l'altro ieri, urgono v'on 
lume tra-fu-iolu di sangue. Le 
condizioni di Oddi sono dispe 
rate. 

I familiari pregano tutti co¬ 
loro che possono aiutare il loro 
v aro rii andare a donare il prò 
prio sangue al centro ustioni 
del S Eugenio, dove è riceve 
rato il compagno. 

I familiari piegano rii speci¬ 
ficare che il sangue è versato 
per Eugenio Oddi o per l'Enel. 


■rui '"oro: 


E' nata 

Laura Marianetti 

Il compagno Ago-buo Ma::a- 
nett.. segretari» gi-aevalr ag 
giunto della Camera dei Lavoro 
è divenuto padre rii una bella e 
vepa bambina che sarà ohia 
mata Laura. Al compagni Tina 
e Agostino Manimetti o tu par 
tu (ilare all.) piccola Laura va 
riami le felicitazioni rii tutti : 
compagni della Camera rie! La- 


il partito 


CIRCOSCRIZIONE NORD: or* 
2# i fegretari di tciion» prttvo 
la saziane Trionfala con Palo»». 

COMMISSIONE URBANISTI¬ 
CA: lunotti ora 19 in FadarrtfW- 
na can Somogyi. 
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Per imprudenza una nuova tragedia della strada 


pag. 15 / rama 


Con la «500» contro il bus: 
famiglia distrutta (3 morti) 

Il conducente dell'utilitaria ha abbordato forte una curva stretta e la vetturetta ha sbandato, 
piombando sotto la «corriera» — Morti il guidatore, la madre, la sorella; gravi due bambini 


Un'intera famiglia è rimasta 
atoudutrotU in un gravissimo 
incidente stradale avvenuto ieri 
mattina sulla via Flaminia Tre 
persone sono morte e due barn 
bini giacciono m fin di vita al 
loapedale di Civitacastellana. 
dove sono stati ricoverati in 
osservazione, dopo un delicato 
intervento chirurgico Questo e 
il tragico bilancio dello scontro 
tra una « 560 » ed un pullman 
di servizio sulla linea Temi 
Roma. Neanche una settimana 
fa. domenica scorsa altre due 
famiglie erano rimaste deci 
mate in un pauroso incutente 
sulla Pontina, nel quale cinque 
persone avevano trovato la 
morte: tra esse un bimbo di 
appena 1 $ mesi. 

D tragico scontro di ieri 
mattina è avvenuto al chilo¬ 
metro 54.588 della Flaminia, in 
una curva molto stretta, peri¬ 
colosa. Sulla < SOS » via Mia va - 
no Domenico Gammtno. alla 
guida, di 21 anni, un militare 
in licenza, abitante in via Pan- 
sacchi. a Monte Sacro, la ma¬ 
dre Elena Petrucci. di 47 anni, 
e la sorella Amalia Inoltre 
sulla vetturetta si trovavano 
anche Orazio Cammino, di 6 
anni, e la figlioletta di Ama- 
Us Petrucci. Alessandra, di 
tre anni 

I cinque erano partiti presto 
da casa, per andare in gita ad 
Otricoli, m provincia di Terni. 
Domenico Garrimmo era appena 
ritornato, per un breve periodo 
di ferie, dal suo battaglione di 
stanza a Bologna Cosi la fa¬ 
miglia ne aveva profittato per 
andare a trascorrere il sabato 
e la domenica al loro paese 
nativo Tra l'altro la signora 
Amalia stava traversando un 
periodo di depressione: da 
Circa due mesi aveva perso il 
manto. Adriano Zar,dona, ed 
una giornata all'aperto le 
avreboe senz altro giov ato. 

Cosi, di prima mattina, sono 
saliti tutti e cinque sulla uti¬ 
litaria, ancora intestata al ma 
rito della signora Amalia, ed 
hanno imboccato la Flaminia. 
Doveva essere una piacevole 
gita. E* finita tragicamente. 
Tutto è avvenuto al chilometro 
51,500. In quel punto c’è ap 
punta una curva stretta che 
la « 500 * ha preso troppo forte, 
sbandando e finendo sull'altra 
corsia. 

Proprio in quel momento so¬ 
praggiungeva un pullman, in di¬ 
rezione contraria L'urto è stato 
inev itabile, il conducente del 
pullman si è trovato improvvi 
Mmente davanti la « 500 ». che 
è andata a schiantarsi contro 
il pesante mezzo, è rimasta m 
castrata sotto, ormai ridotta ad 
un ammasso di rottami. Imme¬ 
diatamente. vincendo il forte 
choc, l'autista del pullman, 
Mano Quadracela. 41 anni, re 
siderite ad Amelia <provincia 
di Terni) ed i passeggeri, unici 
testimoni dello scontro, sono 
scesi, si sono precipitati verso 
i rottami per soccorrere gli in¬ 
fortunati. 

L’opera di soccorso è stata 
molto difficile. La «500* si era 
tutta accartocciata: t corpi di 
Domenico Cammino e della so¬ 
rella sono rimasti incastrati nel 
l’abitacolo fino a che non sono 
arrivati gli agenti della stra 
dale di Civitacastellana: ma 
ormai non c’era piu niente da 
fare per loro. Gli altr. tre sono 
■tati immediatamente accom 
paganti all'ospedale di Cu ita- 
castellana Per la signora Pe- 
trucci non c’e stato nulla da 
fare: è morta subito dopo il 
ricovero. 

I due bambini sono stati su¬ 
bito sottoposti ad un delicato 
intervento chirurgico: ora sono 
ricoverati in osservazione, le 
toro condizioni sono molto grav ì 

A causa dell'incidente il traf¬ 
fico sulla Flaminia è rimasto 
bloccato per circa due ore, e si 
è formata una lunga coda di 
auto. 


Identificato il giovane morto al S. Giovanni 




Da Palermo con l'autostop 



C stato identificato .! gio 
vane autostopp’sta ìnwM.to 
sull'Autostrada de sole e 
morto, successiv amento, a! 
San Giovanni Si ch'amava 
Salvatore Eh Marco, aveva 
19 anni ed era nato a Pa 
tornio. Il ntoiiufcc unenio e 
stato effettuato ieri mattina, 
nell'Istituto di medicina k 
gale, dal padre e dal fratei 
lo del g.ovanf 

Salvatore Di Mario ime 
stilo da un auto mentre eh e 
deva un passaggio era «lato 
ricoverato al bau Giovanni, 
dove non a\»*va p.ù ripreso 
conoscenza Con se non ave 
va nessun documento solo 
una macchinetta fotografica, 
perciò la sua identificazione 
era molto difficile Si peti 
sava ad un turista straniero, 
forse americano, poi la setti 
marca scorsa una desina ave 
va ritenuto che fosse il pro¬ 
prio figlio, e come tale lo a- 
veva identificato 

Due giorni dopo il v ero Ce 
tostino Casalom si era rifatto 
vivo II giovane morto era 
rimasto ancora senza nome 
Nei giorni scorsi molta gen 
te si è presentata all obito 
rio per identificare lo sco¬ 
nosciuto. credendo che potos 
se essere un loro parente 
scomparso Ieri e avvenuta 
La definitiva identificazione 

Vello foto' Salvatore De 
Marco nel lettino del S Gio 
vanni, poche ore prima di 
spirare 


Appunti 


Il giorno 


Oggi è domenica 27 luglio <208 
157). Onomastico: Pantaleone. 

Lutto 

E' acomparso il compagn 0 
Espoen Fortuna impiegato nei 
servizi tecnici della direzione del 
partito Al padre Renato e alla 
madre Benigna, giungano, in 
questo momento di dolore, le piu 
sentite condoglianze del partito 
e deli Unità. 

OFFICINE 

Ricca (riparazioni auto - elet¬ 
trauto - carburatori), circonv. 
Nomentana 290. tei 4Ì52Ì19, Co¬ 
ri (elettrauto), via Como 2J. 
tei 864 749 Cavaliere ( ripara 
ziorn auto - elett to - gomme), 
corso Francia 259. tei 22 74 601 
£.74 803. Zanoli (ripara/ auto 
elettrauto), via Casilina 535, 
tei 27.19 889 Carar di Pagna- 
nalli (riparazioni auto elettrau¬ 
to). via Paolo Caselli 9 (Porta 
S Paolo), tei 570 919 573 517. 

Delle Fratte * Ceccartlli (ripa 
razioni auto - elettrauto), largo 
Angelicurn 5 (ang. via Naziona¬ 
le). tei 67 90 878 Mattogne <e- 
tottrauto - carburatori), via Tu- 
st n[ana 164. lei 784 605 Taurino 
(riparazioni auto - elettrauto), 
via Telese 34 (ang via Prene 
stina). tei. 274 945 Sarchi (ri 
parazioni auto - elettrauto), via 
Priscilla 37. tei. 83 14.608. F.llf 


Via Castel Giubileo 

Abusivo l'impianto 
che fabbrica bitume 

Il Comune riconosce giusta la nostra denuncia • Quan¬ 
do vorranno spenti i forni dio ammorbano l'aria? 


La nostra denuncia ha colpito 
Mi segno Mia fine di maggio 
segnalammo sul’e colonne del 
nostro giornale la giave ulna 
none che si era vmu’a a di 
terminare m via Castel Giubi- 
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ONORANZE FUNEBRI 

Cooperativa i.r.l. 

« Città di Roma » 

Sodo V. Ubicano IH-121 
Succ. V. Tagliamela 75/A 

75.73.641 3 linee 
770.300-854.854 

Alcuno TARIFFE FISSE FU 
MIRALE COMPLETO di car¬ 
ro • faretre in castagne e 
pratiche 

9* clesee, oaci. la* L, 17 410 

a* • • ■ • 12.020 

1 * • • » • 10.000 

1 * ■ cetano le. 

Spaline, asci. le* * 01.100 
1 * ciane eercetate 
In note a note* 
ne, caaae 01 aio* 
co e. 10 , Orep- 
p appiè, taci, igt *111.010 
Caaae di alato e. 1 » 0.000 

SERIETÀ' . SIGNORILITÀ’ 


leu in prossimità del raccoido 
anulare, con la collocazione di 
1 un impianto |>er la lavorazione 
a caldo degl' asfalti, < Le csa- 
azioni degli i ripianti — scri¬ 
vemmo — ammorbono la zona 
con un fumo nero irrespu abi¬ 
le ta jv icolosita Hi quoMe e 
sala/mni e nota a tutti: ì fumi 
di catrame contengono come si 
1 sa una notevole peicentuale di 
agenti cancerogeni » 

Do|>o la nostra denuncia lo 
as-oi-oiato all Igiene ha dispo 
-m una inchiesta da dove è 
risultato che 1 impianto gestito 
da Antonio Gioacchmi, è stato 
allestito abustvamente « Duran¬ 
te il funzionamento dell'impian¬ 
to termico — dice un conuni- 
tato del Comune — ai verifica 
una notevole diffusione di fumo 
nero e denso che arreca mole 
stia al vicinato» La nota in 
fo'ioa «he contro il gesloie è 
stata elevata una vontravveli¬ 
none e che da * jiaiie della 
competente ripaiti/.one di Poli 
zia urbana sono in corso gli 
atti per la sospensione dell at- 
tmtà del! impianto ». 

Anche se ci sono voluti due 
mesi [**- accertare una verità 
tanto palese, non possiamo non 
essere .soddisfatti dell'interven¬ 
to del Comune. Resta però da 
vedere quando la ripartizione di 
Polizia riuscirà a far sgombrare 
dalla zona gii impianti tanto 
nocivi per la salute pubblico. 


Pescosolido (riparazioni auto), 
viale Jonto 275. Tel. 883.111. 
Elettrauto Costantini, via Con 
cordia 18. tei. 75.79 244. Lucarelli 
(riparazioni auto - elettrauto - 
carrozzeria), via Pomezia 5. 
tei 755 697 Autorimessa < Resi¬ 
dence » Servizio Innocenti, p zza 
Madonna delle Salette 12 (Mon 
teverde Nuovo), tei 53 84 41. De¬ 
sideri (autofficina autorizzata 
Alfa Romeo), via Grotta Perfet 
ta 333, tei 54 (M 608 Lipari (ri¬ 
parazioni auto carrozzeria), 
viale delle Provincie 135, tei 
426 257 Vignali (riparazioni au 
to - elettrauto), viale America 
119. tei. 59 11 980 Soccorso Stra¬ 
dalo: segreteria telefonica n 116 
Centro Soccorso A.C.R.: via Cri 
stoforo Colombo 261, tei. 510 510 - 
51.26 551 Ostie Lido: Officina 
S S S. n. 383. Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64. telefono 
60 22 744 - 60 22 427. Officina 
Lambcrtini A . Staz Serv i/io 
Agip. p le della Posta, telefono 
60 20 909. Pomezia: Officina SSS 
n 395, Morbinati. via Pontina 
km 29 500. tei. 910 025. Officina 
De I^ellis. via Roma 48. telef. 
910 645. Ardoa: Autoriparazioni 
Pontina. SS 148. km. 34,200, tei. 
910 008 910 497 Clampine: Scior- 
ci Officina Autoriz. Fiat (elet 
trauto • carburatori), via Italia 
7. tei. 61.13 211. Garage Terrm- 
nus (ripar, auto e gomme), via 
4 Novembre 61. tei 81.14 000, 
Labore: Officina F 111 Diaco 
iripar auto, carrozzeria), via 
Flaminia 1213 B, tei. 60.11640. 

FARMACIE 

Acdia: largo G. da Montesar- 
chio 11 Ardoatino: via L Bonin 
contri 22. via A Leonori 27. 
Bocce*: \.a Bouca 184. via Ac¬ 
uii -.io fi Borgo-Aurelio: Largo 
Cav alleggerì 7 C«i*lb#rtone: 
via Cu sa Ibertone ‘28 Collo: 
\ia S Giovanni in Intera 
no 119 Cet •'crlle-Prenestino 
Allo: via dei (ariani 253 via 
Prenestma .163, Largo Irpinia 
40: via dei Pioppi 5c. via Fe¬ 
derico Delpmo 70 72 74 Esqulli- 
no: via Cavour '2. piazza Vit¬ 
torio Emanuele 45 via Mcrula- 
na 186; via Foscolo 2 via S. 
Croce in Gerusalemme 22 Gal¬ 
leria di lesta Stazione Termini. 
EUR a CeccMgnola: via I au- 
rentina 591 Fiumicino: via Tor¬ 
re Clementina 122 Flaminio: 
via Flaminia 7; via Pannmi 37 
Gianlcolonso: piazza S Giovali 
ni di Dio 14 via Valtellina 'U, 
va Abate Ugone 2-5 via Ca 
setta Mattel 300 via C Se 
rifinì 28 Magliana-Trullo: P /a 
Madonna rii Pompei 11 Mazzini : 
via Pauliicu de' Calboli 10 via 
Monte Zebm 34 16 Madaglfa 
d'Oro: piazzale Medaglie ri’Oro 
71 Monta Mario; via Trionfale 
8576. Mantasacro: via Isole Cur- 
zolane 31. via \ al di Cogne 4 
via Nomentana 564, via Cubi io 
Casati 77. Mantatacro Alto: via 
Ettore Romagnoli 76 78 Manta- 
varda Vecchio: via G Carini 44 
Manti: via Nazionale 228. Via 
dei Serpenti 127 Nomante no: 
viale Provincie 66, piazza Mas 
sa Carrara 10, via Livorno 
27abc, via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga 
ma 42; via Pietro Rosa 42. via 
Stella Polare 4L Ostiense: via 
Rosa Raimondi Garibaldi 87, 
via Salvatore Pinchcrle 28 via 
Ostiense 85. Circonv Ostiense 
269 Parlali: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1 Ponto Milvia: 
piazzale Ponte Milvio 19 Parta¬ 
nocela: via dei Cluniacensi 20. 
v ia dei Durantini 273 a Par- 
tuansa: via G. Cardano 62; via 
F Arese 6 6 a Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44. via 
Leone IV 34: via Cola di Rien 
io 124. via Scipioni 204 208 (ang 
via Fabio Massimo 74 76), via 
Federico Cesi 9; largo G. di 


Montezemolo 6 (via Carlo Pas¬ 
savia l): via Trionfale 118. 
Pronesti no - Labicam - Terpl- 
gtiattara: piazza Roberto Mala- 
testa 38: via Torpignattara 47; 
via del Pigneto 110. Primavalle: 
piazza Capecelatro 7; via Monti 
di Primavalle 187; via della Pi¬ 
neta Sacchetti 412 Quadrare - 
Cinecittà: via Marco Papio 3.5, 
P. Cominio 29; via Appio Cluu 
dio 306; piazza S. Giovanni Bo¬ 
sco 39-40 41 42. Quarticciolo: via 
Ugento 44. Regola - Campiteli! - 
Colonna: via Banchi Vecchi 24. 
via Arenula 73. piazza Campo 
de’ Finn 44. Salaria: via No 
montana 67, via Tagliamento 
58. Sallustiano - Castro Preto¬ 
ria - Ludovisi: via Quintino Sei 
la 28. ang via S. Spaventa .10. 
piazza Rarberim IO - via A \a 
lenziam 20/20 a. via Volturno 57. 
S. Basilio - Ponto Mammola: 
Piazzale Recanati 48-49. via del 
Podere Rosa 22. S. Eustachio: 
corso Rinascimento 50 Tastac¬ 
elo - S. Saba: via Marmorata 
133 Tiburtlno: via degli Equi 
63 Tor di Quinto - Vigna Clara: 
via di Vigna Stelluti t6. Terra 
Spaccala a Torre Gaia: via di 
Bella Villa 62, via Casilina (ang 
via Tor Vergata), via dei Fagia 
ni 3 Trattavare: piazza Della 
Rovere 103. via S Gallicano 23; 
viale Trastevere 229 Trevi-Cam¬ 
po Marzlo-Calonna: via Due 
Macelli 103, via di Pietra 91: 
via del Corso 417 Triatta : corso 
Trieste 167, via Rocca Ami 
ca J0. via N'emorcnse 182 Tu- 
tcolano-Applo Latino: piazza Fi 
nocchiaro Aprile 18, via App.a 
Nuova 53 Ma Acaia 47, via 
Carlo Dcnina 14. via La S[>o 
zia 96 98. via Enea 38, via La 
nuvio 9-11. 


.«/ tu ■ itfiW ij.'-s' .«< u 

ROGÉ 

PASTOP FARINA 

/ , t , * ■* 

J Vi, ..fl.'o t, , , . . 


'V. 


L. IH 


(AGII lift]) 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio • Gabinetto Madie# p*r la 
dugnoil • cura dall* « aol* • diityn- 
noni a d*bol«*a fawuali di natura 
n«rvo>a, pnchica, andocrina (ntu- 
ratttma dahcianza fattuali). Coniul- 
tatlom a cura rapida pra-matrimoniall, 

Dott. PIETRO MONACO 

Rama - Via dal Viminata, IR, Int. 4 
(Staziona Termini) - Orario *-13 a 
19-1 il fattivi: 9-10 * Tei. 47.11.10 
(Non ti curano vanaraa. palla acc.) 

SALI ATTESA SEPARATE 
A. Cam. Rama 1901» dal 99-11-99 

Madie* apaclallata dermatetege 

DOTTOR 

DAVID 


STROM 

Con aetaroaanta (ambulatoriale 
oparaaloB*) dalla 

EMORROIDI t VENI VARICOSE 

Cura dalla eomplleailoiii: ragadi, 
Qabtu. acumi. ulaera varleoee 

VINIIII) FILLI 

DI9PUNZI0N1 9IH0AU 

VIA COU DI RWZO A 152 

Tal 304 Mi - Ora 9-99; faatlvf 9-19 
(Aut M Rea. a T79/tt31t8 

dal ER maggia IRl) 
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E RITROVI 


Rapirci» di 
Tosca a Aida 
a Caracolla 

Domani iS. alle 21 alle 
Tei me di Caracalla. replu-a di 
• Tosca » di Puccini itappr 
n 15). diretta dal maestro 
OhvieiO De Fabritn» e into-- 
p.-etat* da Antonprtta stella, 
Roggero Rondino, Antonio 
Bover 

Martedì 99. alto 2’-. replica 
di • Alda » di Verdi, diretta 
dal maestro Pietro Argento e 
interpretata da I mra Msra- 
gliano. Laura Didier r.tmbtr- 
della. Bruno Pre\edi Giulio 
Fioravanti. Paolo Washington 
t Renzo Ganzale* Maestro del 
coro dei due spettacoli Tullio 
Boni 

CONCERTI 

ASS. MUSICALE ROMANA 

(Chioatro di Genovesi' Do¬ 
mani alle 21.30 Duo di Atene 
concerti dt chitarra mi.mhe 
di Soer, Bach. Haendel 


TEATRI 


ALLA QUERCIA DEL TASSO 
(Giukaia) • Tel. 734-820 
Alto 21JO Estate di prima 
■ AuRtrione • di Plauto Re¬ 
gia Sergio Ammirata con 
Alotai. Ammirata. Chiari. Da. 
nato. Larice. Pasqumt. Bo- 
nlnt 

SORGO S. SPIRITO 

Alle 17 la C la D Oi iteli - -Palmi 
preRenta • Rita da Casi la * 1 
atti in 15 quarti! di Milione 
La-brum - Prezzi fimiliau 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti 
d’AHbert 1-c) 

Alle 19-21-3.» * L’orologio In¬ 
namorato * e « Rivali della 
pompa » di Keaton. « Max e 
l'aperitivo » di Ma* Ltnder ’SIO 
PORO ROMANO (Suoni r luci) 
Alle 21310 Italiano. lnglr»e 
Francese e Tedeaco. alle 23 
nolo lngleae 
LA FEDE 

Unico concerto « 1 Blue* * di 
Curtia Jones 

MUSEO DELLE CERE CA¬ 
NINI (P-sa Sa. Apostoli 6-7) 

Alle 9-13 e lb-22 emulo di Ma¬ 
dame Tusaaund's di Londra e 
Grevin di Parigi atatue di ce¬ 
ra di personaggi a grandezza 
naturalo 

ROSSINI 

Alle 19 familiare, ultime re¬ 
piu he C la Er Piccolo de 8r- 
ma dir E Liberti con « Beh 
temo oneste pe' tradizione » di 
E Liberti con M. Pace, G Do¬ 
nato. E Liberti, B Ciangola 
Regia dell'autore, scenogr del 
pittore Fabia Federici 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alle 21.15 ultima, nella Chie¬ 
sa S Maria della Consolazione 
presenta a grande richiesta 
« S Francesco .lampone da 
Todi ■ con G Mongioviiio. C 
Maestà. A Marini. L Raddi 
TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. $84003) 

Alle 21.30 • Le donne di Aristo¬ 
fane • Ubera riduzione di 
Giorgia Prosperi con Pao¬ 
la Mannoni. Renzo Palmer. 
Job* Greci 

VILLA ALDORRANDINI (Via 
Nazionale • Tel. 674598) 

Alle 18.15 e 21 ut XV estate 
romana di C Imre» e Anita Du; 
Tante. Leila Imeni con * Il tra 1 
bocchello » grande successo 
comico di U Palmerini Re¬ 
gia C Durante 

VILLA CELI MONTANA (Pias¬ 
se S. Giovanni e Paolo) 

Alle 21.30 ultime repliche com- 
pteaan romano del Balletto dir. 
M Ottnelli coreogr. M Oti- 
nelli. M Pistoni. W Venduti. 
A Caporilli muaiche Ciaikow- 
aki. Benedetto, Marcello Rota. 
Rimski Koreakov 


VARIETÀ' 


AMBR4 JOVfNELLI (Telefo¬ 
no 730.3318) 

7 haM'hi rov .1 e rivista Sbarra- 
Carini 

ESPKRO 

L viali archi non pregano, con 
J (>ai ko A 4 e nv Gianni- 
Sampiei ì 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

la porla ori • annone. < ori J 

<..irko DR A 

ALFIERI (Tri. 290.251) 

I a porla drl cannone, con J 

r.aiko DR + 

AMERICA (Tel. 588.168) 
la porla dii «annone. « nn J 

(. ii k" DR O 

ANTIKl.S (lei. 890.947) 
limila i u.a/zu brucia con F. 

♦ S III l\ \ I ISOAJJJ 

APPIO (Tel. 779.838) 
t n lirllkiimii novembre, con 
(. I nliolii igida l\M HI 9 + 
ARCHIMEDE (Tel. 873.587) 

( IuuMira ' a 
ARISTON (Tel. 353.2X0) 

vi « iti miri Miri r uri. con 
b i >u ,t < \ \i h i uh e* 

ARI.KCf MINO (Te). 358.834) 

l In c i a « ‘•In a 

An.WTIC. (Tel. 76.10.658) 

( Imiterò srn/a croci, « on M 
Munii A + 

AVANA (lei. 51.15.105) 

t no rii pio all Interno, con 
(. Ilill'in A * 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

( 'lioi- i t ' -n\ a 

BM.IH IN \ (lei. 347.302) 

I rnmpleovl « on N Manfredi 

n\ 4+ 

BIRBI RINI (lei. 471.707) 

t tinaia i« • (ntu i « con 
V v m «rn-i l'Ir # 44 

BOI.OGN \ (lei. 426.700) 

SU pliant mia nioullr infeltrir, 
i oi s \ d in (VM 14 ) DR 44 
BRVNf \C( IO (Tel. 735.255) 
(.oardia. «nirilia m rlta bri¬ 
gadieri' «■ mar» »« lalln. con V 
III -ni i (4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Brev i ( h iiHiir.i est i « a 

C4PRANICI (Tel. 672485) 

la urto sfiniate imi li sh i- 
r 11 i \ M 14 1 l>R 4 

CAPRAMCHF.TTA (T.672.485) 

I t , \ fi «-•*» V 

ONESTAR (Tel. 789^42) 

{ Imurin se II/A «rncl, « nn M 
.Miniti \ 4 


4° MESE di 
esclusiva all' 

ARISTON 

Il film non varrà praiantate 
In altri locali di Rama durante 
la corrente stagiona cinema- 
tograflc*. 


mETTI, 

unn sera 
n cena 

1 F l (IMI i II t IH ■ ( I ( 


ARIA CONDIZIONATA 


La sigla rii* 
aasta aJ tristi " M glia 
carrrigaMtosa alla se- 
fueata •laaatttaasiaua *ar 

teuari: 

A a Avventare#* 

C a f'smirs 

DA a Dteegaa aalm««a 

DO a D*tuut'4it» 

DR = Draaamariaa 
O m Gialla 
M a Masi cala 
• a taatiaieatato 
•A = fattrice 
•M a narice ■ ri alagta# 

n a aatra gi ad lata ami filai 
rieaa «apraaaa ari moda 
accecata: 

44*44 st aecaalaaala 
4*4* a atti"»* 

444 « baaaa 
44 a diaerata 
4 a gMdlaara 
VM U a vietata al mL 
■ari di li aaal 


COLA DI RIENZO (T-350-5M) 

kUNSnna r | vuol dolci vizi al¬ 
la corte del re «on T lordav 
(V M 14 ) \ 4 

CORSO (Tel. 871.691) 

J* ore all inferno « on R Har- 
n«oil DR 4 

DUE ALLORI (Tri. 273.287) 
SuvanQa r l vuol dolci vizi al¬ 
la corte drl rr. «on T Tordov 
l'M 14 ) A 4 

EDEN (Tel. 390.188) 

la cortina di bambii, con D 

Durvea \ 4 

EMBASSY (Tri. *70-245) 

L Uttiaiu (Imi m etile t| Vitto 

con M | 'il G 4 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

Uitogua rwerr m dur per 
fare l«» vkidim con -I (.leaion 

*\ 44 

El'RCINE (Piazza Italia 8 • 
EUR . Tri. 591.0988) 

¥ lattihirk con H KohRliam 

a mi )>tt 

EUROPA (Tel. 885.738) 
ti in'iiitnii" '«in 1 « haplln 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

FIAMMETTA (Tri. 470.484) 

Pisi Diri» 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

rhiu«»if W a tivù 

GARDEN (Tri. 582.848) 
Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere r maresciallo, « nn V, 
De Sira C 4 

GIARDINO (Tri. 894.948) 

La prima volta di Irnnifer. 

con J Woodward 

(VM 4 i UH 44 

GOLDEN (Tri. 755.002) 

*»t >anin» ,,,, , ninno 

1V M 1 » » V 4 

HOLIDAA (targo Benedetto 
Marcello • Tri. 838.326) 

H' *•« • fi ir-nr a erliv « 

IMPERI AI-CINE N. 1 (Tri*, 
fono 888.745) 

Giaco d'azzardo con K Smith 

DR 4 

IMPERIATINE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.881) 

li pozzo r 11 pendolo, con V 
Price (VM li') G 4 

MAESTOSO (Tri. 788.088) 

I hui-um estiva 

MAJESTIC (Tel. 674JMMI) 

(«I. V' ni |“UI a -'I V. 

MAZZINI (Tri. 351.842) 

Rtephanr una moglie infedele, 

« nn S \ndi ,m ( \ M 14 ) l)K 44 

METRO DRIVE IN (Tetofo- 
no 60.90.243) 

Sciarada, «.on C Grani 

G 40 * 

METROPOLITAN (T. 089 400) 

Vrdo nudo con N Miuitreill 

C 4 

f VAI IH) G 4 

MIGNON (Tri. 860.193) 

II compromrvso, «un Al Frit- 

ziua (VM là) DR 444 

MODERNO (Tel. 480.2X5) 

(■li eredi di King Kong \ 4 
MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

(-iinievvioni intime di tre gio¬ 
vani sposi. « on H Vallone 

(VM 1S) 9 4 
MON DI AL (Tri. 834.876) 
ciimvui.. estiva 
NEW YORK (Tel. 780.271) 
la porla del «annone, «dii J 
Garko DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

sciarada, «on C Grani 

(• 444 

PALAZZO (Tri. 40-56.631 ) 

Il bell Antonio, uni M Ma- 
Mi marmi i\M : 1,) UR 44 
PARIS (Tri. 754.368) 

Quel mairdrltn ponte *ull'F.lba 
• mi 1 Hiiiin r DR 4 

PASQUINO (Tel. 503622) 

The Sfrange \ffalr (in orig ) 

PLAZ.4 (Tel. 681.193) 

Juviine, culi M Hu«c‘r 

(VM IH) IIH 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.110) 

GII adoratori drl ir»»» 1 un M 
l’.ik illusili S 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I 5 volti dell ostavi ino «mi K 

Douglas G 44 

QU1RINKTTA (Tel. 670.012) 

II magnaci 10, « on h (itti 

(\M IH) IIK 4 

RADIO CITY (Tri. 464.103) 

3 I« ime ragazze In /.inno. « nn 
li JnliriMm A 4 

REALE (lei. 580.234) 


I nn 7 

Hunt< i 

DR 

4 

RKX (Tri. 864 165) 



( hit»' 

11 f .1 V . 



RITZ 

(Tel, 



Muri 

malrdrit» poni* sull l.lha 

■ on 1 

Munii i 

DR 

♦ 

RIVO! 

,1 (Iti. I60KX.I) 



Noli 

Ululi II (Jittktiiit 

pei 

la 

coda 

Clic V Muntami 




(VM ili !G 

i e 

’♦ 


Il gobbo di I on«|ra, « nn G 
SI,-Il i\M IH) G 4 

ROVAI, (Tel. 770.549) 

VII mirrilo e ritorno, con A 

Miltph'. A 4 

ROXY (Tel. 870.504) 

(ini si ,1 «ulti parliamo di Un. 
mini 1 mi \ Manli « di 

t»A 44 

suoli (lei. X65023) 

la gioirà ili I nininli, 1 nn G 
Hu : \ A 44 

SISTINA 

( Imi', il 1 M iv 1 

SMKKM.IM) (lei. 351 581) 

I Impiegalo imi N M.inticdl 

t ♦♦ 

KUPKRCINKMA (Tel. 485.498) 

(. imisura 1 »ti\a 

TIF1AN3 |\m A. De Pretto ■ 
lei. 462 390) 

(•angstrr love 1 nn K Fritz 
(\ M IH 1 DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

frullìi) Ciri <*( 1 Mrt'iRdnrt 

M 44 

TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 

( linisur 1 « »(i\a 

LNIVKRS4I. 

C hiu«ur 1 r«tica 

VI(iN \ ( l-AR\ (Tel. 320.359) 

Chiusura esile a 

Seconde visioni 

Arill\- GII Infermieri della 
mutila, rim Bue Vaioli C 4 
ADKIM IN).. L'ira d| DI», ioti 
M Foni 1 VM H> \ 4 

AFRICA Chiasma estiva 
AIRONF I,'impiegato. « nn N 
Manfredi (’ 44 

AI.ASKA la fratellanza « <111 
K Douglas (VM 11) l)R 4 
ALBA: Killer addio A 4 

ALCE- La notte dell'agguato. 

con G Pe« k DR 4 

Al t ’5 OVE Per un pugno di 
dollari, con C Eaitwnod 

A 4 * 

AMBASCIATORI: Le salaman¬ 

dre, con B Cunningham 

(VM IH) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: T baschi 
rossi e rivista 

ANIENE: I tra arveaturlarf. 

con A. Delon A 44 


APOI LO L'alibi, «on V Gass¬ 
ata n SA 4 

AQLii-A: La fraiell****. con 
K Douglas (VM III DR 4 
ARALDO 11 tiglio di Godzilla 
«mi B .Mai da A 4 

ARGO Hullitt. «un >> Me 
(-iucca G 4 

ARILI Bullitt, con S M 
Wuern G 4 

ASTOR* L'urlo dei giganti, con 
J Bilance DR 4 

Al Gl kit k Dove osano !- 

aquile, « on R Burton 

i\.M 14 1 A 4 

Al Ri I IO 11 rumandante Rn- 
hln»«>n Crosue, con D Vari 
D\ke SA 4 

Al Rio rimltrra senza croci, 
« >• t M Mcr« t> - A4 

Al ROK A Intorno a lui fu 
morte 

Al SOMA I ronsplesai. con 

\ .ManftHi.lt SA 44 

avorio: Tartan • (1 grande 
Nume 

BEI SITO: La prima volta di 
Jrunifrr, con J Woodward 
t\M 14 ) DR 44 
HOITO tilt» citi» bang bang 
« on D \ ,01 D\ ke A A 4 
BRAMI Dove mano le aquile 
«.ot H Umtmt i\K 14 ] A ^ 
BRISTOL Orgasmo, «on C 
Baki r l \ M IH) DR 4 

BROADWAV: Storia di un 
trimitiaie 

CAI 1 FORNIA- Per un pugno 
di dollari, con C Eastuood 

A 44 

fASHIO: I sette senza gloria, 
l'nit M Carne DR 4 

CASTE 1 LO. zaai: odissea nello 
spazio, con K. Dullea 

1 ♦♦♦♦ 

CLODIO- Chiusura estiva 
tOI.ORADO Tarzaa r 11 gran¬ 
de Aumr 

cokai 10 fati odissea nello 
spazio, con K Dullea 

A 4**4 

CRIHTA 1 LO I sette senza glo¬ 
ria. coti M Carne DR 4 

UH. I \SULIO Chi US estiva 
IH \M ANTE l nn di piu al- 
l'inferno « on G Hiltun A 4 
DI AN \ l no di piu all'Inferno 
«on Ci Hiltiut A 4 

DORI.A Citi» cltt» bang bang 
« 011 II Vari Dvke X A 4 

FDFI.W Finn Due volte Giuda. 

con A babàio A 4 

ESPERIA. L'impiegato, con N 

Manfredi (' 44 

EitPFRO I vigliacchi non pre¬ 
gano, mn J Garko A 4 e 

I 1 » IStH 

FARNESI' I.a matrlarca. con 
C Spaak (VM 18 ) SA 4 
FOGLIANO' Chiusura estiva 
GII HO CESARE: Il medico 
della mutua, con A Sordi 
8 A 4 

H.AHI.IM: Riposo 
HOll.AWOOD Dllllngrr 1 
morto, con M Pic« oli 

(\M 14 ) DR 4**4 
1 MPIRO ChniMira estiva 
INDINO. Inghilterra nuda 

(VM ih) no 4 
JOl l.A . Il tiglio di Godzilla, 
din B Maeda A 4 

JONIo. Èrcole. Sansone, Ma¬ 
ciste. I rsu» gli Invincibili 
«•■11 A Steli SM 4 

LFBI.ON Buona sera signora 
CampbeH, con G Lolinbri- 
gida H 4 

LIXOR: Per un pugno di dol¬ 
lari, con C Lastwood A 44 
MADISON: L'amante di Gra¬ 
migna, con (■ M. Volontà 
(VM 14 ) DR 44 
MASSIMO: Per un pugno di 
dollari, con C Eastwood 

A 4 * 

NH IUV fa notte drll'ag- 
guato con G Pi-ck DR 4 
N 1 AGARA: GII Infermieri del- 
la mutua, con Franchi-ln- 
gl.lsklU C 4 

NI OVO' Per un pugno di dol¬ 
lari, con c Lastwood A 44 
NI'OVO OLIMPIA: Ad ugni 
costo, con J i-eigh A 4 
PALLADI t’M: In treno per 
Durango 

PI.ANF 1 ARIO- Buona aera si¬ 
gnora Campbell, con G f.ol- 
lobngida S 4 

PKANESTL. u Aglio di God¬ 
zilla. con H Maeda A 4 
PRIMA PORTA- El Verdugo. 

con J Brown A 4 

PRINCIPE. L'alibi, con V. 

G.issmun SA 4 

RENO. L'urlo del giganti, con 
J Palante DR 4 

RI AITO. Orgasmo 
RI RINO' I *00 di Balaklava. 

«un I) Hemmmgs DR 4444 
SPILNDID. Tepepa, con T 
Mili.m A 44 

TI BRINO I complessi, « on N 
M.infii'di SA 44 

TRI ANON Tarzaa e il grande 
fiume 

Tl SI 01.0 Huona sera signo¬ 
ra t annuirli, con G 1 .olio- 
tir ìgida S 4 

l I.iSSF Kaiango 
VKRHANO I. alibi, con V 
CfirSMilall SA 4 

VOLTI RNO II tiglio di God. 
lillà, imi B Maeda A 4 

Terze visioni 

AKS (INI lluusma estiva 
( ili ovvio Ognuno per se, 

« mi \ licflin A 44 

UH PII (01.1. I artonl ammali 
UH.Il MIMOSE. Cfuus estiva 
IIMIi RONDINI. Ina donna 
p«r Ring» 

» I.DOR ADO. L'uomo dalla 
«ravatia di cuoio, con C 
1 a » t w orni (\ M 11 ) G 4 

FARO M ora raccomanda 
I anima a Dio 

FOLGORI Bri il cimis votiva 
Nomi INI llutiomn mn 1 
ODFON ( athrrltie un snlo 


Impossibile amore «.mi O 
Puoi (\M Hi A 

ORIENTI (hlmera. « ori 

Mnialidl H 

Pi, Al INO. F.l Verdugo. «mi 
iti o\v n 1 \ \J I » I A 


(. 

4 

(. 

♦ 

J 

4 

PRIMAVFRA Straziami ma 
rii baci saziami, « 011 »N Man 
fi t «li s V 4 

PI < t INI Sette sporche ca¬ 
rogne 

REGII.I A Ognuno prr se, «mi 
\ licflin A 44 

sala IMHFRTO I ucrezta 

con O Herova (\M IH) A 4 

Sale parrocchiali 

RF I 1 ARMINO Fsnlomls «ori- 
Irò Siotfanrf fard, «mi J 
M .11 ois A4 

I INF SAVIO I giovani futili 
del Tesa». « 011 J Mie Crt a 

A 4 

COI OMMO Indovina ehi viene 
a merenda* con Finnc hi-In- 
Ri.vMa ( 4 

COI I MHl A la corsa del se- 
« olii, i oli Poni vii C 4 

FI CI ll)F Si salvi Chi può. 
con I- De Fune» C 4 


ASCA ASSICURAZIONI 

conv*nzlangtg arganlnezlo 
ni democratici!* con tariffa 
RC Auto accagionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia. Talafanara oro uffi 
rio 841.1W - 858. m. 


MONTE OPPIO | berretti verdi 
QRIONF Ring» II cavaliere 
solitario. « on I* Mi‘t> 1 A 4 
PANFIIO Ma reo P..U 
SACRO CI ORF I» funll a 
Passo Apaihe mn A M - 
I' 1 'V A 4 

«AIA S S ATI RN 1 XO < olpo 
su colpo, con F ^inat.a 

UH 4 

8 AI A l'RB» ' Quel fantastici 
pazzi volanti « >1 1 Thnn «^ 

( ♦ 

SALA A 1 GNOI 1 Per un pu¬ 
gno di eroi, «• n H V •- k 

A 4 

f. FELI( F gii Mhlavl piu 
fnrtl drl mondo mn H 
Browne SM 4 

TIZIANO Appuntamento vo«. 

t«> il letto con 11 ¥ nli v 4 
TRIONFALE' Romolo e Rem» 
con S Ree ve* SM 4 




AI ABAMA- L'Ir» di Din mn 
M Ford «VM ’.»' V 4 

CASTFIIO- goal Odissea nel¬ 
lo » parlo, «on K Dult. < 

A ♦♦♦♦ 

( Ol l AIRI S La r««rsa del se¬ 
tolo con Bourvil C 4 

UFI I E PALME 7 um zum zum 
«•>n I Ton» S 4 

ESEDRA MODERNO. GII ere¬ 
di di King Kong A 4 

FEI l\ Il medico della inuma 
«011 A Sordi «A 4 


FIIMSTUDIO 70 

Via dori» Orti d'AUbnrl 1/C 

(Via Lungara) Tal. 458.454 

Ora 19 - tl - n 
L'OROLOGIO INNAMORATO 
RIVALI DELLA POMPA 

di BUSTER KEATON 

MAX E L'APERITIVO 

d. MAX UNDER (1910) 


LtCllOLA Tre snpermen a 

Tokio « on G Ma-tin A 4 
MFSSICO- Grazie zia. con £ 
(.astoni i\M IH 1 DR 444 
NF.A ADA La notte delfaggna» 
tn «<<n G Pe«k DR 4 
Ni OVO Per un pugno di dol¬ 
lari c.>n C Eastwood A 4 

ORIONE' Ringo II cavaliere 
solitario « nn P Martell A 4 
PIO \ Znrrn il ribelle 
REGI! I A Ognuno per se • nn 
V Hrflin A 44 

S BASII IO film zum zum. 

1 on L Ton\ S 4 

TARANTO la calda notte del¬ 
l'Ispettore Tlbhs, con fi Poi- 
tur G 44 

TIZIANO Appuntamento sot¬ 
to Il letto «on H Fonda S 4 
Tl'SeOL.ANA Tommando sui¬ 
cida, con A R •> DR 4 


m SIMCA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Telai 652.397 651303 564 380 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Tetof. 4Z2.38.I8 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Tetri. 02.283 

Per prove e dimostrazioni aporto anche festivi 8 13 


PER RINNOVO LOCALI 


DA 


ROSER 

UGO PIPERNO 

PIAZZA VITTORIO EMANUELE, 34 

LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI ESISTENTI PER UOMO, DONNA 
E GIOVANETTI DI ABITI - SOPRABITI - IMPERME¬ 
ABILI - GIACCHE - PANTALONI DELLE MARCHE 
FACIS • LEBOLE - S. REMO acc. 

A PREZZI ECCEZIONALI 


ALCUNI 

PANTALONI uomo . 
GIACCHE «pori 
VESTITI uomo 
VESTITI Faci* 

VESTITI Lebole 
IMPERMEABILI uomo 
PALETOT uomo 
VESTITI donna 
TAILLEURS 
PALETOT donna 


ESEMPI 

da L 7.500 a L. 1.500 

» 21.000 » » 4.900 

» 27.000 » » 10.900 
» 39.000 » » 24.000 
» 35.000 » » 22.000 
> 27.000 » » 9.500 

- 30.000 » » 7.500 

» 12.500 * * 3.900 

* 23.000 • - 8.900 

• 27.000 » » 12.500 


TESSUTI DELLE MiGLiORi MARCHE: CERRUTI, MAR. 
ZOTTO, ecc. da L. 7.500 al m. a 1. 3.000 al m. 



VISITATECI 

Grande magazzino ove si accede direttamente con 
l'autovettura Par«heggio interno riservato superficie 
mq 2500 Migliai.-) di elettrodomestici, radio, autoradio, 
dischi e televisori a prezzi sbalorditivi delle se¬ 
guenti marche: Autovox. Ariagel, Bosch. Bnoq Vefa, 
Blaupunkt. C G K . Constructa, Castor, Candy, Delriu, 
Emerson. Grundig, Gasflre, Ignis, Kelvinator. Magna- 
dyne, l’honola. Philips. Rcx, San Giorgio, Siemens, 
Telefunken. Vosson. Westinghouse. Zoppas, acc. Ga¬ 
ranzia due anni, vendita a neh# rateai* a una gradita 
sorpresa agli acquirenti. 

VIA ANDREA SACCHI. m. 27-39 

(100 metri da P te Milvio - 58 da P.tta Mancini) 
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L'Estate teatrale all'Arena 
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Rai-Tv Programmi I vacanze liete 
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Condensato del Televisione 1 


solidali con isonueri 

‘JET ‘Don Carlos 


La Federazione Italiana dei 
Circoli del Cinema esprime, 
con un comunicato, la sua soli¬ 
darietà ai cineasti italiani che 
«ano stati denunciati per aver 
preso parte, l'anno scorso, alla 
contestazione della XXIX Mo¬ 
stra cinematografica di Vene- 
aia; «e ravvisa nell'azione in¬ 
tentata dall’autorità giudizia¬ 
ria il segno di quella recrude¬ 
scenza repressiva oggi in atto 
nei confronti di chiunque 
— operai, contadini, studenti. 
Intellettuali — si batta per il 
progresso democratico e socia¬ 
le del paese. 

« Di fronte alla mancata tra¬ 
sformazione e democratizza¬ 
zione della Mostra del cinema, 
la FICO ha già preso una posi¬ 
none inequivocabile, declinan¬ 
do l'invilo che le era stato ri¬ 
volto per collaborare ad una 
tavola rotonda indetta dagli 
organi direttivi della Mostra 
•tessa, preoccupati soprattutto 
di cercare e trovare una larga 
copertura politica che avallas¬ 
se il mantenimento dello sta¬ 
tus quo. a Venezia. 

< Poiché finora sostanziali 
modifiche non sono state ap¬ 
portate e si è verificata l’as¬ 
senza di una reale volontà rin¬ 
novatrice — conclude il comu¬ 
nicato — la FICC. mentre ri¬ 
chiama l’attenzione di tutti ! 
circoli aderenti sulla necessità 
di partecipare attivamente ai 
movimenti contro la repressio¬ 
ne. ritiene di dover mantenere, 
nei riguardi della Mostra del 
cinema, l'atteggiamento assun¬ 
to un anno fa insieme con altre 
forze culturali e politiche». 


a Verona 

Una revisiono del teste di Schiller è necessa¬ 
ria per dargli eoa ftatificaztMe contempora¬ 
nea; ma l'operazione di Shragia e Sermenti è 
eccessivamente semplificatrice 


Dal Mitra amali 

VERONA. 26 

Questo Don Carlos che l'esta¬ 
te teatrale veronese ha diret¬ 
tamente prodotto per il tea¬ 
tro romano (ed i la prima vol¬ 
ta che uno Schiller vi è rap¬ 
presentato) è m po' un digest 
della tragedia originale. Il tra- 
dottore-riduttore Vittorio Ser¬ 
menti ha fogliate e ridotto a 
man salva: ha fatto, è vero, 
la fatica di t ra dur re te «ersi 
(che gli attori, poi, dicono con 
qualche difficoltà ). ma etimi- 
nas'Oo scene, accomando. stn- 
tetìgando. a tal punto che 
vien fatto di dire che piutto¬ 
sto che detta rappresentazione 
del Dan Carlos si sia trattato, 
in realtà, della citazione di 
pagine sparse. 

Impresa ardua, quello di 
metter» in scena il Don Car¬ 
los riuscendo a dargli una giu¬ 
stificazione contemporanea. 
Sàbato, alla lettura, colpisce 
tutto l’armamentario che Schil¬ 
ler adopra per costruire la 
pièce, fatto di espedienti di 
teatro che già Cattaneo de- 


Si intitolerà « Portone d'oro » 

Su Alexandr Doveenko 
un film della moglie 


MOSCA. 26 

Julia Solnzeva, vedova di 
Alexander Doveenko ha co¬ 
minciato a girare un film sul¬ 
la vita e l’opera del famoso 
regista. 

Il film è stato ideato come 
un monologo interiore del re¬ 
gista, uno dei più luminosi e 
originali artisti al cui nome 
sono legati numerosi successi 
creativi del cinema sovietico. 
Julia Solnzeva ha ritenuto im¬ 
possibile affidare la parte di 
protagonista ad un qualche 
attore: gli spettatori non ve¬ 
dranno sullo schermo Dov¬ 
eenko. ma ascolteranno sol¬ 
tanto la voce del regista che 
li renderà partecipi delle ri¬ 
flessioni sulla vita e sul cine¬ 
matografo e dei suoi piani 
realinati e non. 

D film svelerà in partico¬ 
lare i piani del regista con¬ 
nessi alla creazione di un 
film sui voli cosmici. Que¬ 
sta idea nacque ki Doveen¬ 
ko negli anni 30. 

Julia Solnzeva ha attinto il 


materiale per il film all'archi¬ 
vio personale del regista e 
sono stati utilizzati, tra l’al¬ 
tro. materiali inediti. Le sce¬ 
ne di film documentari girati 
da Doveenko in vari periodi 
della sua vita e i frammenti 
di alcune sue opere si ìntrec- 
ceranno con scene interpre¬ 
tate. Sullo schermo rivivran¬ 
no i personaggi dei racconti e 
dei diari del regista, verran¬ 
no letti una serie di brani 
tratti dai suoi taccuini, arti- 
odi e discorsi. Tutto ciò, a 
giudizio di Julia Solnzeva. 
consentirà agli spettatori di 
penetrare nel « laboratorio 
creativo » dell’artista e cono¬ 
scere tutta la varietà del ta¬ 
lento di questo uomo, che 
fu regista, scrittore, pubbli¬ 
cista. 

Le prime scene del film, 
che è stato deciso di chiama¬ 
re Portone d’oro, sono state 
girate in Ucraina sulla riva 
del fiume Desna. nei luoghi 
in cui Doveenko trascorse la 
infanzia. 


Non è il figlio 
di Rock Hudson 


HT 





P4ACCNZA - Rock Hudson con batti o bo mb in o In «no «con* 
ri < Homots », H film eh# «te I n tor p ro to ndo, oceani# o «yhm 
Koacteo, Mito Vallo do! Po, con lo rotte doIKomorkoM PMt 
Karteon. Il bombino non è un figlio di Mndaon, ma un giova- 
dmteM catterò» italiano. Fibrillo Tompo, «ho ho soltanto 


I TITOLI 
DIBEBA 


11J0 UCS1A 

IMO PROFILI DI ARTISTI 

A fte Mondai, por lo ragia di Agrafia» GAI Lardi 
«.15 LA TV DEGÙ AGRICOLTORI 
14*M CICLISMO 

Telecronaca di Adrian» D» Zan, da Varraa, por la ■ Tra 
valli varadaa » 

«*45 LA TV DEI RAGAZZI 

c II ter» —tvaggli », dalla sorta c I Maaraaa » 

IMS IV ANFITEATRO D'ORO 

Roatefrartea» di aa» spettacolo di cantoni Sanalo a S. Maria 
Capita Votar», presentato da Dan|»la Flambi » Caria Da 
Nicala 

«J0 TEA FGIORNALE SPORT 
CRONACHE DEI PARTITI 
IL TEMPO IN ITALIA 


lutaci ava, in un saggio pubbli¬ 
cato sul Politecnico < i raggi¬ 
ri di Domingo, della Eboli e 
di Posa, le chiavi, le scale, i 
portafogli, gli scrigni, le let¬ 
tere, i ritratti, le dame, i ne¬ 
ttici, • paggi...»: e li denun¬ 
ciava ad esaltazione, invece, 
della castigata durezza della 
tragedia alfieriana, del Filip¬ 
po che racconto, in sostanza, 
la stessa vicenda. 

C’è poi. più in profondità, 
più legato alle radici stesse 
del teatro e della cultura te¬ 
desche della fine del Sette¬ 
cento. tutto quell’idealismo 
storico-giacobino, per usare 
una espressione di Lukacs, che 
condanna il Don Carlos (co¬ 
me. del resto, tutta la dram¬ 
maturgia schilleriana, salvo 
forse i Masnadieri, ma per al¬ 
tri motivi) all'inerzia della re¬ 
torica, alla sostanziale vuo¬ 
tezza dell'ideologizzazione. che 
è come una specie di marchio 
di impotenza per il quale 
Marx, per esempio, non pote¬ 
va sopportare Schiller. Per 
venire ai nostri giorni, non 
per nulla Brecht prende il par¬ 
tito di ironizzarlo • si pensi alla 
sua Santa Giovanna dei ma 
celli, in cui fa la parodia del 
la Pulzella d'rtrleans. 

Anche Hans Mager. nella 
prefazione alla recentissima 
edizione di tutto Schiller del 
Veditore Einaudi, parla della 
necessità di intervenire nel 
testo, se si vuol rappresenta¬ 
re oggi una tragedia schilleria¬ 
na: ma accenna anche ad una 
metodologia di accostamento 
che. rifacendosi ad un pro¬ 
cessa di * strnniamento », per¬ 
metta di mostrarci « un'epoca 
in cui problemi hanno con¬ 
servato per noi tutto il loro 
significato ». 

Vittorio Sermonti e Giancar¬ 
lo Sbragia, regista dello spet¬ 
tacolo. hanno seguito invece, 
una strada diversa. Ridotto il 
testo allo scheletro di se stes¬ 
so. ne hanno essenzializzata 
alcuni temi di fondo: Vomere, 
sì. tra Don Carlos ed Elisa- 
betta: l'amicizia, si. tra Don 
Carlos e il Marchese di rosa: 
ma amore e amicizia schiac¬ 
ciati. resi impossibili dall'au- 
tnritarismn del Re. dnl siste¬ 
ma repressivo della Chiesa 
nella fiaura del Grande Inqui¬ 
sitore Tutto onesto va bene, 
ma d pare tuttavia una sem¬ 
plificazione eccessiva: prova 
ne sia che del lato politico 
della tragedia, che ne costi¬ 
tuisce comunque uno dei po¬ 
chi punti forti, la rivendica¬ 
zione che fa. nel celebre dia¬ 
logo con Re Filippo il Mar¬ 
chese di Posa, dell'affranca¬ 
mento nazionale e. soprattut¬ 
to, della libertà di pensiero, 
non trova alcun risalto. 

La scena è costituita da un 
girevole, sul quale sorge una 
costruzione informale rii pla¬ 
stica tutta bucherellata, una 
specie di passe-par tout che 
potrebbe immetterci in questa 
o in qualsiasi altra avventura 
di teatro, paradigma immuta • 
bile anch’essa- à di Gianni Pa¬ 
ndori Gli attori recitano in¬ 
dossando costumi di Misa 
D’Andrea che comportano vi¬ 
stose gabhie di ferro, baldac¬ 
chini di plastica colorata, cor¬ 
petti uncinati che dovrebbero 
rispondere ad una deforma¬ 
zione grottesca e. un poco, a 
indicazioni didascaliche (quel- 
Vlnquisitnre su trampoli, tut¬ 
to chiuso nell'inferriata che si 
porta sul collo, per esempio, 
interpretato, con un tantino 
d’ironia, da Franco Parenti), 
che poi, in ultima analisi, non 
trovano riscontro nello spetta¬ 
colo. che rimane un dramma 
d'amore neo-romantico. 

Gabriele Livia è un Don Car¬ 
los un po' troppo infantile, cui 
l’attore dà un certo impeto, 
ma anche molta acerbità: Tino 
Schirizzi brucia la sua parte 
di Marchese di Posa con un 
fuoco che invece che politico 
appare esistenziale: il Duca 
d’Àlba, Sergio Reggi, e Elipio 
Irato, padre Domingo, appaio¬ 
no un po impacciati nei loro 
costumi, e semplificano trop¬ 
po i loro personaggi, in Schil¬ 
ler più complessi, sottili, perfi¬ 
di di {strumenta regni. Quasi 
sparita la Principessa d’Eboli 
(uno dei macchinismi dell'In¬ 
trigo), eseguita da Silvia Mo 
nelli. 

Sempre professionalmente a 
posto Valentina Fortunato nel¬ 
la parte della Regino Elisa 
j betta: mentre Giancarlo Sfera- 
, già fa un He pensoso e solen- 
| no, tormentato, amaro, anche 
lui più esistenziale che poli¬ 
tico. Nella cavea del teatro ro¬ 
mano un foltissimo pubblico 
ha applaudito pii Interpreti 
alla fine dei due tempi detta 
tragedia, per « emttizmre » la 
quale, dimenticavamo, f tra¬ 
duttore fa che i personaggi si 
parlino spesso col lei. 

Arturo Ussari 


21 jM NERO MfOLFE 

Primo puntata di »« nu»v» «pistole: « Il paria dei sai », eh» 
vadrè Tina guazzali! alla prora con un nuova —litarira» 
oraaraiula Od una ragazza da talvara L'adariamaMa » la 
ragia rana trauma di Giuliana Rariiamtar. 

22,15 PROSSIMAMENTE 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA 
23,M TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

là/M sport 

m ra 'L -1 < T E1 ‘ J < Mfocranaea dal q u ad raa ga l ara di tuffi 

tIM TELEGIORNALE 

21.15 HO COMINCIATO COSI' 

Prima nomar» di un aiutatila» ipattaca!» nutricai» tenui» la 
urba propria par i mori di tacca nativa. La ermnlatrln 
* Ferie Quattrini, eh# Ungerà di «piagar* tm testi di 
Qiteara a SimenaHa) in eh» meda alcuni divi dal atamani» 
henna iniziate la tara carriera. Quatta aera tose » a Le¬ 
niti Mariti* 

22.15 F.B.I. 

Altra talaAlm » la tu ni toma laudativa dalla rtltila foderate 
americana. Titola adiamo: c La via dal Aratila a 
22,15 PROSSIMAMENTE “ * 


Radio 




T-*. *, * 

Od», 

||j|p ; ^ 

WméàÉM 


porto SANTO STEFANO - Cari apparirà Saba Loncar nel 
nuova film che sta interpretando: ri tratta di c Intorrobang ». 
Che cosa vuol dira « Intorrobang »? Boba off orma di non ra¬ 
parlo. « Do un po' di tompo — dico — mi capita di Interpre¬ 
tar# film dai fitoll «frani. Da poco no ho finito uno dalla rari» 
"Pussycat", a II prrasimo che farà ri Intitola "Clora up" » 


in breve 


« Operetta » di Gombrowicz all'Aquila 

L'AQUILA, 26 

Operetta, l'ultima opera di Witold Gombrowicz. sarà messa In 
scena, in prima mondiale, nella prossima stagione dei Teatro 
Stabile deH'Amiil». con il quale Gombrowicz aveva firmato il 
relativo contratto. 

La Callas ha finito di interpretare « Medea » 

GRADO. 26 

Maria Callas ha concluso nella laguna gradese la sua parte¬ 
cipazione al film Medea di Pier Paulo Pasolini ed è ripartita 
in aereo alla volta di Parigi. 

La celebre soprano, al suo debutto come attrice cinematogra¬ 
fica, ha impersonato la tragica figura di Medea accanto aU’oTim- 
pionico Giuseppe Gentile, anche lui al suo esordio nel cinema, 
nella parte di Giasone. Al cast, nei giorni scorsi, si è inoltre 
aggiunto Laurent Terzieff. nell'insolito ruolo del centauro Chirone. 

Commedia di Montherlant in TV 

PARIGI. 26 

Il regista Jean Meyer ha deciso di portare sullo schermo la 
commedia di Henry De Montherlant La utile doni le prince est 
un enfant. La sceneggiatura è ormai ultimata, come anche la 
scelta dei cast, a parte alcuni personaggi di secondo piano per 
i quali il regista non ha ancora trovato 1 volti adatti. 

Me>er. che effettuerà le riprese del film a Parigi, ha riela¬ 
borato il resto, della commedia, pur rispettando individualità 
dell'opera di Montherlant. Principali interpreti del film saranno 
Jean Deschamps e Paul Guers. 

« Suoni e luci « con la voce di Burton 

LONDRA. 26 

Richard Burton presta attualmente la sua voce al perso¬ 
naggio di Sir Winston Churchill, in uno spettacolo «suoni e luci» 
nel castello di Blcniieim. presso Oxford. Tale castello è la casa 
d'origine della famiglia Malrborough, dalla quale discendeva 
Churchill. 

Recitai Aidini Dei Prete a Bologna 

BOLOGNA, 26 

Lunedi sera, alle 21,30, nel cortile di Palazzo D’Accursio, nel¬ 
l'ambito delle manifestazioni della Estate bolognese 1969, andrà 
in scena il recital di Edinonda Aldini ■ Duilio Del Perte, dedicato 
al « nostro tempo nella poesia e nella canzone », Sotto il titolo 
Dove correte i due attori hanno raccolto una antologia di brani 
musicali e poetici di autori come Brecht. Weill. Ritzos. Teodorakis, 
Gasimi e anonimi italiani e stranieri. 

Lo spettacolo, che verrà presentato gratuitamente, sarà poi 
replicato nelle sere successive in alcuni quartieri cittadini. 


Nel nuovo film di Lelouch 

Inseguiti dagli indiani 
Belmondo e la Girardot 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ara t, 12* 
15, 20, 22; f Sognala ararla; 
Mattutina musical»; Mi Murielle 
dalla demanica; 7,24 Fari a di¬ 
spari; 7,35 Culto evangelico; 
MQ Vito nei campi; 9 Musi¬ 
ca par archi; 9,10 Manda cat¬ 
tolico; 9,20 Messa; 10,15 La ora 
dalla musica; 12 Contrappunto; 
1242 Si o ne; 12,37 L'epistolario 
di Luigi Alberiini; 12,47 Punte 
a virgola; 13,1$ Auditorio C.; 
14 Count Down; 14,30 Zibaldo¬ 
ne italiana; là Antologia operi¬ 
stica; 174* Pomeriggio con Mi¬ 
na; Il Concerto sinfonica; 19 
Vetrina di < Un disco par l'asta¬ 
to »; 1941 Interludio musicato; 
2040 Batto quattro; 21,10 Orche¬ 
stra dirotta da Alessandra Ales- 
sandroni; 2145 Concerto dalla 
pianista Maria Tipo; 22,15 Tac¬ 
cuino di viaggia; 224* Cari da 
tutto II manda; 22,43 Prossima- 
manta. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ara 740, 
*40, 940. 1040, 11,30, 1340, 
«45, 1*41, 194*, 22, 24; 4 
Buongiorno domenica; 7,15 La 
nuova canzoni dai Concorsi per 
« Invito-Enal »; 7,40 Biliardino 
a lampa di musica; *,13 Buon 
viaggia; *,1* Pari a dispari; 
1,40 Lai; 945 Gran variato; 11 
Chiamai» Rama 2131; 12,15 Ve¬ 
trina di Hit Parada; 12,30 Or¬ 
chestra diretta da Giovanni Fe¬ 


nati a Vittorio Sforai; 13 II 
Gambo ro; 1345 Juke-box; 14 
Il vostra amico Raimonda Vle- 
nalto; 1440 La Corrida; 15 Jra 
riamali a la sua orchestra; 
15,1* Pomeridiana; 1*45 L'al¬ 
tra radia; 1741 Musica a spari; 
1*45 Bel lattina par I naviganti; 
IMO Buon viaggia; 1*45 Ape¬ 
ritivo In musica; 1941 SI a aa; 
1940 Punto a virgola; 2041 
Ciao domenica; 3**40 Alba 
d'era dalla lirica; 2145 Pan¬ 
theon minora; 22,10 II tram 
par Cinecittà.- 2240 Novità ri- 
scograAcha francasi; 22 «nona 


le prime 


KANAH (Utah), 26. 

Claude Lelouch ha girato in 
questi giorni, vicino Kanah, rei 
rutah. una scena western 
quantomeno inconsueta: Jean 
Paul Reimondo e Annie Girar 
dot, in automobile e non in di 
ligeiua, sono inseguiti dagli 
indiani. In realtà, come preve¬ 
de il copione, i due stanno sol 
tanto sognando di essere inse¬ 
guiti dagli indiani. Si tratta 
comunque di una delle tante 
curiose scene a « suspense » del 
film Un homme qui me plait 
(« Un uomo che mi piace »). 

Lelouch ha impiegato per le 
riprese — questa che abbiamo 
descritto ed alcune altre — più 
di cento indiani. Egli stesso, 
poi. 4 dappertutto: a piedi, a 
cavallo, suìl'elicottero, sempre 
avvolto dalla polvere, si sposta 
in continuazione. Annie Girar¬ 
dot pare si» morta di paura 
nella scena dell’inseguimento: 
Beimondo, infatti, guidava co¬ 
ma un matto, zigzagando per 


una strada costellata di buche 
e di sassi ed affiancata da 
grosse e paurose rocce. Ogni 
cinque minuti Lelouch si entu¬ 
siasmala per questa scena giu¬ 
rando che da ora in poi girerà 
soltanto western veri e propri. 

I,a scena delhnseguimento, 
ed un'altra di un attacco de¬ 
gli indiani, comunque, costano 
al produttore quanto un lungo¬ 
metraggio normale: Beimondo, 
infatti, a furia di guidare co¬ 
me un matto, ha rotto l'assale, 
ha rischiato di investire una 
decina di indiani che si stava¬ 
no riposando dalle fatiche del- 
ì'inaeguimento e che poi han¬ 
no cominciato ad inseguir# «ul 
serio Beimondo. Sono stati pla¬ 
cati soltanto da un congruo ri¬ 
sarcimento prontamente con¬ 
cesso da Lelouch. L’elicottero 
e l'autobus dei tecnici si sono 
già guastati un paio di volte t 
far venire i pezzi di ricambio 
dell'elicottero non i stato par- 
ticolarment# economico. 


Cinema 

Bisogna essere 
in due per 
fare Skidoo 

Il titolo originale è, sempli¬ 
cemente, Skidoo. e il verIxi To 
skidoo, in slang americano, si¬ 
gnifica « andarsene ». Prodotto 
e diretto da Otto Preminger, il 
film predica infatti una morale 
« evasiva ». m molti sensi meta¬ 
forici e letterali. Tony Banks, 
gangster a riposo, è richiamato 
m servitaci con rodi maniere dal 
sommo Geova (capo dell'orga¬ 
nizzazione) e spedito in galera 
per sopprimervi un ex collega, 
ohe si sarebbe deciso a parlare 
dinanzi alla ennesima Commis¬ 
sione d’inchiesta per le attinta 
criminali. Ma Tony non \uole 
più uccidere, anche se teme per 
la sorte della figlia Darlene. fi 
mia sullo pachi di Gema. Un 
gemale studente coni e s4at ore 
trae dagli impicci e dalla pri¬ 
gione il buon Tony, dopo aver 
riempito di LSD tutti quanti: 
detenuti, secondini e il capo 
della Commissione di cui sopra. 
Duplice attacco allo yacht: dal¬ 
l'aria. con un pallone ingegno- 
sapiente fabbricato, e dal mare, 
con barche cariche rii simpatici 
hippies, amici di Darlene. Lieto 
fine, e vane nozze: mentre lo 
studente contestatore veleggia, 
insieme cimi il redento Ueova. 
verso paradisi artificiali. 

Regista anche troppo versa¬ 
tile. Premmger mette un po' 
di tutto nel calderone d un rac¬ 
contino abbastanza lepido, ben¬ 
ché non privo di lungaggini, e 
maliziosamente allusivo a pa 
recohi aspetti della ri-altà degli 
Stati Uniti. Il cast c dei piu 
stravaganti, e annovera — ai- 
canto a giovani come John Phil 
lip Law e a esordienti come Au 
stin Uondleton e Mexandra Hay 
— vecchie glorie lo quasi) del 
cinema: George Raft, Burgess 
Meredith. Cosar Ramerò. Mi- 
cke> Ronne>. Granello Marx. 
Il protagonista è l'ottimo Jae- 
kie Gleason. Colore, schermo 
tergo. 

ag. *«. 

Gioco d’azzardo 

Un del e chi r privato e al \er 
do é assoldato da uno psiclv.a 
tra, interessato a dio una sua 
bella cliente. Valerio, sia Miri e 
gliata giorno e notte perchè c'è 
nell'aria odor di suicidio. Rou 
ge. il detective, è bon pagato, 
ma il compeaso per le sue di¬ 
savventure è una piccola « man 
eia » rispetto alla pericolosità 
della missione. Cadm-eri, droga, 
pugni, e un'accusa di assassinio 
piovono sul capo del segugio, -1 
quale è costretto a dar fondo 
a tutte le sue capacità mtellet- 
tuali per scoprire l’intricato ban¬ 
dolo della matassa, che farà 
capo a Velerie, non certo vitti¬ 
ma di una tenebrosa macchina¬ 
zione. 

Gioco d'azzardo (Rogue’s gal¬ 
leria) — diretto da Léonard 
Hom, interpretato da Roger 
Smith » Greta Baldwin, e da 


varasse al mare 
vacasse e c onomiche, sconti 
•peci riissimi per famigli* 
«d impiagati Foatetosrafoeici 
HOTEL SLUM «11» - MA¬ 
NO DI BOBBENTO. Telefo¬ 
no n si 44 - Napoli. 


RIMIMI • PENSIONE DRU 
S1ANA • Tel. 26 6M Vieto» 
mare - camere ooo/senza ser¬ 
vi» - giardino • parcheggio • 
ottimo trattamento - prezzi spe¬ 
ciali dal 20 agosto e settem¬ 
bre. Interpellateci. 


TERZO 

Ora li Concerto di apertene; 
11*15 Presama rrilgteu arila 
musica; 12,1# « L'sagteml» dal- 
la critica»; 124» Sanato par 
vtolla» • pi an oforte di W. A. 
Maxart; 13 intarmaci»; 14 Fori- 
Music; 14,1# Le orchestra sinfo¬ 
niche: Orchestra Concartga- 

bouw di Amsterdam; 154# La 
guerra di Troia non si farà; 
17,1# Orchestra dirette de Ted 
Heat a Edmundo Ro»; 174* 
Istantanee dalla Francia; 1745 
I concerti per orchestra di Goffre¬ 
do Petrassi; 1*4* Musica leg- 
gara : 1*45 La Lanterna; 19,45 
Passato • presento; 21 Club 
d'ascolto: L'esperimento,- 22 II 
Giornale del Terzo; 2240 In¬ 
terpreti a confronto; 2345 Rivi¬ 
sta della rivisto. 


RIMIMI • SANGi OLIAMO - 

PENSIONE GLANCARLA - Ta¬ 


re • Luglio 22** - ira*/* IBM 


CICCIONE • PENSIONE STA 
JIUM Viale S Marta». 7* 
Tei 4)61* Viano orare - 
pardi do Ogni moderna con- 
’ert Cucina seste tea 
Mente distinto Settembre imo 
L uglio 210* Agorio 2500 
tutto compreso Cabla» mare 


l | tei II B llWillilIflIIJI MM MR1 


KADRIATICO!Il - RIVAZZUR- 

RA - RIMIRI - LA PENSIONE 
ZEVITH V Messina. 5 Of¬ 
fre dal 26/* e settembre per so¬ 
le L. 145* al giorao. con cuci¬ 
na romagnola - cabine spiag¬ 
gia - tranquillità in un ambien¬ 
te veramente familiare. Pro¬ 
palatovi telefonante al 32J17. 


CATTOLICA-PENSIONE COR¬ 
DIALE Tei 61.556 Moder 
na eorimshna • 1*0 m. mare 
Camere eoo doccia WC. hai 
cane - coofortewole • Ottimo 
trattamento 26 - 31/1 2.300 
Settembre 1.866. 


VISERBA DI RIMIMI • VIL¬ 
LA ARGENTINA. Tel. 38.33* 
Moderna. Ticino mare, fami¬ 
liare. cucina casalinga, mo¬ 
derni conforti - Luglio 2.1*0. 
36-30/8 1JM. Settembre I MO. 


VtSERBA/RIMiNI - PENSIO¬ 
NE COSETTA - Tel. 3MK - 
Nuova costruzione, vicino ma¬ 
re. tranquilla. Cucina genuina. 
Parcheggio. Gestione propria. 
Prezzi modici. Interpellateci. 


Santa CATERINA VALPURVA 

(Sondrio), «ri. 1.7» SPORT 
HOTEL - Tel. 0342/95525 . ito 
parco nazionale dello Stelilo. 
Bar • Ristorante - Tavernetta. 
Agosto 4 .**0/4.20*. Prenotatevi 
subito! 


MIRAMARE-RIMINI - Pernia¬ 
ne ELISEO • Tel. 32.6*6. Al 
mare - Tranquilla • familiare 
• Camere con senti servizi • 
Cucina genuina - Dal 2S-* a 
Settembre prezzo speciale d'oc¬ 
casione 16*01800 complessive. 
Sconti per bambini. 


MARERCLLO/ RIMIMI 

PENSIONE KARIN Tate 
fono 33.171 - Nuova - vicinis¬ 
sima mare • Camere eoa/ 
senza doccia - WC. privati - 
citofono balcone - garage - 
cucina romagnola. Dal 24/t 
e settembre 1.400-1 600 tutto 
compreso Gestione proprie¬ 
tario 


l’Unità - Editori Riuniti 

CAMPAGNA PER LA 
LETTURA MARXISTA 



25 s e tt e adir» 
per la sta mpa i 

im gli Editori I 
«telerà uno e pi 
* noni mito ri 


l'Unità 


1. Problemi del mov im ento operalo intemazionale 

BURCHETT Hanoi eotta to bombe L 1400 

EATON H rarislHm» nell'ara atomica 700 

PAJETTA La rimato rivol uzi onarie - *400 

DE LA MORA Una danna di M ad rid »_500 

L 3J00 

. PACCOIJBM L 2400 


2. Dama va tànenrien? 

8AUVAGE Od he meteo 

CORSINI l'America dei 

LAMBERT L Ame rtca tote 

CABIESE5 Venezuela OK 

PiCHAROO Santo Dom i na 


N Presidente? 


OREZZO DEL PACC04JBM L 440# 


1- 2400 
• 1400 

I '"SS 

» 1400 

L *400 


vecchie glorie hollywoodiane 
come Bnan Donlevy, Richard 
Arlen, Mala Powers, Jacjie 
Coogan — è un film confezionato 
con mestiere, e si lascia vedere 
con un certo interesse soprat¬ 
tutto quando si è costretti a vi¬ 
sionare ì film canicolari del mo¬ 
mento. 

36 ore 
all’inferno 

Film di guerra ambientato nel 
Pacifico durante il secondo con¬ 
flitto mondiale, ma girato dalle 
parti nostre. Due ufficiali, l'uno 
americano l'altro giapponese, si 
combattono con egual valore e 
fierezza. Un giornalista statuni¬ 
tense constata die il mestiere 
delle armi è una brutta cosa, 
ma all'occasione si comporta da 
eroe anche lui. Il paesaggio ita¬ 
liano. sullo sfondo, fa onesti ma 
mutili sforzi per somigliare a 
quello delle Isole Salomone. Gli 
attori i Richard Hamson in te¬ 
sta) si sforzano anche meno, 
nel tentar di conferire un mi¬ 
mmo di verosimiglianza alla vi¬ 
cenda. Ha diretto Roberto Mon¬ 
terò. Colure, 

Quel maledetto 
ponte sull’Elba 

Da tempo i « limi d; guerra » 
(estui e imi) sono decisamente 
non visionabili. Si prenda questo 
centone colorato italo-.spagnolo 
diretto da Leon Khmowsky. e in¬ 
terpretato — meglio, dove ap¬ 
paiono — Tab Hunter, Howard 
Ross. Erika Wallner. Tra uno 
spezzone di repertorio e l'altro 
(la pretesa storica!) si snoda la 
ingenua e banale avventuretta di 
un plotone di paracadutisti ame¬ 
ricani che, verso la fine della 
seconda guerra mondiale, ha ri¬ 
cevuto l'ordine di far saltare un 
piccolo, ma strategicamente im¬ 
portante. ponte sull'Elba difeso 
ad ogni costo da Hitler. Quando 
il invite crolletà. sull’altra riva 
sosteranno forzatamente le trup¬ 
pe sovietiche corazzate impossi¬ 
bilitate a varcare il fiume. 

Gli adoratori 
del sesso 

Il film esordisce con una l'ac¬ 
cia ai scriventi ohe vede come 
cacciatori due sorelle, le quali 
sono costrette a dedicarsi all'ar¬ 
te venatoria por sopravvivere. 
Il Ioni isolamento è rotto da un 
misterioso straniero venuto da 
lontano, che decide di amare 
una delle due. fino al momen¬ 
to in cui il tenutario ài una 
casa di piacere locale lo ingag¬ 
gia per una truffa: si tratta di 
togliere la polvere ad un anti¬ 
co tempio costrutto in onore del 
Dio del Sesso. Onde, fattt di 
sangue commisti al romantici¬ 
smo del mare, della natura, de¬ 
gli amplessi e dell'erotismo giap¬ 
ponese. e della vergine vendi¬ 
catrice. profuso a piene m»ru 
dai regista Michiyoàhi Dot, il 
quale ha strumentalizzato la re¬ 
citazione di Masaya Takahashi, 
Nobuo Kaneko, Mitsuko Aoi. 

vie» 


«ri A 


cose 

Olimeli ri stette L. 24W 

SOLOCHOV 

Raccerto tei Don 

2400 

MAJAKGVSKU 

Poomi 

240# 

PAUSTOVSKU 

1 romantici 

240# 

FUCIK 

Scritto sotto Ir torce 

eoa 

SIMONOV 

ComMgrti d'mmQ 

240» 


L. «2490 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L #400 


4. La Jtosigtatu» • la via italiana al socialismo 

MASSOLA 

Marzo 1M3 ora t# L 500 

BATTAGLIA- 



GARRfTANO 

Bravo storta dotto Rootetona 



italiana 

•0# 

AMENDOLA 

Antifascismo nonmnlsmn Rootetona 

2400 

AMENDOLA 

Classo operate o pragrammezlnno 



damocnHci 

2400 

LEPRE 

La svolta di Briosa» 

600 

RAGIONIERI 

Patotira Togli etti 

300 

GRIECO 

Scritti sc«ltt • Voi. | » voi. H 

*400 

NAPOLITANO 

Stonimene» ep»rrip o industrie 



ri Stato 

350 

TOGLIATTI 

Comunted • cattolici 

250 


L 1440# 

PREZZO DEL PACC04.MRI L. 74#0 




■Itegli»** e Inviar» le botta cMhm • Incollale w cartolina guatala Ma. 
« U efa a: (OlTOei Ritmiti . VMa S a gin» Margbarlla. 2fg - agita ROMA. 
Il ««ta n na i» avvarrò all» tamag n a «al tacca a «antlcllle. 


È IN VENDITA IL NUMERO 3 DI 



Emilio Sereni: Strategia e contenuto d) classe dell» eeivplu- 
zione culturale * oet rapporto di Un ffiao; Giorgio ftagotittm: 
Impegnp di ricerca e presenza del partito nel mdvl(perrtJ dogli 
strati Intellettuali; Giuseppe Chiarente: Politica y ni versitene e 
sviluppo sociale: Napoleone Cote t a nni: Sull» «procedura» delle 
programmazione: Giuliano Paletta: I coimuilsti o to lotte operaie: 
Gaetano DI Marino* La sicurezza sociale nella lotta par to 
riforme di strutturai Luciano Grappi: Machiavelli e Gramsci: 
Giacomo Marramao; Materialismo storico • filosofia dalla stori» 
(a propOsito di alcun» lettera di Croce O Gentil»). 

PROCLEMI C OMCUSSKMI 

fugamo Senni no i Problemi demografie» dei paesi sottoavriuppetR 
Lotte Gallicm l'IsIam a 8 socialismo la Algeria 

NOTE I POLEMICHE 

Cesar» O» annone: Struttura fnvestigstlve • aerato* na’lls 
polizia Italianf; Francesco Fabbri; La crisi della magistratura. 
Appunti per pna discussione 

RA4SCGME 

Filippo Fraeedtl; U • dottrine • strategiche atstunltenai nella 
prospettiva di un rilancio della NATO; Franca Ptoroni Kortoiottl: 
La Toscana durante il regime fasciato: Gianfranco bore td h Ol 

«icone ricerche sul Machiavelli 

RUBMCMt 

Le scienze politiche e sodati: Burocrazia a classe operaia 
(Carlo Vtoli)t Studi sociologici (Nicole IL te Feo) 


Rtc#v#rgt# in omaggio uff# etoganto cauteli» cor 
• «tampg litografate 41 Bruno Canno 


Abbto M ri it* L 4fOM « u# rg#m#ntl gol #4#- 
1/4*461 • «or «ggggno o vaglia g Bo tola tori* 

rinati ai 

t&RJL * fri dato toBPfitawa. M • MtM Rama 
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PAG. 17 / sport 


Un percorse per velocisti, ma la strada è Inope (264 km.) 

Oggi la «Tre Valli»: comincia 
la caccia alle maglie per Zolder 

Dancelli, Basso e Van Vlierberghe tra i favoriti — Assenti Adorni e Gimondi 


A colloquio con il goleador viola a Lido di Camaiore 

Maraschi: «Lo scudetto? 


Del Metro «viete 

VARESE. 26. 

Rientrati dal Giro d i Fran¬ 
cia. disfatte le valiate, sfoglia¬ 
ta la raccolta de t (/tornali (era 
ramo in arretrato di un mese 
tulle quesponi di casa), ecco¬ 
ci di nuoto sul piede di par¬ 
tenza per t campionati del 
mondo professionisti (pista e 
Strada) che come sapete si scol¬ 
peranno m Belgio, e precisa¬ 
mente al Palazzo dello sport di 
Anversa (anello al coperto I dal 
$ al 9 agosto e sul Circuito au¬ 
tomobilistico di Zolder il 10 
agosto. Pur tenemio conto delle 
due giornate di congresso dalle 
puah dovrebbero scaturire te¬ 
mi importanti per l'antiaoping. 
ce la sbrigheremo in una setti¬ 
mana, e sono note le ragioni 
del programma ridotto: i di¬ 
lettanti andranno a caccia del¬ 
le maghe iridate in Cecoslo¬ 
vacchia (Brno) da! 15 a! 24 del 
mese entrante, sicché divisione 
dei campionati come nel '68 
(Roma e Montevideo). mentre 
Tanno prossimo si tornerà al¬ 
l'antico. avendo l Inghilterra 
proposto e ottenuto di ospitare 
le gare di entrambe le cate¬ 
gorie. 

Appunto sfogliando i giorna¬ 
li. abbiamo appreso che nella 
riunione del 12 luglio. l'UCIP 
ha dettato le norme per l'appli¬ 
cazione del contratto-tipo che 
a partire dal 1970 assicurerà un 
minimo di stipendio pari a 150 
mila lire mensili. Non è molto. 
anzi è poco, ma è un passo 
aranti, pr’mo /vrché ri sono 
corridori che percepiscono me¬ 
no. secondo perché le mensilità 
vengono portate da 10 a 12: fi¬ 
nalmente s'è scoperto che il ci¬ 
clista dere vivere, cioè nu¬ 
trirsi e curarsi anche in novem¬ 
bre e dicembre. Più consisten¬ 
te, l'elevazione dei massimali 
in caso di infortuni (invalidità 
25 milioni; morte 12 milioni; 
inrìennità temporanea 3.500 gior¬ 
naliere e protezione contro tutti 
i rischi sportivi ed extra spor¬ 
tivi). Evidentemente, i grat i in¬ 
cidenti di cui sono rimasti rit- 
titne Bratzu, Malaauttx e Fran¬ 
co Mori nel recente Giro di 
Italia hanno aperto gli occhi e 
sollecitato adeguati provvedi¬ 
menti. Da notare, infine, l'isti¬ 
tuzione di un libretto di valu¬ 
tazione fisico-sanitaria, una spe¬ 
cie di cartella clinica che do¬ 
vrà garantire e accompagnare 
l'attività dei ciclisti. 

Dunque, sia pure in ritardo. 
l'FCTP ha preso decisioni di ca¬ 
pitale importanza per le quali 
ei siamo battuti con vigore e 
con la dovuta asprezza. Altro 
resta da fare, si capisce, e la 
nostra battaglia per un cicli¬ 
smo onesto, umano, pulito con¬ 
tinua: non daremo tregua agli 
sfruttatori, ai sostenitori di un 
calendario folle, più pazzo dei 
pazzi, ma ora chiudiamo la pa¬ 
rentesi e torniamo nel clima dei 
mondiali. Torniamo nel Varesot¬ 
to dove c’è Costa con i pistard. 
e per Costa come per Ricci 
questi sono giorni delicati. Co¬ 
sta deve scegliere il terzo ve¬ 
locista da affiancare a Se¬ 
ghetto e Damiano (Gaiardon i o 
Pettenella?) e l'inseguitore che 
farà tandem con Bnifava (Mar¬ 
celli o Braniucci?!: nessun pro- 
blema. invece, per i mezzofon¬ 
disti (De T.ìlìo. Carniel e il 
neofita Luciani), e comunque 
oggi dobbiamo parlare d'altra: 
siamo qui. infatti, per la Tre 
Valli Varesine. 


i 
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La Tre Vaili di domani sarà 
diversa dalle precedenti, da 
quelle vinte da M otta con un 
« tris » entusiasmante e da 
Merckx: sarà una corsa piatta, 
adattata al tracciato di Zolder, 
un girotoiulo attorno al perime¬ 
tro del lago con l - tcce;ioiu> del 
Sasso di Cavirate che ripetuto 
sette volte potrebbe anche la¬ 
sciare il segno, come il caldo, 
del resto. E comunque la qua¬ 
rantanovesimo edizione patroci¬ 
nata dall’lqnis sembra favorire 

1 velocisti, tipi come Basso. 
Zandegù. Dancplli. Bitossi. Van 
Vlierberghe, Armoni e Sgarboz- 
za. tanto per fare qualche no¬ 
me, oppure uomini di tenuta 
(Michelotto. Boi fava, Vianelh, 
Taccone. Ugo Colombo. Chiappa¬ 
no). visto che la distanza (264 
chilometri) è per gente di 
fondo. 

Come sapete, alle assenze 
scontate di Motta e Merckx (il 
belga ha rifiutato un inoaogio di 

2 milioni), Raggiungono quelle 
di Ad orni e Ginioiidi, entrambi 
all'estero e che Ricci attende 
all'opera a Pescara il 3 ago¬ 
sto. quando il Commissario Tec¬ 
nico degli azzurri comunicherà 
i nomi dei 10 titolari e delle 2 
riserve. Per Adorni non ci sono 
dubbi, e a quanto pare sta 
rientrando anche la polemica di 
Gimondi che alla fine del Tour 
aveva dichiarato: « Niente Tre 
Valli e n.ente Pescara. Se mi 
vogliono in azzurro bene, altri¬ 
menti nessun dramma ». Si è 
poi riunita la Salvarani che do¬ 
veva ascoltare una relazione di 
Luciano Pezzi, intenzionato ad 
andarsene poiché da un paio 
d’anni i suo; rapporti con Gi¬ 
mondi si erano raffreddati: è 


Celcio 


Pugilato 


«Ultimatum» 
di Eusebio 
al Benfica 


Carbi-Girgenti 
per il titolo 
dei piuma 


( 







i.isnoN a, tt 

In puriufc-iUn si parta fon 
«rmprp m.-iRRiorr iiixldtn/.» «tri 
trasferimento di Kn/ello ad una 
anPicM Italiana dove II Mi>- 
zamltlru. una \nha considera¬ 
to Il migliore calciatore ri Eu¬ 
ropa. giocherella le parine ex¬ 
tra campionato In attesa, rid¬ 
i' eventuale abrogazione del 
« binerò > del giocatori stra¬ 
nieri. 

Comunque, una cosa e certa' 
Eusebio e ormai alle strette 
col silo sodalizio, axendo cate¬ 
goricamente rifiutalo t| contral¬ 
to propostogli (le cui condizio¬ 
ni s'ignorano ma che sono rvl- 
deutemente molto inferiori al¬ 
le pretese del calciatore» ed 
avendo chiesto J. 1 W.M 0 escn- 
doa, pari a circa ll.v milioni 
ri) lire (in un primo momento 
avrva chiesto 7 .MH) 000 > per 
un periodo di tre anni Cifra 
questa che Eusebio non sem¬ 
bra affatto disposto a ridurre 
ulteriormente. 

L'avvocato del giocatore ha 
Infatti stanotte che il sito clien¬ 
te ha posto un ultimatum al 
. Benfica >. t'Itlmaium che sca¬ 
de oggi in giornata Uopo di 
che II Motamhleo sarà libero 
di esaminare altre proposte, 
fermo rrstando naturalmente II 
diritto di opzione del • lini li - 

ee* 

• Nella foto EUSEBIO 
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Il triestino Wvin Carili do¬ 
mani sera metterà In palio li 
titolo Italiano dei pesi «piuma, 
contro il marsalese Ofos.mnl 
Glrgentl. L'Incontro il dispute- 
rà nella palestra della scuola 
comunale di HanCArsenio. un 
paese a 14 chilometri de Ita- 
lerno. 

Ncvln carhl f detentore del 
titolo nazionale dal din-mhre 
ilei 1 SK 4 quando lo strappo a 
Renato Galli Nato e irlesie 
\cn li nove anni fa. Carbl è 
passato al professionismo nel 
lesi debuttando nella catego¬ 
ria del pesi gallo con lo con¬ 
quista del campionato Italiano, 
Uixeinato peso piuma, Il trie¬ 
stino. nello scorso anno al ter¬ 
mine di una stagione ricca di 
•ucceael. e riuscito a fare sua 
la corona tricolore, 

Glrgentl C di due anni più 
giovane del suo avversario e 
ha fatto parte della rappre¬ 
sentativa azzurra che ha par¬ 
tecipato alle Olimpiadi di To¬ 
kio. E’ un longilineo dotalo di 
molta tecnica e soprattutto di 
molta freddezza Tecnicamente 
ben preparato. Olrgentl ha 
bruciato le tappo nel lettore 
dilettantistico; poi ha tentato 
la conquista del titolo italiano 
ma e stato battuto da Rrnato 
Galli. 

• Malia foto CARSI 


una notizia che avremmo po¬ 
tuto dare da Bordeaux, ma lo 
sfogo di Pezzi (al quale il 
campione è sfuggito di mano) 
era del tutto confidenziale, con¬ 
teneva l’invito a non renderlo 
pubblico, e aggiungiamo che no¬ 
nostante la riconferma è da ve¬ 
dere se nel 1970 Pezzi rimarrà 
con Gimondi, 

La Salvarani ha invitato Gi¬ 
mondi all'indicativa di Pescara 
('obblioafona per pii aspiranti 
alla maglia azzurra) e Ricci 
commenta: t Rene. I>a rinuncia 
di Gimondi mi sarebbe spiaciu- 
ta. le i>are? ». Con Ricci abbia¬ 
mo fatto una chiacchierata che 
vi traduciamo in una serie di 
domande e risposte. 

— Signor Ricci: indipenden¬ 
temente dai risultati di Vare¬ 
se e Pescara, lei avrà certa¬ 
mente delle pedine sicure per i 
mondiali. Adorni. Gimondi. Bas¬ 
so, per estmpio... 

— Adorni è il campione uscen¬ 
te, Gimondi dovrebbe deludere 
moltissimo a Pescara, cioè de¬ 
nunciare condizioni di salute 
precarie per essere escluso, e 
in quanto a Basso lei sa che 
figura tra i migliori velocisti. 
Mi auguro che do[X) il ritiro 
dal Tour abb.a ritrovato mor¬ 
dente e volontà. Domani ve¬ 
dremo, 

-- Anche Dancelli. Zandegù e 
Bitossi sembrano da scegliere 
ad occhi chiusi... 

— Sono nomi segnati sul mio 
taccuino al pari di Arnani, Mi- 
chclotto. Sgarlzozza. Vi.mel.i 
Pamzza. Taccone od altri, cir¬ 
ca una ventina di elementi K’ 
chiaro che «Inni godono di 
maggior credito, ma la piego; 
facciamo punto tieichó non ho 
intenzione di illudete o delu¬ 
dere. 

— Boifavq ? 

— Disputeià Tinseguimento, è 
il campione italiano della spe¬ 
cialità e non può farne a meno. 

— Essendo quello di Zolder 
un percorso liscio non sarebbe 
piusfo puntare tutte le nostre 
carte su Basso? 

— Se la corsa si metterà in 
un certo senso, daremo ordini 
per alleggerire il lavoro di Bas¬ 
so allo -.colio di portarlo al tra¬ 
guardo fresco, in carrozza, co¬ 
me si dice in gergo, nella <*i>e- 
ranza che le disposizioni siano 
eseguite alle, perfezione. 

— A Imola tutto è filato a 
merai igUa .. 

— I.'anticiim di Adorni ha 
messo .e cose a ixi-to. ha favo¬ 
rito e direi :m|xisto !a tatti¬ 
ca della squadra Giornata rp« 
morahile quella d. Imola .. 

— A Zolder avremo meno pro¬ 
babilità di vittoria .. 

— Sen/'altrn I.',niello di Imo- 
la si prestava alle qcal'tà dei 
nostri ragazzi. ;I (inulto di 
Zolder è maggiormente alla 
ixirtata dei Gouefioot. dei 
Mcrckr. dei Van Spruigel. dei 
Loman. dei R(‘\ hroree non 
dimentichiamo Janssen. 


— Gente che un Ba'-o m gior¬ 
nata di rena può mentre in 
fila... 

— Magari! Ma assisteremo poi 
ad un volatone? Io et ciedo 
poco. 

— Vale a dire? 

— Vale a d.re che previsto una 
corsa molto tirata e un finale 
con 10-15 corridori. 

Mariolino Ricci, persona sti¬ 
mata da tutti per modestia, 
buonsenso, cortesia e serietà. 
sale alla ribalta per la sua 
breve, ma sofferta estate. L'an¬ 
no scorso andò al Tour con la 
nazionale, il Tour del '69 era 
per squadre di marca e l'e¬ 
state di Ricci s'è accorciata: 
un commissario tecnico di un 
mese, anche meno, appena il 
tempo dì guardarsi attorno, di 
pronunciare dodici nomi, di ac- 
contentare una parte dei preten¬ 
denti perché accontentare tutti 
sarebbe impossibile, e quindi la 
domenica della verità Dipen¬ 
desse da lw. dalla sua passio¬ 
ne disinteressata, dalla sua e- 
strema sensibilità, il campio¬ 
nato del mondo di Zolder, lo 
vinceremmo sicuramente. 

Gino Sala 

• Nella fato DANCELLI 


Muore 
uu pilota 
alla «24 ore» di 
Francorchamps 

FRANCORCHAMPS, I* 

La < 24 ora » di Frencor- 
champv, scattata 0991 poma 
riggio, è stata funestata da un 
mortai* iocidont*. Il pilota bel¬ 
ga Laan Dernier, meglio cono¬ 
sciuto cerna • Elda >, al vo¬ 
lante di una giapponese « Maz¬ 
da », ha perduta il controllo 
dell'auto. In un tratto in disce¬ 
sa del circuita, uscendo di stra¬ 
da a rimanendo ucciso sul 
colpa. 

Questa (24 are », clastica del 
l'automobilismo di formula 2, 
aveva allineata alla partenza 
ben sessanta concorrenti, su 
un circuito resa ancor piu dif¬ 
ficile dal caldo sahariano che 
impazzava. 

A causa dal calda, infatti, la 
Mercedes che dovevano faro il 
loro rientro alle corse, proprio 
in questa gara, hanno deciso di 
dar* forfait, perchè i pneuma¬ 
tici che le auto montavano non 
orano adatti alla pista arroven¬ 
tata. Durante le prove $1 era¬ 
no viste le Mercedes sbandare 
più volle e cosi la casa di Stoc¬ 
carda ha preferito non parte¬ 
cipare alla competizione e par 
la sicurezza dei suoi piloti e 
per quella dal pubblico che fa¬ 
ceva ala al percorso. 

La gara avrà termina nella 
giornata di domani, por II mo¬ 
mento si può solo diro che le 
migliori prestazioni, fino ai 10 
girl, orano state fornita dalla 
BMW 2002, ma anche la Che 
vrolet Cantaro si è Inserita be¬ 
ne nella lotta, tallonata dalle 
Porsche. 


Roma-Nopoli 
(femminile) 
a Grottaferrata 

Nel quadro dal campionato 
femminile di calcio, oggi Incon¬ 
tro ad alto livello tra la Roma 
0 il Napoli ( terza giornata di 
ritorno). La partita si giocherà 
allo oro 14,30, sul campo d» 
Grottaferrata. La Roma à ca¬ 
polista imbattuta 0 oggi co la 
metterà tutta per mantenere fe¬ 
do a questo Invidiabile ruolino 
di marcia, anche so lo ragaz¬ 
za dal Napoli non sono avver¬ 
sarlo focile. 


Milan o Fiorentina» 

• Perchè il |iocitore veleva andare alla Rema • La forza iella vo¬ 
lontà • « Nella Coppa dei campioni faremo molta strada » 


Dal anatro «Fiato 

LIDO DI CAMAIOHE. luglio 

Ih questi tempi, agli snoccioli 
ii «,.'e « ferie » per trovare 1 cal- 
c atori che hanno otturo i>er 
la \'ersiha bisogna raggiungere 
1 campi di tennis del * Secco ». 
doiv tn.rt't/na .Silvano Borri, il 
maestro del ‘ Paggetto » <ii Fi- 
renze. Do Silvano, infatti, ogni 
giorno si disputano accaniti 
< '■ingoiori » f « » da fare 

mi itila — per Paganismo — 
alle migliori racchette che rap- 
pn sentano questo s/>ort in cam¬ 
po nazionale. 

Protagonisti dei match Alber¬ 
to'!. Mara«du. Gonfianlirii. Pw- 
cvri. Pascetti. Chiarugi. (’.irmi- 
gnoni, Milan, Sai voti. Yalca- 
rcggi. Rognoni, Prati. Belli. 
Burlimeli. Bertim. Corso, e gran 
parte dei dirtaenri delle mag¬ 
giori società che vengono * cat¬ 
turati » al volo e alla fine sfot¬ 
tuti. 

Co'ì fra una /tortila e l'altra 
c ira Iv tante battute abbiamo 
intavolata una chiacchierata 
con Mano Maraschi, il golea¬ 
dor della Fiorentina, il gioca¬ 
tori' che un mese fa avrebbe 
preterito /tassare nelle file gial- 
lornssc della Roma. 

— Perché avresti preferito 
trasferirti nella capitale, sotto 
Helemo llerrera? — gli abbia¬ 
mo chiesto. 

— Te lo spiego in due paro¬ 
le Prima ancora che vi con¬ 
cludesse il campionato alcuni 
giornali riportarono una notizia 
in cui vi ducu chiaramente 
che il sottoscritto sarchile ■da¬ 
to oggetto di scambio. A que¬ 
sto punto dissi anche la mia e 
chiamai in causa lo stesso pre¬ 
sidente Bugimi clic fu costretto 
a dich'arare pubblicamente che 
« Maraschi non sarà /tosto in 
vendita ». Nonostante ciò ag¬ 
giunsi che se la società fosse 
rientrata nell'ordine di idee di 
cedermi avrei accettato il tra¬ 
sferimento ad una sola condi¬ 
zione: Hi passare ad una grossa 
squadra e possibilmente alla 
Roma, una società < he ammiro 
ed ho sempre stimato. 

— Quindi se li avessero pro¬ 
posto di i*as>are al Napoli non 
avresti firmato? 

— Questa possibilità non ci sa¬ 
rebbe stata in quanto — se le 
mie informazioni risultano pre 
cise — se la Fiorentina avesse 
ingaggiato Altailm 10 sarei do 
Ulto rimanere per fare la 
« spalla » al grande .lose La 
mia paura era quella di finire 
nuovamente in una società di 
| provincia. Se mi avessero fatto 
l una proposta del genere avrei 
preferito smettere di giocare 
al calcio. La ragione di questa 
mia decisione mi pareva più 
che giustificata: se la Fioren¬ 
tina ha vinto lo scudetto Io 
deve anche ai miei 14 gol. mi 
dicevo, ed ora, dopo tante pro¬ 
messe questi chissà dove mi 
sbattono ». 

— Visto che Alfafini non è 
arrivato e poiché la società non 
ha acquistato alcun giocatore 
in possesso di quei requisiti e 
caratteri.stichp per fare dei gol 
ritieni che la Fiorentina sia in 
arado di ripetere le stesse esi¬ 
bizioni dello scorso compiono- 


Stasera nel Premio Lido di Roma 


/ più forti trottatori 
di scena a Tor di Valle 


Stasera al correrà a Tor di 
Valle una eccezionale edizione 
del Premio Lido di Hnint (20 
milioni, m 2100 ), piova del 
circuito europeo del trotto, 
per la prima volta una corsa 
italiana vedrà uno srhietamen- 
to francese tanto numeroso e 
qualitativo da lasciate ben po¬ 
che speranze ai trottatori di 
cosa anche per le piazze d'ono¬ 
re Gli « ospiti » infatti, capeg¬ 
giati da lldaiium Pelo e Urte 


de Mal, le due «stelle» di 
pi ima ffremlr/za del trotto con¬ 
tinentale degni eredi della «rei- 
rie», di Francia, sono i grandi 
favoriti e assai difficilmente i 
vari Kilccn Ldrn. Keystone 
.Spanai», No Hill (cavallo che 
nelle mani di Vivaldo Baldi 
al quale e passato di recentp 
ha fornito «ni miglio poelii 
giorni or sniio a San Siro uno 
impresa di eccellenza) e la 
pi ndiglosu Affannar, unica in- 


Hogarth terzo 

AUTOT. M 

fi cavallo Italiano Hogarth al t piazzato terzo, dopo un foto¬ 
finish nella classica di galoppo ilei King Gi-nrite Hlxth and Qlteen 
Elizabeth iltkti oggi ad Aacot. 

la curva 1» «tata vinta da Park Top imuiiuto dal fuoriclasse 
Inidcre l.esier Pigili,tl. Il fantino Inglese i <>(» un liliale entusia¬ 
smante ha p iri.-iin Paik Top In tetta lasciando (10/lor e Hoicarth 
a mntcìiricrM la plana 4 oaorq. Il fotoflnllh e Stato sfavorevole 
a Hogarth. 


Nell'amichevole in Inghilterra (1 -0) 

Gli azzurri de!l'«Under 21» 
superati dall'Aston Villa 


ITALIA! Vecchi; Rimbano, 
Rellugl; Negrisolo, Spinosi, Zani 
boni; Orati, Facchinello, Spa 
dotto, Cuccureddu, Novellini. 
Rlaorve: Bordon (portiere» e 
Dotdl. 

ASTON VILLA: Dunn; WhigM, 
Aitfcen; Mole, Edwerds, Tler; 
Rudge, Ferguson, McMahon, 
Rioch, Hamilton. Risèrva; Mar¬ 
tin. 

ARBITRO: J. Flnnoy. 

MARCATORI: figlia rlproaa, 
al 4', Hamilton, 

BIRMINGHAM. 26 

L’Italia * l’nder 21 » ha per¬ 
duta di misura nell'amichevole 


»i»n 1 Wiid \ dia (1 0), do;*» 
o\m churei i! primo tcmix» in 
pania 

Nel tor-u doliti partita l'estre¬ 
mo difensore (iella squadra ita 
liana, William Veci hi. è incorso 
in un grave infortunio, nel va 
no tentativo di uniiedire che gli 
inglesi segnassero si è .scontra 
to ion l'attaccante Martin, ri¬ 
manendo esanime sul terreno 
di gioco. 

Prontamente soccorso il gio 
calore italiano è stato traspor¬ 
tato all’ospedale, dove gli è «ta¬ 
to riscontralo un leggero stato 
di commozione cerebrale, ed è 
alato immediatamente sottoposto 
a radiografia. 


Lui»mitre è stato abbastanza 
piatcvolc. anche se gli azzurri 
hanno dnno'.trato alcune esita¬ 
zioni in difesa, mentre all'at¬ 
ta* m m sono messi in bolla 
evidenza Spadetto e il giallo¬ 
rosso Orafi. 

La rete è stata segnata prò 
lino nel (orso dell'azione dalla 
quale è nato l'infortunio a Vec 
chi, il realizzatore è stato l'ala 
sinistra Hamilton. Subentrato in 
porta, al posto di Vecchi, Bor¬ 
don gli azzurri hanno tentato di 
raddrizzare il risultato, me in¬ 
vano si sono prodigati Sga¬ 
lletto e Orazi, gli avversari 
hanno fatto buona guardia e 
hanno mantenuto il vantaggio. 


riiffcna che li.» «recti.un il 
gì.inde confinino, pntr.umu ar¬ 
guì.ut* la luiu mi|u l'in.i/M Co¬ 
lile abbiamo detto il ..•in¬ 

ni va orientato deci-.imi me 
verno Tltallmii pelo e t m de 
M il. Uno «oggi tu attualmente 
assai vii ini nel rendimento, 
anche «e 1 ultimo ineunti o di¬ 
letto in tetta li,incise e stato 
favorevole al tnasclim, lascian¬ 
do a bili ei» i.deti le spet anze 
maggiori pei poter inbtfirire 
tu I glande dm Ilo Tatui/. To- 
aean e Ilulis |\ sono a loro 
volta in grulli di (unsi in (vi- 
den/ii, «m tic re sulla cinta 
non valgono lettamente i piu 
celibi.-iti (otnp.igni di alleva¬ 
mento 1 voti di tutu gli ap¬ 
passionati sono i iv ulti mi AgAU- 
nar fa figlia di Ouolo, etie 
ha ti voto amile la «fontina di 
Sui t( ggiai e un numi io pessi¬ 
mo rii partenza, anche se non 

iiumu.'i all mfiatigiic la ( os- 
li/iono li atc-alpma v ,pi a (Ign- 
I ile a noni u i ili a Volta 1 1 a i 
pi m igoni-n dilli impegnai iva 
contesa 1 ii pioto m I mali a- 
t ni i -, ni libo già un M-uitato 
di gm-t dii alo ot ffuff Ilo 

Si i.,pi i pi r il -i Mure del 
ti otto si < ni I e in (luti II I al 
Montpbolli» (li 'li icstc e m not¬ 
turna sugli ippodromi estivi di 
Montecatini e C’e«enn Al t Se¬ 
sami » nel Premio Monte del 
Pascili di .Siena «ut l'O' 0 per 
i tre anni piono-tuo aperto 
un (.'Otdoba. Sioux ■ (.eri.in¬ 
do, mentre Al < Savio >. miI 
miglio allungato de) Pii imo 
Rom ign i, e Poei io a pimi m 
buona evali n/a su Cut ivel e 
Qtienone 

Per il g doppo il cut ti Ilo 
della diuneiiu a < ulto aiuola 
una volta il.ill'ippodronio napo¬ 
letano dose a otto guani di 
distanza dal ( HI,') di Napoli, 
si effettui il Criterium i’.ute- 
nopeo con una iliiU/mne di 
oltre «itte milioni Tin i nove 
puledri annunciati pallenti la 
prima illazione «petta alla 
promettente Gonicff, 


Morti in un 
incendio 36 
cavalli da corsa 

BANGAI.ORE (India), 2 « 
Trentasel cavalli da corsa 
sono rimasti uccisi In un In- 
condio avvenuto la notto Mor¬ 
sa in una dèlia migliori Muda¬ 
rla india». 


to? Questo te lo chiedo perché 
la maggioranza dei tecnici ita¬ 
liani nel dare un loro giudizio 
su chi /mirò vincere lo scudet¬ 
to hanno, quasi tutti, dichia 
rato che la F’orentina rientra 
nel gruppo delle iii.seguitnci. 

— Tutto sommato 1 dirigenti 
— che non potevano perdere 
d'occhio il bilancio — hanno 
fatto tiene a non vendere e ac¬ 
quistare. Se avessero effettua¬ 
to qualche cambio avrebbero 
scomposto il mosaico che sia 
mo riusciti a mettere insieme 
con anni di lavoro, di pazienza 
e diciamolo pure di buona vo 
lontà da parte di noi gioca 
tori. Nella Fiorentina edizione 
196H (50 il fattore principale è 
stata la volontà dimostrata da 
tutti. Non c'e stato giocatore 
che alla fine di una gara si sia 
rammaricato per aver lavorato 
troppo. Tutti abbiamo dato una 
mano alla barca. Anche gli at¬ 
taccanti in certe partite hanno 
aiutato la difesa e viceversa. 
So avessero disfatto questa fa¬ 
miglia avrei avuto dei dubbi 
sul prossimo torneo, invece 
credo (he grazie all'esperienza 
acquisita la Fiorentina sia in 
grado di competere a testa 
alta con tutte le migliori. Co¬ 
munque se alcuni tecnici di¬ 
chiarano che la Fiorentina non 
è una grande squadra lo vedre¬ 
mo alla fine di questo prossimo 
campionato. 

— Quindi ritieni che la Fio¬ 
rentina possa vincere il terzo 
scudetto? 

— Andiamo piano. Io dico so¬ 
lo che la Fiorentina è ancora 
la squadra in grado di dar vita 
ad un gioco lineare, bello, spet¬ 
tacolare e positivo. 

— Tutto questo nonostante la 
mancanza di almeno un altro 
elemento capace di arrivare 


con facilità in porto* 

— Il sottoscritto o fa gol op¬ 
pure puè attaccare le scarpe 
alla parete: Amarildo e un g o 
catore che negli ultimi 10 mt 
tri non perdona e Chiarugi. 1 ! 
Cluarugi del finale di campio 
nato, te lo raccomando. Certo 
se avessimo potuto avere Aita¬ 
ti ni oppure io stesso Domen 
ghim il discorso sarebbe stato 
un altro per quanto riguarda 
il gioco in profondità e d tor¬ 
neo della Coppa dei Campioni, 
pero t dirigenti avrebbero di¬ 
sfatto la famiglia viola. 

— Un pronostico per la Cop¬ 
pa dei Campioni? 

— Conosco solo il Milan e se 
le altre squadre, compresa 
(inolia svedese che incontrerò 
mo nel primo turno, fossero 
tutte come il Milan ci sarebbe 
da mettersi le mani nei capel¬ 
li. Comunque a New York ab¬ 
bia ino incontrato una squadra 
scozzese e una inglese, gente 
che sa il fatto suo, che picchia 
senza tanti complimenti. F.bbe- 
ne non solo abbiamo vinto il 
torneo ma abbiamo dato una 
chiara dimostrazione che quan 
do è il momento sappiamo far¬ 
ci rispettare. Certo nella Cop 
pa dei Campioni incontreremo 
squadroni di fama internazio 
naie e non sarà facile per nes¬ 
suno avere la meglio: nono¬ 
stante ciò ritengo che la Fio¬ 
rentina possa fare molta stra¬ 
da anche in questo torneo 

— Eil campionato chi lo t'in¬ 
cerò? 

— Si tratta di una vera e 
propria tombola. Il Milan sì è 
rafforzato. Quindi diciamo Mi¬ 
lan Fiorentina seguiti da Ca¬ 
gliari. uventus e dalla Roma 
se i giallorossi imbroccheranno 
bene la Coppa delle Coppe. 

Loris Ciullini 


La Pericoli 
battuta 
dalia Casals 



GSTAAD, 24 

La profouionisla americana 
Rowmary Casali Ha battuto 
l'italiana Laa Parkoli 4-2. 4-3 
nalla stmiflnali dal singolare 
femmtnila al torena di tonnls 
di Gstaad. 

• Nella foto LEA PERICOLI 



V 


V 

r 




« *4 * 



E* carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di fifiÓlfiO 
è carne Montana! 




Un cocktail di saporì 
con misto di carne 
suina e bovina, 
da consumare al i.aturak 
c in gustosi panini. 
Anche fritta, impanata 
o cucinata nel wgo. 
Ideale per ripieni. 


MONTANA 


carne in gelatina 


afa» aaaa^aola» 

tipi fiptniZMM 


CARNI «OVINA IR Q«LATINA CARNE UQVB4A «MA QtLATINA 

Polpa bovina scelta in galRthM, «n* Tana polpa c aaoorg polpa. Si mao- 
cinaia nel suo brado aoa amduRta già tool coai'è pur «chi ha hm». 
di aromi naturali, la nana, alPapor- Aacha a cauiaarM si fa pretto: poh 

to. in ogni occasione è un ottimo, pcttc, sughi, condimenti « rag* eie- 
fastoso piatto sempre pronto. chi di prof unno. 


Scegliete tra questi 3 diveisi tip» di cainf. 

MONTANA 









PAG. 18 / fatti nel mondo 


l'Unità ' dommica V lafllia 1949 


La prima tappa del viaggio del capo della Casa Bianea in Asia 

Nixon è giunto a Manila 

fra manifestazioni ostili 

Ftrti grappi fi statati brano distarti entro la palifica di aggraziane USA • « Inviatala ralla 
Lata», si laggava b m cartelle - Svettate dalli polizia filippina un attentata cantra il Presidente? 


A Bangkok o ne! Sud-Vietnam 

Van Thieu incontrerà 
il Presidente USA? 


HANOI. 26 

Il Shandan, orfano del Partito del lavoro del Vietnam del 
Nord, ha accusato affi fli Stati Uniti di preparare, con la coope¬ 
razione della Gran Bretagna, della Germania occidentale, del 
l'Irlanda. di Israele e del Canada, una guerra chimica nel Viet¬ 
nam del Sud e di aver gii cominciato 1 utilizzazione di gas tos¬ 
sici. L'articolo precisa che ogni giorno una trentina di aerei 
C-133 irrorano di sosta rn e chimiche e tossiche tutto il Vietnam 
del Sud. dalla sona smilitarizzata alla punta di Camau. all’estre¬ 
mità meridionale, « uccidendo centinaia di civili, intossicando de¬ 
cine di migliaia di persone e distruggendo decine di migliaia 
di ettari di coltivazioni ». 

SAIGON, 26. 

Il presidente fantoccio sud-vietnamita, Van Thieu. non ha 
escluso la possibilità di un suo incontro con Nixon nel corso dello 
attuale viaggio del presidente americano in Asia. Interrogato da 
un giornalista. Van Thieu ha detto: « Non lo so ancora. Non ho 
alcun piano». La risposta, commenta l'agenzia A.P.. ha lasciato 
«tra i giornalisti l'impressione eh* egli si incontrerà con il pre¬ 
sidente USA ». 

Prima di parlare con i giornalisti. Van Hiieu si era incontrato 
con l’amba sciatore americano Bunker il quale dovrebbe essere 
ricevuto da Nixon a Bangkok, in Thailandia. 

Sul piano militare è da segnalare che gli USA per l’ennesima 
volta hanno violato la zona smilitarizzata tra i due Vietnam bom¬ 
bardandone la parte settentrionale. Dal canto loro i B-52 hanno 
compiuto quattro missioni sulle province di Tay Ninh e Phuoc 
Long, L'artigleria del FNL ha invece colpito otto basi e posta¬ 
zioni degli americani e del regime fantoccio. 


MANILA. 26 

Il presidente amerieaae, Nixoa, è giunte stamane 
n Manila, prima tappa del viaggio che lo porterà in 

cinque paesi asiatici, in Romania, e, infine, in Gran 
Bretagna. Poco dopo l'arrivo hanno avuto inizio nel 
palazzo presidenziale i 
colloqui con il collega Marco* 

All’esterno, centinaia di stu¬ 
denti avevano dato vita ad 
una vivace manifestazione an¬ 
ti-americana che la polizia ha 
disperso con estrema brutali¬ 
tà. Sui cartelli inalberati da¬ 
gli studenti si leggeva, tra 
l’altro, all’indirizzo di Nixon: 

« inviatelo sulla Luna », « dopo 
il Vietnam che cosa? ». Altri 
cartelli accusavano gli Stati 
Uniti di aver immagazzinato 
nelle loro basi nelle Filippine 
armi chimiche. 

I dimostranti hanno anche 
distribuito un manifestino fir¬ 
mato dal consiglio degli stu¬ 
denti dell'università nel quale 
si denunciavano le cosiddette 
« relazioni speciali », cioè di 
subordinazione che legano le 
Filippine agli USA e si chie¬ 
deva il ritiro dal Vietnam del 
contingente filippino, delle 
truppe americane e del loro 
mercenari. 

Significativi dati sulla real¬ 
tà delle Filippine, sono pubbli¬ 
cati sull’ultimo numero di 
Fortune la rivista del grande 
capitale americano. 

Secondo questi dati 1*8 per 
cento della popolazione attiva 
filippina non ha un impiego 


Conclusa la visita di Harmel a Mosca 

Anthe il Belgio d'accordo 
sulla con f eremo paneuropea 

E* necessaria — ha detto il ministro degli esteri belga — una accurata 
preparazione - Firmate un accordo di cooperazione con l’Unione sovietica 


Medio Oriente 

Nuova 

aggressione 

aerea 

israeliana 

IL CAIRO. 26 

Aerei israeliani hanno colpi¬ 
to per il terzo giorno consecu¬ 
tivo postazioni di artiglieria 
egiziane lungo il Canale di 
Suez. 

Gli aviogetti sono apparsi 
nel cielo di Suez alle ore 15 
italiane ed hanno bombardato 
i dintomi di Port Teuflq nel¬ 
la parte sud del canale. Quin¬ 
di hanno operato nei dintorni 
di Ismalia ed Al Qantara. 

La radio egiziana ha affer¬ 
mato che tre aerei israeliani 
aono stati abbattuti durante 
l'attacco. 

Lungo tutta la linea del ca¬ 
nale di Suez si sono avuti 
■contri di artiglieria. Partico¬ 
larmente intensi gli scontri a 
E1 Kantara. Porto Fuad. Por¬ 
to Tewflk, nella regione dei 
Laghi Amari e ad Ismalia. In 
quest'ultima località secondo 
un portavoce militare di Tel 
Aviv, due soldati israeliani 
tono stati feriti. 


MOSCA, 28 

E' ripartito oggi alla volta 
di Bruxelles il ministro degli 
esteri belga, Piena Harmel, il 
quale è stato ospite del gover¬ 
no sovietico dal 23 luglio ad 
oggi. Harmel ha esaminato con 
il suo collage sovietico Gro- 
ralko 1 problemi dello svilup¬ 
po delle relazioni bilaterali fra 
1 due paesi e una serie di que¬ 
stioni internazionali di comu¬ 
ne in ternat a. Il ministro bel¬ 
ga che è stato ricevuto anche 
dal primo ministro Kossighin, 
ha firmato oggi raccordo di 
cooperazione economica e te¬ 
cnico-identifica fra URSS e 
l'Unione economica belga lus¬ 
semburghese. 

All'aeroporto egli è stato sa¬ 
lutato dal ministro Gromiko, 
dal vice ministro degli esteri 
Kocyrev, dall'ambasciatore so¬ 
vietico a Bruxelles, Molochkov 
e da altri funzionari sovietici. 
Insieme al ministro belga so¬ 
no ripartiti i membri della de¬ 
legazione che lo accompagna¬ 
va nel suo viaggio ufficiale 
nellTJRSS. 

Prima di partire, Harmel, ha 


Impedito 
a Francoforte 
un comizio 
neo-nazista 

FRANCOFORTE, 28 
Un gruppo di oltre 560 gio¬ 
vani ha impedito lo svolgimen¬ 
to di un comizio neonazista. 

L'oratore ufficiale, Hans 
Joachim Richard* direttore del 
giornale del partito neonazista, 
non riuscendo a pronunciare il 
suo discorso è fuggito per le 
vie della città inseguito dai di¬ 
mostranti 


tenuto una conferenza stampa 
à Mosca nella quale ha dichia¬ 
rato di « aver constatato una 
comune ricerca della pace » 
nei colloqui avuti con i diri¬ 
genti sovietici. Egli ha detto 
che l’argomento principale dei 
colloqui è stata la proposta di 
una conferenza paneuropea 
per la sicurezza, avanzata me¬ 
si or sono a Budapest dai pae¬ 
si del patto di Varsavia. Har¬ 
mel si è detto convinto della 
auspicabilità che questa con¬ 
ferenza sia tenuta dopo una 
« accurata preparazione » .esi¬ 
genza, questa, che è stata sem¬ 
pre messa in rilievo anche da 
parte dei paesi che l’hanno pro¬ 
posta. « Contatti a tal fine — 
ha detto alla stampa Harmel 
— saranno continuati e il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
Gromiko ha accettato l’invito 
di proseguire i colloqui a Bru¬ 
xelles che egli visiterà ad una 
data ancora da fissare ». 

«I colloqui che ho avuto a 
Mosca — ha proseguito il mi¬ 
nistro belga — si sono svolti 
in una atmosfera di franchez¬ 
za e abbiamo avuto la oppor¬ 
tunità di discutere un’ampia 
serie di problemi ». Alla do¬ 
manda se è «tata discussa an¬ 
che la questione della parte¬ 
cipazione degli USA ad una 
eventuale conferenza paneuro¬ 
pea, Harmel ha risposto affer¬ 
mativamente ed ha aggiunto: 
« E’ ovvio che per la sicurez¬ 
za sia asiatica che europea la 
partecipazione delle grandi po¬ 
tenze è essenziale ». Il mini¬ 
stro zi è Infine detto convin¬ 
to della necessità di mantene¬ 
re contatti tra i paesi della 
NATO e quelli del Patto di 
Varsavia. 

Nel corso della conferenza 
stampa Harmel non ha fatto 
alcun cenno alla proposta di 
Helsinki che si è candidata 
come sede della conferenza 


e il 25 per cento e semioccu¬ 
pata. Dal 1963 i prezzi sono 
saliti del 25 per cento mentre 
il potere d’acquisto degli ope¬ 
rai si è ridotto del 15-20 per 
cento. E’ cosi pure aumenta¬ 
ta la dipendenza delle Filippi¬ 
ne dagli USA. Dal 1962 al 1968 
1 monopoli stranieri, soprattut¬ 
to americani, hanno esporta¬ 
to nelle Filippine, 1,9 miliardi 
di dollari sotto forma di pro¬ 
fitti e di capitali. L’anno scor¬ 
so le esportazioni filippine so¬ 
no diminuite del 4,5 per cento 
mentre le importazioni sono 
aumentate del 10 per cento. 

Ad accrescere il malumore 
di Marco*, ai è aggiunta la no¬ 
tizia che Nixon avrebbe In¬ 
contrato in un albergo della 
città il candidato dell’oppoei- 
zione liberale alla presidenza 
Oemena. 

Intorno a questo incontro si 
è intrecciata una storia di un 
presunto tentativo di attenta¬ 
to al presidente USA della 
quale è difficile sapere quanto 
corrisponde alla verità. Secon¬ 
do la versione del giornale 
« Daily Mirrar » questa matti¬ 
na intomo all’albergo si sa¬ 
rebbe svolto uno scontro ar¬ 
mato tra forze di polizia e 
sei guerriglieri incaricati ap¬ 
punto di uccidere Nixon. Uno 
dei sei uomini è stato ucci¬ 
so. La polizia, confermando la 
notizia dello scontro, in un 
primo tempo ha negato che si 
trattasse di un tentativo di 
complotto contro Nixon, ma 
poi ha fornito particolari che 
avrebbero dovuto dimostrare 
tutto il contrario. 

Una analoga manifestazione 
anti-imperialista si è svolta da¬ 
vanti all'ambasciata america¬ 
na che si trova in un altro 
quartiere della città. 

Nixon era giunto all’aero¬ 
porto di Manila in mattinata. 
Per il suo arrivo erano sta¬ 
te prese tali misure di sicu¬ 
rezza che persino l'incaricato 
d’affari americano ha trovato 
serie difficoltà a superare gli 
sbarramenti della polizia. Il 
presidente americano non ha 
rinunciato a sfruttare propa¬ 
gandisticamente l'impresa del¬ 
l’Apollo fi e nel suo discorso 
di saluto ha dichiarato di es¬ 
sere « convinto che se il gene¬ 
re umano può mandare l'uomo 
sulla Luna, allora può anche 
creare la pace sulla terra ». 
Piuttosto diffidente, Marcos si 
è dichiarato contrario ad « un 
ritiro completo degli america¬ 
ni dall’Asia » che del resto Ni¬ 
xon, nelle sue dichiarazioni di 
ieri alla stampa, aveva espli¬ 
citamente escluso. In realtà il 
regime fantoccio di Marcos si 
trova In una situazione ogni 
giorno più difficile come lo 
stesso presidente ha ammes¬ 
so conversando con 1 giornali¬ 
sti e ventilando il fantasma 
del « pericolo che incombe sul¬ 
le Filippine non è tanto l’ag¬ 
gressione esterna, quanto la 
possibilità di sommosse delle 
masse popolari affamate ed 
oppresae », 


Difreggir 

insista: 
non vuole 
dimettersi 

BONN. 26. 

Il vescovado di Monaco ha 
confermato che Mattina* Defreg- 
ger, dopo il colloquio avuto 
ieri con il cardinale Doepfner, 
ha lasciato Almach. la locali¬ 
tà di villeggiatura dove si tro¬ 
vava. 

Il portavoce del vescovado si 
è rifiutato di precisare i mo¬ 
tivi della visita del cardinale, 
ma ha ribaditoc he Defregger è 
sempre deciso a non dare le di¬ 
missioni: attenderà la conclusio¬ 
ne delle indagini sul suo caso 



Polizia contro antimilitaristi a Berlino Ovest 

di par i ne avavai»# organizzata di frante al Palazzo di Giustizia par chioderà la Itearaztena 
di diaci giovani dalia RFT, detenuti setto l'accusa di dharztena, è stata via ientemen te di¬ 
spersa dalla polizia- A Berltoe-Oves* non pa tt ane essere appl i cate te leggi delle RFT sulla 
cascriziana obbligatoria o migliaia di giovani tede sc a a c cidentali ti rifugiano in qunsta città 
per non prestare il servizio militare. Negli ultimi tempi peri le autorità della RFT hanno 
decise di incriminarli carne disertori. Nella foto: la polizia a cavalla carica I dimostranti 



26 LUGLIO '69: CONFERMA 
DELL’AMICIZIA URSS-CUBA 

Il caloroso messaggio di Breznev, Podgomy e Kessighin a FnM Castro suirunità 
nella lotta antimperialista — Il saluto del PCF — Comizi di solidarietà in Cile 


L’AVANA, 26. 

Sedici anni fa Fide! Castro e i suoi davano l'assalto alla 
caserma Moncada di Santiago di Cube. Con quell'atto ormato 
aveva inizio il precesse rivoluzionario che doveva vedere il 2 gen¬ 
naio 1959 la liberazione dell'isola dal dittatore Batista o dal do¬ 
minio dell'Imperialismo americano o l'aprirsi della strada socia¬ 
lista per il popolo cubano. 

In queste anniversarie il partito comunista di Cuba ha Invitato 
I lavoratori dell'Isola a festaggiara l'avvenimento con una giornata 
di lavora volontarie nell'ambite della inabilitazione nazionale 


Dalli Mitri redazione 

MOSCA, 26 

Il tono particolarmente ca¬ 
loroso dei messaggi inviati og¬ 
gi dai dirigenti sovietici a 
quelli cubani in occasione del¬ 
la festa nazionale dì Cuba, la 
presenza all’Avana proprio in 
questi giorni di una squadra 
navale sovietica e lo spazio 
dedicato dalla stampa di Mo¬ 
sca ad articoli e corrispon¬ 
denze sul « primo paese socia¬ 
lista dell’emisfero occidenta¬ 
le » sono tutte testimonianze 
significative del netto riawioi- 
namento tra l’URSS e Cuba 
verificatosi in questi ultimi 
mesi dopo un lungo periodo 
di freddezza. Nel loro te¬ 
legramma a Fidel Castro, Brez¬ 
nev, Fodgomi, e Kossighin 
affermano cosi che « le relazio¬ 
ni di amicizia, di collaborazio¬ 
ne e di aiuto reciproco fra i 
due paesi diventano sempre 
più attive e ampie » e collo¬ 
cano subito il processo ai avvi¬ 
cinamento in corso fra i due 
paesi nel quadro politico della 
iniziativa per «consolidare la 
unità e la compattezza di tut¬ 
te le forze rivoluzionarie che 
combattono contro le trame 
aggressive dell'imperialismo, 
per la pace e la democra¬ 
zia, il socialismo e il pro¬ 
gresso sociale». 

Questi stessi concetti sono 
stati alla base del discorso 
pronunciato ieri sera all’am¬ 
basciata cubana di Mosca du¬ 
rante il ricevimento ufficiale 
dal compagno Voronov, delio 
Ufficio politico del FCUS. Que¬ 
sti ha detto fra l’altro che 
« 1TTRSS ha prestato « preste¬ 
rà sempre l’aiuto fraterno ne¬ 
cessario al popolo cubano ». 
La Pravda mette in rilievo in 
una corrispondenza dall’Ava¬ 
na, la vastità e la molteplici¬ 
tà del sostegno sovietico a Cu¬ 
ba. L’URSS acquista ogni an- 
no a prezzo fisso stabilito fuo¬ 
ri delle manovre dei monopo¬ 
li mondiali, cinque milioni di 
tonnellate di zucchero cubano 
e fornisce all’isola materie pri¬ 
me, prodotti alimentari, mac¬ 
chine, aiuto tecnico. Oltre 160 
sono le aziende industriali in 
costruzione o in ampliamen¬ 
to nell’isola con l’aiuto del- 
l’URSS: si tratta di fabbriche 
metallurgiche, chimiche, ali¬ 
mentari, nonché di cementifi¬ 
ci e di cantieri navali. 

Ma al di là di queste pur 


importanti manifestazioni uf¬ 
ficiali, quali sono i fatti che 
permettono di parlare di un 
« nuovo clima » nelle relazioni 
fra i due paesi socialisti? Per 
cogliere l’importanza e la novi¬ 
tà della situazione di oggi, bi¬ 
sogna riandare ai mesi delle 
divergenze. Per un lungo pe¬ 
riodo, anche se in realtà sem¬ 
pre assai scarse scoio state le 
polemiche pubbliche, l’URSS e 
Cuba hanno parlato due lin¬ 
guaggi diversi. Le tesi della 
« tricontinentale » le parole di 
ordine tipo «uno, due, tre Viet¬ 
nam » quella della « rivoluzio¬ 
ne subito » (■ perchè domani 
ci troveremmo di fronte agli 
stessi problemi, per di più ag¬ 
gravati »> e della generalizza¬ 
zione del movimento di guer¬ 
riglia, erano di fatto una pro¬ 
posta di strategia internazio¬ 
nale che non si accordava 
con la linea sovietica. A dimo¬ 
strare resistenza di più pro¬ 
fonde divergenze, stava del 
resto la vivace polemica cuba¬ 
na contro altri partiti comuni¬ 
sti dell’America Latina e con¬ 
tro la politica sovietica di 
scambi commerciali con i pae¬ 
si americani. Accanto poi alle 
divergenze sui problemi della 
strategia della rivoluzione 
mondiale, vi erano quelle at¬ 
torno ai problemi della costru¬ 
zione del socialismo. Cosi men¬ 
tre a Mosca si metteva l'ac¬ 
cento sulle riforme economi¬ 
che, sullo «stimolo materia¬ 
le », sulla necessità di applica¬ 
re correttamente le leggi eco¬ 
nomiche del socialismo, a Cu¬ 
ba — nelle condizioni difficili 
imposte dal blocco navale ame¬ 
ricano e dall’isolamento econo¬ 
mico rispetto al vicini paesi 
dell’America Latina, nonché 
dai pericoli reali di un attac 
co militare degli Stati Uniti — 
si ponevano in primo piano pa¬ 
role d'ordine egualitaristiche e 
si proclamava la superiorità 
dell’* incentivo morale ». 

Il momento più grave delle 
divergenze su queste questio¬ 
ni si ebbe quando, come si ri¬ 
corderà, alcuni compagni cu¬ 
bani tentarono di organizza¬ 
re la lotta contro la linea di 
Fidel Castro, facendo proprie 
di fatto le posizioni sovietiche. 
Il caso si concluse con pro¬ 
cessi e con gravi condanne 
che suscitarono perplessità nel 
movimento per il modo In cui 
venne portata avanti da un 


gruppo di compagni e poi 
stroncata dal partito e dalle 
organizzazioni di Stato una di¬ 
scussione politica alla cui base 
erano le scelte fondamentali 
della costruzione del socia¬ 
lismo a Cuba. 

Questa era in sintesi la si¬ 
tuazione tra l’URSS e Cuba, 
situazione che ora è cambiata 
per iniziativa delie due parti 
e anche perchè — anche nel 
periodo più difficile — sia a 
Mosca che all’Avana si è fat¬ 
to di tutto per non compro¬ 
mettere i rapporti. Ha domi¬ 
nato sempre cioè la consape¬ 
volezza che il destino del- 
1TJRSS è uno degli elementi 
decisivi della sicurezza di Cu¬ 
ba. Oggi alla base del riawi* 
cinamento vi è anche sicura¬ 
mente un riesame da parte 
sovietica delle posizioni cuba¬ 
ne e più in generale del ruo¬ 
lo di Cuba nella lotta antim¬ 
perialistica. Ma accanto a que¬ 
sto vi è senza dubbio il fatto 
che, nel momento in cui il 
colpo di Stato dei « colonnel¬ 
li riformisti » peruviani pone 
il problema di una inizia¬ 
tiva nuova, o meglio di una 
politica nuova, delle forze ri¬ 
voluzionarie sudamericane, è 
giunta a maturazione la lun¬ 
ga crisi della linea della « tri¬ 
continentale » insufficiente or¬ 
mai a raccogliere le spinte, la 
ampiezza dei movimenti che 
scuotono il continente sudame¬ 
ricano. Cosi in questo quadro 
è nato lo spazio per un nuovo 
dialogo non solo fra Cuba e 
URSS, ma fra Cuba e tutto il 
movimento rivoluzionario. 

Adriano Guerra 

SANTIAGO. 26 

In questi giorni nel paese 
vengono organizzati comizi ed 
assemblee dedicate al 16’ an¬ 
niversario dell’assalto alla ca¬ 
serma Moncada. La gioventù 
della capitale cilena ha orga¬ 
nizzato ieri una manifestazio¬ 
ne di solidarietà con il popolo 
cubano dimostrando per molte 
ore nelle vie centrali della 
città. 

Per domani il partito comu¬ 
nista cileno ha indetto un co¬ 
mizio nella piazza centrale del¬ 
la capitale. 

PARIGI, 26 

11 Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista francese ha in¬ 
viato a Fidel Castro un mes¬ 
saggio di saluto in occasione 
della festa nazionale di Cuba. 
Nel messaggio rione espressa 
la profonda solidarietà dei co 
munisti francesi con il popolo 
cubano. « che .sotto la guida del 
suo partito comunista conduce 
la lotta per la costruzione del 
socialismo malgrado le minac¬ 
ce deH’irnperialismo ameri¬ 
cano ». 


DALLA PRIMA 


ne del prestigio di Johnson. 

Nel programma esposto dal 
nuovo presidente spiccano 
due promesse, più o meno 
esplicitamente formulate, che 
hanno fatto notizia anche fuo¬ 
ri del Venezuela. La prime è 
quella di cercare per la poli¬ 
tica estera del paese un equi¬ 
librio nuovo, spezzando il cir¬ 
colo chiuso delia sudditanza 
agli Stati Uniti che i Betan- 
court e i leoni avevano inter¬ 
pretato come un articolo di 
fede e realizzando delle «aper¬ 
ture » verso i paesi socialisti 
europei e verso la stessa Cu¬ 
ba. La seconda è quella di 
porre fine alla guerra civile 
liquidando le misure repres¬ 
sive adottate dagli uomini di 
Azione democratica fgli ade¬ 
cos, come qui si chiamano, 
dalle iniziali del loro parti¬ 
to) contro i partiti della si¬ 
nistra rivoluzionaria e nego¬ 
ziando con le organizzazioni 
che dirigono la lotta annata. 
Caldera si è anche impegnato 
a migliorare « in modo radi¬ 
cale » le condizioni di vita 
delle masse venezolane. 

Alcuni passi nelle prime due 
direzioni sono stati compiuti 
fin dalle prime settimane di 
vita della nuova amministra¬ 
zione. Il 20 mar» è stata 
annunciata la ripresa delle re¬ 
lazioni eoo 1TJRSS, 11 Perù, 
l’Argentina e il Panama. Il 
26. il Partito comunista vene¬ 
zolano è tornato, dopo otto 
anni di persecuzione e di lot¬ 
ta clandestina, alla legalità. I 
prigionieri politici sono stati 
rilasciati. Una commiscrane di 
mediazione, presieduta dal 
cardinale Joaè HUmberto 
Quintero. ai è insediata con 
il compito di avviare la « pa¬ 
cificazione » con i guerriglieri. 
In maggio, alla conferenza di 
Vifta del Mar, dove i governi 
latino-americani hanno cerca¬ 
to di realizzare un fronte co¬ 
mune a sostegno di comuni 
esigenze e rivendicazioni, da 
presentare allo « alleato » sta¬ 
tunitense, la delegazione del 
Venezuela ha lavorato attiva¬ 
mente e d'intesa con quelle 
del Perù e del Cile, promo¬ 
tori dell’iniziativa. Così in giu¬ 
gno, a Port of Spain, dove il 
consenso di Vina del Mar è 
stato formalmente adottato co¬ 
me base per la ricerca degli 
auspicati « nuovi rapporti in 
ter-americani ». Nel frattempo. 
Caldera aveva giudicato op¬ 
portuno un « rinvio » della vi¬ 
sita di Rockefeller a Caracas. 

Questi, in un rapido inven¬ 
tario, i fatti nuovi degli ulti¬ 
mi mesi. Vista dall'Europa, in 
un’ottica deformata dai rifles¬ 
si di altre « novità » conti¬ 
nentali — e in primo luogo 
dalla sfida mossa dai milita¬ 
ri peruviani agli Stati Uniti 
— l’evoluzione che si è avvia¬ 
ta a Caracas potrebbe suggeri¬ 
re schematici paralleli e in¬ 
durre ad equivocare, circa un 
possibile carattere « anti-impe¬ 
rialista » delle forze economi¬ 
che e sociali che militano die¬ 
tro l’esperimento Caldera. Nul¬ 
la di più falso, affermano i 
compagni venezolani, i quali, 
tornando alla vita legale, han¬ 
no motivato proprio con la 
natura di quelle forze un at¬ 
teggiamento di « opposizione 
ferma e rivoluzionaria » al Co¬ 
pri. 

Ne parliamo con t redatto¬ 
ri di Tribuna popular, il gior¬ 
nale del PCV, nei locali della 
vecchia sede della parroquia 
San Juan che la polizia ha 
restituito loro da pochi me¬ 
si. Si lavora febbrilmente, in 
condizioni quasi proibitive, 
con macchine antiquate, tra 
mucchi di calcinacci. Mura e 
suppellettili portano ancora i 
segni del lungo sequestro, 
durante il quale si è prodotto 
un allagamento. In una delle 
sale, una piccola platea di se¬ 
die vuote: è qui che il Co 
mitato centrale ha tenuto in 
maggio il suo primo plenum 
legale. Tutto intorno è stato 
allestito un museo degli anni 
della violenza. 

Il governo che Caldera ha 
formato, dicono i compagni, 
non è soltanto un governo in 
linea con la tradizione reazio¬ 
naria del Capei. A anche un 
governo nel quale i posti chia¬ 
ve sono occupati da rappre¬ 
sentanti diretti del capitale ve- 
nezolano cresciuto all'ombra 
del monopolio yanqui del pe¬ 
trolio. Il ministro dell'econo¬ 
mia è Pedro Tinoco, grosso 
azionista di una banca con¬ 
trollata dalla Chase Manhat¬ 
tan, strettamente collegato ai 
grandi importatori di macchi¬ 
nari, di prodotti alimentari, 
di autoveicoli che sono la par¬ 
te sostanziale della borghesia 
venezolana. Il ministro dello 
sviluppo è Haydèe Castillo, 
dipendente stipendiata di 
una di queste società. Si trat¬ 
ta proprio di quei gruppi che 
l’amministrazione Nixon vuo¬ 
le avere come interlocutori e 
nel cui dinamismo essa vede 
la sola molla per lo sviluppo 
dell’America latina. Il ritor¬ 
no dello stesso Caldera In ve¬ 


ste di uomo nuovo è stato una 
sorpresa per coloro che lo ri¬ 
cordavano come un reaziona¬ 
rio conseguente. 

«Tuttavia — obiettiamo — 
gli Stati Uniti avevano mo¬ 
strato una preferenza per Bar- 
noe ». 

■ E’ vero. Questo perchè il 
loro legame con gli adecoe, 
consolidato sotto Kennedy e 
sotto Johnson, era molto stret¬ 
to. Ma sono stati proprio gli 
Stati Uniti a ratificare il ri¬ 
sultato elettorale, pur incer¬ 
to, dissuadendo Azione demo¬ 
cratica dalla tentazione, che 
senza dubbio vi è stato, di 
negarlo per aggrapparsi al 
potere. D'altro canto, Nixon 
sa che il Capei è la sola for¬ 
za capace di dare il cambio 
ai vecchi dirigenti e di a> 
plicare la loro vecchia ricetta: 
repressione e riformismo Se 
l’accento cade oggi sul rifor¬ 
mismo è perchè gli adecos 
avevano spinto la macchina 
repressiva fino ai limiti estro- 
mi e Washington ha ragiona 
di temere una radicalizzazio- 
ne delle masse ». 

« Un cambio di cavalli, in¬ 
gomma » 

« Esatto. L'idea di Nixon è 
di avere anche qui, come in 
Colombia e come negli stes¬ 
si Stati Uniti, due grossi par¬ 
titi che si alternano al poterà, 
senza che il loro avvicenda¬ 
mento muti la sostanza delle 
cose. Ora è il momento del 
Copri. Ma non bisogna di¬ 
menticare che il Copei è de¬ 
bole: non ha avuto neppure 
il trenta per cento dei voti e 
la maggioranza al Congresso. 
Gli adecos, dal canto loro, 
hanno subito in questo dopo¬ 
guerra un continuo salasso: 
dal novantotto per cento di 
Romulo Gallegos. nel ’47, sona 
scesi a poco più dei ventotto 
per cento. E un rilancio non 
è facile ». 

Chiediamo al nostro inter¬ 
locutore se i fermenti esisten¬ 
ti in seno al Copei, e dei que¬ 
ll la stampa si è fatta eco, 
lasciano prevedere lo avvio di 
un analogo processo di ero¬ 
sione in questo partito. Il ti¬ 
more che ciò avvenga, è la 
risposta, è certo tra i mo¬ 
venti del « riaggiustamento » 
che ha portato Caldera dalle 
partecipazione al governo Be- 
tancourt a prendere le distan¬ 
ze rispetto alla politica della 
guerra civile, dopo il ’64, e a 
tentare l’operazione attuale. 
Già oggi, ed è questa una del¬ 
le novità più interessanti della 
nuova fase politica — c’è nel 
Copei una sinistra giovane, 
militante, che contesta, come 
la sinistra rivoluzionaria, l’in¬ 
tero sistema. 

■ Siamo un paese giovane — 
conclude il nostro amico, che 
non dimostra egli stesso più 
di venticinque anni — e i vee- 
chi partiti sono condannati. 
Quelli che erano ieri i giova¬ 
ni di Azione democratica so¬ 
no ora il MIR, schierato alla 
sinistra del movimento rivo¬ 
luzionario. Molti giovani del 
Copei sentono di avere più 
cose in comune con noi che 
con I loro dirigenti. Il ma¬ 
le è che anche la sinistra è 
divisa. Il nostro problema è 
proprio questo: unire tutte le 
forze disponibili affinchè la lo- 
ro rivolta non rimanga ste¬ 
rile ». 

Torneremo su questo punto 
altrove, con altri interlocuto¬ 
ri. Intanto, per completare il 
quadro, bisogna dire che, do¬ 
po le mosse iniziali, l’opera¬ 
zione copeyana segna il pas¬ 
so. Si è fatto un certo chias¬ 
so sul « ritorno alla vita le¬ 
gale » del capitano Pedro Me¬ 
dina Silva, uno dei protago¬ 
nisti della sfortunata insurre¬ 
zione dei fucilieri di marina 
di Puerto Cabello, nel giugno 
del '63, divenuto successiva¬ 
mente, per alcuni anni, il co¬ 
mandante delle FALN. Ma 
quel gesto è stato soltanto 
la scelta personale di un uo¬ 
mo stanco, emarginato dsgM 
ultimi avvenimenti, e la gra¬ 
zia che gli è stata concessa 
dimostra soltanto, come ha 
scritto La Semana, che la po¬ 
litica del governo si esaurisce 
nel concedere uno status lega¬ 
le a chi si arrende. Al livello 
delle organizzazioni politiche, 
invece, non c’è nè riconcilia¬ 
zione nè resa: nè da parte ài 
coloro che sono rimasti in 
montagna nè da parte di colo¬ 
ro che. nel quadro di un « ri¬ 
piegamento» deciso autonoma¬ 
mente, hanno lasciato le ar¬ 
mi per partecipare ad una 
nuova fase della lotta in città. 

Neppure la tensione che 
pervade, come tutta l’Ameri¬ 
ca latina, anche la società ve¬ 
nezolana, conosce un allenta¬ 
mento e una tregua. Essa è vi¬ 
va, sul piano politico, all’Un] 
versità. E’ viva nei barrios a 
nei ranchtios — la squallida 
distesa dì tuguri che colma, 
come una lebbra, tutti l vuo¬ 
ti del paesaggio di Caracas — 
dove le promesse di Caldera 
sono state immediatamente 
prese in parola, sull'onda di 
una « rivoluzione delle cre¬ 
scenti aspettative ». 
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Usatala: constatar! 
dira la tecnologia 
socialista non temi 
alcun confronto 

Richiedetela al 
vostro abituale 
fornitore e In 
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